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IL DISCORSO DI FINE ANNO IN TV DEL CAPO DELLO STATO 


Ultimatum ai poli 


Commento di 
Elena Comelli 


Anche se non sembra 
averne preso seriamen- 
te atto, da ieri l'Italia 
occupa la presidenza 
dell'Unione europea (ol- 
tre a essere membro, 
ancora per tutto il 
1996, del Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni 
Unite). Come afferma il 
corrispondente del «Ti- 
mes», Roma prende la 
guida dell'Ue mentre 
la scena politica nazio- 
nale è in un «caos note- 
vole anche per la me- 
dia italiana». Ma il se- 
mestre appena iniziato 
sarà estremamente im- 
portante per la storia 
dell'Unione” europea, 
che proprio in questo 
periodo avvierà il pro- 
cesso di revisione degli 
accordi di Maastricht e 
di conseguenza impo- 
sterà il volto dell'Euro- 
pa per molti anni a ve- 
nire. 

Gli argomenti all'or- 
dine del giorno sono il 
discorso dell'integrazio- 
ne economica avviato 
gl vertice di Cannes in 
Siugiio, con le modali- 
tà del’ passaggio alla 
moneta unica (che co- 
munque arriverà nelle 
nostre tasche appena 
nel 2002) e le condizio- 
ni per entrare a far par- 
te dell'Ume. Alla confe- 
renza intergovernativa 
di Torino, fissata per la 
fine di marzo, sti parle- 


E l'Europa e il mondo 
ci stanno a guardare 


Molti i nodi 
cruciali 


da risolvere 
nelsemestre 


rà essenzialmente di 
questo, e uno dei punti 
più GUEGI, di risolvere 
sarà la definizione del 
ruolo -del Parlamento 
europeo nel processo 
decisionale. Ma sarà 
necessario anche prose- 
guire sulla strada, ben 
più accidentata, della 
costruzione di una poli- 
tica estera e di difesa 
comune. 

E' in particolare su 
questi due aspetti, co- 
m'è noto, che punta il 
«peso massimo» del- 
l'Unione europea, cioè 
la Germania. Proprio 
ieri. il ministro degli 
Esteri tedesco Klaus 
Kinkel ha incluso nei 
suoi auguri all'Italia 
‘per il semestre di presi- 
denza europea due te- 
mi che ci toccano mol- 
to da vicino: il trattato 
di associazione con la 
Slovenia, che si augura 
sia firmato quest'anno, 
e l'allargamento del- 
l'Ue a Est. Il colosso te- 
desco ha le sue buone 


ragioni strategiche per 
insistere sull'idea di 
IRE a Est i confini 

‘ell'Unione e non si po-. 
trà ignorare questa sua 
esigenza ancora a lun- 
go, così come prima o 
Da il «governo» del- 

‘Onu dovrà prendere 
atto delle sue pressioni 
per entrare nel Consi- 
glio di ‘sicurezza in 
quanto membro perma- 
nente. Anche ieri 
Kinkel lo ha ribadito, 
citando il contributo te- 
desco alla forza di pa- 
ce nei Balcani, 

Il semestre italiano 
dunque si riempie di si- 
gnificati che vanno al 
di là della semplice «su- 
pervisione» neutrale 
dei lavori della confe- 
renza intergovernativa 
di Torino - pure un pas- 
saggio chiave verso 
l'Europa di domani - e 
si agganciano con il 
problema ben più vasto 
dell'identità italiana 
în ambito europeo e del 
suo peso nel delicato 
gioco di equilibri che 
governa il Vecchio Con- 
tinente. Se Roma, per 
esempio, vorrà giocare 
un ruolo nei Balcani, 
magari: edge 
ciando» le uspirazioni 
tedesche, sarà bene che 
non si faccia troppo di- 
strarre,da una politica 
interna che la rende ri- 
sibile agli occhi del 
mondo e si concentri 
sulle cose serie, di cui 
da troppo tempo in Ita- 
lia si è smesso di parla- 
re. 


emergere una larga intesa oppure la data delle elezioni» 


sinistra si dividono 


Scalfaro elogia il governo Dini 


e «l’esplorazione» di Berlusconi. 


Forte richiamo al Parlamento 


avarare le riforme entro due anni 


ROMA — Scalfaro pro- 
muove Dini, elogia Berlu- 
sconi ed invita i leader 
politici a dialogare, a 
«voltare pagina» per «an- 
dare avanti), verifican- 
do la prossima settima- 
na alla Camera la possi- 
bilità di trovare un even- 
tuale accordo. Oppure in- 
dicando la data delle ele- 
zioni senza «scaricare re- 
sponsabilità» sul Gapo 
dello Stato. Scalfaro invi- 
ta anche il Parlamento a 
fare le tanto attese rifor- 
me istituzionali entro il 
1998, nel cinquantesimo 
anniversario della pro- 
mulgazione della Carta 
Costituzionale. E comun- 
que «Non ho dubbio che 
l'Italia ce la farà», è la 
conclusione del Presiden- 
te della Repubblica, «se 
saremo uniti e forti per 
l'Italia, non ho dubbi 
che ce la faremo». 

Nel tradizionale di- 
scorso di fine anno, se- 
guito in tv da circa 15 
milioni e mezzo di italia- 
Di, il Capo dello Stato ha 
fatto un dettagliato bi- 
lancio della situazione 
politica. 

Il Capo dello Stato ha 
sottolineato. l'importan- 
za del semestre italiano 
di presidenza dell'Unio- 
ne Europea ricordando 
però (riferendosi certa- 
mente alle intemperanze 
della Lega Nord) che 
l'Europa «chiama l'Italia 
una ed indivisibile, non 
chiama una parte più ric- 


ca o più povera». Ha poi 
difeso il ruolo dei partiti 
in un sistema democrati- 
co ricordando che una in- 
tera classe politica è sta- 
ta spazzata via da «una 
falce» che ha colpito tan- 
ti colpevoli ma anche 
«non pochi innocenti». — 

Ha promosso a pieni 
voti i sindacati che «han- 
no assunto responsabili- 
tà decisive per il bene co- 
mune» e gli imprendito- 
Ti, «un risveglio che anni 
addietro mon ci pareva 
nemmeno di poter spera- 
rey, 

Ed ha sottolineato i 
meriti storici della magi- 
stratura definendo inuti- 
li le polemiche tra politi- 
ci e magistrati. 

L'invito al dialogo ri- 
volto da Scalfaro non è 
riuscito a mettere d’ac- 
cordo tutti i leader politi- 
ci ed ha provocato con- 
trasti sia all'interno sia 
del Polo che dell'Ulivo. 
Il discorso è stato accol- 
to con forti critiche so- 
prattutto da Fini, Berti- 
notti, Pannella e da di- 


Tuszio di 
ché dell'U 
Ripa di Meana). 

Scalfaro ha invece ri- 
cevuto l'apprezzamento 
del numero due del cen- 
trosinistra Veltroni, di 
Bianco (Ppi), Buttiglione 
(Gdu), Mastella  (Ccd), 
Dotti (Forza Italia) e Fisi- 
chella (An). 
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(PAPA WOITYLA: «IL 


FUTURO E’ NEI BAMBINI» 


osnia, la pace 
da «Costruire» 


BELGRADO — L'anno nuovo è cominciato sotto buo- 


ni auspici e i migliori propositi in Bosnia: il 1995 si 
è chiuso con la firma degli accordi di pace di 
Dayton, il 1996 si preannuncia come l'anno della ri- 
costruzione, secondo quanto ha dichiarato il Presi- 
dente Alija Iztebegovic nel suo messaggio di auguri 
al Paese. A garanzia di questa pace stanno affluendo 
è» Bosnia i vari contingenti dell'Ifor, la forza multi- 
nazionale della Nato ch» ha preso.il posto dill'Onu. 
E i bersaglieri della brigata Garibaldi sono giunti 
a Vogoska, un quartiere 7 chilometri a Nord-Est di 
Sarajevo, il 31 poco dopo mezzogiorno, dopo un mas- 
sacrante trasferimento da Ploce, a trenta all'ora nel- 
la neve, con una temperatura di 10 gradi sottozero. 
Ad attenderli c'era un ex albergo in rovina, senza ac- 
qua, senza luce, senza servizi igienici, con gli infissi 
che cadono a pezzi. E con centinaia di granate ine- 
splose, nascoste tra i muri sbrecciati. Festeggiare Ca- 
| podanno in questo clima non è stato facile. Ma una 


Un convoglio militare italiano mentre passa attraverso le strade della città vecchia di Sarajevo. 


fetta di panettone, la grappa, un'antenna satellitare 
che rimandava le trasmissioni Rai hanno fatto sem- 
brare meno lontana l'Italia. Da oggi si comincia a fa- 
re sul serio. Il compito italiano sarà delicato. Si do- 
vrà consentire il passaggio di una vasta area a ridos- 
so di Sarajevo al controllo musulmano. Un movi- 
mento che interesserà decine di migliaia di abitanti. 
Il dispiegamento, come viene definito in termine hu- 
rocratico-militare, è quindi ormai terminato, Le 
truppe americane hanno completato la costruzione 
di un ponte galleggiante sul fiume Sava. 

E Papa Wojtyla, nella Giornata mondiale della pa- 
ce, ha ribadito al popolo cattolico che è necessario 
Lone i valori prima di ingolfarsi nelle diatribe 
sugli schieramenti e sui metodi ma non ha mancato 
di parlare della Bosnia, rivolgendo il pensiero in par- 
ticolare ai bambini, che rappresentano il futuro, «in- 
carnando le speranze, le attese, le potenzialità del 
concorzio umano)». 
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TRE MORTI (DUE BAMBINI) E OLTRE 900 FERITI IL BILANCIO DEI FESTEGGIAMENTI PIROTECNICI, SOPRATTUTTO IN CAMPANIA 


Capodanno in piazza, ma i botti uccidono ancora 


.ondra; 
Capodanno & Loncrala tradizionale folla festante in Trafalgar square. 


ROMA — Tre morti (di 
cui due bambine) e 936 
feriti: con questo vero e 
proprio bollettino di 
guerra lo Stivale «salu- 
ta» — grazie agli imman- 
cabili botti — l'arrivo 
del ‘96. E come tradizio- 
ne vuole a recitare la 
parte del «leone» è anco- 
Ta una volta la Campa- 
nia a mantenere il triste 
e al tempo stesso maca- 
bro primato: della stupi- 
dità: proprio all'ombra 
del Vesuvio due persone 
hanno perso la vita 
(mentre altre tre versa- 
no in gravissime condi- 
zioni). Seguono Roma, 
con 66 feriti, Taranto 
Sa 43 e Messina con 

San Silvestro è trascor- 
so sotto la neve e i dilu- 
vi, Capodanno con uno 
spiraglio di sereno. Città 
del. Nord imbiancate, 
quelle del Centro-Sud a 
lottare con gli allaga- 
menti, difficoltà nei tra- 
sporti, ma soprattutto 
fiumi in piena. E l'episo- 
dio più drammatico è 
quello avvenuto nella 
notte tra sabato e dome- 
nica nel Lago di Bolse- 
na, vicino Viterbo, dove 
tre giovani sono morti 
per il rovesciamento del- 
la barchetta di appena 
tre metri sulla quale ave- 
vano deciso di fare una 
gita. 

Il maltempo che ha 
colpito l'Italia in questo 
Gapodanno ha avuto pe- 
Tò anche un effetto posi- 
tivo. La drastica riduzio- 
di del traffico sulle stra- 

€ ha fatto calare il nu- 
mero degli incidenti stra- 
dali. Ma si sono avuto 
egualmente 1] vittime. 

Nel bilancio di Capo- 
danno sì inseriscono an- 


In tutto il mondo il consueto 


copione delle folle nelle strade. 


Maèa Rio che si è celebrata 


la «inadre di tutte le feste» 


che quattro suicidi. E an- 
cora una volta il Piemon- 
te è in testa all'amara 
classifica di quanti han- 
no detto basta alla vita, 
travolti dal dolore, dalla 
disperazione 0 dalla soli- 
tudine. Notte da choc 
dunque quella di San Sil- 
vestro in Piemonte: due 
persone sono state acco- 
munate dalla stessa tra- 
gica scelta di morte, 
mentre la moglie di uno 


| Re Fahd si fa da parte 


di loro ha pagato con la 
vita il tentativo di salva- 
re il marito. E due perso- 
ne nelle stesse ore si da- 
vano la morte a Roma. 
San Silvestro, comun- 
que, come Natale, all'in- 
segna del risparmio, ma 
anche della voglia di get- 
tarsi dietro le spalle tut- 
tiiguai. Manovre e «ma- 
novrine», tassi e rincari 
hanno consigliato i più 
ad abbandonare la tradi- 
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| Arabia Saudita, il governo viene affidato 
| al principe ereditario: i riflessi finanziari 
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| Diana, nuova puntata 
| Orasidice pronta a divorziare da Carlo | 
| Ela Chiesa anglicana dà il suo «okay» 
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Istria, esuli e minoranza | 


i i 3 | 
| Dalla Farnesina una spinta al dialogo | 
Tremul: «Verso una nuova fraternità» | 
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zione dei costosi veglio- 
ni di fine anno e a prefe- 
rire più economiche, e 
forse più piacevoli, cene 
tra amici. Quindi, come i 
«nuovi sindaci» hanno 
già sperimentato ' con 
successo lo scorso anno, 
grandi feste in piazza: 
musica, luci, fuochi d'ar- 
tificio e divertimento 
senza spendere una lira. 
E chi ha voluto comun- 
que brindare allo scocca- 
re della mezzanotte non 
ha fatto altro che portar- 
si da casa una buona bot- 
tiglia e qualche bicchie- 
re di plastica. Il clou è 
stato «Mezzanotte: ange- 
li in piazza», che ha col- 


legato Roma, Napoli e‘ 


Sarajevo in un ideale ab- 
braccio che ha riunito 
migliaia di persone. 

E anche in tutto il 
mondo si è ripetuto il so- 
lito copione di festeggia- 
menti, spesso pubblici. 
Poco meno di 70 mila 
persone hanno parteci- 
pato alla tradizionale fe- 
sta all'aperto a Trafal- 
gar Square, a Londra. 
Erano in 400 mila a salu- 
tare il nuovo anno sugli 
Champs Elysées, a Pari- 
gi. Festa in piazza in 
una gelida Berlino e 
quantità record di botti 
per i tedeschi. Palloncini 
e confetti. multicolori 
sulla folla dei 300 mila 
convenuti a Times Squa- 
re, per il Capodanno 
newyorkese. Ma la «ma- 
dre di tutte le feste» di 
Copodagno è stata quel- 
la di Rio de Janeiro: due 
milioni di persone han- 
no ballato, pianto e brin- 
dato fino all'alba del 
nuovo anno lungo i sei 
chilometri della spiaggia 
di Copacabana. 
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Tra neve e allagamenti - Tre giovani annegano nel lago di Bolsena - Undici vittime negli incidenti stradali - E quattro suicidi di San Silvestro 


Entrano 

in vigore 

le nuove norme 
Ma Treu 
avverte: 

«Nel 1998 
riforma 

da cambiare» 
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Vi augura 

Buon Anno 

e vi aspetta 

con i supersconti 
su tutte 

le collezioni 

da sfilata 


/ANELIER 


Trieste - via Oriani 1/b - (I piano) 
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PER UNA NOTTE LO STIVALE COME LA BOSNIA PER L'USO SCONSIDERATO DEI FUOCHI D'ARTIFICIO - MENO PESANTE IL BILANCIO AL NORD 


Guerra dei botti, tre morti e mille feriti 


Tra le persone che hanno perso la vita anche due bambine, Manuela di appena 16 mesi (a Napoli) e Annarita di 9 anni (nel Reatino) 


NAPOLI — Tre morti (di 
cui due bambine) e 936 
feriti: con questo vero 
e proprio bollettino di 
guerra lo Stivale «salu- 
ta» (grazie agli imman- 
cabili fuochi d'artificio 
(o botti che dir si vo- 
glia) l’arrivo del ‘96. E 
come tradizione vuole 
a recitare la parte del 
«leone» è ancora una 
volta la Campania, con 
la provincia parteno- 
pea a mantenere il tri- 
ste e al tempo stesso 
macabro primato della 
stupidità: proprio 
all'ombra del Vesuvio, 
infatti, due persone 
hanno perso la vita 
(mentre altre tre, rico- 
verate negli ospedalei 
dell'hinterland, versa- 
no in gravissime condi- 
zioni). Seguono Roma, 
con 66 feriti, Taranto 
con 43 e Messina con 
36. 

La piccola Nunzia De 
Martino, appena 16 
mesi, da qualche tem- 
po sottoposta a cure 
mediche contro la 


bronchite, non ha ret- 
to il micidiale cocktail 
di antibiotici e polvere 
pirica che si è compo- 
sto e sprigionato nel 
suo apparato digeren- 
te per aver mangiato 
micce di petardi incau- 
tamente lasciati vici- 
no alla culla (il suo 
cuoricino ha cessato di 
battere qualche minu- 
to dopo il trasporto al 
Santobono, l'ospedale 
pediatrico napoleta- 
no). 

Per Bruno Franco, 
cinquantenne di Poz- 
zuoli (grosso centro al- 
le porte di Napoli) la 
tragedia | si è invece 
materializzata 
nell’esplosione di un 
«mortaio» destinato al 
lancio dei fuochi piro- 
tenici. L'uomo è stato 
completamente  dilia- 
nato. Centinaia, al soli- 
to gli interventi dei sa- 
nitari per tentare di 
arginare il consueto 
tributo di mani, occhi, 


dita alla stupidità. E 


pensare che mai come 
quest'anno le forze 


dell'ordine avevano se- 
tacciato la città a cac- 
cia di botti pericolosi 
(facendo registrare pe- 
raltro sequestri re- 
cord). 

Ma il ‘96, spostando 
l'obiettivo nel Lazio, 
ha riservato un. tre- 
mendo destino anche 
a un’altra bambina: 
Annarita Gianni, 9 an- 
ni, è stata colpita mor- 
talmente alla testa da 
‘un petardo cinque mi- 
nuti dopo la mezzanot- 
te. La tragedia è avve- 
nuta in una frazione 
del Reatino, Cornillo 
Vecchio (Amatrice). 
Vittima dei festeggia- 
menti, ma non dei bot- 
ti, un uomo di 42 anni: 
si è fratturato il femo- 
re cadendo dal balcone 
mentre brindava. 

Fortunatamente, so- 
prattutto nelle regio- 
ne settentrionali, il bi- 
lancio è stato assai me- 
no pesante del previ- 
sto. Tre feriti in Pie- 
monte (tra cui un ra- 
gazzino di 14 anni, 
ustionato alle mani). 


In Lombardia, la sera 
del 30, l'episodio più 
grave: nel Mantovano 
un operaio ha perso la 
mano destra a causa 
dello scoppio di un pe- 
tardo. Una decina i fe- 
riti, il giorno dopo, a 
Milano (c'è anche un 
bimbo di 9 anni, ricove- 
rato al Niguarda). Nel 
Comasco ancora un uo- 
mo di 55 anni è stato 
colpito a un gluteo 
mentre usciva da un ri- 
storante di Bellagi 
(nessuna notizia dello 
sconosciuto che ha 
esploso la pallottola di 
un revolver per «fe- 
steggiare» l'anno nuo- 
vo, ma neppure gravi 
conseguenze, oltre allo 
spavento, per la vitti- 
ma)., È 

Pochi i feriti in Ligu- 
ria, Emilia Romagna, 
Marche e Umbria, men- 
tre in Toscana una ra- 
gazza sordomuta di 30 
anni è stata ferita al 
capo da un proiettile 
vagante di arma da fuo- 


è stato rosa. 


Paolo De Luca 


E''96daun secondo 
Veronica fiocco rosa 


ROMA - Tradizionale ‘gara’ di Capo- 
danno tra le città italiane, per il pri- 
mo nato del nuovo anno. Orologi e 
cronometri alla mano, sono molte le 
amministrazioni a calcolare al secon- 
do la prima visita della cicogna 
‘96: ma, in quasi tutti i casi, il fiocco 


a nel 


, A Cagliari Veronica Tidu è venuta 
alla luce un secondo dopo il nuovo an- 
no. Due secondi dopo, a Torino, è ve- 
nuto alla luce Andrea (nell'immagine 
a fianco assieme a mamma Mina). A 
Milano, un minuto dopo la mezzanot- 
te, è nata Ilaria (peso 3,520 Kg. ), anti- 
cipando di dieci giorni le 
del ginecologo. E anche nella capita- 
le, è stata salutata, come primo neo- 
nato del ‘96, Anastasia, 
kg, 'arrivata' 12 secondi dopo la fine 
dell'anno. Anche in Veneto un fiocco 
rosa: è Alessandra Vaccari, nata tren- 
ta secondi dopo la. mezzanotte, peso 
3.150 grammi. In Toscana, fiocco ro- 
sa, a mezzanotte e cinque minuti: Ca- 
terina Pizzi, tre chili e mezzo, di Mas- 
co. sa Marittima di Grosseto. 


revisioni 


eso 3,700 


Sfida in barca sul lago 


INTERVENTO AL «MONALDI» 
Napoli, un pensionato 
brinda all'anno nuovo 
coltrapianto di cuore 


Già nell’86 l’anziano paziente 


era stato sottoposto a intervento. 


L’organo è stato espiantato 


auna sedicenne di Pescara 


NAPOLI — Un cuore 
nuovo per l’anno che 
nasce. Non poteva fe- 
steggiare meglio il '96 
un pensionato napole- 
tano di 60 anni (non 
sono state fornite le 
sue generalità) cui, pro- 
prio a cavallo della 
mezzanotte, l'equipe 
del professore Fabrizio 
De Vivo ha eseguito il 
delicato quanto atteso 
trapianto. 

Un intervento dura- 
to oltre quattro ore (il 
paziente è giunto in sa- 
la operatorio alle 23.30 
in punto), al termine 
del quale i camici bian- 
chi dell'ospedale Mo- 
naldi di Napoli hanno 
brindato a lungo. 

L'esito è stato dei mi- 
gliori, al pari, evidente- 
mente, degli auspici 
per l'anno che si affac- 
cia. Dodici mesi nel 
corso dei quali’ gli 
esperti di uno dei più 
attrezzati reparti italia- 
ni (oltre 50, in un peri- 
odo relativamente bre- 
ve, i trapianti effettua- 
ti) contano di migliora- 
re ulteriormente gli 
standard di assistenza. 

L'anziano ricovera- 


to, tornando alla cro- 
naca, soffriva da tem- 
po di cardiopatia dila- 
tativa e già nell'86 era 
stato sottoposto a un 
intervento per una so- 
stituzione valvolare. 
Le sue condizioni, pe- 
rò, sono divenute col 
tempo tali da rendere 
improcrastinabile l'in- 
nesto di un nuovo cuo- 
re. 
E ieri, quando si è re- 
sto disponibile un orga- 
no (quello di una sedi- 
cenne pescarese colpi- 
ta da emorragia cere- 
brale spontanea) i me- 
dici del Monaldi han- 
no messo immediata- 
mente in moto la mac- 
china organizzativa. 

L'espianto è stato ef- 
fettuato già nella pri- 
ma serata e il cuore è 
arrivato in sala opera- 
toria trenta minuti pri- 
ma del ...'96. 

Il pensionato si è ri- 
svegliato in mattinata 
e, stando a quanto assi- 
cura il cardiologo che 
lo ha operato, tra un 
paio di giorni sarà an- 
che în grado di festeg- 
giare con lo spumante. 

p.d.l 


di Bolsena fatale a tre giovani 


ROMA — San Silvestro sotto la neve e i diluvi, Capo- 
danno con uno spiraglio di sereno. Il sole che ha illu- 
minato ieri alcune regioni ha segnato una tregua 
nell'ondata di maltempo che ha colpito l'intero Pae- 
se durante gli ultimi giorni. Città del Nord imbianca- 
te, quelle del Centro Sud a lottare con gli allagamen- 
ti, difficoltà nei trasporti gli aeroporti che funziona- 
vano a singhiozzo e diversi blocchi che hanno rallen- 
tato la viabilità su strade e autostrade. Ma soprattut- 
to fiumi in piena. Il Tevere ha rotto gli argini in più 
punti in Umbria e lo stesso è successo per il fiume 
Arbia, nel Senese, che probabilmente ha travolto un 
uomo di 70 anni, Giorgio Martelli, del quale si sono 
perse le tracce. 

Ma l'episodio più drammatico è sicuramente quel- 
lo avvenuto nella notte tra sabato e domenica nel la- 
go di Bolsena, vicino Viterbo, dove tre giovani sono 
morti per il rovesciamento della barchetta di appena 
tre metri sulla quale avevano decisò di fare una gita 
fino all'isola Bisentina che svetta al centro del lago. 
Un gesto sconsiderato sfidando le condizioni meteo- 
rologiche via via peggiorate nell'arco della giornata. 
Durante il viaggio di ritorno dall'isola la barchetta si 


è capovolta, forse per le onde, forse per qualche mo-' 


vimento brusco di uno dei passeggeri. Erano saliti a 
bordo in cinque, nonostante la piccola stazza del na- 
tante, ma solo in due sono riusciti'a tornare a terra 
a nuoto. Gli altri sono scomparsi‘e dopo due giorni 
di lavoro i soccorritori hanno smesso le ricerche dei 
loro corpi. Il fondo melmoso li ha ‘evidentemente 
trattenuti. 

Le vittime sono Paolo Bellocchio, 25 anni, di Capo- 
dimonte (Viterbo), agente di polizia al commissaria- 
to Eur di Roma, Claudio Orsini, 28 anni, nato ad Atri 
(Teramo) ma residente a Pescara e Marco D'Annibal- 


le, 24 anni anch'egli di Pescara. I superstiti sono in- 
vece Pierpaolo Troiani, di 24 anni, di Marta (Viter- 
bo) e Sergio Molisani, di 23 anni, di Pescara, gli uni- 
ci che hanno trovato la forza di raggiungere la riva a 
nuoto. I loro tre amici invece non ce l'hanno fatta. 
Probabilmente è stato loro fatale il freddo delle ac- 


e. 

Il maltempo che ha colpito l'Italia in questo Capo- 
danno ha avuto però anche un effetto positivo. La 
drastica riduzione del traffico sulle strade ha infatti 
fatto calare enormemente il numero degli incidenti 
stradali. Tanto che il bilancio finale delle vittime 
(sei morti) è rimasto assai al di sotto dei livelli degli 
scorsi anni. 

Gli incidenti più gravi della notte di San Silvestro 
sono avvenuti in Campania. Nei pressi di Torrecuso 
(Benevento), per un'uscita di strada, hanno perso la 
vita Emidio Damiano, 25 anni, ed Enrico Tibaldi, 23 
anni, mentre altre due ragazze sono rimaste ferite 
in modo grave. Un altro incidente è avvenuto in pie- 
na notte a Marcianise. Si sono scontrate una Re- 
nault 19 e una Polo e nell'impatto ha perso la vita 
Lucio Iodice, 29 anni, e sono rimaste ferite in modo 
grave altre 6 persone. i 5 L 
In Calabria, sulla statale 106, nei pressi di Davoli 
Marina (Catanzaro), ha perso la vita il sergente Bru- 
no Frustaci, 25 anni, di Samt'Andrea Apostolo dello 
Jonio. Sulla strada adriatica Romea nei pressi di San 
Giuseppe di Comacchio, in provincia di Ferrara, in 
uno scontro tra due auto ha perso la vita un ragazzo 
di 20 anni, Fiorenzo Simoni, In Puglia infine è morta 
una donna di 89 anni di Lucera (Foggia), Anna Del 
Grosso, travolta da un'auto mentre attraversava la 
strada. L'autista subito dopo l'incidente si è dato al- 
la fuga. 

Brunella Collini 


ROMA — Cinque suici- 
di. Cinque vite spezzate 
dalle feste. E' l'agghiac- 
ciante bilancio del Ca- 
podanno. E ancora una 
volta il Piemonte è in 
testa all'amara classifi- 
ca di quanti hanno det- 
to basta alla vita, tra- 
volti dal dolore, dalla 
disperazione o dalla s0- 
litudine. Notte da choc 
dunque quella di San 
Silvestro in Piemonte: 
ben tre persone sono 
state accomunate dalla 
stessa tragica scelta di 
morte. Vanno ad allun- 
gare la catena di quanti 
non hanno retto al peso 
delle feste legate al nuo- 
vo anno. 

Omicidio-suicidio di 
‘una coppia di pensiona- 
ti a Novara: il marito, 
Silvio Silva, è stato tro- 
vato impiccato, mentre 
la moglie Alessandra sa- 
rebbe stata precedente- 
mente uccisa dal mari- 
to. A dare l'allarme è 
stato il figlio Oreste, 
che abita con la moglie 
e due figli piccoli nella 
stessa palazzina dei ge- 
Ditori. Verso le 12 l'uo- 
mo ha provato a bussa- 
re all'abitazione del pa- 
dre e non ricevendo ri- 
sposta è stato preso da 
un presentimento: ha 
subito chiamato i vigili 
del fuoco che hanno 
sfondato la porta. Se- 
condo le prime testimo- 
nianze Silvio Silva sof- 
friva da tempo di sin- 
drome depressiva. 

Nel capoluogo pie- 
montese sì è invece uc- 
ciso, un giovane di 21 


tante a Villarbasse (To- 
rino). Per farla finita ha 
scelto il momento in 
cui la città si illumina- 
va per i fuochi d'artifi- 
cio di saluto al nuovo 
anno. Per cause ancora 
da accertare il giovane 
si è recato in via Palma 
di Cesnola, nel quartie- 
te Mirafiori a Torino, e 
dopo aver collegato 
l'abitacolo della sua vet- 


anni, Luca Luciano, abi- 


SAN SILVESTRO NOTTB-CHOC 
Capodanno-tragedia 
per cinque persone 

travolte dal dolore 


tura con il tubo di scap- 
pamento si è ucciso av- 
velenandosi con i gas di 
scarico. 

Due persone nelle 
stesse ore si sono date 
la morte a Roma. Il co- 
pione è più o meno lo 
Stesso, Uno sconosciuto 
che si è lanciato dome- 
‘nica notte da ponte Ga- 

aldi e un uomo di 75 
anni che ha scelto di 
‘morire con i gas di sca- 
rico della sua auto l'ul- 
timo suicida del ‘95 e il 
primo del ‘96, nella ca- 
pitale. L'uomo che si è 
gettato nel Tevere è sta- 
to visto lanciarsi in ac- 
qua intorno alle 21.30 e 
suo corpo non è ancora 
stato trovato. L'anzia- 
no stanco della vita ha 
trasformato la sua auto- 
mobile in una camera a 
pes: ha collegato un tu- 

o di gomma allo scap- 

amento dell'auto e si è 
lasciato uccidere 
dall'ossido di carbonio. 
Ai familiari ha lasciato 
una lettera nella quale 
spiega i motivi del tragi- 
co gesto. Il cadavere è 
stato trovato intorno al- 
le 4in via Svetonio. 

Per cinque che sono 
morti, uno si è salvato. 
E' un giovane detenuto 
del carcere di Piano Ip- 
polito a Brucoli, nel Si- 
Tacusano, dove sta 
scontando una condan- 
na a un anno e mezzo 
di reclusione per furto. 
Preso dallo sconforto 
nella notte di San Silve- 
stro Marco Grassi, 20 
anni, tossicodipenden- 


te, arrestato venerdì . 


dalla polizia mentre sta- 
va rubando in una scuo- 
la materna, si è streito 
attorno al collo una ca- 
micia arrotolata, dopo 
averla fissata al letto a 


. castello della sua cella. 


Ma i suoi movimenti so- 
no stati notati da una 
guardia carceraria che 
capite le intenzioni del 
giovane ha dato l'allar- 
me. 

Serena Bruno 


ENTUSIASMO NELLE MAGGIORI CAPITALI DEL MONDO PER IL TRAPASSO DAL VECCHIO AL NUOVO ANNO 


Palloncini e confetti colorati a New York 


In Giappone sarà l’anno del Topo, che apre un ciclo di 12 anni e, secondo lo zodiaco orientale, simbolizza benessere 


ROMA — Il mondo ha fe- 
steggiato il nuovo anno: 
l'arrivo del 1996 e stato 
salutato con entusiasmo 
nelle maggiori capitali. 
Gioia e speranza là dove 
è tornata, dopo anni, la 
pace. Immancabile, 
ovunque, la serie di vitti- 
me dei ‘botti’, Insolito il 
Capodanno di due esplo- 
ratori ‘solitari’ che han- 
no brindato al Polo. 
ANTARTIDE - Il po- 
lacco Marek Kaminski e 
il norvegese Borge Ou- 
sland hanno salutato il 
1996 insieme, nella base 
americana di Patriot Hil- 
ls, a poca distanza dal 
Polo Sud. Il primo aveva 
raggiunto da solo il Polo 
a piedi e aveva poi ripa- 
rato nella base per sfug- 
gire al maltempo; il se- 
condo aveva dovuto ri- 
nunciare alla traversata 
in solitario dell'Antarti- 
de per un principio di 
congelamento alle gam- 
be e, soccorso, era stato 
portato a Patriot Hills 
per cure mediche. 
BOSNIA - Raffiche di 
armi automatiche a mez- 
zanotte e il cielo rischia- 
rato da traccianti: poi i 
colpi delle armi da guer- 
ra nella capitale bosnia- 
ca si sono mischiati ai 
petardi e ai fuochi della 
pace ritrovata. Musica 
ad alto volume nelle ca- 
se, mentre in strada i ta- 
xi hanno fatto la spola 
portando la gente da 
una festa all'altra. Tutti 
i caffè aperti. Charles An- 
sbacher ha diretto l'or- 
chestra sinfonica di Sa- 
rajevo. All'hotel Diokovo 
di Vogosca, rigatoni in 
salsa d’'acciughe e spez- 
zatino con piselli e for- 
maggio, per il cenone dei 
soldati italiani in Bo- 


vani e polizia in perife- 
ria. 
GERMANIA - Festa in 
iazza in una gelida Ber- 
ino e quantità record di 
‘botti’ per i tedeschi. Se- 
condo le stime dei gior- 
nali sono stati sparati pe- 
tardi per un valore equi- 
valente a circa 160 mi- 
liardi di lire. Insieme a 
vino e birra, i botti han- 
no causato incendi e vit- 
time. 


FESTE DI FINE ANNO INISTRIA 


Prezzitroppo salati 
Incaloivacanzieri 


Times Square affollatissima a New York peri festeggiamenti di Capodanno. 


snia, poi spumante, pan- 
doro e torrone. 

INDONESIA - Gapo- 
danno di paura per gli 
abitanti dell'isola di Su- 
lawesi: un terremoto 
(7,7 della scala Richter) 
ha provocato forti onde 
di marea. Non si ha per 
ora notizia di vittime, 
ma solo di danni mate- 
riali. 

GIAPPONE - Campa- 
ne e fischietti a distesa 
per salutare l'inizio 
dell'anno del topo in 
Giappone. Milioni di 
giapponesi hanno affolla- 
to sacrari e templi per 
pregare affinche non si 
ripetano le tragedie che 
hanno segnato il 1995, 
dal funesto terremoto a 
Kobe fino all'attacco al 
gas nervino nella metro- 
politana di Tokio. Il to- 
po, che nello zodiaco 


estremo-orientale comin- 
cia un ciclo di 12 anni, 
simbolizza il benessere. 
Nelle antica cultura con- 
tadina, le case senza to- 
pi erano case senza gra- 
no. 

RUSSIA - Migliaia di 
persone hanno salutato 
il nuovo anno sulla piaz- 
za Rossa, sfidando il ge- 
lo che attanaglia Mosca 
da una decina di giorni, 
con temperature tra -15 
e -20 gradi. Allo scocca- 
re della mezzanotte; 
scandita dai rintocchi 
dell'orologio. della torre 
Spasskaia, i fuochi d'arti- 
ficio hanno illuminato 
San Basilio e il Mausoleo 
di Lenin, Russi e turisti 
presenti hanno improv- 
visato, anche per scal- 
darsi, cori e danze. Il 
presidente Boris Ieltsin 
ha promesso ai russi per 


il 1996 «una vita miglio- 
re». Notte relativamente 
tranquilla anche in Cece- 
nia, dove si temevano 
azioni dei ribelli indipen- 
dentisti, nel primo anni- 
versario dell'assalto del- 
le truppe russe alla capi- 
tale Grozny. 

GRAN BRETAGNA - 
Poco meno di 70 mila 
persone hanno partecipa- 
to alla tradizionale festa 
all'aperto a Trafalgar 
square, a Londra, sfidan- 
do il freddo pungente. 
Commozione e ’Valzer 
delle Gandele'. b 

FRANCIA - Erano in 
400 mila a salutare il 
nuovo anno sugli Cham- 
ps Elysees, a Parigi. Tre- 
mila gli agenti in servi- 
zio, nel ricordo della sta- 
gione di attentati. Nes- 
sun incidente di rilievo, 


salvo scaramucce tra gio- 


‘Rio de Janeiro: 


USA - Palloncini e con- 
fetti multicolori sulla fol- 
la dei 300 mila convenu- 
ti a Times square, per il 


: capodanno newyorkese. 


Poì una grande palla, 
splendente di 10 mila 
strass e 10 mila watt, si 
è levata in alto, illumi- 
mando a giorno la gente. 
Festa in strada anche a 
Boston, turbata però da 
un: automobilista che è 
uscito di senno per il 
gran traffico e si è lan- 
ciato con l'auto sulla fol- 
la: venti all'ospedale, lui 
in prigione. ; 
BRASILE - La ‘madre 
di tutte le feste‘ di Capo- 
danno è stata quella di 
due mi- 
lioni di persone hanno 
ballato, pianto e brinda- 
to fino all'alba del nuo- 
vo anno lungo i sei chilo- 
metri della spiaggia di 
Copacabana, nel cuore 
dell'estate australe. Su 
un palcoscenico di 150 
metri i nomi più famosi 
della musica brasiliana 
(Chico Buarque, Caetano 
Veloso, Gilberto Gil, Gal 
Costa, Milton Nascimien- 
to e Paulinho da Viola) 
hanno cantato in ricordo 


di Tom Jobin, padre del- . 


la bossa nova, morto nel 
dicembre del ‘94. Alla 
mezzanotte sono comin- 
ciati i fuochi d'artificio 
(200 tonnellate) che han- 
no illuminato per ore la 
spiaggia e il mare. 


della nostra regione 


PORTOROSE — Il maltempo non ha guastato l'at- 
mosfera di Capodanno nelle principali località tu- 
ristiche del comprensorio costiero-carsico. Nono- 
stante la pioggia battente e il forte vento, si calco- 
la che quasi 4 mila vacanzieri hanno trascorso la 
notte più lunga dell'anno nei centri di maggiore 
‘richiamo della zona. Stando ai primi consuntivi 
hanno primeggiato i turisti austriaci seguiti da 
sloveni, italiani, svizzeri, croati e russi. Per quan- 
to concerne gli ospiti italiani si è notata una fles- 
sione dei vacanzieri del Friuli-Venezia Giulia, in 
particolare di quelli della MISOncE di Trieste, in 
passato ospiti abituali del Capodistriano per la 
Notte di San Silvestro. Le principali ragioni di 
questa defezione andrebbero ricercate nei prezzi 
ritenuti troppo alti. È 

A Portorose, Santa Lucia e Pirano e Ancarano 
si sono comunque notate consistenti comitive di 
vacanzieri provenienti soprattutto da Treviso, Ve- 
nezia, Ferrara, Bergamo, Milano, Genova e perfi- 
no Napoli. S 

Infine per la terza volta consecutiva ha trascor- 
so le festività di Capodanno nella baia di Portoro- 
se un centinaio di turisti russi, giunti direttamen- 
te da Mosca. 

Il passaggio delle consegne tra '95 e ‘96 è stato 
salutato a Fiume e dintorni dai botti di decine di 
migliaia di petardi e purtroppo anche dal crepitio 
delle raffiche di armi automatiche, sventagliate 
che hanno fatto ricordare che comunque il capo- 
luogo quarnerino è distante pochissime centinaia 
di chilometri in linea d’aria dai fronti ancora cal- 
di della Bosnia. Le raffiche di kalashnikov non 
hanno provocato ferimenti o peggio, ma di ciò 
qualcuno può ringraziare il proprio stellone. — 

Festa grande pure alla Comunità degli italiani 
di Fiume, dove più di 300 persone hanno ballato 
e cantato «le vecie canzoni de una volta» sino alle 
prime luci dell'alba. In tutta la riviera quarneri- 
na, compresa Abbazia, migliaia 1 villeggianti na- 
zionali e d'oltreconfine, presenti alla mezzanotte 
in alberghi, ristoranti e locali di vario tipo. 


mr 
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Il Piccolo [3] 


ASORROSA/LETTERATURA 


Il «suo» Novecento 
ciporta qui vicino 


Ilsecolo riletto attraverso le sue opere-simbolo: 
perilcritico (nella foto) una gran parte arriva 
dai territori ex-asburgici, e infatti grande spazio 
è riservato a Michelstaedter, a Slataper, a Saba, 
a Svevo, con citazioni di Giotti, Cialente, Pasolini 
enaturalmente del famoso «Lessico famigliare» 
di Natalia Ginzburg, intessuto di «triestinità». 


Recensione di 


Grazia A. Bellini 


Fare, rifare, sistemare, 
contestare, giustificare: 
in anni in cui pare che 
tutta la cultura umani 
stica abbia perso il suo 
primo posto (e la lettera- 
tura più di ogni altra ar- 
te, e in Italia più che in 
altri paesi), si deve» poi 
scoprire che forse non è 
vero. Si fa, si rifà, si si- 
stema, si contesta, si giu- 
stifica in continuazione 
il percorso letterario di 
questo paese, in «storie» 
che costruiscono mosai- 
ci meno fissi, da guarda- 
re con occhi meno pigri. 
(Ma non è da sottovalu- 
tare nemmeno l'ipotesi 
contraria: forse si fa e si 
disfa proprio perchè è or- 
mai necessario costruire 
tutto daccapo, perchè si 
è Va l'antica sicurez- 
za). 


In ogni caso, la mate- 
ria acquista vivacità e in- 
candescenza quando ci 
si avvicina al bollore 
contemporaneo. Così è 
stato per la scorrevolissi- 
ma «Letteratura italiana 
raccontata da Giuseppe 
Petronio» (Oscar MOnd 
dori), nel momento in 
cui il critico di scuola 
marxista ha menato 
qualche fendente contro 


i narratori giovanissimi, _ 


non nascondendosi die- 
tro la presunta impossi- 
bilità di storicizzare un 
presente che sta ancora 
nascendo, E ha tutte le 
carte per innescare qual- 
che discussione l'ultimo 
volume della «Letteratu- 
ra Einaudi» diretta da Al- 
Berio \Asor Rosa: «Le 
opere, vol. IV, il Nove- 
cento, tomo rimo, 
L'età della crisi» (Ei- 
naudi, pagg. 780, lire 
140 mila). I saggi sono 
di Gennaro Sasso (Bene- 
detto Croce), Luigi Tren- 
ti (D'Annunzio), Nino 
Borsellino e Franca An- 
gelini (Pirandello), Mari- 
na Zancan (Sibilla Alera- 
mo), Niva Lorenzini 
(Gozzano), Claudia Sala- 
ris (Marinetti), Claudia 
Micocci (Slataper), Fran- 
co Fortini (Rebora), Asor 
Rosa (Michestaedter e 
Campana), Guido Gu- 
glielmi (Renato Serra), 
Mario Allegri (Ungaret- 
ti), Furio Brugnolo (Sa- 
ba), Francesca Bernardi- 
ni Napoletano .(Tozzi), 
Gabriella Contini (Sve- 
vo), Pier Vincenzo Men- 
galdo (Montale), Lucia 
Strappini (Moravia), an- 
cora Franca Angelini (De 
Filippo), Franco Brevini 
(Tessa). n 

Dare questa lista per 
intero non risponde solo 
alla necessità di indicare 
biografi e biografati, ma 
serve soprattutto a sinte- 
tizzare la fisionomia del 
Novecento - anzi, del No- 
vecento attraverso le 
sue opere-simbolo - che 
Asor Rosa ha sbozzato sì 
a misura di criteri in un 


certo senso generali, ma‘ 


ttutto a misura pro- 
car «.. Questo - dichia- 
Ta con imperio, Ma an- 
che con onestà - è il mio 
Novecento, il mio Nove- 
cento letterario italiano; 
nel quale io sarei dispo- 
sto a riconoscermi pres- 
soché senza riserve © 
senza limitazioni». 
Chi non può entrare in 
esto recinto’ degli 
eletti? Non gli scrittori 


troppo «di testa», non i 
funamboli della parola, 
non gli scrittori «di pura 
cronaca e di pura denun- 
cla», non i moralisti di 
professione, non quelli 
dalla lacrima facile. Ag- 
giunge il curatore: «La 
letteratura e la poesia so- 
no - anche nel secolo XX 
- esercizi per anime 
grandi, o che per lo me- 
no si pongono strenua- 
mente il compito di dive- 
nir tali, con un obiettivo 
formale elevato, arduo 
da perseguire e ancor 
più da raggiungere». 

E' necessario capire 
prima di tutto l'imposta- 
zione di un'opera come 


ASOR ROSA 
Caro Ferroni 
ci vediamo. 
Non insegno 
più conte... 


ROMA — Una storia 
della letteratura 
contro l’altra, una 
cattedra contro l'al- 
tra: i due galli in un 
pollaio stanno stret- 
ti, e allora il primo 
se ne va. Alberto 
Asor Rosa, diretto- 
re del Dipartimento 
di italianistica del- 
l'Università «La Sa- 
pienza», decide di 
non convivere più 
con il collega Giulio 
Ferroni, e fonda - 
con il linguista Tul- 
lo De Mauro - un di- 
partimento nuovo, 
che si chiamerà «di 
studi linguistici e 
letterari». 

Ferroni, docente 
di letteratura italia- 
na, è stato anche au- 
tore alcuni anni fa 
di una storia lette- 
taria per le scuole 
che fece assoluto 
scalpore; di recen- 
te, intervistato cir- 
ca gli autori e le 
opere che a suo pa- 
rere sarebbero da 
eliminare in una bi- 
blioteca, indicò pro- 
prio un libro di sag- 
gi di Asor Rosa, «un 
autore che non ho 
mai apprezzato», 
disse. Ora l’'antipa- 
tia sfocia in un ge- 
sto di rilevanza pub- 
blica. 

Una faccenda di 
«baronie»? Asor Ro- 
sa rivendica il desi- 
derio di svecchiare 
la ricerca, in pole- 
mica con un diparti- 
mento fiacco, ed elo- 
gia la nuova e inte- 
Tessante collabora- 
zione scientifica 
che si aprirà con 
Tullio De Mauro; 
Ferroni dal canto 
Sue afferma che 
ora, senza il «capo», 
îl dipartimento fi. 
nalmente andrà ch 
nuovo a gonfie ve- 
le... E gli studenti 
che cosa diranno? 


questa, che - sempre se- 
condo le dichiarazioni 
del curatore - non ha 
scopi di completezza, mi- 
ra a individuare candida- 
ti alla statura di «classi- 
ci», a scegliere le opere 
migliori e a costruire un 
percorso specifico che si- 
gnifichi il senso di un se- 
colo: tanta selettività 
concede infatti una luce 
speciale agli inclusi. 

E allora si dovrà a que- 
sto punto motare come 
l'identità di «questo» No- 
vecento annoveri in sè 
un numero tanto consi- 
stente di opere e autori 
di area triestina o co- 
munque regionale da co- 
stituire in un certo sen- 
so un'indicazione ben 


precisa: non perché il 


ruolo di Svevo con «La 
coscienza di Zeno» sia 
mai stato in discussione 
(ci. mancherebbe), ma 
perchè piuttosto - guar- 
dando a un criterio per 
ora appena quantitativo 
- c'è accanto a lui, di pa- 
ri rilievo, «La persuasio- 
ne e la rettorica» di Mi- 
chelstaedter, che anzi è 
considerata una delle po- 
chissime alte prove in 
campo teorico del secolo 
italiano; e in sequenza 
c'è «Il mio Carso» di Sla- 
taper, accanto al «Canzo- 
niere» di Saba. Tra le 
opere che fanno questa 
storia entrano «Colori» 
di Giotti (per Asor Rosa 
poeta del livello di Mon- 
tale, ancorché in dialet- 
to), «Cortile a Cleopatra» 
di Fausta Cialente, «Le 
ceneri di Gramsci» e «Af- 
fabulazione» di Pasolini, 
e quel «Lessico famiglia- 
re) di Natalia Ginzburg 
che - pur riato nel fervi- 
do ente culturale to- 
rinese ed «einaudiano» - 
ebbe la sua genesi e la 


. sua ragion d'essere pro- 


rio a partire dall'am- 
pose (e dal lessico!) tri- 


estino. i 
Non è constatazione 
meramente geografica, 


essa stessa appartiene a 
questa storia: sempre se- 
condo Asor Rosa, la più 
gran parte dell'alta lette- 
ratura proviene dalle re- 
gioni che prima dell'uni- 
tà d'Italia apparteneva 
no al regno di Sardegna, 
e subito dopo da quelle 
che fecero parte dei terri- 
tori asburgici: da «sopra 
il Po» arrivano «i due ter- 
zi delle opere qui rappre- 
sentate». Era la vicinan- 
za con l'Europa a scate- 
nare balzi in avanti par- 
tendo da zone cultural- 
mente ibride. Svevo ne 
fu il manifesto. 

La lettura analitica di 
questi autori in tale pre- 
cisa prospettiva, e accan- 
to agli altri grandi pre- 
scelti (l'ultimo, paradig- 
matico, nel prossimo e 
conclusivo volume su 
«La ricerca letteraria), 
sarà il Calvino delle «Le- 
zioni americane») offre 
dunque un percorso non 
scontato, un'orografia in 
cui le altezze subiscono 
aggiustamenti. Non solo 
in senso «triestino»: an- 
che le donne affollano la 
grande letteratura con 
più interessanti presen- 
ze, e la prescelta - quasi 
simbolo di una trasfor- 
mazione epocale - è Sibil- 
la Aleramo, cui non solo 
è dedicato un capitolo 
Des il suo romanzo-scan- 

alo «Una donna», ma 
tutto intero il fascicolo 
fotografico. 


MOSTRE/ROMA 


Dufy, il piacere di vivere 


Una pittura festosa, un’irradiazione di gioia a piccoli segni e a debordanti colori 


Nell’opera dell’artista francese, di cui è allestita un’interessante rassegna, 
Vibra sempre «un monde de plaisir», che attraversa tutte le diverse fasi 
della sua produzione e si ritrova soprattutto nel suo personale fauvismo: 
una realtà infervorata dalla mobilità del colore, ed esaltata dall’incontro 
conil paesaggio mediterraneo, conla luce della Sicilia. Accanto al pittore, 
assai notevole è la statura di Dufy quale artigiano decoratore e ceramista, 
che negli anni trail ?20 eil ’30 affronta anche lavori di straordinaria mole. 


a 


MOSTRE /FIRENZE 

Tutto Toulouse-Lautrec, 
ovvero l’arte brillante 
dei quadri e dei manifesti 


FIRENZE — Resterà aperta fino al 18 febbraio, e 
ha già ottenuto un grande successo di pubblico, 
la mostra «Toulouse-Lautrec, un artista moder- 
no», situata in Palazzo Vecchio (Sala d'Arme) e in 
Palazzo Medici Riccardi (Museo Mediceo), aperta 
tutti i giorni feriali e festivi dalle 9 alle 19 (dal lu- 
nedì al venerdì la visita è riservata, fra le 9 e le 
11, alle scuole e ai gruppi). Si tratta della più 
grande esposizione sull'artista francese, realizza- 
ta in collaborazione tra la Biblioteca Nazionale di 
Parigi e la città di Albi, che conservano la gran 
parte delle sue opere, e con prestiti da collezioni 
e musei prestigiosi di tutto il mondo. 

L'arte brillante dei dipinti, della grafica, dei 
manifesti (oltre centoventi opere del grande arti- 
sta erede di Degas e di Monet) si affiancano a 
quelle dei suoi maggiori contemporanei o di chi 
ne riprese la lezione, da Klimt a Schiele, da Dix a 
Boccioni, Signorini e ‘altri, fino a Picasso e 
Warhol. Di Toulouse-Lautrec sono in mostra fra 
l'altro quadri molto celebri, come «La modiste», 
«La femme au corset», «Le divan», ecc. 

Il catalogo, edito da Artificio, contiene la ripro- 
duzione di tutte le opere e una vasta antologia 
dei maggiori testi critici pubblicati in Europa e in 
Italia sul maestro francese. 


Nelle foto, due ope- 
re di Raoul Dufy: a 
sinistra «Pescatore 
con rete», a destra 
«Manifesti a Trou- 


.ville». La mostra di 
Dufy è aperta anco- 
ra per pochi giorni 
a Villa Medici, sede 
dell'Accademia di 
Francia a Roma. 


Servizio di 

Luigi Fenga 

ROMA — È festa a Ro- 
ma con la mostra, all'Ac- 
cademia di Francia, di 
Raoul Dufy (fino al 7 
gennaio; catalogo Alle- 
mandi, con saggi di J.P. 
Angremy, J. Forneris, D. 
Perez-Tibi, F. Guillon-La- 
faille, lire 40 mila), il pit- 
tore nella cui opera, co- 
me scrisse Jean Cassou 
nel '46, vibra «un mon- 
de de plaisir». Con Dufy 
ci si allontana per qual- 
che ora dalla grigia at- 
mosfera di questi giorni, 
ecisirifà liberi. Si parte- 
cipa di una realtà che 
non è avulsa dalla no- 
stra, anzi è propria di 
certi nostri. momenti, 
ma è percepita da un oc- 
chio che ne fissa l’essen- 
za più labile e volatile, 
estraendone e prolun- 
gandone un brivido di 
gioia. 

Dufy nasce nel 1877 a 
Le Havre, in Bretagna, 
in una famiglia numero- 
sa e in condizioni di in- 
digenza. Studia disegno 
all'Ecole des Beaux Arts 
della città natia, e nei 
primi anni del ‘900, gra- 
zie a una borsa di stu- 
dio, si trasferisce a Pari- 
gi. Nel 1903 espone per 
la prima volta le sue ope- 
re, in cui è evidente l'in- 
flusso degli impressioni- 
sti, e in particolare di Si- 
sley e Pissarro. 

Il 1905 è l'anno della 
sua adesione alla pittu- 
ra infiammata dei «fau- 
ves», da cui si allonta- 
na, ma non definitiva- 
mente, nel 1908, per ab- 
bracciare — sotto la sug- 
gestione di Braque (fino 
al ‘14), e con scarso suc- 
cesso — l’invadente cu- 
bismo. Negli anni tra il 
1911 e il ‘19, Dufy, rifiu- 
tato dai vecchi ammira- 
tori, si dà all'attività di 
illustratore di libri, fon- 
da un'impresa artigiana 
di decorazione di tessu- 
ti, e lavora come dise- 
gnatore di moda presso 
la famosa Maison Bian- 
chini-Férier di Lione. 

Dopo il primo conflit- 
to mondiale, scopre il 
paesaggio mediterraneo 
nella cittadina di Vence, 
e compie diversi viaggi 
in Italia, rimanendo im- 
pressionato dalla luce 
della Sicilia e dalla viva- 
cità dei colori dei famosi 
carretti contadini. E la 
rivelazione del suo per- 
sonale «fauvismo»: una 
tendenza che era già in 
lui, ma che ora gli si pre- 
senta obiettivata nella 
spontaneità della natu- 
ra. Non a torto Jean Cas- 
sou, nel citato saggio del 
‘46, osserva che «Dufy 
ha l'anima normanna, 
l'occhio chiaro, i capelli 
ricci, il gusto delle spiag- 
ge, dei corsi, dei giardi- 


la 
i 


ni, delle feste mediterra- 
nee). 

Negli anni tra il '20 e 
il ‘30 il suo lavoro di ar- 
tigiano si allarga alle 
grandi decorazioni (tra 
cui una, immensa, sul te- 
ma dell'elettricità, alla 
Grande Esposizione Uni- 
versale di Parigi del ‘37) 
e alla ceramica. A que- 
sto punto Dufy è il Dufy 
che continuerà per tutta 
la vita, fino all'anno del- 
la morte, il 1953, a pre- 
sentarci una realtà infer- 
vorata dalla mobilità 
del colore. 

Lasciando da parte 
un autoritratto del 1898 
e alcune prove ancora 
nell'ambito impressioni- 
sta, la mostra punta de- 
cisamente a presentare 
il Dufy che «resta». Ten- 
tato dalla conoscenza di 
Cézanne e dal cubismo, 
l'artista ci dà opere co- 
me il «Mazzo di fiori nel- 
lo studio di via Séguier» 
(1909), e «Natura morta 
con la torre bianca» 
(‘13), ma rivela la pro- 
pria emergente ricchez- 
za'in anticipazioni quali 
una nero-rossa, solida, 
eppure già aerea «Ven- 
ce» del '19-‘20, e una pie- 
na animatissima. chia- 
reggiante seconda «Ven- 
ce», sempre del ‘20. 

Non è una via aperta, 
da questo momento è 
una grande strada, un 
largo viale in cui tutta 
la vita scorre in manie- 
ra trasparente. Il Medi- 
terraneo è entrato nello 


spirito di Dufy. Tutto è 
mediterraneo, non, solo 
il mare, ma gli uomini, 
gli oggetti, e mediterra- 
neo è, se così si può dire, 
il suo stile, a pennellate 
brevi, riccioli, virgole, 
con il colore che domina 
e non rispetta 1 limiti 
della figura, o in cui la 
figura sembra adagiata 
e talvolta perfino sciol- 
ta. La «Vista dalla ter- 
razza di Sainte-Adresse» 
(‘24), gruppetto intimi- 
sta davanti a un bruli- 
chio d'onde, il «Bacino 
di Deauville» (‘29) e «Ve- 
le nel bacino di Deauvil- 
le» (‘35), d'un blu viola 
profondo, in cui case e 
vele emergono come mi- 
racoli di luce, il «Merca- 
to del pesce a Nizza» 
(‘40), figurette in traffico 
intricato, il «Grande al- 
bero a Sainte Maxime» 
(‘42), vegetale e vento in- 
sieme, che sembra corre- 
re dietro a un cielo in fu- 
ga, i «Fuochi artificiali a 
Nizza» (‘47), fragoroso 
del rosso di un traccian- 
te, quasi palma su uno 
sfondo di cielo mare er- 
ba dai colori arbitrari, e 
poi la Sicilia, con le pic- 
cole onde rosse di «Cam- 
pi arati» ('23), il bianco 
listato di nero di «Taor- 
mina» (‘22), la teatrale 
«Chiesa di Taormina» 
(‘57), e Venezia, con 
«San Giorgio Maggiore» 
(‘38) e «Arlecchino» (‘41), 
ci prendono per la men- 
te e per il cuore e ci con- 
ducono con suadente 


MOSTRE/MILANO 
Larionove la Goncarova 
tra l'avanguardia 

ei «Balletti» di Diaghilev 


MILANO — Tra le prime grandi mostre del '96 è 
annunciata alla Fondazione Mazzotta, dal 24 feb- 
braio al 26 maggio, un'ampia rassegna (prove- 
niente da Parigi e Martigny) dedicata a Michail 
Larionov e Natalija Goncarova: l'esposizione com- 
prenderà oltre 150 opere degli anni 1902-1929, 
tra cui dipinti e gouaches, disegni per il teatro e 
materiale documentario. Famosi in patria, ma an- 
che a Parigi, dove si stabilirono definitivamente 
nel 1915, i due artisti fecero parte sia dell'avan- 
guardia russa sia del mondo brillante dei «Ballet- 


ti russi» di Diaghilev, del 


ale furono tra i più af- 


fermati collaboratori. Tra le loro creazioni teatra- 
li, le scene e i costumi ideati dalla Goncarova per 
«L'uccello di fuoco» di Stravinskij (1926) e quelli 
di Larionov per il balletto «Il sole di notte» su mu- 
siche di Rimskij-Korsakov (1914). 

Nel percorso artistico dei due si ritrovano tutti 
quei fermenti che hanno costituito i caratteri più 
genuini e innovatori dell'arte russa del Novecen- 
to: dalla fase postimpressionista dei primi lavori, 
essi passano verso il 1908-‘09 a una pittura neo- 
primitiva, come si può ammirare nelle celebri 
«Quattro stagioni) di Larionov. Larionov e la Gon- 
carova partecipano anche alla stagione futurista, 
ed è Larionov stesso a coniare il termine «raggi- 
smo» per descrivere la scomposizione delle forme 
e la simultaneità tipici dell'estetica futurista. 


violenza, non fuori della , 
nostra realtà, ma in una 
realtà che ha al suo cen- 
tro la festa e la rapidità 
della gioia. Né sono da 
meno gli interni: narra- 
zione fiorita in «Parten- 
za per la serata» (‘30), 
ironico colpo d'occhio in 
«Serata di gala all'Ope- 
ra» (‘86), spettacolo tea- 
trale e sollevazione di 
strumenti in «Orchestra 
con pianista» (42) e in 
«Orchestra dorata» (‘42). 

Degli anni '40 è l'ulti- 
ma evoluzione di Dufy. 
Il soggetto tende a una 
riduzione di ingredienti 
e si concentra su un'uni- 
ca presenza centrale, 
mentre un colore ri- 
splende su tutti gli altri: 
Il «Violino rosso» ('48) 
posa su una superficie 
nera sotto la bianca pa- 
gina piena di note dello 
spartito, la «Natura mor- 
ta con violino: omaggio 
a Bach» (52) mostra lo 
strumento nero centrato 
su uno piccolo fondo 
bianco, perso in un gran- 
de rosso fra appena trat- 
teggiati fiori, e un miste- 
rioso «Cargo nero» (’52), 
al centro di un mare li- 
mitato ai lati da un faro 
e dalla costa, getta da- 
vanti allo sguardo un'’in- 
combente forma cupa, 
forse presagio della mor- 
te non lontana. 

Si è parlato dell'ulti- 
ma evoluzione di Dufy, 
ma è il caso di precisare 
che in fondo l'artista è 
stato sempre se stesso 
nei diversi momenti che 
distinguono la sua ope- 
ra. Allorché è sotto l’in- 
fluenza degli impressio- 
nisti. o del cubista 
Braque, traspare una 
certa costrizione, sì che 
Dufy sembra occupato, 
più che a cercare una 
strada, a liberarsi di un 
modo costituito di per- 
correre. 

Insomma la strada è 
fin dall'inizio quella giu- 
sta, si tratta solo di non 
cedere alla distrazione e 
alle suggestioni. Le qua- 
li difatti ben presto, do- 
po il primo conflitto 
mondiale, sono vinte. 
L'attenzione dell'artista 
si concentra su quello 
che vede, sulla superfi- 
cie della vita, su ciò che 
emerge con facilità, ma 
attenzione, questo tratto 
della vita è spesso il più 
difficile da cogliere. In- 
nanzi tutto viene sfuggi- 
to come un materiale po- 
co degno, in secondo 
luogo, e conseguente- 
mente, diventa impegna- 
tivo trattarlo in modo 
da assegnargli un valo- 
re:sicuro. Ecco: il valore 
che Dufy gli assegna è la 
felicità, un'irradiazione 
di piacere a piccoli se- . 
gni, a debordanti colori, 
dietro cui spumeggia 
un'incontenibile meravi- 
glia. 


Un danese malinconico tra gli antieroi della modemità 


Recensione di 


Chiara Maucci 


«Niels Lyhne» è il titolo 
di un severo e Imesto ro- 
manzo uscito dalla pen- 
na di, Jens Peter Jacob. 
sen, narratore danese 
del secolo scorso noto ai 
cultori della prosa scan- 
dinava. Ce lo offre — ov- 
viamente — la sempre ot- 
tima so MES) 

agg. 258, Ure 24 mi. 
pt ha affidato a 
Claudio Magris il compi- 
to non facile di presen. 
tarlo ai non See cai 

ermanisti. 

oo (ben assolto) 


di importanza cruciale, 
perché «Niels Lyhne) è 
un romanzo non troppo 
facile a digerirsi senza 
l'aiuto di orizzonti e Cor- 
nici più ampie che ne ri- 
velino l'abissale valore 
emblematico, illuminan- 
dolo di mille rimandi al- 
la cultura che lo ha 
espresso. 

Difficile immaginare 
una più tipica e assoluta 
biografia. di estenuato 
antieroe «fin de siècle», 
difficile immaginare un 
manifesto più esaurien- 
te di quella crisi genera- 
le dei valori miliari, dei 
sistemi globali di lettura 


Stia e in genere 
dia 
: smi, che defi- 
mamo decadentismo 
(l'ismo intellettuale di 
una decadenza). Difficile 
immaginare un ritratto 
più completo di un uo- 
mo tormentato da croni- 
ca melanconia: proprio 
quella che oggi chiame- 
remmo depressione, o 
«male oscuro», o magari 
autoerotismo mentale. 
«Niels Lyhne» raccon- 
ta la vita di un inurbato 
e sofisticato gentiluomo 
di campagna, che coltiva 
tormentate ambizioni di 
poeta e non riesce — per 


un innato sentimento di 
esclusione — a sentirsi 
parte integrante dei gior- 
ni che trascorrono. La vi- 
ta, per Niels Lyhne, è 
l'attesa perenne di uno 
scopo e di un senso che 
sempre gli sfuggono, è 
quasi la negazione mate- 
matica. di un presente 
che si stempera in un 
Passato e in un futuro 
crepuscolari. 

. La vita è fatta di amo- 
Tl mutili destinati a non 
consumarsi, o — consu- 
mandosi — a franare dal- 
le altezze dell'ideale, di 
un ateismo programma- 
tico dal suono fesso in 


un cuore vuoto, di slanci 
del tutto inetti a tradur- 
si in qualche pratica, co- 
me se un diaframma sot- 
tile e impenetrabile sepa- 
rasse il protagonista dal- 
la materia dell'esisten- 
za. Vivere, per Niels Lyh- 
ne, è «far tintinnare in 
tasca le grandi monete 
della vita, senza spender- 
le». È guardare con impo- 
tenza al fluire ineluttabi- 
le delle ore bianche del 
giorno e nere della not- 
nes 

Il brumoso personag- 
gio è affiancato da com- 
primari che in varie for- 
me ne condividono la 


spossante malattia, a 
partire da una madre 
dai nervi inquietanti, 
consumata da sogni este- 
tici febbrili e inappagati 
e che proprio d'incapaci- 
tà di appagamento mori- 
rà: per tutti, il lesto viag- 
gio attraverso la vita pa- 
re quindi un vagare ottu- 
so senza riferimenti, e 
senza neppure il confor- 
to di soste. 

Tanto perfetta è l'alie- 
nazione dei personaggi 
di Jacobsen, e tanto è di- 
chiarato, programmati- 
co il loro malessere, che 
il romanzo ispira quasi 
un senso di disagio, che 


non riesce a non sconfi- 
nare di quando in quan- 
do nel fastidio. Sarà for- 
se perché l'autore, pur 
scrittore di buona pen- 
na, non è dotato delle ali 
e dei ritmi del romanzie- 
re, e lascia stemperare 
pian piano la narrazione 
tra un eccesso di descri- 
zioni alquanto compia- 
ciute e dei rovelli un po' 
troppo espliciti . che 
escludono l'intuizione. 
L'anima post-romanti- 
ca del nordico narratore 
trova difatti sovente sfo- 
go in trionfi di questo ti- 
po: «Di arco in arco, la 
leggera fioritura costrui- 


va un castello di rose, 
un coro di rose, e attra- 
verso le volte aeree tra- 
spariva l'azzurro del cie- 
lo del crepuscolo, men- 
tre luci dorate e candele 
d'oro con fiamme di por- 
pora si irradiavano co- 
me aureole dalle ghirlan- 
de sospese nel tempio di 
fiori. 

E 


ò accade molto 
Spesso, troppo spesso, 
purtroppo. Tra trionfi di 
questo genere sì interca- 
Tano poi sovente ossessi- 
ve e minuziose descrizio- 
ni di etgnane, qua- 
si che lo scrittore (che fu 
anche naturalista) voles- 
se dare al romanzo an- 
che i toni di un saggio. 


No: tutto’ sommato, 
«Niels Lyhne» poco ag- 
giunge alla già splendida 
galleria dî ritratti di an- 
tieroi che il morire del- 
l'Ottocento e il Novecen- 
to ci hanno dato. Il suo 
valore sta soprattutto, 
come ci indica anche Ma- 
gris, nell'essere espres- 
sione — ed espressione 
tra le più tipiche — di 
quella fascinosa lettera- 
tura del Nord che conob- 
be la maggior voga pro- 
prio a cavallo tra i due 
secoli, e che fu anche tra 
le prime ad annunciare 
tra luce e ombra la crisi 
che attendeva l’uomo 
detto «moderno». 


[A] Il Piccolo 


Politica / Interni 


Martedì 2 gennaio 1996 


L’APPELLO DEL CAPO DELLO STATO AI LEADER POLITICI PER L’ANNO NUOVO 


Scalfaro: «Dialogo vero, non furbizie» 


Elogio a Dini per l’attività di governo - Ma anche a Berlusconi per aver avviato un confronto con le altre forze - Attesa peril dibattito alla Camera 


ROMA — Scalfaro pro- 
muove Dini, elogia Berlu- 
sconi ed invita i leader 
politici a dialogare, a 
«voltare pagina» per «an- 
dare avanti», verificando 
la prossima settimana al- 
la Camera la possibilità 
di trovare un eventuale 
accordo. Oppure indican- 
do la data delle elezioni 
senza «scaricare respon- 
sabilità» sul Capo dello 
Stato. Scalfaro invita an- 
che il Parlamento a fare 
le tanto attese riforme 
istituzionali entro. il 
1998, nel cinquantesimo 
anniversario della pro- 
mulgazione della Carta 
Costituzionale. «Non ho 
dubbio che l'Italia ce la 
farà», è la conclusione 
del Presidente della Re- 
pubblica. 

Nel tradizionale discor- 
so di fine anno, seguito 
in tv da circa 15 milioni 
e mezzo di italiani, il Ca- 
po dello Stato ha fatto 

.un dettagliato bilancio 
della situazione politica 
partendo dalle dimissio- 
ni del governo Berlusco- 
ni (dicembre ‘94) a cui è 
subentrato il governo 
presieduto da Lamberto 
Dini che, ha affermato 
Scalfaro, «ha ben merita- 
to» agendo «in mezzo a 
difficoltà di ogni genere» 
ed aumentando di presti- 
gio «in Italia 
all'estero». 

Il bilancio del governo 
Dini quindi è «certamen- 
te positivo». Ma Scalfaro 
ha pronunciato parole di 
elogio anche per Silvio 
Berlusconi, soprattutto 

jer il dialogo con le altre 
‘orze politiche che il lea- 
der del Polo sta portando 
avanti in questi giorni. 
«Questa settimana - ha 
affermato il Capo dello 
Stato - si è aperto un dia- 
logo tra i partiti. Sono 
grato a chi lo conduce e 
a chi vi partecipa». «Non 
stancatevi mai di dialoga- 
re), è il monito che il Pre- 
sidente della Repubblica 
ha rivolto a tutti i politi- 
ci, perchè il dialogo «è 
sempre un fatto costrut- 
tivo purchè - ha aggiun- 
to - sia vero, mai furbo». 

Se questo invito sarà 
accolto lo si vedrà nei 
prossimi giorni: il dibat- 
tito alla Camera sulla ve- 
rifica di governo - ha ri- 
cordato Scalfaro - «sarà 
l'occasione giusta per far 
conoscere le precise yo- 
lontà delle forze politi- 
che e trovare una indica- 
zione comune, o larga- 
mente maggioritaria, che 
sia di chiarezza per l'opi- 
nione pubblica e di utili- 
tà per il Capo dello Sta- 


come 


ROMA — Un Papa 
Wojtyla insolitamente 
rilassato forse per la 
passeggiata sul Gran 
Sasso, ha rivolto un au- 
funio del tutto partico- 
fare agli italiani e in 
special modo al Presi- 
dente della Republica, 
Scalfaro. Lo ha fatto 
nell'ambito delle ceri- 
monie per la tradiziona- 
le Giornata mondiale 
della pace che s'è svol- 
ta ieri, primo giorno del 
1996, nella basilica vati- 
cana prima eppoi dalla 
finestra dello studio pri- 
vato nel palazzo aposto- 
lico, Sono stati, quelli 
di ieri e di domenica 
scorsa, due giorni «pie- 
ni» con la ripresa 
dell'attività apostolica 
dopo il malessere accu- 
sato «coram populo» 
dell'orbe intero la mat- 
tina di. Natale. Tornato 
da Gastelgandolfo nel 
pomeriggio dell'altro 
giorno, dunque. Giovan- 
ni Paolo II ha celebato 
il «Te deum» nella chie- 
sa di Sant'Ignazio retta 
dai gesuiti, davanti ad 
una folla strabocchevo- 
le e alle autorità civili, 
nel corso del quale ha 
pronunciato un discor- 
so di taglio insolitamen- 
te «politico» per ribadi- 
re rivolgendosi al pao- 
polo cattolico, che è ne- 
cessario privilegiare i 
valori prima di ingolfar- 
si nella diatribe sugli 
scheriamenti e sui me- 
todi. 

Ha cominciato col di- 
re che la chiesa guarda 
«sempre con speciale at- 
tenzione e fiducia» 
all'Italia, esortando poi 
ad una forte impegno di 


to», Scalfaro ha invitato 
le forze politiche ad assu- 
mersi la responsabilità 
di fronte agli elettori in- 
dicando scadenze «preci: 
se e conosciute» per le 
eventuali elezioni antici- 
pate. Il Presidente, rievo- 
cando la fase di passag- 
gio tra Berlusconi e Dini 
alla guida del governo, 
ha definito «una pagina 
attiva del 1995» l'«accor- 
do» che fu preso con il 
presidente del Consiglio 
dimissionario nel genna- 
io dello scorso anno ed 
in forza del quale prese 
vita il governo ora presie- 
duto da Dini, personalità 
indicata dallo stesso Ber- 
lusconi. Questo esecuti- 
vo, ha spiegato, venne co- 
stituito per garantire 
l'appoggio del Polo, ed in 
particolare di Forza Ita- 
ia. Ma «in pochi giorni 
la situazione si deterio- 
rò». Scalfaro ha insistito 
sull'impossibilità di arri- 
vare ad un immediato 
scioglimento del Parla- 
mento perchè per un 
«preciso dovere costitu- 
zionale lo scioglimento 
anticipato deve essere 
motivato, altrimenti 
sconfina in un atto di 
prepotenza che ha il sa- 
pore persino di colpo di 
stato». 

Nel suo discorso di fi- 
ne anno il Capo dello Sta- 
to ha sottolineato l'im- 
portanza del semestre 
italiano di presidenza 
dell'Unione Europea ri- 
cordando però (riferendo- 
si certamente alle intem- 
peranze della Lega Nord) 
che l'Europa «chiama 
l'Italia una ed indivisibi- 
le, non chiama una parte 
più ricca o più povera». 
Ha poi difeso il ruolo dei 
partiti in un sistema de- 
mocratico ricordando 
che una intera classe po- 
litica è stata spazzata 
via da «una falce» che ha 
colpito tanti colpevoli 
ma anche «mon pochi in- 
nocenti». Difendere i par- 
titi, ha precisato Scalfa- 
ro, non vuol però dire na- 
scondere «il desiderio di 
ripristinare il passato», 
ma solo mettere in guar- 
dia dal pericolo del parti- 
to unico. Ha promosso a 
pieni voti i sindacati che 
«hanno assunto respon- 
sabilità decisive per il be- 
ne comune)» e gli impren- 
ditori, «un risveglio che 
anni addietro non ci pa- 
reva nemmeno di poter 
sperare». Ed ha sottoline- 
ato i meriti storici della 
magistratura definendo 
inutili le polemiche tra 
politici e magistrati. 

Elvio Sarrocco 


UN MESSAGGIO «POLITICO» AI CATTOLICI 


Il Papa: Prima valori 
poi gli schieramenti’ 


evangelizzazione 
bloccare la secolarizza- 
zione che sta ricschian- 
do di svuotare «dei suoi 
valori più nobili la civil- 
tà he ha fatto grande la 


per 


nostra nazione». Lui, 
polacco doc, ha sottoli- 
neato il «nostra» che 
non era scritto nel testo 
ufficiale, per evidenzia- 
re il suo amore per la 
nostra nazione che egli 
nutre anche come Pri- 
mate. Poi s'è rivolto di- 
rettamante ai cattolici 
italiani per esortarli 
«con coraggio perchè le 
strutture sociali siano 
rispettose dei valori eti- 
ci», aggiungendo a mò 
di ammonimento.« E’ 
evidente che l'attenzio- 
ne ai principi e ai conte- 
nuti dell'impegno socia- 
le e politco viene pri- 
ma, per i cattolici di 
ogni considerazione di 
metodo o di schiera- 
mento; e che la Cheisa 
stessa, senza coinvol. 
gersi in scelte di parte, 
non può rinunciare a 


AFFERRATA... 


ROMA — Dopo i giri di 
valzer del 1995 la clas- 
se politica italiana è 
chiamata ad assumersi 
le proprie responsabili- 
tà. I partiti dicano chia- 
ramente in Parlamento 
se è il caso di interrom- 
pere in anticipo la legi- 
slatura o se c'è spazio 
per intese su riforme 
elettorali e costituzio- 
nali. Il senso della par- 
te più strettamente «po- 
litica» del discorso tele- 
visivo del Capo dello 
Stato è questo: l'Italia 
è, e resta, una repubbli- 
ca parlamentare. Non 
saranno le attuali for- 
mule elettorali pseudo- 
maggioritarie a cambia- 
te qualcosa; dunque 
spetta ai partiti «accele- 
rare la corsa verso una 
normale vita democrati- 
ca», perchè il paese non. 
può sopportare a lungo 
una difficile transizio- 
ne che dura da quattro 
anni. 

Chi si attendeva un 


Presidente «interventi- 
sta» è rimasto un po' 
deluso. Ma coloro i qua- 
‘i pensano che il discor- 
so presidenziale di fine 
anno equivalga a una 
sorta di sofferta omelia 
aica si sbagliano, I te- 
mi sociali ed etici sono 
stati al centro delle ri- 
flessioni del Capo dello 
Stato, ma è netta l'im- 
pressione che dalle fine- 
stre del Quirinale si 
scorgano bene, oltre al- 
a basilica di San Pie- 
tro, anche i palazzi del 
potere politico. 

Come semplice depu- 
tato, anni fa, Scalfaro 
fece approvare dall'as- 
semblea di Montecito- 
rio una mozione sulla 
parlamentarizzazione 
delle crisi di governo, 


Camere sovrane 


per fare in modo che la 
rottura di una coalizio- 
ne fosse ufficializzata e 
discussa sempre e co- 
munque dalle Camere. 

Da Capo dello Stato, 
poi, non ha perso l'occa- 
sione per rinviare il pre- 
sidente del Consiglio Di- 
ni al Parlamento e per 
ricordare che i governi 
non nascono nei cam- 
per o nelle segrete stan- 
ze del potere, ma si fan- 
no e si disfano nel luo- 
go dove la rappresen- 
tanza popolare si espri- 
me, 

Sarà dunque il dibat- 
tito sulla sorte dell'ese- 
cutivo «L'occasione giu- 
sta» - ha detto il Presi 
dente - «per far sapere 
a tutti, anche a me, la 
chiara volontà dei parti- 


ti». Il che, in parole po- 
vere, significa che Scal- 
faro, stanco di essere 
considerato come una 
sorta di «deus ex machi- 
na) della 
Repubblica,chiede una 
volta per tutte alle Ca- 
mere di dargli indica- 
zioni su quando si vote- 
rà, oppure (se non si an- 
drà alle urne) su come 
impiegare i treanni che 
restano della legislatu- 
Ta. A proposito di chia- 
rezza: nei mesi scorsi 
alcuni leader hanno da- 
to versioni spesso con- 
trastanti - se non bislac- 
che - degli incontri avu- 
ti col Capo dello Stato. 
Per evitare che ciò av- 
venga ancora, il Quiri- 
nale avverte che il riser- 
bo della presidenza del- 


la Repubblica non può 
coprire interpretazioni 
di comodo. 

Perchè la politica tor- 
ni a «volare alto» servo- 
no riforme istituzionali 
(Scalfaro ha ricordato 
che ormai se ne parla 
senza costrutto da più 
di dieci anni) ma è ne- 
cessario anche ristabili- 
re un clima di sereno 
confronto fra le forze 
politiche. L'«esplorazio- 
ne» berlusconiana per 
un eventuale Dini-bis è 
vista con benevolenza 
dal Quirinale. Purchè 
l'esito del confronto sul 
governo delle «larghe 
intese» non sia dettato 
da «visioni di parte o 
meschinità». Il Paese, 
comunque, «ce la farà). 
L'esito del dibattito sul 
rinvio dell'Esecutivo al- 
le Camere dovrà smen- 
tire chi pensa che quel- 
la del Presidente e di 
molti altri italiani di 
buona volontà sia solo 
‘una pia illusione. 

Luca Tentoni 


IL MESSAGGIO DEL CAPO DEL QUIRINALE RIACCENDE I CONTRASTI ALL’INTERNO DEL POLO E DELL’ULIVO 


Dura critica di Fini: «Un discorso pedagogico» 


MaFisichella crede nella possibilità di una larga intesa - In Forza Italia, Martino e Di Muccio meno ottimisti di Dotti 


ROMA — L'invito al dia- 
logo rivolto da Scalfaro 
la sera di San Silvestro 
non è riuscito a mettere 
d'accordo tutti i leader 
politici ed ha provocato 
contrasti sia all'interno 
del Polo che dell'Ulivo. 
Il discorso è stato accol- 
to con forti critiche so- 
prattutto da Fini, Berti- 
notti, Pannella e da di- 
versi altri esponenti sia 
del Polo (Martino e Di 
Muccio di Forza Italia) 
che dell'Ulivo (il verde 


‘| Ripa di Meana). Scalfa- 


To ha invece ricevuto 
l'apprezzamento del nu- 
mero due del centrosini- 
stra, Walter Veltroni, di 
Bianco (Ppi), Buttiglione 
(Cdu), Mastella (Gcd), 
Dotti (Forza Italia) e Fi- 
sichella (An). Umberto 
Bossi in un primo mo- 
mento ha definito il di- 
scorso «molto conserva- 


pro orre con chiarezza 
‘a dottrina sociale cri- 
stiana. Nè si può ravvi- 
sare in ciò alcuna for- 
ma di integralismo o di 
minor rispetto alla de- 
Ipcrazioni In serata 

oi, dopo aver seguito 
sir Tv il discorso di 
Scalfaro, Papa Wojtyla 
ha telefonato al presi- 
dente per complimen- 
tarsi con lui evidente- 
mente codividendo le 
sue parole. 

Nella mattinata di ie- 
ri, grandi cerimonie per 
la gioranta della pace 
dedicata quest'anno ai 
bambini di tutto il mon- 
do e in pescano a 
quelli della Bosnia, la 
cui tregua instaurata fi- 
nalmente SUDO quattro 
anni coinvolge anche 
«l'ordine politico e la vi- 
ta delle comunità e del- 
le nazioni». Nel discor- 
so che ha rivolto 
all'omelia trasmessa in 
mondovisione, Papa 
Wojtyla ha capovolto la 
celebre frase di Paolo 
VI secondo il quale «lo 
SSUGDDO è il nuovo no- 
me della pace», privile- 
giando quest'altra:«La 
pace è il nuovo nome 
dello sviluppo e dell'or- 
dine sociale», con un oc- 
chio particolare per il 
futuro prossimo ventu- 
ro.E chi rappresenta og- 
gi questo futuro? I bam- 

ini. Ad essi, dunque il 
Pontefice s'è rivolto so- 
stenendo che «incarnan- 
do le speranze, le atte- 
se, le potenzialità del 
concorzio umano... non 
spegniamo le speranze 
nel loro cuore, non sof- 
fochiamo le loro aspet- 
tative di pace». 

Emilio Cavaterra 


tore». Poi ha cambiato 
idea ed ha affermato 
che il Capo dello Stato 
con le sue parole ha vo- 
luto mettere in guardia 
dal pericolo del conso- 
ciativismo. 

Molto critico verso 
Scalfaro è Gianfranco Fi- 
ni. È stato un discorso 
«pedagogico ed autodi- 
fensivo», ha affermato, 
anche se condivisibile 
in molti punti. Per Gu- 
stavo Selva si è trattato 
di un intervento non co- 
stituzionalmente corret- 
to. E Domenico Grama- 
zio ha accusato Scalfaro 
di essere il vero ispirato- 
re del governissimo. Ma 
in An non tutti la pensa- 
no come Fini. Il sen. Fi- 
sichella è del parere che 
occorra tentare di trova- 
re un accordo con le al- 
tre forze politiche per 
un governo di larga inte- 
sa. 


Cdu e Ced sono con il Presidente 
ma Pannella accusa Scalfaro 


di attentato alla Costituzione. 


I Verdi contro il governsissimo 


Pareri contrastanti an- 
che all'intérno di Forza 
Italia. Per il capogruppo 
dei deputati Vittorio 
Dotti il Capo dello Stato 
ha fatto bene ad incorag- 
giare il dialogo ed a bia- 
simare l'ostruzionismo. 
Di tutt'altro tenore il 
commento dell'on. Pie- 
tro Di Muccio che ha de- 
finito «esilarante» 
l'«esaltazione del dialo- 


go» ed ha accusato il Ca- 
po dello Stato di «trac- 
ciare il solcoy e di «tra- 
ghettare nell'Ade le spe- 
ranze di cambiamento 
degli italiani». A sca- 
REsiSi contro il Capo 

lello Stato è Marco Pan- 
nella che intende pro- 

iorre la messa in stato 

‘accusa del Presidente 
della Repubblica per at- 
tentato alla Costituzio- 
ne. Il motivo: Scalfaro 


avrebbe «sequestrato» i 
joteri del Parlamento, 
lel governo e dei parti- 

ti. D'accordo con Pan- 
nella sulla critica a Scal- 
faro è l'on. Antonio Mar- 
tino di Forza Italia che 
non condivide però l'ipo- 
tesi di messa in stato 
d'accusa. 

A bocciare Scalfaro è 
poi il segretario di Rifon- 
dazione Comunista Fau- 
sto Bertinotti: ritiene 
che il Capo dello Stato 
ormai si comporti come 
il capo di una coalizione 
politica. 

SER OO per le 
parole del Capo dello 

Stato è stato espresso 
dal segretario del Ced 
Clemente Mastella, favo- 
revole alla «spinta alla 
riconciliazione tra le for- 
ze politiche». Ed auspi- 
| ca Che il ‘96 si apra con 
un incontro tra Berlu- 


sconi e D'Alema. Anche 
Rocco Buttiglione (Cdu) 
promuove a pieni voti 
Scalfaro. Contrasti sono 
sorti all’interno dell'Uli- 
vo. Mentre il numero 
due Walter Veltroni sot- 
tolinea la concretezza 
del discorso presidenzia- 
le, il portavoce dei verdi 
Garlo Ripa di Meana si 
dice in completo disac- 
cordo soprattutto per- 
chè il Gapo dello Stato 
«forzando le proprie pre- 
rogative. costituzionali» 
ha fatto «un bilancio en- 
tusiastico ed esasperata- 
mente positivo» del go- 
verno Dini. In vista del- 
la verifica parlamentare 
sul futuro del governo 
nell'Ulivo i contrasti au- 
mentato. Finora ben 11 
coordinatori regionali 
hanno preso posizione 
contro ogni ipotesi di go- 
vernissimo. 


Fd 
“i 


Gianfranco Fini 


SCOMPARSA IN TUNISIA DA OLTRE UN MESE: LA PISTA DELLLA TRATTA DELLE BIANCHE 


Milena forse rapita al posto dell'amica 


Ma per la madre della ragazza i sequestratori non hanno sbagliato persona: «Vogliono ricattare Viotto» 
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VICENZA — Milena Bianchi, la studentessa di 21 an- 
ni scomparsa in Tunisia 39 giorni fa, forse sarebbe 
stata rapita al posto dell'amica Elisa Viotto, 19 anni, 
della cui famiglia era ospite a Nabeul, vicino ad 
Hammamet. L'ipotesi, già accreditata nei giorni 
scorsi dalla scrittrice Zana Muhsen, 30 anni, resi- 
dente a Londra, autrice del libro «Vendute! » sulla 
tratta delle bianche, è stata accreditata ieri sera, sia 
pure con il dubbio, dalla mamma di Milena, Gilda 
Milani, nel corso di una conferenza stampa pubblica 
tenuta nell'oratorio della Chiesa di S. Croce a Bassa- 
no del Grappa assieme al marito Bertillo Bianchi, al 
fratello Giampietro ed all'on. Elisa Pozza Tasca, de- 
putato di Bassano del Patto Segni, membro della 
commissione speciale bicamerale di inchiesta sulla 
cooperazione e sviluppo e di una sottocommissione, 
in particolare, che si interessa dei problemi dell’Afri- 
ca. 

La mamma di Milena, quanto all'ipotesi della trat- 
ta delle bianche, ha detto che quello che è stato 
scritto in proposito sulla stampa «mi ha fatto molto 
pensare». Riguardo invece la possibilità che sua fi- 
glia sia stata scambiata, ha riferito un particolare e 
cioè che «secondo noi, quel giorno Milena non è ne- 
anche uscita di casa». La ragazza, che risiede a Bas- 
sano del Grappa, era ospite dell'imprenditore pado- 
vano Ivo Viotto, che a Nabeul ha due laboratori tes- 
sili con 120 dipendenti. Secondo la scrittrice Muh- 
sen, Milena sarebbe stata rapita perchè scambiata 


per Elisa Viotto, La Muhsen ha ricordato che l'auto 
di questa i che abita e lavora in Tunisia da 
anni, era stata bruciata pochi giorni prima della spa- 
rizione di Milena. «Secondo me era un avvertimen- 
to. Forse questo imprenditore italiano ha dei conti 
in sospeso con gente del luogo, forse da fastidio a 
qualcuno, E prendendo Milena hanno pensato 
prendere la figlia, in modo da ricattarlo. Hanno, 
cioè, scambiato Milena con Elisa Viotto. 

Oppure l'hanno rapita, GET che non fosse 
la Sn ma cercando di usarla comunque come 
ostaggio nei confronti dei Viotto». Tuttavia è da te- 
nere presente che lo stesso Ivo Viotto ha smentito 
questa eventualità collegata all'auto bruciata e a 
possibili ritorsioni nei suoi confronti. 

Comunque l'on. Pozza Tasca ha rivolto un appello 
«tenere alta la tensione e l’attenzione: diamo visibi- 
lità e concretezza ai sentimenti. La scomparsa di Mi- 
lena non è un problema solo della sua famiglia ma 
del nostro parlamento e di tutto il paese. 

Chiediamo che, ha continuato la ‘parlamentare 
bassanese, se ne parli a livello di consigli comunali, 
provinciali e regionali per esercitare una significati- 
va pressione sulle istituzioni». La parlamentare, che 
ha preannunciato una interrogazione al ministro de- 
gli Esteri Susanna Agnelli, passando all'azione con- 
creta, ha invitato la popolazione vicentina in parti- 
colare a «tempestare di fax l'Ambasciata tunisina a 
Roma). 


DOPO LA TENTATA EVASIONE E LA SCOPERTA DI UNA PISTOLA NELLA SUA CELLA 


Capodanno all’Asinara per Vallanzasca 


SASSARI — Capodanno all'Asinara per Renato Val- 
lanzasca. Dopo la mancata evasione da Badu ‘e Car- 
ros, l'ex boss della Comasina è stato trasferito in tut- 
ta fretta nel supercarcere sull'isola a nord della Sar- 
degna. Il bel Renè ha festeggiato (si fa per dire) l'ulti- 
mo dell'anno in compagnia di altri detenuti eccellen- 
ti, come Totò Riina e Leoluca Bagarella, arrivati da 
Palermo dopo l'uccisione dell'agente di custodia Giu- 
seppe Montalto. 

Intanto proseguono in silenzio le indagini sul ri- 
trovamento dell'arma e delle munizioni nascoste 
nella cella occupata da Vallanzasca nel carcere nuo- 
rese. Il sostituto procuratore Giorgio Latti - che co- 
ordina l'inchiesta - sta accertando come sia potuta 
entrare a Badu e Carros la pistola (una 7.65 di fab- 
bricazione cecoslovacca), poi risultata rubata. L'ar- 
ma era di proprietà di un professionsita napoletano 
che ne aveva denunciato il furto dalla sua abitazio- 
ne due anni fa, in un commissariato di polizia della 
provincia di Napoli. 


Per cercare nuovi elementi utili all'indagine, una | 


cinquantina di agenti della questura nuorese e della 
polizia penitenziaria hanno eseguito nel giorno di 
San Silvestro un'accurata perquisizione delle celle 
del carcere di Badùe Garros. Le ricerche però non 
hanno dato esito. Gli inquirenti comunque hanno po- 
chi dubbi: Vallanzasca voleva fuggire quanto prima 
dal bunker nuorese. A confermare l'ipotesi ci sareb- 
bero anche altri oggetti (in particolare una lettera) 
trovati nella sua cella. 

Niente botti e champagne, quindi, per il Capodan- 
no del bel Renè, ma la rigida sorveglianza degli 
agenti del supercarcere dell'Asinara. Quello di saba- 
to scorso è stato soltanto l'ultimo tentativo di fuga 
andato a vuoto. «Peccato, mi mancava solo una chia- 
ve e ce l'avrei fatta». 

Questo il commento stizzito che Vallanzasca 
avrebbe fatto agli agenti subito dopo il ritrovamen- 
to della pistola e del caricatore, ben nascosti in una 
scatola all'interno della sua cella. 


n n D: 


Milena Bianchi: la sua sorte è ancora un mistero. 
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Interni / Cronache 


Il Piccolo. [5] 


ROMA — Entro il ‘98 la 
riforma delle pensioni, 
entrata in vigore pro- 
prio ieri, andrà rivista. 
È i contestati criteri 
sull'età pensionabile do- 
vranno diventare più se- 
veri. Questa volta a pro- 
nosticare possibili modi- 
fiche in tempi medi non 
sono la Banca d'Italia o 
la Confindustria o il Fon- 
do monetario internazio- 
nale da sempre scettici 
sull'efficacia della rifor- 
ma. Ma è uno dei padri 
della riforma stessa, il 
ministro del Lavoro Ti- 
ziano Treu. 

Il solo annuncio, illu- 
strato in un' intervista 
al Corriere della Sera, 
ha scatenato, malgrado 
la giornata festiva, le 
prime polemiche, 

In un' intervista pub- 
blicata domenica il mini- 
stro ha infatti ipotizzato 
che alla fine del 1998, 

indi di qua a tre anni, 
al momento della verifi- 
ca dei risultati della ri- 
forma, dovranno essere 
rivisti i criteri che ri- 

lardano l'età pensiona- 
ile. Secondo Treu infat- 


Il ministro Treu. 


ROMA — La legge 335 
sulle pensioni è entra- 
ta in vigore da più di 
quattro mesi ma le no- 
vità più importanti, de- 
stinate a cambiare vol- 
to al nostro sistema 
previdenziale, partono 
dall'inizio di quest'an- 
no. L'asse portante del- 
la riforma sul quale si 
confida per mettere un 
freno alla spesa previ- 
denziale, è dato dal 
nuovo calcolo contribu- 
tivo: un calcolo non 

iù basato sullo stipen- 
Lio ma su quanto è sta- 
to versato durante tut- 
ta la vita lavorativa. Il 
passaggio al sistema 
contributivo è accom- 
pagnato da un regime 
transitorio. 

PRIMA FASCIA: per 
il calcolo la riforma di- 
vide gli italiani in tre 


base 
L'estensione del calco- 
lo agli ultimi 10 anni di 
lavoro di realizzerà nel 
2001, anzichè nel 2003 


pensionabile. 


fasce, avendo come com era È 
punto di Fiferimento Sor e 
anzi aturata a È ; 

31 dicembre 1995. Co- MENO DI 18 ANNI: 


il nuovo calcolo contri- 
butivo comincia ad in- 
teressare invece da vi- 
cino coloro che al 31 di- 
cembre ‘95 hanno ma- 
turato meno di 18 anni 
di contributi. Il loro sa- 
rà un trattamento mi- 
sto, dato dalla somma 
di due quote: la prima 
per le anzianità matu- 
Tate entro il ‘95 con 
l'attuale sistema-retri- 
utivo; la seconda per 
le anzianità dal genna- 
10 ‘96 con il nuovo me- 
todo contributivo. 

NEO ASSUNTI: le co- 
de Smbiano radicalmen- 
© per chi inizia a lavo- 
rare da ieri in poi. In- 

tanto È 
Va detto che le 
nuove regole del calco- 
lo contributivo si ci 
binano con un pesci 
Ppensio- 


minciamo dai meno gio- 
vani, per i quali soprav- 
vivono le vecchie rego- 
le, Per chi ha almeno 
18 anni di versamenti i 
cambiamenti sono tut- 
to sommato marginali, 
nel senso che la pensio: 
ne continuerà ad esse- 
fe calcolata sullo sti- 
pendio medio degli ulti 
mi anni di attività. 
Anche il rendimento 
resta lo stesso: per 
ogni anno di lavoro si 
matura una quota del 
2 per cento fino ad un 
massimo dell'80.. per 
cento con 40 anni di an- 
zianità. j 
L'unico elemento di 
novità, destinato ad ab- 
bassare leggermente 1 
trattamenti, è dato 
dall'allargamento della 


Stufa killerin camera: 
muoiono due fidanzati 


ALESSANDRIA - Due giovani fidanzati alessandrini 
sono rimasti uccisi dalle esalazioni di una stufa a me- 
tano nell'abitazione della madre del ragazzo a Serra- 
valle Scrivia (Alessandria). Stavano trascorrendo in- 
sieme la notte tra San Silvestro e Capodanno. Le vitti- 
me sono Davide Follini, 21 anni, di Serravalle Scrivia, 
e Roberta Volpara, 18 anni, di Stazzano (Alessandria). 
E' stata la madre del giovane, Ignazia Piras, 48 anni, 
a scoprire, lerl pomeriggio, la tragedia. Rientrata in 
casa dopo avere trascorso la notte da parenti, la don- 
na ha bussato alla porta della sua casa, senza avere ri- 
sposta. Ha chiamato i carabinieri che hanno sfondato 
la porta trovando i due giovani fidanzati moribondi 
Bilbagno! La corsa in ospedale è stata inutile: Davide 
e Roberta sono morti durante il trasporto, 

Secondo la ricostruzione i due hanno avvertito i 
sintomi dell'avvelenamento e sono andati in bagno 
per cercare di aprire una finestra ma le forze sono ve- 
nute loro meno. È 

Nella notte altre tre persone sono rimaste avvelena- 
te nell'Alessandrino, a Gavi Ligure, dal monossido di 
carbonio sprigionatosi da una stufa. 


ti gli attuali limiti che 
fissano a 57 anni l'età 
minima per andare in 
pensione e a 62 quella 
da prendere in conside- 
tazione per calcolare la 
pensione piena, si po- 
trebbero rivelare «un 
po' deboli». Da qui la 
prospettiva di alzarli ri- 
spettivamente a 60 e 65 
anni. 

Una prospettiva che 
ha immediatamente sol- 
levato le critiche dei sin- 
dacati. Per tutti ierì ha 
Pariaio il segretario del- 
a Uil Pietro Larizza. 
«Trovo alquanto sor- 
prendente la dichiara- 
zione del ministro - ha 
sottolineato il sindacali- 
sta - perchè dà per difet- 
tosa una riforma che an- 
cora non è entrata nem- 
meno in funzione, crean- 
do così un dubbio di cre- 
dibilità preventiva. Una 
cosa non molto piacevo- 
le per un ministro del 
Lavoro». Ma al di là del- 
le critiche Larizza non 
ha condiviso neanche 
nel merito la previsione 
di Treu. «Io sono convin- 
to che non solo la rifor- 


namento flessibile che 
ermette di lasciare il 
‘avoro in un'età com- 
presa tra i 57 e i 65 an- 
ni. Non esiste più quin- 
di la pensione di anzia- 
nità, ma chi ha lavora- 
to per almeno 40 anni 
può andare in pensione 
a qualsiasi età. _ A 

Sul conto assicurati- 
vo del lavoratore afflui- 
sce un contributo pari 
al 33 per cento dello 
stipendio e ogni anno 
le somme accreditate 
vengono rivalutate con 
un interesse legato 
all'andamenteo della 
nostra economia (varia- 
zione media quinquen- 
nale del Pil). Quando il 
lavoratore decide di ri- 
tirarsi il capitale così 
accumulato (il montan- 
te contributivo) si tra- 
sforma in pensione ap- 
plicando un coefficien- 
te che varia a seconda 
dell'età. Il più basso 
(4,72 per cento) si appli- 
ca a chi chiede la pen- 
sione a 57 anni o con 
40. di anzianità, e 
un'età inferiore, men- 
tre quello più elevato 
(6,136 per cento) spedi- 
to a chi lavora fino a 
65 anni. A parità di sti- 
pendio e di anni di ser- 
vizio la differenza a fa- 
vore di chi resiste di 

iù sul posto di lavoro 
è quasi del 25 per cen- 
to. 

In futuro anche i la- 
voratori già in attività 
al 31 dicembre ‘95 po- 
tranno passare dal si- 
stema retributivo a 
quello contributivo. La 
riforma prevede .que- 
sta possibilità per colo- 
ro che hanno almeno 
15 anni di contributi, 
di cui almeno 5 versati 
con il nuovo sistema. 


PENSIONI /IL MINISTRO DEL LAVORO TREU ANNUNCIA MODIFICHE NEL ’98 


Parte la riforma, gia da riformare 


I limiti d’età verrebbero elevati - I sindacati protestano: «Assurdo condannare un piano che ancora deve iniziare» 


PENSIONI /NÉ CONTRIBUTI NÉ QUOTE 


Oltre i 132 milioni 
scatta il fai da te 


ROMA — Il sistema contributivo in- 
trodotto dalla riforma, per chi inizia 
a lavorare dal primo gennaio 1996 
in poi, presenta una novità che inte- 
ressa da vicino lavoratori e manager 
con stipendi super. Viene infatti sta- 
bilito che sulla fascia di retribuzio- 
ne che supera i 132 milioni all'anno 
non si pagano contributi ne si rice- 
vono quote di pensione. Il nuovo tet- 
to non ha niente a che vedere con 
quell. La vigore fino al 1988 che im- 
poneva un massimale alla pensione 


ma non sarà ritoccata 
entro due anni, ma al 
contrario entro due an- 
ni darà il meglio di sè ai 
fini dell'equità, del ri- 
sparmio, dei diritti dei 
pensionati». 

Di tutt'altro tenore le 
valutazioni di Giuliano 
Gazzola, ex sindacalista 
della Cgil da sempre cri- 
tico sull'effettiva porta- 
ta della riforma. «E' mol 
to importante che il mi- 
nistro Treu abbia ricono- 
sciuto l'esigenza di in- 
trodurre regole più seve- 
re in tema di pensioni 
PrIpoD nel giorno in cui 
a riforma entra in vigo- 
re». Resta però da vede- 
re a giudizio di Cazzola 
come possa essere possi- 
bile «attuare già nel 
1996 una manovra da 
70 mila miliardi, rin- 
viando il capitolo previ- 
denza alla fine de 
1998». Per Cazzola infat- 
ti mettere in conto già 
questenno 7.000 miliar- 
i di risparmi previden- 
ziali grazie agli effetti 
della riforma «è alta- 

mente imprudente». 
Paolo Tavella 


ma non ai contributi. 


PENSIONI /PREVISTO UN «ASSALTO» DOPO TRE ANNI DIBLOCCO 


Anzianità, quest'anno al traguardo in 300 mila 


Per dipendenti pubblici e privati le uscite però non sono più libere ma scadenzate dal meccanismo delle «finestre» 


PENSIONI / UNA FASE DI TRANSIZIONE 


Stabilite tre fasce 
Così i nuovi calcoli 


ROMA — Nel 1996 si calcola che quasi 300 mila la- 
voratori chiederanno la pensione di anzianità. Un 
dato largamente scontato dopo un blocco che è du- 
rato praticamente tre anni e una riforma che ha 
cambiato, soprattutto per i dipendenti pubblici, 
buona parte delle regole. Le uscite dal lavoro ora 
non sono più libere ma scadenzate dal meccanismo 
delle «finestre». 

Il primo gennaio il semaforo verde è scattato per 
tutti coloro, lavoratori autonomi compresi, che han- 
no maturato entro il 31 dicembre ‘94 i fatidici 35 
anni di contributi e che entro il 31 dicembre del 
1995 hanno compiuto il 57.0 anno di età. Via libera 
anche per chi aveva fatto domanda prima del bloc- 
co (28/9/94) e che alla stessa data avevano almeno 
31 anni di anzianità. Tutti gli altri restano in lista 
di attesa e dovranno rispettare il'calendario fissato 
dalla riforma, sul quale non tutti i dubbi sono stati 
chiariti. 

Secondo l'Inps chi ha maturato il requisito dei 35 
anni di contribuzione entro il 1994 o entro il 1995 
può andare in pensione rispettivamente dal primo 
aprile o dal primo ottobre prossimi con qualsiasi 
età. Solo chi arriva quindi alla soglia dei 35 anni di 


anzianità dal 1f gennaio 96 in poi deve sottostare al 


limite minimo dei 52 anni stabilito dalla riforma. 
Stesso discorso anche per gli autonomi. Artigiani 
commercianti e coltivatori diretti possono andare 
in pensione anche con meno di 56 anni (età minima 
nel biennio ‘96/‘97) se alla fine del ‘95 hanno rag- 
giunto 35 anni di versamenti. L'Inps si dice convin- 
to che questa è l'interpretazione giusta da dare alla 
legge di riforma ma vista la delicatezza della mate- 


In arrivo l'assegno sociale 


ROMA — La pensione sociale, che dal 1969 ha assi- 
curato un minimo di protezione agli anziani senza 
mezzi di sostentamento, lascia il posto a una nuova 
prestazione introdotta dalla riforma delle pensioni. 
Si chiama «assegno sociale» e spetta ai cittadini che 
compiono 65 anni dal primo gennaio 1996 che non 
hanno altre pensioni o che hanno redditi al di sotto 
di una certa soglia. 

I requisiti sono praticamente quelli della pensio- 
ne sociale ma il nuovo assegno diventa più consi- 
stente: 480 mila lire al mese per 13 mensilità. Cam- 
biano anche i criteri per la valutazione del reddito 
personale e di quello della coppia. Per ì pensionati 
soli il lîmite di reddito è pari all'importo dell'asse- 
gno, 6.240.000 lire all'anno, mentre per quelli co- 
niugati è esattamente il doppio, vale a. dire 
12.480.000 lire. 

Chi ha redditi inferiori avrà diritto ad una cifra 
proporzionalmente ridotta, così come avviene oggi 
per la sociale, Facciamo un esempio. Un pensionato 
solo con un reddito di 3.000.000 all'anno avrà di 
conseguenza un assegno sociale di 3.240.000 lire 
(6.240.000-3.000.000); mentre se una donna sposa- 
ta chiede l'assegno e insieme al marito hanno un 
reddito di 10 milioni di lire, le spetteranno 
2.480.000 lire all'anno. 


L’inchiesta giudiziaria su Ordine nuovo: 
Quattro arresti pertraffico d’auto rubate 


dERUGIA = Nell'ambito dell'inchiesta 
‘ella Procura della Repubblica di Ve- 
Sul disciolto movimento di estre- 

estra Ordine nuovo, quattro per- 
Sono state arrestati. 


nezia 
ma d 
sone 
Mantova e Trey: 
delinquere fin: 
ne clandestina di 


arresti, concessi 
di Perugia, Giuseppe 


anni, di Perugia, Miriam 


di Rovigo, ma residente a Pi 
do Di Carpegna Varini (44) 
va, e Giuseppe Vedelago ( 


sO. 


Le indagini su Ordine nuovo, condot- 
te dalle Digos di Venezia, Mantova, Pe- 
rugia, Belluno, Treviso e Como, coordi- 


ì e a Perugia, 
iso, per associazione a 
alizzata di ni ortazio- 
i È automobili di 
cilindrata di Provenienza illecita. Gli 
dal Edel Tribunale 
chiesta del sostituto. Diocurstore della 
Repubblica di Perugia, Dario Razzi, ri- 
guardano Gianfranco Briganti, di 47 
ezzella (49) 
per Gui- 

i Manto- 
(45) di Trevi- 


nate dalla Direzione centrale polizia di 
prevenzione-Ucigos e dirette dal magi- 
strato veneziano Felice Casson, aveva- 
no portato all'individuazione di un' as- 
sociazione finalizzata all'esportazione 
clandestina di autovetture di grande 
cilindrata di provenienza illecita. Que- 
sto filone investigativo era poi stato 
trasmesso per competenza alla Procu- 
ra della Repubblica di Perugia che, a 
seguito di ulteriori accertamenti, ha ri- 
levato collegamenti tra personaggi del 
capoluogo umbro e altri residenti in al- 
tre città. Contestualmente agli arresti 
sono state compiute numerose perqui- 
sizioni in diverse città il cui esito - se- 
condo gli inquirenti - è estremamente 
positivo. Le indagini proseguiranno an- 
che per appurare se l' attività illecita 
fosse fine a se stessa o invece finalizza- 
ta al finanziamento di «interessi di ma- 
trice eversiva». 


Qui lo scopo è diverso: convoglia- 
re risorse verso la previdenza inte- 
grativa, destinata a diventare il se- 
condo pilastro dell'edificio previden- 


ziale costruto dalla riforma. Nei gior- 
ni scorsi, il governo ha emanato un 
decreto legislativo che disciplina il 
trattamento fiscale e contributivo 
nelle quote eccedenti il tetto dei 132 
milioni che il lavoratore decide di 
impiegare in un fondo integrativo. 
Vediamo di che cosa si tratta. C'è il 
vantaggio di non pagare imposte sul- 
le quote contributive che datori di 
lavoro e lavoratori versano al fondo. 
Anche qui scatta però un massima- 
le: la cifra da portare in deduzione 
del reddito ai fini fiscali non può su- 
perare 16.800.000 lire. Attenzione 
però sullo stesso importo va versato 
un contributo di solidarietà a favore 
della previdenza obbligatoria di cate- 
goria (Inps, Inpadai, ecc). 


ria, ha chiesto al Ministero del lavoro di far sapere 
se ci sono controindicazioni. 

Ancora un chiarimento per quanto riguarda la de- 
correnza. Le finestre vanno considerate un termine 
iniziale da rispettare per acquisire il diritto. Ma 
una volta che questo è stato raggiunto il lavoratore 
può andare in pensione dal mese successivo a quel- 
lo in cui ha deciso di lasciare il lavoro. 

PUBBLICO IMPIEGO: le vie d'uscita sono quelle 
previste per i lavoratori del settore privato. Con il 
primo gennaio sono andati in pensione anche colo- 
To che, a prescindere dall'età, hanno raggiunto ame- 
no 30 anni di servizio alla data del 31 dicembre '95. 
L'assegno sarà soggetto però ad un taglio in propor- 
zione degli anni mancanti a 37. Un dipendente sta- 
tale che lascia l'ufficio con 31 anni di servizio e 48 
di età, ad esempio subirà una riduzione dell'11%. 
Le penalizzazioni si alleggeriscono se il soggetto ha 
un'età minima che è di 52 anni nel 96/97, di 53 nel 
biennio successivo, ecc. In questo caso la riduzione 
si calcola in base agli anni mancanti a 35. Per cui, a 
parità di anni di servizio, lo stesso dipendente 
avrebbe sulla pensione un taglio del 7 per 100. 

Dal 1f gennaio ‘96 c'è inoltre un'altra importante 
novità che interessa soprattutto le dipendenti stata- 
li. 

La penione di vecchiaia si matura a 60 anni e non 
più a 65 come era previsto dalle vecchie regole. Chi 
si trova in questa situazione ha un doppio vantag- 
gio: può andare in pensione quando vuole e con un 
assegno senza penalizzazioni anche se ha meno di 
35 anni di servizio. 


Sergio D'Onofrio 


QUALE REDDITO: si considera il reddito conse- 
guito nell'anno solare in cui viene richiesto l'asse- 
gno. Il che comporta la liquidazione di un assegno 
provvisorio sulla base dei redditi presunti da verifi- 
care a distanza di un anno con i dati definitivi. Si 
contano come redditi dell'interessato e del coniuge 
tutte le voci, comprese le pensioni di guerra sulle 
quali non si pagano le tasse. 

Tra i redditi esclusi c'è quello derivante dalla ca- 
sa di proprietà, purchè abitata da chi richiede l'as- 
segno, e altri ancora tra i quali: - il trattamento di 
fine rapporto; - arretrato di stipendio o altra natu- 
ra soggetti a tassazione separata; - la pensione cal- 
colata con il nuovo metodo «contributivo» fino ad 
‘un massimo di 2.080.000 lire per il 1996. 

RESTA LA SOCIALE: chi già prende la pensione 
sociale non può sostituirla con l'assegno sociale, 
che interessa soltanto coloro che compiono 65 anni 
dal 1f gennaio 96 in poi. I pensionati sociali conti- 
nuano quindi a percepire i vecchi importi (aggiorna- 
ti a 375.550 lire al mese) con le regole di sempre an- 
che per quanto riguarda i limiti di reddito. Vengono 
confermate anche le maggiorazioni (125.000 lire al 
mese) per coloro che.oltre alla pensione sociale non 
hanno nessun reddito. 


Emilia, scossa tellurica 
provoca solo spavento 


REGGIO EMILIA — Una scossa di terremoto del quinto 
grado della scala Mercalli è stata registrata dall'Istitu- 
to nazionale di geofisica domenica alle 22.37 con epi- 
centro nella zona di Frignano (Reggio Emilia); le locali- 
tà Da prossime all'epicentro sono Ligonchio, Busana, 
Sologno, Gervarezza e Villa Minozzo. La scossa è stata 
avvertita dalla popolazione ma nop ha provocato dan- 
ni. I vigili del fuoco di Reggio Emilia hanno ricevuto 
nella notte numerose telefonate di persone che segna- 
lavano di aver avvertito la scossa e chiedevano se 
c'erano stati danni. Fino a ieri mattina comunque non 
è giunta nessuna richiesta d'intervento nè ai vigili del 
fuoco, nè al comando provinciale dei carabinieri. 

La scossa è stata avvertita anche nel Modenese se- 
guita da molte telefonate d'allarme. Una frana, provo- 
cata dalla scossa, ha interessato 400 ettari di terreno 
a Maserno di Montese, sull'Appennino, ed è passata 
ad appena una ventina di metri da un edificio. Nel 
Reggiano, a Scandiano, parecchi spettatori che stava- 
no assistendo a un film al cinema «Boiardo» sono usci- 
ti dalla sala, spaventati dopo la scossa. La proiezione, 
comunque, non è stata interrotta. 


ORISTANO 


Licheri 

in Grigioni 
ORISTANO — Capodan- 
no in cattività per Van- 
na Licheri Leone, l'im- 
prenditrice agricola. di 
67 anni di Abbasanta 
(Oristano) nelle mani 
dei banditi dal 14 mag- 
gio scorso. 

L'anziana donna ha 
dovuto trascorrere do- 
po il Natale anche la 
notte di San Silvestro 
lontana dagli affetti fa- 
miliari, in un nascondi- 
glio in una località im- 
precisata nell'angoscia 
del futuro per il prolun- 
gato silenzio dei malvi- 
venti i quali, dopo diffi- 
cili, prolungati contatti 
per fissare l'entità del 
riscatto, hanno interrot- 
to il «dialogo» al mo- 
mento di fissare le mo- 
dalità per il pagamento 
della somma pattuita e 
per il rilascio dell'ostag- 
gio. La linea dura, previ- 
sta dalla legge antise- 
questri. che si pone 
l'obiettivo di impedire 
il pagamento del riscat- 
to bloccando i beni del- 
la famiglia e perseguén- 
do chi si offre per favo- 
rire i contatti tra le par- 
ti, rende ancora più 
complessa una situazio- 
ne di per sè difficile. Il 
marito ed i figli di Van- 
na Licheri hanno con co- 
raggio sfidato i rigori 
della legge e si sono im- 
pegnati, con alcuni 
drammatici appelli, a ri- 
spettare gli impegni as- 
sunti per riabbracciare 
la congiunta da oltre 
sette mesi prigioniera 
dei fuorilegge. Attendo- 
no, ora, un segnale, at- 
traverso i soliti canali, 
per chiudere positiva- 
mente la vicenda. 

Gli abitanti di Abba- 
santa e dei paesi vicini, 
dopo la grande manife- 
stazione di solidarietà 
di sabato 23 Dicembre e 
dopo la decisione di 
non festeggiare il Nata- 
le rinunciando agli ad- 
dobbi ed alle iniziative 
comuni hanno parteci- 
pato ieri massicciamen- 
te al pellegrinaggio alla 
Madonna del Rimedio, 
promosso dal «Giara 
Club» per esprimere so- 
lidarietà alla famiglia e 
implorare il rilascio 
dell'ostaggio. 


T 


Dopo lunga sofferenza è 
mancato 


Albino Mallich 


Ne danno il triste annuncio 
gli zii suor BENIAMINA, 
STANISLAO, GIUSTINA, 
cugini e parenti. 

Il funerale seguirà domani, 
mercoledì 3 gennaio 1996, 
alle ore 14, dalla Cappella 
di via Costalunga. 


Trieste, 2 gennaio 1996 
enna 


X ANNIVERSARIO 
COMANDANTE 


Italo Perlini 


Lo ricordano con immenso 
affetto TITO, MARISA, 
ANGELO e RICCARDO. 
Trieste, 2 gennaio 1996 
rn] 
Nel I anniversario della 
morte di 


Giovanni Busdon 


la moglie, la figlia e fami- 
liari lo ricordano sempre 
con amore. 


Trieste, 2 gennaio 1996 


2.1.1971 
Angelo Caputi 


Ti ricordiamo sempre. 
I familiari 
Trieste, 2 gennaio 1996 


2.1.1996 


+ 


Si è fermato il cuore gene- 


roso della nostra cara 


Silva Petropoli 
in Silvestri 

Ne danno il triste annuncio 
il marito BRUNO, i figli 
MARINA © MAURIZIO e 
la nipote FRANCESCA, 
con i parenti tutti. 

Le esequie avranno luogo 
il giorno 3 gennaio 1996, 
alle ore 13.20, nella Cappel- 


la di via Costalunga. 


Trieste, 2 gennaio 1996 


Un bacio, ROMILDA. 
Trieste, 2 gennaio 1996 


Ricordano con rimpianto la 
cara 
zia Silva 


MARIO, DARIO, FUL- 
VIA, CLAUDIO, FABIO e 
famiglie. 

Trieste, 2 gennaio 1996 


Si associano al dolore EL- 
VIRA e MARINO FRAT- 
NIK. 


Trieste, 2 gennaio 1996 


t 


Il nostro caro 
Dario D’Agnolo 


non c’èpiù. — 

Con infinita tristezza lo an- 
nuncia la famiglia. 

Un sentito ringraziamento 
al personale medico e para- 
medico della Il Divisione 
chirurgica dell’ospedale 
Maggiore. 

La benedizione delle ceneri 
avverrà presso la Cappella 
di via Marconi 32 venerdì 
5 gennaio alle ore 11.30. 


Trieste, 2 gennaio 1996 


‘Partecipano al dolore UM- 
BERTO, ATTILIA e figlie. 


Trieste, 2 gennaio 1996 


sh 


Si è spenta serenamente il 
28 dicembre 


Aurelia Comuzzi 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia NELLA e i parenti 
tutti. 


Trieste, 2 gennaio 1996 


I ANNIVERSARIO 
1.1.1995 1.1.1996 


Ambrogio Rabario 
Sei sempre nei nostri cuori 
e nei nostri pensieri. 


Tua moglie, 
figlia e genero 


Trieste, 2 gennaio 1996 
nta] 


II ANNIVERSARIO 
Carmela Mancuso 


Mamma mi manchi sempre 
più. 
Ti amo 

MANUELA 
Trieste, 2 gennaio 1996 
ENSURE 
Nel HI anniversario della 
scomparsa dell’adorata 


Nirvana Fano 


i suoi cari la ricordano con 
immutato e immenso amo- 
re. 


Trieste, 2 gennaio 1996 
ee 


XXIII ANNIVERSARIO 
Mario Stopar 


Viviamo nel tuo dolce ricor- 
do. 


Le figlie e nipoti 
Trieste, 2 gennaio 1996 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì-venerdì 8.30-12.30; 15-18.30 
sabato 8.30-12.30 


P&G Infoaraoh 


RISTORANTI E DISCOTECHE 
Festa di Capodanno 


a Sarajevo: 


una gioia 


dimenticata da tempo 


SARAJEVO — Nei primi minuti del 1996 e fino a 
notte fonda raffiche di kalasnikhov sono risuona- 
te in tutta Sarajevo e traccianti rossi hanno attra- 
versato il cielo, ma erano solo spari di gioia come 


in molte città del mondo. 


A differenza della notte di Natale, quando tut- 
te le strade del centro sono state invase da centi- 
naia di persone, la scorsa notte la città era deser- 
ta, la gente ha festeggiato l'arrivo del nuovo anno 
nelle case, nei ristoranti e nelle discoteche dove 
si è ballato con una gioia e una leggerezza che 
molti pensavano di non ritrovare mai più, 


L'unica festa 


ubblica è stato il concerto orga- 


nizzato al piccolo teatro dell'Opera dall’ associa- 
zione culturale di Venezia «Opera italiana». Alle 


19 un centinaio di 


]ersone erano in fila sotto la 


pioggia aspettando di entrare. Le più eleganti era- 
no le donne di Sarajevo: tacchi alti, qualche abito 
da sera, IS pelliccia salvata in questi anni 


di guerra 


lurante i quali nelle case si sono brucia- 


ti, Da poter cucinare, indumenti, scarpe, libri e 
mobi 


ili. 


Stucchi oro e verde, poltrone e tende di velluto 
rosso, le ragazze in gonna nera e gilet bianco di 
raso che accompagnavano gli spettatori. Ma ba- 
stava scostare le tende per accorgersi che - come 
in tutta la città - le finestre dell' Opera sono anco- 
ra ricoperti di teli di plastica. L'edificio, che si 
trova davanti al monte Trebevic, dove vi erano le 
artiglierie serbe, è stato colpito in più occasioni. 
Ma ogni volta, caparbiamente, è stato risistema- 


to. 


Il concerto diretto dall'americano Charles An- 
sbacher è stato aperto con la «Quinta» e alla so- 
lennità di Beethoven sono seguiti brani di 
Strauss, Bizet, Bernstein, Rimsky-Korsakov, una 
musica lieve e gioiosa, quasi un implicito augurio 
al futuro di Sarajevo. Molti concerti sono stati te- 
nuti in questi anni con il rumore di fondo delle 
granate e dei colpi di mortaio. 

Un segnale di normalizzazione è arrivato an- 
che da parte serbo-bosniaca. Il primo ministro 
Raijko Kasagic ha annunciato per il 15 gennaio la 
revoca delle sanzioni di Belgrado, in vigore 


dall” 


rosto del 1994 per il rifiuto al piano di pace. 


Significativo il fatto che il messaggio sia stato 
pronunciato dal primo ministro e non da Rado- 
van Karadzic, il presidente dei serbi di Bosnia ac- 
cusato di crimini di guerra dal tribunale dell’ Aia. 
L'altra sera Sarajevo è stata LEO per alcu- 
ne ore con l'Italia in una diretta televisiva anda- 
ta inonda in tono minore, nonostante lo spettaco- 
lo fosse stato annuncianto in gran pompa. Solo i 
presentatori Carlo Massarini e Daniela Poggi si- 
trovavano a Sarajevo, mentre i cantanti si esibi- 
vano dall'Italia. Negli ultimi giorni molti degli ar- 
tisti italiani e stranieri hanno dato forfait anche 
perchè il maltempo ha bloccato i camion con le 


attrezzature tecniche, 


, Solo Bono degli U2 ha voluto portare la sua so- 
lidarietà arrivando a sorpresa due giorni prima e 
scegliendo di festeggiare il capodanno a Sarajevo. 


Bono ha promesso 
All'una di 


venire a cantare nel 1997. 
notte, ormai brillo, mostrando il pugno 


urlava scandendo «Bosnia-Irlanda). 


BELGRADO — L'anno 
nuovo è cominciato sot- 
to buoni auspici in Bo- 
snia: il 1995 si è chiuso 
con la firma degli accor- 
di di pace di Dayton, il 
1996 - se tutto andrà be- 
ne - si preannuncia come 
l'anno della ricostruzio- 
ne, secondo quanto ha di- 
chiarato il presidente 
Alija Iztebegovic nel suo 
messaggio di auguri al 
paese: «Dopo essere riu- 
sciti a salvaguardare la 
libertà grazie al coraggio 
dei nostri combattenti e 
della popolazione, nel 
nuovo anno ci attende 
un compito importante, 
quello del consolidamen- 
to della pace raggiunta 
un mese fa e quello di ri- 
costruire questo paese). 
A garanzia di una pace 
ancora precaria dopo 
una guerra durata tre an- 
ni e mezzo, stanno af- 
fluendo in Bosnia i con- 
tingenti dell'Ifor, la for- 
za multinazionale della 
Nato che ha preso il po- 
sto. dei caschi . blu 
dell'Onu. Dall'ultimo del- 


l'anno è a Sarajevo la bri- 
gata Garibaldi, con un 
primo reparto di oltre 
200 uomini, avanguardia 
dei 2500 soldati che l'Ita- 
lia si è impegnata a forni- 
re all'Ifor. 

Finalmente ultimato, 
ieri, l'imponente ponte 
galleggiante sul fiume Sa- 
va, tra Croazia e Bosnia, 
stanno arrivando anche i 
primi reparti dei 20 mila 
soldati americani pro- 
messi da Bill Clinton. 

Festeggiamenti all'in- 
segna della speranza an- 
che in altre località della 
Bosnia. A Tuzla, a mezza- 
notte dell'ultimo dell'an- 
no, le strade si sono riem- 
pite di giovani che han- 
no dato il benvenuto 
all'anno nuovo con raffi- 
che di armi automatiche. 
Nella cittadina musulma- 
Dna, per anni assediata 
dai serbi, sono già arriva- 
tii primi soldati america- 
ni e altri ne sono attesi 
nelle prossime ore dopo 
il completamento del 
‘ponte sulla Sava, che ne- 
gli ultimi giorni era stato 


Esteri 


Garri armati americani attraversano il ponte di barche sulla Sava. 


intralciato dalle nevicate 
e dalle gelate. 

Il 31 dicembre, com- 
plessivamente, sul ponte 
sono transitati 148 veico- 
li e 436 soldati, secondo 
un portavoce del contin- 


gente americano. Nella 
giornata di ieri il flusso è 
stato rallentato per evita- 
re ingorghi. La struttura 
necessita, oltretutto, di 
altri lavori di consolida- 
mento. 


Anche gli altri contin- 
genti - tra cui quello in- 
glese e quello francese, 
inquadrati nell'Unprofor 
delle Nazioni Unite - 
stanno prendendo posi- 
zione nelle aree di rispet- 
tiva competenza. 


MOLTE LE DIFFICOLTA’ INCONTRATE DAL CONVOGLIO DI TRUPPE 


Sarajevo, italiani nel ghiaccio 


Dovranno controllare la strada che porta a Gorazde: un compito impegnativo 


WELCOME TO BOSNIA 


Cartello sulla Sava: 
«Benvenuti in Bosnia». 


EX JUGOSLAVIA: SPERANZE E INTERROGATIVI 
Ruota sui nodi economici 
il futuro della fragile pace 


BELGRADO — «Ho una 
pensione di 17 dinari al 
mese (meno di cinquemi- 
la lire, ndr). Se arriva la 
pace, sarà meglio. Ma io 
sono vecchio e continue- 
rò a vivere così in ogni 
caso». L' immagine di un 
anziano di Sarajevo che 
risponde a un giornalista 
televisivo americano è 
una delle tante che han- 
no fatto il giro del mon- 
do il 14 dicembre, giorno 
in cui a Parigi i tre lea- 
der dell’ ex Jugoslavia, il 
serbo Slobodan Milose- 
vic; il bosniaco Alija Izet- 
begovic. e il croato 
Franjo Tudjman hanno 
firmato l' accordo per la 
pace in Bosnia. 

Proprio sulle difficoltà 
economiche degli abitan- 
ti - soprattutto di Bosnia 
e di Serbia - sembra gio- 
carsi il futuro della fragi- 
le pace che per adesso si 
estende due zone mon- 
tuose della Krajina alle 
rive della Drina, dalle co- 
ste dalmate ai contorni 
della Sava. 

Già parte del vastissi- 
mo Impero austro-unga- 
rico e oggi ridotta a una 
frammentazione di nazio- 
nalità che continuano a 
contendersi briciole di 
territorio, l' ex Jugosla- 
via non esiste più, nono- 
stante gli sforzi della di- 
rigenza serba di ottenere 
il riconoscimento di una 
successione diretta dallo 
stato del maresciallo Ti- 
to per la Federazione ju- 
goslava (Serbia e Monte- 
negro). Ma le risposte so- 
no esitanti, quando non 
decisamente negative, co- 
me da parte della Mace- 
donia, che non accredita 
nessuno come successo- 
re della Jugoslavia. 

La pace è sicuramente 
un desiderio diffuso, so- 
prattutto tra i circa tre 


Il disastro 


dei profughi 
e della pulizia 


etnica 


milioni di profughi - 
2.700.000 è Ila cifra sti- 
mata dall’ Unher, ma al- 
tre centinaia di migliaia 
potrebbero ancora Age 
Ea sersi - che hanno ab- 

andonato le proprie ter- 
Te e case a causa della 
guerra o in seguito alle 
campagne di «pulizia et- 
nica» 0 alle violazioni 
dei diritti umani denun- 
ciate dall’ Onu sia a cari- 
co di serbo-bosniaci sia - 
in misura minore - di 
croato-bosniaci e musul- 
mani. 

E se da Sarajevo le ri- 
petute documentazioni 
giornalistiche su stragi e 
massacri - spesso di bam- 
bini, donne, anziani - co- 
me quelli di Srebrenica e 
Zepa, conquistate in lu- 
glio dai serbo-bosniaci, 
sembrano ormai aver col- 

ito profondamente la 


‘fantasia del mondo, mi- 


nore impressione sem- 
brano suscitare, forse 
perché meno veicolati, 
gli esodi di serbi dalla 
Krajina, accampati in 
condizioni miserrime tra 
Banja Luka e Brcko, o le 
case distrutte da croati e 
musulmani per fare «ter- 
ra bruciata» nei territori 
da restituire ai serbo-bo- 
sniaci, come a Mrkonjic 
Grad o a Sipovo. 


trascorso dagli abitanti 
dei nove quartieri serbi 
di Sarajevo a impacchet- 
tare masserizie e ad esu- 
mare le bare dei propri 
cari scomparsi per por- 
tar via ogni cosa nel ti- 
more di pesanti rappresa- 
glie quando la Federazio- 
ne croato-musulmana as- 
sumerà il controllo di 
quelle aree per realizza- 
Te nuovamente una Sa- 
rajevo «multietnica». 

Di tutto ciò sono abba- 
stanza avvertiti i respon- 
sabili diplomatici e politi- 
ci internazionali (che 


molto hanno premuto 
per il raggiungimento di 
accordi e la firma della 


pace) e quelli nazionali, 
oltre che i responsabili 
dell'operazione Nato 
«Sforzo Congiunto». 

«Né si né no», ha detto 
il comandante dell’ Ifor, 
la Forza di pace della Na- 
to in Bosnia, ammiraglio 
Leighton Smith, ai lea- 
der serbo-bosniaci che 
gli chiedevano uno slitta- 
mento di otto mesi nella 
transizione a croati e mu- 
sulmani del controllo di 
tutta Sarajevo. La sua po- 
sizione è stata severa- 
mente criticata dai lea- 
der musulmani bosniaci, 
per i Rai Smith non do- 
veva discutere di questi 
problemi con i serbo-bo- 
sniaci. Negato, quindi, 
su ritardo o slittamen- 

0. 

Se nessuna trattativa 
è possibile, se l' interesse 
a mantenere le conquiste 
acquisite è dunque non 
negoziabile, servirà a 
qualcosa un anno di pre- 
senza di soldati bene ar- 
mati e agguerriti? Non ri- 
schia di essere soltanto 
una sospensiva per con- 
sentire alle frustrazioni 
di riemergere nel '97 e di 
ricominciare a provocare 
morte e devastazione? 


SARAJEVO — Il cenone 
dell'ultimo dell'anno è 
iniziato tardi per i solda- 
ti italiani in Bosnia. Solo 
nella mattinata inoltrata 
del 31, infatti, si è com- 
pletato l'arrivo del con- 
tingente, in gran parte 
uomini del Genio partiti 
da Salerno il 27 dicem- 
bre scorso. Il secondo 
convoglio (con 38 mezzi 
pesanti) che ha lasciato 
il porto di Ploce, infatti, 
è arrivato a Vogoska in- 
torno alle 11,30 dopo un 
viaggio interminabile 
nella valle della Ne- 
retva. 

Giunti ad una trentina 
di chilometri da Sa- 
rajevo, a causa della stra- 
da ghiacciata, che ha 
provocato lo spandamen- 
to di alcuni camion, la 
colonna è stata fermata 
ed è potuta ripartire solo 
nella prima mattinata 
dell'ultimo dell'anno. I 
soldati italiani hanno 
trascorso la notte dentro 
i mezzi, con una tempe- 
ratura esterna di meno 
13 gradi. 

«Giunti al valico per 
entrare a Sarajevo - ha 
raccontato ai giornalisti 
il capitano Giulio Milo- 
ne, responsabile della co- 
lonna - è iniziato a nevi- 
care. La strada era com- 
pletamente gelata, con 
uno strato di ghiaccio 
spesso circa 30 centime- 
tri. Abbiamo montato le 
catene a tutti i mezzi, 
ma nonostante ciò a me- 
tà salita abbiamo trova- 
to camion di traverso, 
Fra questi anche alcuni 
veicoli di una colonna 
Ifor francese». 

«Abbiamo . scaricato 
‘una gru - ha spiegato an- 
cora il capitano Milone - 
e lavorando tutta la not- 
te siamo riusciti a traina- 
re i mezzi in zona sicu- 
ra, aiutando anche altre 


| persone rimaste blocca- 


te, I militari non si sono 
persi d'animo, hanno 
usato il riscaldamento 
dei mezzi per scaldarsi, 
hanno dormito e hanno 
mangiato la loro razione 
K). 

Appena arrivati a Vo- 
goska, i militari si sono 
subito rimboccate le ma- 


niche per rendere abita- 
bile il Biokovo, l'albergo 
color giallino dove allog- 
geranno e che reca i clas- 
sici segni della guerra, 
con vetri rotti e infissi 
da ripristinare. 

Nella mattinata di ie- 
ri, inoltre, una pattuglia 
di soldati ha completato 
una ricognizione all'ex 
ospedale pediatrico di 
Sarajevo (anch'esso dura- 
mente colpito dalla guer- 
ra) dove sarà creato il co- 
mando della brigata Ga- 
ribaldi. Anche qui si do- 
vrà ripulire e bonificare 
tutta l'area. E' stato cal- 
colato, infatti, che sulla 
struttura siano piovute 
un migliaio di granate, 
molte delle quali inesplo- 
se. 

L'ex ospedale pediatri- 
co di Sarajevo si trova 
nella parte musulmana 
della città, sulla strada 


che porta a Vogoska, cit- 
tadina che invece è con- 
trollata dai serbi-bosnia- 
ci. Si tratta di una stra- 
da di montagna che at- 
traversa la prima linea a 
nord-est. della capitale 
bosniaca. La strada at- 
traversa la periferia di 
Sarajevo, contrassegna- 
ta da migliaia di tombe 
che coprono tutta una 
collina. Dopo due chilo- 
metri dal centro di Sa- 
rajevo si incontra un 
chek-point musulmano 
abbandonato. Subito do- 
po la ‘terra di nessuno', 
con filo spinato, cavalli 
di frisia, trincee abban- 
donate, carcasse di auto 
e camion, case distrutte. 

Dopo avere percorso 
un chilometro e mezzo, 
si incontra un altro 
chek-point abbandonato 
(questa volta serbo-bo- 
sniaco) e si incomincia- 


1280 BERSAGLIERI 
Cenone a Vogoska 
in un hotel fatiscente 
peri nostri soldati 


VOGOSCA — Tutti in fila, in riga per due, per rag- 
giungere i tavoli dove, fumanti, vi sono i rigatoni 
al sugo di acciughe e lo spezzatino con i piselli, Il 
cenone dell' ultimo dell’ anno per i bersaglieri in 
Bosnia inizia poco prima delle 22, dopo una gior- 
nata faticosissima per ridare un tono dignitoso 
all' hotel Biokovo di Vogoska, dove alloggeranno 
per un anno. I soldati hanno allestito una tavola- 
ta in un'enorme e gelida sala dell' albergo. Nelle 
cucine, una delle poche cose graziate dalla guer- 
ra, fervono i preparativi per dar da mangiare a 


280 militari. 


Alcuni soldati, invece, sono all’ opera per mon- 
tare un'antenna parabolica per ricevere la Rai. Il 
collegamento avviene pochi minuti prima del 
messaggio agli italiani del presidente Scalfaro. 
‘Appena appare in video il capo dello Stato in tele- 
visione, i nostri soldati si siedono e ascoltano at- 
tentamente: proprio la prima parte del messaggio 


è rivolta a loro. 


A mezzanotte saltano i tappi delle bottiglie di 
spumante. Fette di pandoro, grappa e torrone per 
tutti: truppa, ufficali e giornalisti. La stessa razio- 
ne riservata alle sentinelle dell'accampamento. E 
poco dopo mezzanotte, monta un turno di guar- 
dia. Tra le sentinelle c'è anche, guarda caso, il sol- 
dato Capodanno, che smonterà alle 4. 


no a vedere le prime ca- 
se di Vogoska. L'hotel 
Biokovo si trova nella 
strada. principale del 
quartiere, a pochi metri 
da un supermarket com- 
pletamente sventrato 
dai bombardamenti. 

Proprio nell'area di Vo- 
goska, dove è situata la 
più grossa fabbrica di 
munizioni della Bosnia, 
tutta sotterranea con ot- 
to chilometri di galleria, 
caduta in mano. ai ser- 
bo-bosniaci, i militari 
italiani sono chiamati a 
una prova molto diffici- 
le.' 

«Uno dei problemi - 
ha rilevato il colonnello 
Sandro Santroni, viceco- 
mandante del contingen- 
te italiano - sta nel fatto 
che i serbo-bosniaci do- 
vranno restituire ai mu- 
sulmani una fetta di ter- 
ritorio di circa 10 chilo- 
metri quadrati. proprio 
in quest'area, per cui 
dobbiamo far sì che ciò 
avvenga senza difficol- 
tà. La parte più delicata 
del nostro lavoro - ha 
proseguito - sarà proprio 
quella di favorire la re- 
stituzione: dovremo fare 
in modo che questo terri- 
torio, dove si calcola che 
ci siano dai 20 ai 50 mila 
abitanti, torni ai musul- 
mani. Abbiamo la sensa- 
zione che i serbo-bosnia- 
ci lo cederanno molto a 
malinquore». 

Il colonnello Santroni, 
proprio per sottolineare 
la delicatezza del compi- 
to toccato agli italiani, 
ha spiegato che i nostri 
soldati dovranno da un 
lato pretendere che i ser- 
bo-bosniaci . rispettino 
gli accordi e dall'altra 


- proteggere gli stessi da 


eventuali ritorsioni. Il vi- 
cecomandante del con- 
tingente italiano, inol- 
tre, ha aggiunto che i no- 
stri soldati non dovreb- 
bero controllare la stra- 
da che collega Sarajevo 
a Gorazde: «Questo com- 
pito - ha detto - spetterà 
ai. soldati portoghesi, 
che sono stati inquadra- 
ti nel nostro contingen- 
te. Non si stabiliranno a 
Gorazde ma a metà della 
strada, nel territorio di 
Sokolac». 


MENTRE KINKEL TUONA CONTRO I CRIMINALI DI GUERRA 


A Sebenico la prima nave tedesca 


BELGRADO — E' appro- 
data al porto di Sebeni- 
co (Croazia) la prima na- 
ve coni militari del con- 
tingente tedesco della 
Ifor, la Forza di attua- 
zione dell'accordo di pa- 
ce per la Bosnia-Erzego- 
vina. «La nave Gleiberg 
è arrivata stamane (ieri 
mattina, ndr ) in prossi- 
mità di Sebenico, ma a 
causa del maltempo 
non ha potuto entrare 
subito nel porto», ha an- 
nunciato il portavoce 
del contingente tedesco 
dell'Ifor, Goetz Haffke. 
La manovra è stata per- 
fezionata successiva- 


mente. Per domani è 
previsto l'arrivo di altre 
due navi. 

Intanto il ministro de- 
gli esteri Klaus Kinkel 
si è appellato agli stati 
firmatari dell'accordo 
di pace per la Bosnia af- 
finchè adempiano 
all'impegno di persegui- 
re e punire i criminali 
di guerra. In una dichia- 
razione rilasciata ieri a 
Bonn, Il capo della di- 
plomazia tedesca ha af- 
fermato che, se necessa- 
rio, gli aiuti economici 
alla ricostruzione della 
zona verranno vincolati 
ai risultati di quest'ope- 
ra di giustizia. 


«I tremendi crimini 
di guerra nella ex Jugo- 
slavia - ha affermato 
Kinkel - devono essere 
puniti e non possono es- 
sere semplicemente ri- 
posti sotto un tappeto». 
Gli stati firmatari 
dell'accordo di Dayton, 
ha aggiunto il ministro, 
«devono cooperare con 
i tribunale delle Nazio- 
ni unite per i crimini di 
guerra». Presso il Tribu- 
nale dell'Aia per i crimi- 
ni di guerra nella ex Ju- 
goslavia sono state po- 
ste sotto accusa finora 
52 persone, . 

Kinkel ha sottolinea- 


to inoltre che per la sta- 
bilizzazione di una pace 
duratura è oltremodo 
importante rendere giu- 
stizia allle vittime di cri- 
mini di guerra. «Srebre- 
nica e altre atrocità non 
sono dimenticate», ha 
affermato fra l'altro 
ministro. Kinkel ha det- 
to inoltre che, se le de- 
nunce di maltrattamen- 
ti ai piloti francesi ve- 
nissero confermate uffi- 
cialmente, ne «avrebbe 
la responsabilità» an- 
che il generale Ratko 
Mladic, il comandante 
delle forze serbo- bosni- 
ache. 
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La Bosnia vuol guardare al domani 


Ultimato dagli americani l'imponente ponte galleggiante sulla Sava - Il messaggio augurale del Presidente Izetbegovic 


Finora non si registra- 
no intoppi di sorta e tut- 
te le fazioni - serbi, croa- 
ti e musulmani - hanno 
rispettato pressoché alla 
lettera gli accordi. di 
Dayton. Il maggiore 
Ryan Yantis, uno dei por- 
tavoce delle truppe ame- 
ticane, ha detto però che 
i suoi uomini sono pronti 
a ogni evenienza: «Ora 
cercheremo di prendere 
confidenza con la nostra 
zona, anche per far fron- 
te a qualsiasi situazione 
conflittuale. Ogni posta- 
zione sarà presidiata». 
Per accelerare il flusso 
delle proprie truppe, gli 
‘americani hanno assicu- 
rato che presto verrà co- 
struito un secondo ponte 
sulla Sava. ù 

Nel suo messaggio al 
paese, Izetbegovic ha det- 
to che uno dei primi ban- 
chi di prova per il proces- 
so di pacificazione sarà 
l' operatività della Fede- 
Tazione croato-musulma- 
na, l'entità creata nel 
marzo 1995 tuttora più 
teoria che pratica. Secon- 
do gli accordi firmati a 


Parigi il 4 dicembre scor- 
so, la Federazione sarà 
una delle due componen- 
ti del futuro Stato bosnia- 
co assieme alla Repubbli- 
ca-serba. 

Per consolidare la pa- 
ce e favorire la ricostru- 
zione dopo le devastazio- 
ni causate dalla guerra, 
secondo gli osservatori, 
non basteranno tuttavia 
i sia pur ingenti finanzia- 
‘menti promessi dall’Occi- 
dente: ci vorrà anche 
una struttura politico- 
amministrativa che fun- 
zioni. 

In serata, una notizia 
preoccupante: undici mu- 
sulmani bosniaci sono 
scomparsi da alcuni gior- 
ni. dopo essere stati fatti 
prigionieri dalle milizie 
serbe, secondo quanto 
ha denunciato il governo 
di Sarajevo. Hasan Mura- 
tovic, ministro per i rap- 
porti con la Nato, ha di- 
chiarato che gli undici 
musulmani sono stati 
catturati mentre transi- 
tavano da Ilizda, uno dei 
quartieri serbi di Sa- 
Tajevo. 
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Ajaccio: esponente 
nazionalista corso 
ucciso in un agguato 


PARIGI — Mm una sparatoria è rimasto ucciso l’altra 
notte l'esponente nazionalista corso Gilbert Rossi 
all'uscita da un locale nel porto delle imbarcazioni da 
diporto di Ajaccio (Corsica occidentale), Rossi, 34 an- 
ni, era membro della Cuncolta Naziunalista, braccio 
politico del Fronte nazionale di liberazione della Gor- 
sica-Ganale Storico. Secondo le autorità è la dodicesi- 
ma vittima della guerra intestina fra le diverse fazio- 
ni nazionaliste della Corsica scoppiata nel 1995: sono 
già stati assassinati sei militanti del Movimento per 
l'autodeterminazione e cinque della Cuncolta Naziu- 
nalista. La campagna armata degli indipendentisti ha 
inaugurato il 1996 con altri tre attentati dinamitardi, 
che non hanno provocato danni alle persone. 


Scontro tra pullman al confine 
tra Messico e Usa: 26 morti 


GITTA' DEL MESSICO — Gapodanno tragico per gli 
occupanti di due pullman che si sono scontrati fron- 
talmente all'alba di ieri nelle vicinanze della città 
messicana di Sonoita, a pochi chilometri dalla fron- 
tiera con gli Stati Uniti. Il bilancio - ancora provviso- 
rio è di 26 morti e di un centinaio di feriti. Fra le vit- 
time figurano anche sei bambini e ragazzi. Dopo il 
disastro alcuni feriti sono stati ricoverati negli ospe- 
dali dei più vicini centri statunitensi. A quanto sem- 
bra, l'incidente è da addebitare alla tragica impru- 
denza del conducente di uno dei due pullman, che 
ha azzardato un sorpasso nonostante la ridotta lar- 
ghezza della carreggiata. Uno dei pullman era in ser- 
vizio sulla linea Tijuana-Guadalajara, l’altro era sta- 


to preso a noleggio. 


Scoperto da «Hubble» un buco nero: 
potrebbe «ingoiare» il sistema solare 


LONDRA — Nell'universo c'è un buco nero che un 
giorno - ma lontanissimo - potrebbe ‘ingoiare’ l'intero 
sistema solare: lo scrive il ‘Sunday Times' sulla scorta 
delle osservazioni fatte dagli scienziati che studiano i 
dati trasmessi dal telescopio spaziale Hubble. Questo 
buco nero «cannibale» è stato osservato al centro di 
un'area della costellazione della Vergine, dove si scon- 
trano due galassie a circa 100 milioni di anni-luce dal- 
la Terra. E' la seconda volta che l' Hubble fornisce 
una conferma delle teorie sull'esistenza dei buchi ne- 
ti. Oggetti con una massa'enorme, questi deriverebbe- 
ro da stelle esauste e collassate sotto la loro stessa gra- 
vità: la densità di materia sarebbe tanto alta da creare 
un campo gravitazionale in grado di ‘risucchiare' al lo- 


ro interno tutta la materia nelle vicinanze. 


i 


Nuove scoperte e ipotesi in Perù 
sulle tre «principesse dei ghiacci» 


LIMA — Gli esperti hanno determinato l'età di una 
delle tre mummie di fanciulle ritrovate in buono stato 
di conservazione nel ghiacciaio del monte Amparo, a 
6000 metri di altezza. Il presidente della facoltà di ar- 


cheologia dell'Università cattolica 


Santa Maria di 


Arequipa, Josè Antonio Chavez, ha reso noto che dalla 
misurazione del torace, degli arti e dei piedi si deduce 
che «Juanitay (questo il nome dato alla fanciulla) ave- 
va fra gli 8 e gli 11 anni. Dall'esame dei lineamenti e 
delle bende, che hanno mantenuti intatti i colori e i di- 
segni, gli esperti ritengono che la giovinetta appatte- 
nesse all'aristocrazia Inca. Si ipotizza che lei e le altre 
due «principesse dei ghiacci», vissute 600 anni fa, fu- 
rono sacrificate per Placare l'ira degli dei durante una 
fase di attività molto intensa dei vulcani peruviani. 


Antartide: abbandona la traversata 
il solitario esploratore norvegese 


OSLO — L'esploratore norvegese Borge Ousland, col- 
pito da inizio di congelamento alla coscia, ha deciso 
di sospendere il suo tentativo di traversata dell'Antar- 
tide in solitario. Borge Ousland, 38 anni, aveva rag- 
giunto il Polo Sud - a piedi e senza aiuti - il 21 dicem- 
bre, dopo aver percorso circa 1200 chilometri. Il nor- 
Vegese ha però dovuto interrompere la traversara per 
problemi agli arti dovuti al freddo. L'esploratore si 
trova alla base Usa del Polo Sud di Patriot Hills, dove 
€ sottoposto a cure mediche in attesa di essere rimpa- 
triato. Ousland intendeva ripercorrere il tragitto di 
2700 chilometri fatto all'inizio del secolo dall’esplora- 
tore britannico Ernest Henry Shackleton che, partito 
anch'egli dall'isola di Berkner, nel Mare di WeddelL, 
arrivò al Mare di Ross passando per il Polo. 
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Temuta svolta 
integralista 


Tensione sui 


mercati 


RIAD — Re Fahd ha 
promulgato un decreto 
con cui incarica il prin- 
cipe ereditario Abdul- 
lah di «gestire gli affari 
di governo» perchè ha 
bisogno di riposo. 

Non si conoscono 
per ora altri particola- 
ri, ma il decreto confer- 
ma la gravità dello sta- 
to di salute del monar- 
ca saudita. 

Fahd venne ricovera- 
to in ospedale il:30 no- 
vembre a Riad, la capi- 
tale, per quella che uffi- 
cialmente venne defini- 
ta un' «emergenza sani- 
taria» indotta da un 
esaurimento. Venne di- 
messo il 7 dicembre. 
Ma venne chiamata da- 
gli Stati Uniti un'equi- 
pe di specialisti, circo- 
stanza che corrobora- 
va la tesi che si trattas- 
se di qualcosa di più 
grave di un esaurimen- 
to e delle conseguenze 
che una condizione del 
genere può provocare. 
Fonti americane parla- 
rono di un ictus. D'al- 
tronde, è risaputo che 
il re soffre di obesità, 
di diabete e di artrite. 

Lo sviluppo odierno 
è destinato ad avere ri- 
percussioni sui mercati 
petroliferi e finanziari 
gaundo riapriranno do- 
po la pausa di Gapodan- 
no, vista l'importanza 
strategica dell'Arabia 
Saudita che con una 
produzione di greggio 
di 8 milioni di barili al 
giorno, è il maggiore 
esportatore di petrolio 
del mondo. 

Fahd salì al trono nel 
1982, dopo la morte 
del fratello Khaled, e in 
seguito designò come 
erede Abdullah, suo fra- 
tellastro. Sia Fahd sia 
Abdullah hanno supera- 


«PERIODO DI RIPOSO» O ABBANDONO? 


Re Fahdè stanco 
Emerge Ad 


to i 70 anni, ma la loro 
età esatta non è nota. 
«Poichè desideriamo 
trascorrere qualche 
tempo a riposare e ri- 
metterci in salute e a 
motivo del buon carat- 
tere di Vostra Altezza . 
. noi vi .incarichiamo 
con questo decreto di 
assumere la conduzio- 
ne degli affari di Stato 
mentre noi godiamo 
del riposo e della con- 
valescenza», afferma il 
decreto, che non stabili- 
sce limiti di tempo a 
sta reggenza. 

A A che tut- 
ti si pongono è cosa 
possa comportare in 
termini di politica in- 
terna ed estera: la diffe- 
renza principale tra 
Fhad e Abdullah è che 
il primo ha sempre da- 
to la priorità alle buo- 
ne relazioni con gli Sta- 
ti Uniti e l'Occidente in 
generale mentre il prin- 
cipe, molto più religio- 
so del fratellastro e di 
molti altri membri del- 
la famiglia reale, è 
l'unico tra questi che 
mantiene contatti con 
l'opposizione  fonda- 
mentalista interna, si 
reca molto raramente 
all'estero ed è favorevo- 
le a una politica pan- 
arabista basata sulla 
cura dei rapporti con 
tutti gli altri paesi ara-’ 
bi; in questo contesto, 
vedrebbe favore 
un'apertura all'Iraq. 


bullah 


DACCA 


Incentomila 
dicono basta 
al maschilismo 
islamico 


DACCA — Sono arriva- 
te da tutti i villaggi del 
paese, viaggiando in tre- 
no, autobus e molte fa- 
cendo l'autostop sui ca- 
mion: erano 100 mila le 
donne nella manifesta- 
zione anti-islamica di 
Capodanno. che hanno 
marciato sul grande via- 
le a tre carreggiate che 
si affaccia sul palazzo 
del Parlamento di Dac- 
ca. Le donne, la mag- 
gior parte vestite nel sa- 
ri tradizionale, innalza- 
vano cartelli con la 
scritta «Basta con i fon- 
damentalisti. Le donne 
devono avere diritti 
uguali agli uomini», 

La manifestazione, 
organizzata dall'Asso- 
ciazione delle Agenzie 
per lo sviluppo del Ban- 

ladesh, struttura-om- 

rello che raccoglie cir- 
ca 800 gruppi, rappre- 
senta una risposta 
all'attività di intimida- 
zione sempre più violen- 
ta dei militanti islamici 
contro le donne e le 
agenzie umanitarie che, 
con un budget di circa» 
200 milioni di dollari 
annui, promuove l'occu- 

azione, l'educazione, 
fa sanità e la pianifica- 
zione familiare. I fonda- 
mentalisti sostengono 
che l'attività di questi 
organismi, promuoven- 
do l'educazione delle ra- 
gazze, viola la legge 
islamica, la sharia, 

L'Imam algerino Zi- 
dan Boumaza, 62 anni, 
è stato intanto assassi- 
nato nella sua moschea 
a Constantina , nella 
parte orientale del pae- 
se, Un commando di uo- 
mini armati ha fatto ir- 
ruzione nella moschea 
e hanno ucciso l'uomo 
a colpi di arma da fuco. 
Gon la morte di Bouma- 
za, sono 52 gli imam 
trucidati da presunti in- 
tegralisti islamici dal 
1994, quando fu lancia- 
ta la campagna contro i 
funzionari «imposti da 
un regime empio), 


Esteri 


Il Piccolo [7] 


ARMI/IL DIVIDENDO DELLA PACE CONLA FINE DELLA GUERRA FREDDA 


Disarmo, nuova ricchezza 


Mille miliardi di dollari risparmiati dal 1987 al 1994, ma non tutti sono serviti a combattere lafame 


GINEVRA — La fine del- 
la corsa agli armamenti 
e della Guerra fredda 
non hanno generato un 
mondo migliore e privo 
di conflitti, ma hanno 
già fruttato un gruzzolo 
che sfiora i mille miliar- 
di di dollari. Gli esperti 
dell'Onu lo chiamano il 
dividendo della pace: in 
pratica si tratta della 
somma delle spese mili- 
tari risparmiate nel mon- 
do dal 1987 al 1994. 

j,e spese militari mon- 
diali - afferma uno stu- 
dell'Unctad (Confe- 
renza delle Nazioni Uni- 
te per il Commercio e lo 
Sviluppo) - avevano rag- 
giunto un primato stori- 
co di 995 miliardi di dol- 
lari nel 1987. 

Da allora sono costan- 
temente diminuite, fino 
ai 767 miliardi di dollari 
del 1994. La somma del- 
le differenze accumulate 
anno dopo anno dal 
1987 al 1994 è pari ad 
un ‘dividendo della pa- 
ce' di 933 miliardi di dol- 
lari, ; 

L'idea che le spese mi- 
litari avrebbero dovuto 
essere ridotte per au- 
mentare l'aiuto allo svi- 
luppo è stata espressa a 
più riprese durante la 
guerra fredda in reazio- 
ne al contrasto tra bilan- 
ci militari miliardari e le 
immagini dei bambini 
sfiniti dalla fame. 

E' quindi lecito do- 
‘mandarsi che fine abbia- 
no fatto i soldi del divi- 
dendo della pace. Ma la 
risposta a questa sempli- 
ce domanda è complessa 
e incompleta. 

Nel 1993, 790 miliardi 
di dollari sono stati spe- 
si dal settore bellico 
mondiale, mentre 54,5 
miliardi sono stati desta- 
ti all'aiuto allo sviluppo 
dai paesi dell'Ocse (Orga- 
nizzazione per la Coope- 
razione e lo Sviluppo 
Economico). Il paragone 
tra questi dati - gli ulti- 
mi disponibili per un raf- 
fronto - non lascia dubbi 
sul divario che ancora ci 
separa dalla chimera di 
un mondo solidale e sen- 
za armi. 

I progressi non sono 
però mancati. 

Cessata la corsa agli 
armamenti, i Paesi 
dell'Ocse hanno in parte 
Tisposto al credo pacifi- 
sta riassumibile nello 
slogan ‘meno soldi per le 
armi, più soldi per i po- 
veri”. 


ha) 


Un'immaginedel dopo-guerra fredda: lo smantellamento di un missile russo nella base di Saryozek. 


Tra l'87 eil 93, le spe- 
se militari di qesti Pae- 
sì hanno subit. un calo 
di 207,4 miliard di dolla- 
ti e l'aiuto publico allo 


sviluppo è cresiuto di 
31,2 miliardi. 


ma e Nagasaki. 


costruzione delle bombe 


rimorchiato a Portsmouti 


UNA BENEDIZIONE CON MOL TE RISERVE 


PARIGI — Con la benedi- 
zione, venata di riserve, 
del presidente Jacques 
Chirac, Alain Juppé tor- 
na oggi al lavoro in una 
Francia che teme di esse. 
re sconvolta da una nuo- 
va ondata di SCIOperi. 

Il primo ministro è at- 
teso infatti nei prossimi 
giorni da appuntamenti 
sociali ad alto. rischio. 
Ottenuto il via libera dal 
Gonsiglio costituzionale 
(l'alta corte francese), il 
governo imposta, da que- 
sto mese e per fee 
ni, su ogni tipo di % ii 
to una nuova tassa » D 
0,5 per cento, la RdS, e 
stinata al risanamento 
del debito sociale. Una 
misura necessaria, Ma 
antipopolare, che sarà 
seguita nei prossimi gior- 
ni dal varo di altri prov- 
vedimenti d'urgenza (au- 
mento dei ticket, ospeda- 
lieri e ambulatoriali, del- 
le tariffe dei medici con- 
venzionati, ecc) per cer- 
care di tamponare il bu- 
co della previdenza. 

La riforma della 'Secu' 
(la sicurezza sociale) sa- 
rà avviata dal governo a 
colpi di decreto-legge, 
ma contestualmente Jup- 
Dpé terrà a battesimo i co- 
siddetti tavoli di lavoro 
che consentiranno ai sin- 
dacati di esprimere al go- 
verno le loro proposte 
sul piano di risanamen- 
to. La Cgt, il sindacato fi- 
lo comunista, ha però 
già espresso forti dubbi 
su questa iniziativa. «Ci 
faranno parlare, ma poi 
non si terrà alcun conto 
delle nostre Opinioni», 
ha detto il suo segretario 
generale, Louis Viannet. 

L'agenda. di gennaio 
‘prevede poi la presenta. 
zione in parlamento del. 
la legge contro l'esclusio- 


ne e l' inizio dei negozia- 
ti con le parti sociali sul- 
la riduzione dell'orario 
di lavoro. Scadenze che 
Juppé dovrà rispettare 
scrupolosamente, dopo 
l'impegno preso da Jac- 
ques Chirac nella sua al- 
locuzione televisiva di fi- 
ne d'anno. 
Preceduto dalle note 
(ella Marsigliese, non 
Succedeva dai tempi del 
generale de Gaulle, Chi- 
Tac ha cercato di ricon- 
Istare la fiducia dei 
vancesi, ribadendo infat- 
ti la sua volontà di ri- 
comporre, con misure 


forti, la ft; O 
che affi ottura sociale 


trovata l ipo. Go 
la campagna elettorale 
che l'ha portato all’Eli 
seo, si è anche impegna- 
to sulla — riduzione 
dell'orario del lavoro, 
sull'impiego dei giovani, 
sul risanamento delle pe- 
riferie-ghetto. . Solenni 
che il governo 
promesse hi È 
è direttamente cnamato 
a trasformare n a à. s 

Il Presidente, Nei SU 
discorso di auguri , Un 
misto di volontarismo © 
di esaltazione della gran= 
deur nazionale, ha riba- 
dito il suo pieno appog- 
gio a Juppé, ma anche 
espresso riserve abba- 
stanza trasparenti sul 
metodo usato finora d: 
governo per realizzare le 
riforme. 

«La riforme si devono 
fare, ma ascoltando an- 
che gli altri. Non si può 
cambiare la Francia sen- 
za i francesi. Il nostro è 
un Paese che non ha 
l'abitudine alla concerta- 
zione ea è invece indi- 
spensabile che tutti in- 
sieme si ritrovi la via del 
dialogo», ha detto il Pre- 
sidente. 


nedire un eventuale se. 
condo matrimonio del 
principe Carlo con Camil- 
la Parker Bowles, sebbe- 
ne non possa essere cele- 
brato in chiesa. e 
Dall'eden vacanziero 
di Barbuda, secondo il 
quotidiano «Daily Mir- 
rory, Diana chiarisce: si 


al divorzio che aveva 
detto di non volere in 
‘una recente intervista te- 
levisiva, ma a condizio- 
ne di avere un preciso 
ruolo pubblico nella vita 
del Paese e di essere sem- 
pre trattata da principes- 
sa e madre dell'erede al 
trono. Ò 
Telefonando agli ami- 
ci, Lady D ha detto di es- 
Sere fuggita ai Caraibi 
Perchè la recente lettera 
Tn cui la regina Elisabet- 
ta la sollecitava a divor- 
ziare era «troppo da SOp- 
portare» e ha spiegato di 
prepararsi a dar batta- 
glia per non diventare la 


«lebbrosa» della famiglia 
reale e fare la fine che fe- 
ce la duchessa di Wind- 
sor all'abdicazione di 
Edoardo VIII nel 1936. 

Il ripensamento di Dia- 
na era prevedibile, ma 
non altrettanto quello 
dell'arcivescovo di Can- 
terbury George Carey 
che, salvando capra e ca- 
voll, dichiara di non ve- 
dere contraddizione fra 
il futuro ruolo di gover- 
natore supremo della 
Chiesa anglicana di Car- 
lo, titolo che accompa- 
gna quello di re, e un 
suo secondo matrimonio 
con cerimonia civile, 

Mentre si commenta 


ci contenitori di ossido d'uran destinati a Tokyo. 


Questa crescita è pari 
a circa il 15 per cento 
delle spese militari eco- 
nomizzate in questi an- 
ni. Tuttavia, in percen- 
tuale al prodotto interno 
lordo (Pil) gli aiuti ai più 


Ad accendere il dilttito è stata un'intervista di 
John Lansdale, ufficle nel Progetto Manhattan 
con cui gli Stati Uniti îisero a punto e sperimenta- 
rono la prima bomba @mica della storia. Lansda- 
le, all’epoca tenente connello con il difficile inca- 
rico di raccogliere l'urzio necessario alla costru- 
zione della Bomba, affena che parte di quell’ura- 
nio fu usato per il prio test nucleare nel New 
Mexico. Ciò potrebbe sivificare che parte di quel 
Materiale radicattivo vene utilizzato anche per la 
de sanciate sul Gia; 

Se confermate, le riveldoni di Lansda 
ro luce su una misteriosa ‘cenda degli ultimi mesi 
di guerra, quella di un sommergibile tedesco U-234 
che si arrese alla Marina stunitense nell'Atlanti- 
co settentrionale nel maggidel 1945. Dopo averlo 
imorchi( h, Nv Hampshire, gli ame- 
ricani vi trovarono com i 
tecnologia, tra cui missili calci di portare una te- 
stata chimica. A bordo fui 


pone. 
‘farebbe- 


Otati per armi ad alta 


ronmoltre rinvenuti die- 


poveri sono passati dallo 
0,34 per cento del 1988 
allo 0,29 per cento del 
1994. Per riportare nel 
1995 l'aiuto allo svilup- 
po al livello del 1988 - 
calcola l’Unctad - si sa- 


ARMI /HEMERGE UNA MISTERIOSA VICENDA DEL ’45 


C'era anche uranio tedesco 
nellabomba di Hiroshima? 


NEW YORK — Partdi un carico di uranio inviato 
dalla Germania al Gppone e intercettato nel 1945 
dalle forze navali arricane ‘potrebbe essere finito 
nelle due bombe atorche che distrussero Hiroshi- 


Fino a quel momento i servizi d'informazione al- 
leati ritenevano che il Giappone ‘possedesse solo ru- 
dimenti di tecnologia nucleare, ma la scoperta sug- 
gerì che i nipponici avrebbero potuto giungere alla 
costruzione della Bomba. La guerra, poi, ebbe esiti 


diversi. 


Per anni - ricorda il ‘New York Times' - gli storici 
si sono chiesti che fine avesse fatto quell’uranio. Se- 
condo molti studiosi, tra cui lo storico Samuel Gold- 
berg, è improbabile che parte dell’ossido d'uranio te- 
desco sia finito nelle bombe che devastarono le città 
giapponesi. Ma la conferma che V'U-234 trasporta- 
va materiale nucleare è importante per capire a che 
livello fosse giunto il programma atomico ‘giappone- 
se, a tutt'oggi avvolto dal mistero. Ciò, a suo avviso, 
potrebbe anche fornire nuovi elementi al complesso 
dibattito sul diritto o meno degli Stati Uniti ad usa- 
re l'atomica contro il Giappone. 

Skip Gosling, storico del Dipartimento dell'ener- 
gia, ha detto di essere a conoscenza di una versione 
secondo cui l’uranio dell'U-234 finì a Oak Ridge, do- 
ve venne trattato per essere usato nel Progetto 
Manhattan, ma di non ritenere che parte di esso fi 
nì nelle bombe di Hisroshima e Nagasaki. «Anche se 
non ci scommetterei la mia fattoria», ha aggiunto. 


rebbe dovuto devolvere 
il cinque per cento del di- 
videndo della pace del 
1994, 

Ma data la morosità 
economica generale tali 
speranze sembrano ec- 


cessive. Inoltre il disar- 
mo ha un prezzo e la no- 
ta spese per la riconver- 
sione delle attività belli- 
che in civili può essere 
salata. 

In moltissimi Paesi, le 
industrie belliche sono 
state costrette ad adat- 
tarsi al calo delle spese e 
delle esportazioni milita- 
ri, ma non senza soffri- 
re, I paesi dell'Europa 
dell'Est hanno patito più 
dei paesi occidentali. 

In Russia ad esempio, 
la brutale riduzione del- 
le spese belliche ha urta- 
to contro gravi problemi 
economici e sociali che 
di fatto hanno frenato il 
decollo economico. 

Tra i problemi del di- 
sarmo, non ultimo è 
quello dell'impiego. 

A livello mondiale la 
produzione bellica impie- 
gava circa 16 milioni di 
persone nel 1990. 

Nel 1995, il loro nume- 
TO è sceso a circa 11,5 
milioni. Le perdite di 
questi posti di lavoro co- 
stituiscono ancora oggi 
un grave problema in 
molti paesi, ma ancora 
una volta è la Russia a 
pagare il prezzo più alto. 

La riduzione degli ef- 
fettivi in questo Paese 
conta infatti per più del 
60 per cento del totale 
i a livello mondia- 
e. 

La cooperazione inter- 
nazionale è quindi neces- 
saria, conclude l'Unctad. 

La riduzione delle spe- 
sè militari nei Paesi ric- 
chi libera infatti risorse 
che potrebbero essere 
impiegate a più scopi: 
Favorire l'adattamento 
strutturale richiesto dal 
disarmo nei paesi in eco- 
nomia di transizione. Au- 
mentare gli aiuti pubbli- 
ci allo sviluppo per adat- 
tarli ai bisogni. 

Come buon proposito 
di fine anno, l'Onu ha 
stabilito che il 1996 sara 
l'anno internazionale 

per l'eliminazione della 
povertà. 

Si è però intanto ap- 
RIEso che a causa di dif- 

coltà finanziarie la Rus- 
sia non ha potuto rispet- 
tare l'impegno preso a 
suo tempo a livello unila- 
terale dall'allora gover- 
no sovietico sulla distru- 
zione entro il 81 dicem- 
bre 1995 di 6.331 carri 
armati, 1.988 mezzi blin- 
dati e settemila sistemi 
di artiglieria dislocati al 
di là degli Urali. 


ere ee eee 
IN‘ERMANIA SI PROFILANO ELEZIONI ANTICIPATE 


Chirac ammonisce Juppé |K:hisi prepara adaffrontare 
I sindacati potrebbero scatenare presto nuovi scioperi contro la politica sociale gollista unanno sotto catt IVI auspici 


nia: un 0. 


gravemente dani; 
La dinamica dfatto 


ferito che una ci 


un attentato contro, 


sul senso delle nuove ri- 
velazioni, cronisti e pa- 
parazzi continuano a fa- 
re la posta a Diana che è 
però protetta da un im- 
penetrabile cordone di si- 
curezza. Tanto ‘che nes- 
suno è riuscito ad avvici- 
narsi (e Diana sembra ri- 
sentirne sentendosi op- 
pressa). 

La principessa non fre- 
quenta i vip del centro 
vacanze di Krizia K Club 
dove è da quattro giorni 
e dove finora ha sempre 
pranzato nel bungalow- 
villa con la segretaria, te- 
nendosi lontana dagli al- 
tri ospiti che non apprez- 
zano le sue evoluzioni 


AMONCO DI BAVIERA 
Nuoviattacco xenofobo 
auna asa di profughi 


MONACO DI EIERA — La notte di San Silvestro 
ha portato un ro attentato xenofobo in Germa- 
x ‘Acendiario a orologeria è esploso 
appiccando il fio a una casa-alloggio dove erano 
ospitati 29 prothi bosniaci, fedi 

lato ma non ci sono vittime. 
DS potrebbe indicare che gli 
attentatori sì Pronevano un gesto dimostrativo 
senza provocare ni alle persone. Infatti la poli- 
zia di Altoeting, il ìse teatro dell'attentato, ha ri- 


x Ata anomima la sera della do- 
menica aveva avv&o che stava 


cio è rimasto 


Sbiche davanti a tutti 
& spiaggia, ritenendo- 
a forma di esibizio- 
Do. Ma la principes- 
52 bisogno di eserci- 
Zi0 anto di riposo: era 
taDcossa che a Nata- 
© Ilschiato di dar fuo- 
Casa con una can- 
dela matica. 
Tmotivi che han- 
no Pao Diana a Bar- 
buda, »erisce la stam- 
Pa Pllalevola, ci sa- 
rebbe a - tradizione 
dell'isoa che per due 
secoli è-yita ai colo- 
nialisti lchi come la- 
boratoriGnetico ed è 


ora nota. Ja bellezza 
dei suoi n; neri. 


BERLINO — Per la Ger- 
mania il 1996 non parte 
sotto i migliori auspici: 
le dichiarazioni e le noti- 
zie con cui politici, sin- 
dacalisti e media saluta- 
no il nuovo anno riguar- 
dano argomenti scabrosi 
come la possibilita di ele- 
zioni anticipate e la ne- 
cessità di riformare uno 
stato sociale prodigo, 
‘ma ormai non più finan- 
ziabile. 

Già poco prima di Na- 
tale, secondo indiscrezio- 
ni del settimanale «Der 
Spiegel» smentite da un 
portavoce del governo, il 
cancelliere Helmut Kohl 
eil Gi dell'ala bavare- 
se el suo partito 
Cdu/Csu, Theo Waigel, 
hanno dato vita ad una 
riunione «di crisi» per af- 
frontare il tema politico 
del momento: cosa fare 
se il partner minore del- 
la coalizione, i liberali 
della Fdp, continueran- 
no a perdere voti e peso 
politico anche nelle pros- 
sime tre consultazioni 
regionali del 24 marzo 
prossimo. Pur di non tra- 
scinarsi dietro un cada- 
vere politico scivolato 
nei sondaggi al tre per 
cento dei consensi, i due 
leader sarebbero dispo- 
sti ad affrontare elezioni 
a più breve scadenza. 

Lo spettro dell'instabi- 
lità politica non è co- 
munque l'unico a inquie 
tare i sonni dei tedeschi: 
da mesi ormai tiene ban- 
co il dibattito sull'ecces- 
sivo costo dello stato so- 
ciale e in un suo inter- 
vento di fine d'anno è 
stato addirittura il presi- 
dente della Repub lica, 
Roman Herzog, a chiede- 
re che «vengano sacrifi- 
cate antichissime vac- 
che sacre». 

Con la ieratica espres- 


sione, il Presidente ha 
voluto indicare i nume- 
rosi nodi della rete di 
protezione sociale che 
accompagna i tedeschi, 
dalla culla alla tomba, fa- 
cendo mancare loro solo 
Taramente cure medi- 
che, sussidi vari, lavori 
ben retribuiti, ma con 
orari fra i più ridotti. 
I conti stanno saltan- 
do soprattutto a causa 
lella disoccupazione 
strutturale che affligge 
almeno 3,5 milioni di 
ersone e a cuasa 
lell'aumentato numero 
di anziani da sostenere 
con le pensioni. E’ noto 
che la percentuale del 
prodotto interno lordo 
destinato alla spesa so- 
ciale è cresciuta tra il 
1960 e il ‘93 dal 23 al 34 
per cento. Per far fronte 
alle crescenti spese e 
mantenere il titolo di 
«prima della classe» eu- 
Topea rispettando i crite- 
Ti di convergenza sanciti 
dai Trattati di Maastri- 
cht, proprio da oggi par- 
te una nuova scarica di 
prelievi fiscali che prati- 
camente neutralizzano 
sgravi su altre voci: tra 
l'altro aumenta l'entità 
delle trattenute previ- 
denziali per pensioni e 
sanità; in molti Comuni 
scattano poi rincari di 
tasse su acqua e rifiuti. 
Gli attacchi alla spesa 
pubblica preannunciati 
o richiesti quasi quoti- 
dianamente da ministri 
e imprenditori hanno 
spinto il sindacato del 
pubblico impiego (Dag) 
ad esortare proprio in 
questi giorni alla forma- 
zione di una «lega per la 


difesa dello stato socia- 
le» in quanto «i ricchi di- 
ventano più ricchi e i so- 
cialmente deboli vengo- 
no emarginati». 


[8_1 Il Piccolo 


Un dialogo che va riaperto 


L’auspicio in un documento firmato dal ministro degli Esteri Susanna Agnelli - Le nuove prospettive 


Servizio di 
Mauro Manzin 


CAPODISTRIA — Incom- 
prensioni, ‘polemiche, 
sterili contrapposizioni 
ideologiche e improdutti- 
ve strumentalizzazioni 
hanno caratterizzato per 
molti anni il rapporto 
tra le associazioni degli 
esuli e la minoranza ita- 
liana dell'Istria e di Fiu- 
me. Dopo il formale «di- 
sgelo» tra le due parti, 
sancito con il mini-sum- 
mit organizzato nel 
1991 a Venezia dall'allo- 
ra presidente della Re- 
pubblica, Francesco Cos- 
siga, giunge oggi, in que- 
sto, senso, un impegno 
formale da parte del mi- 
nistro degli esteri, signo- 
ra Susanna Agnelli. 

La titolare della Farne- 
sina, in una risposta uffi- 
ciale a un ordine del gior- 
no presentato sull'argo- 
mento dall'onorevole di 
Forza Italia, Marucci Va- 
scon, afferma che «il go- 
verno è pienamente con- 
sapevole dell'importan- 
za di assicurare uno 
stretto raccordo tra la 
nostra minoranza in 
Istria e le organizzazioni 
rappresentative degli 
esuli, ed incoraggia le 
iniziative volte a intensi- 
ficare la. collaborazione 
tra le parti, onde supera- 
re le incomprensioni ve- 
rificatesi nel passato». 

Le «cortine di ferro» 
non sono necessariamen- 
te costituite da reticolati 
e filo spinato. Mille pos- 
sono essere gli ostacoli 
che si possono innalzare 
negli animi della gente. 
Ferite profonde che la- 
sciano il segno, ma so- 
prattutto che dividono. 
La storia però prosegue 
inesorabile il suo corso, 
anche sul nostro peren- 
nemente agitato confine 
orientale. Nuove genera- 
zioni stanno oggi pren- 
dendo in mano le redini 
della vita politica, socia- 
le e istituzionale di que- 
ste terre e di queste gen- 
ti, assieme alla nascita 
di nuove entità statali la 
cui apparizione però, nel- 
la fattispecie degli italia- 
ni d'Istria, non ha certo 
facilitato il mantenimen- 
to di un'identità unita- 
ria e omogenea. 

‘Anche per questo moti- 
vo Maurizio Tremul, 33 
anni, presidente della 


Un rapporto . 


reso complicato 


da una storia 
molto difficile 


giunta esecutiva dell'Ui 
può affermare a cuor se- 
reno che le «incompren- 
sioni» tra esuli e rimasti, 
citate nel documento sot- 
toscritto dal ministro Su- 
sanna Agnelli, lui non le 
ha mai conosciute. «Le 
nuove generazioni - spie- 
ga - non conoscono simi- 
li incomprensioni, che 
fanno sì parte della sto- 
ria della loro gente, ma 
non della loro formazio- 
ne personale. Un'incom- 
prensione tra Federazio- 
ne degli esuli e le varie 
associazioni e l'allora 
Unione degli italiani esi-, 
steva senz'altro, ma era 
un'incomprensione che 
definirei istituzionale». 
«Non bisogna dimentica- 
re - precisa Tremul - che 
le prime vivevano e ope- 
ravano in un'Italia de- 
mocratica, europea e oc- 
cidentale, mentre la se- 
conda era inserita nel 
tessuto di una Jugosla- 
via socialista ed era ret- 
ta da persone che, vuoi 
per scelta, vuoi perché 
vi erano indotte, assume- 
vano posizioni ostili nei 
confronti degli esuli». 

Il dialogo tra le due re- 
altà era fortemente av- 
versato e decisamente 
proibito dalle allora au- 
torità jugoslave. A scuo- 
la, in quegli anni, nessu- 
no ha mai spiegato ai 
bambini della minoran- 
za italiana che cos'è sta- 
to l'Esodo. Per il regime 
titino non è mai esistito. 
Un silenzio ipocrita e col- 
pevole. E in famiglia se 
ne parlava poco. I bambi- 
ni, si sa, sono chiacchie- 
Toni e avrebbero potuto 
tirare fuori il discorso 
nei loro dialoghi con i 
propri coetanei non del- 
la minoranza, i quali, a 
loro volta ne avrebbero 
parlato a casa. Insomma 
una «perversa catena) 
che poteva giungere fin 
all'attentissimo orecchio 
del padre-padrone Stato 


Istria, Litorale e Quarnero. 
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TRA LE ASSOCIAZIONI E LA FEDERAZIONE DEGLI ESULI E L’UNIONE ITALIANA 


socialista con le prevedi- 
bili conseguenze. Del re- 
sto però, preconcetti ide- 
ologici nei confronti di 
chi era rimasto si erano 
ben radicati anche tra 
coloro che di fronte al- 
l’arrivo della Jugoslavia 
di Tito se ne erano anda- 
ti, perdendo tutto. «Oggi 
però - sostiene Tremul - 
la nuova Unione italia- 
na, nata nel 1991, è sor- 
ta con la precisa volontà 
di riallacciare un dialogo 
con gli esuli». 

«lo non parlerei nep- 
pure di una riconciliazio- 
ne - precisa il presidente 
della giunta esecutiva 
dell’Ui - perché non ho 
mai avuto ostilità per gli 
esuli. Penso piuttosto a 
una nuova fraternità. 
Dunque è estremamente 
positivo che anche la 
Farnesina sostenga que- 
sta nuova forma di dialo- 
go, anche se non bisogna 
dimenticare che viviamo 
in realtà sociali, istitu- 
zionali e storiche molto 
diverse». In questa atmo- 
sfera di «disgelo» l'Unio- 
ne italiana ha già mosso 
i primi passi, presentan- 
do ai rappresentanti di 
governo della Slovenia e 
della Croazia tutte le 
istanze degli esuli, com- 
presa la spinosa questio- 
ne della restituzione dei 
beni abbandonati. «Nei 
nostri colloqui - spiega 
Tremul - abbiamo sem- 
pre chiesto una soluzio- 
ne equa, senza però for- 
zare un'opzione piutto- 
sto che un'altra, fedeli a 
un impegno di riconcilia- 
zione. E' importante - 
conclude Tremul - che 
ognuno mantenga î pro- 
pri ruoli istituzionali». 

Ancora oggi è facile 
passare per «traditori» 
di qualcosa o di qualcu- 
no, della storia. Drammi 
come quelli delle foibe 
non devono essere certo 
dimenticati. Ma l'ideolo- 
gia che li ha partoriti e 
che pareva inossidabile 
è crollata, così come gli 
Stati in cui questa cre- 
sceva. Nuove realtà de- 
mocratiche sono sorte 
su quelle ceneri. Occorre 
riempire questo «vuoto» 
con il dialogo e la colla- 
borazione, Esuli e mino- 
ranza italiana d'Istria 
potrebbero essere un 
esempio dello spirito che 
dovrebbe animare l'Eu- 
ropa della convivenza. 
La «benedizione» è giun- 
ta anche da Roma. 


Il presidente della giunta esecutiv/Ui, Tremul. 


«Roulette» ancora vuote 


Il ministro degli Esteri, Susanna Agnelli. 


PORTOROSE: CON'INUA LO SCIOPERO DEI CROUPIER 


Mai clienti si sonc«consolati» con gli altri giochi d'azzardo 


I CAMBI 
SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 12,32 Lire* 


CROAZIA 

Kuna 1,00 = 297,71 Lire 
SLOVENIA 

Talleri/l76,90 = 993,26 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,00 


1.190,83 Lire/l 


SLOVENIA 

Talleri/l 69,70 = 900,26 Lire/l 
CROAZIA 

Kune/l 3,80 = 1.131,29 Lir 
(*) Dato forio cata Splosna Banka Koper i Ganodi 


POROROSE — Conti- 
nua sciopero dei crou- 
pierlel Casinò di Porto- 
rosi Uno sciopero che 
serra aver gravato me- 
no el previsto sulle cas- 
se dell'azienda. Nono- 
state il blocco delle gio- 
ca alla roulette infatti, 
cpa ottocento persone 
bano visitato la casa da 
gco negli ultimi giorni 
dell'anno. Inutile dire 
de la vertenza si è man- 
smuta spigotosa,.isinda= 
valisti continuano a chie- 
dere le dimissioni del di- 
Tettore, Ernest Dobravc, 
reo secondo i croupier in 
sciopero di aver causato 
gravi perdite (fanno an- 
che delle cifre, circa due 
miliardi e mezzo di lire) 
e dunque di aver gestito 
male e in modo poco tra- 


sparente l'azienda, an-. 


che per quanto riguarda 
il processo di privatizza- 
zione, Il consiglio di am- 
ministrazione non cede, 
ribatte alle accuse e, an- 
zi, va all'attacco; Vener- 
dì ha deciso di sospende- 
re quattro degli operato- 
ri attivi nel sindacato. 
Per il presidente della se- 
zione sindacale di Porto- 
rose, Giuseppe Simonovi- 
ch, per Piero Rotter, Mi- 
tja Dekleva e Bojan Fran- 
ceskin le porte del Casi- 
hò, per ora, sono sbarra- 
te e bisognerà vedere se 
e come si apriranno. 
All'interno del Gasinò 
c‘è un secondo sindacato 
che invece si oppone al- 


lo sciopero e a guidarlo è. 


Marjan Simonovic che, 
pur non avendo l'acca fi- 
nale nel cognome, è, cu- 
riosamente, fratello del 
Giuseppe che guida gli 
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LA DITTA, DOPO SEI ANNI DI TRIBOLAZIONI, VEDE SPARE L'INCUBO DELLA CHIUSURA 


Tomos: operazionesalvataggio 


E° stata acquistata dall’«Istrabenz», dalla statunitense «t1> e dalla «Rotomatik» di Idria 


L'ingresso agli stabilimenti della Tomos. 


Bomba esplode in casa 


CAPODISTRIA — È dura- 
to sei anni il calvario 
della maggiore azienda 
del Capodistriano. Pro- 
prio nelle ultime ore del 
‘95 l'ex colosso economi- 
co Tomos è stato salvato 
dal definitivo fallimento 
che avrebbe posto sul la- 
strico altre ottocento per- 
sone. L'industria motori- 
stica è stata acquistata 
da tre aziende: la Istra- 
benz di Capodistria e la 
statunitense Str, con se- 
de a New York, manten- 
gono l’80 per cento del 
pacchetto azionario del- 
la nuova società per 
azioni, e il rimanente 20 
.per cento del pacchetto 
è andato all'industria 
Rotomatik di Idria. Alla 
testa del consiglio di am- 
ministrazione del neoco- 
stituito consorzio di affa- 
ri Group Tomos, è stato 


‘posto l'im'enditore 
‘Edvard Svet] e diret- 
tore della RgMatik. So- 
stituisce . Conomista 
Viktor Marf!c, che ha 
guidato la©mos negli 
anni della;299v0re cri- 
St Ancheell'immedia- 
to futuro; "uova socie- 
tà per ali Group To- 
mos inctiverà soprat- 
tutto la Oduzione di ci- 
clomot Sia a Capodi- 
stria ( nel nuovo re- 
parto tese di Shangai» 
ha splato, ilustrando i 
progimni di sviluppo 
il ovo presidente 
Edy Svetlik. Si tratta 
di ini ambiziosi ma 
deltto reali. Nel ‘96 la 

Tomos conta di 
pifare oltre 150 mila 
‘motori automatici 
gprincipali mercati in- 
{tazionali. La produ- 


zione verrà notevolmen- 
te ampliata in particola- 
re nel reparto di Shan- 
gai, in Cina, «ma anche 
in altri Paesi asiatici esi- 
ste un notevole interesse 
per le mini-motociclette 
della Tomos — ha aggiun- 
to il presidente della To- 
mos — nel ‘96, infatti, 
cercheremo di adeguar- 
ci ai parametri interna- 
zionali, allargando an- 
che la produzione di pez- 
zi di ricambio. Inoltre, 
prevediamo di poter pro- 
durre componenti di mo- 
tore per alcune impor- 
tanti industrie autornobi- 
listiche mondiali», 

Un grande problema 
da risolvere per i nuovi 
azionisti dell'industria 
motoristica Tomos ri- 
guarda l'estinzione di 
un debito che ha ormai 
raggiunto la ventina di 
milioni di marchi (all'in- 


circa una trentina di mi- 
liardi di lire). Si tratta di 
perdite di gestione accu- 
mulate negli ultimi quat- 
tro anni, nonché la resti- 
tuzione di un credito 
concesso dal Fondo per 
le attività economiche 
della Slovenia nel 1992 
per evitare la liquidazio- 
ne della fabbrica. 

Nei prossimi mesi la 
Group Tomos venderà al- 
cuni immobili per ridur- 
re il deficit di gestione. 
La sede amministrativa 
dell'azienda, ormai da 
anni vuota, dovrebbe 
ospitare una scuola me- 
talmeccanica, inoltre 
l'Istrabenz ha intenzio- 
ne di realizzare su una 
cinquantina di migliaia 
di metri quadrati adia- 
centi l'impresa di Capo- 
distria, un grosso centro 
commerciale. 

red. 


LETRASMISSION}I «VOCI E VOLTI DELL’ISTRIA» 


Un uomo muore a Fiume 


FIUME — Capodanno è stato preceduto a Fiume 
da un'incidente mortale. Venerdì scorso, intor- 
no alle 21, una bomba a mano è esplosa in appar- 
tamento nella casa contrassegnata col numero 
36 di via Pola, uccidendo il 4lenne Gojko Milic. 
Poche le informazioni al riguardo che filtrano 
dalla questura fiumana: si sa soltanto che a far 
esplodere l'ordigno sarebbe stato proprio l’uo- 
mo, morto all'istante. La deflagrazione ha provo- 
cato inoltre il grave ferimento di altre due perso- 
ne. Si tratta della proprietaria dell'alloggio in 
cui è avvenuto lo scoppio, J. L. (la polizia si è li- 
mitata a fornire le iniziali), di 38 anni, e suo fi- 
glio, D. L., di 20 anni. I due versano in condizioni 
disperate, i corpi crivellati da numerose schegge 
della bomba di tipo «kinder uovo». Non si sa se 
la deflagrazione sia dovuta all'irresponsabile 
maneggiare dell’ordigno da parte di Milic, oppu- 
re se l’uomo l'abbia fatto esplodere di proposito. 

red 


a 


Un tuffo ndle radici romane della penisola 


TRIESTE — Inizio d'an/ 088! anche per «Voci e 
volti dell'Istria», la traSSione della Rai (in onde 
medie 1367 Khz, dalle vos alle 16 e 30) curata da 
Marisandra Calacione,"Sotta da Biancastella Za- 
nini, che dopo le festi* accende i microfoni per 
ospitare la Comunità igli italiani di Montona. In 
studio quindi Enrico Fach e Walter Soldatich, pre- 
sidenti, rispettivam@, dell'Assemblea e della 
Giunta del sodalizio jituito nel 1992 per dare for- 
ma istituzionale all ecessità degli italiani residen- 
ci no dledì sarà dedicata alla musica 
del noto TS: istriano Antonio Smareglia, 


presentata ed an pata dal Prof. Ivano Cavallini 


del Conservalonig Trieste che da anni si occupa 


2 ; «Ta musica italiana e culture sla- 
dei rapporti stori-gJe e mediterranea. Parteciperà 


ve dell'Europa Fra) di Vee 
ia trasmisciont one il giornalista triestino Mau- 


rizio Bekar. Gio; h 3 
Ta Ussmissi cdi giovedì, come sempre sarà dedi- 


cata all'attualità, ai fatti socio-politici ed economici 
più rilevanti di Croazia e Slovenia, con al microfono, 
per gli approfondimenti, Antonio Rocco; direttore 
dei Programmi italiani di Tele e Radio Capodistria. 
Venerdì continuerà la serie di appuntamenti con il 
Prof, Robert Matijasic', già direttore del Museo ar- 
cheologico dell'Istria, docente di storia antica alla 
Facoltà di Pedagogia di Pola, riguardanti la storia 
economica della regione istriana in epoca romana. 
Verranno così analizzate le varie fonti archeologiche 
basilari per lo studio delle relazioni socio-economi- 
che nell'Istria romana dal I al INI secolo. 

Anche il 1996, dunque, vede garantita la continui- 
tà della seguitissima trasmissione radiofonica che 
getta un ponte tra le genti dell'Istria slovena e croa- 
ta e quelle del Friuli-Venezia Giulia. Una voce molto 
ascoltata che dà il suo contributo alla difficile opera, 
indirizzata a creare una cultura della tolleranza e 
del pluralismo tra le genti che abitano in queste ter- 
re. 


scioperanti. Da rilevare 
infine che i dirigenti del- 
la rinomata casa da gio- 
co dell'Istria slovena giù- 
stificano il calo di entra- 
te in buona parte con la 
caduta della lira sul mer- 
cato valutario, e un con- 
seguente calo del potere 
d'acquisto. Ma tra le ri- 
ghe saltano fuori anche 
altri elementi non privi 
d'interesse. In un quoti- 
diano sloveno alcuni diri- 
genti della ‘casa da gioco 
di Portorose definiscono 
l'attuale protesta un at- 
to di disturbo probabil- 
mente collegato alla vigi- 
lia dell'apertura di un 
nuovo Casinò, quel «Mu- 
lino» che sta per essere 
inaugurato sotto Gastel- 
venere, a un passo oltre 
il fiume Dragogna che se- 
gna il confine istriano 
tra Slovenia e Croazia. 
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IlWwf pronto a pagare 
I danni arrecati dagli orsi 
nella regione di Tolmino 


‘TRIESTE — Il Wwf, fa sapere in una nota, di essere 
pronto a risarcire i danni provocati nei giorni scorsi 
da una coppia di orsi nella zona di Tolmino, in Slove- 
nia, purché i due animali non vengano abbattuti. Un 
‘montone era stato ucciso e mangiato dai plantigradi, 
che successivamente hanno attaccato un gregge di 
pecore presso il villaggio di Cerknica. In conseguen- 
za di ciò i cacciatori locali hanno deciso una battuta 
di caccia con l'obiettivo di eliminare gli orsi. «Siamo 
pronti - hanno dichiarato i responsabili del Wwf 
Friuli-Venezia Giulia - a risarcire i danni provocati 
dai plantigradi agli allevatori, purché gli orsi venga- 
no risparmiati). 


Albona: sull'impianto «Fianona 2» 
deciso il ricorso al referendum 


ALBONA — I cittadini dell'Albonese saranno chia- i 


mati prossimamente a un referendum sulla nuova 
termocentrale di Fianona. Com'è noto il governo 
vuole costruirla quanto prima, mentre le autorità 
istriane si oppongono a un progetto così concepito, 
per un problema che è in primo luogo di natura am- 
bientale. L'iniziativa di indire la consultazione refe- 
rendaria è stata accolta dal consiglio cittadino ed è 
stata trasmessa a tutti i comuni della penisola. Giò 
avviene mentre l'ente elettro-energetico della Croa- 
zia sta già scegliendo a chi affidare il trasporto di 
sessantamila tonnellate di carbone verso il canale di 


Fianona. Gli istriani sperano invece che la termocen- . 


trale venga fatta funzionare a metano che è di gran 
lunga meno inquinante. 


La regata intemazionale «Aci Cup» 
da Rovigno è «emigrata» a Ragusa 


ROVIGNO — La nota regata internazionale Aci Cup 
Match Race di vela saluta le acque di Rovigno, che 
l'hanno ospitata per nove anni, e approda a Ragusa 
(Dubrovnik). La decisione di spostare la competizio- 
ne è stata resa nota dal ministro del turismo, Niko 
Bulic, il quale a una trasmissione televisiva ha di- 
chiarato che «la Dalmazia ha urgentemente bisogno 
di una ripresa economica» e che «il turismo è una 
delle forze motrici, per cui abbiamo deciso di affida- 
Te a Ragusa l'organizzazione della manifestazione 
sportiva affermata ormai a livello internazionale». 
Gli organizzatori di regata rovignesi, che hanno già 
manifestato la propria disapprovazione, hanno sapu- 
to del provvedimento solo dagli schermi televisivi. 


Buie: impegno degli ufficiali italiani 
incongedo per attività culturali 


BUIE — Di ritorno dall'incontro avuto presso il con- 
solato generale di Fiume, i rappresentanti della se- 
zione di Adria dell'Unione nazionale ufficiali in con- 
gedo d'Italia (Unuci) intitolata al tenente «Gian Gia- 
como dei conti Badini», si sono incontrati còn le au- 
torità amministative del comune di Buie, Il sindaco 
Sergio Kramestetter e il suo vice Franco Basiacco, 
hanno avuto l'opportunità di dialogare con il presi- 
dente della sezione adriese tenente Gianpaolo Girar- 
di e con il capitano Ettore Forzato Arcioni. Dopo il 
rituale scambio di doni natalizi si è tratteggiato un 
impegno futuro da parte degli ufficiali italiani verso 
i buiesi, soprattutto per quanto concerne sviluppi 
culturali relativi a una costituenda biblioteca oppu- 


re al potenziamento di quella esistente. 


E' slovena Miss Alpe-Adria 1995 


ABBAZIA —La piùbella di Alpe-Adria per il 1995 è una slovena. Lo ha decretato una 
giuria internazionale altermine delle sfilate cui hanno preso parte diciannove 
concorrentiim rappresentnza delle regioni e dei land della Comunità. Sitratta 
diJania Bocko, 21 anni, capelli e occhi castani (al centro nella foto); studentessa 

di DE rrnenza e originaria di un paesino a una sessantina di chilometri da 
Lubiana, Al secondo postosiè classificata Elena Valdevit,, 16 anni, diPorciae — 
alterzo posto è finita, invece, la diciottenne originaria di Capodistria, Eda Birsa. 
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Lira, un’96 agitato 


Andamento dell’inflazione e tassi di interesse il primo banco di prova 


ROMA — Il «Capodan- 
no» 1996 della lira s'ini- 
zierà appena oggi, con 
l'attesa riapertura dei 
mercati finanziari inter- 
nazionali dopo la pausa 
festiva. A far da sfondo 
alle prime battute 
dell'anno della divisa ita- 
liana, che ha concluso il 
1995 a 1.105,49 lire per 
marco e 1584,72 lire per 
dollaro, sarà un contesto 
politico in via di trasfor- 
mazione, con un governo 
dimissionario in attesa 
di verifica parlamentare 
e, in prospettiva, l'ipote- 
si di un «governissimo» 
presieduto ancora da Di- 
ni, 
Ma non sarà solo la po- 
litica a guidare i primi 
passi della lira nel 196: la 
settimana appena Inizia- 
ta, infatti, imporrà subi- 
to all'attenzione dei mer- 
cati le vere incognite del 
‘96: andamento dell'in- 
flazione e dei tassi di in- 
teresse. 

Giornata chiave per le 
previsioni degli analisti 
sarà quella di venerdì, 
con l'arrivo dei dati defi- 


nitivi sull'inflazione di 
dicembre, al 5,8% nelle 
indicazioni preliminari 
delle città campione. _ 

Una possibile revislo- 
ne del tasso annuo. po- 
trebbe essere decisiva 
per un ‘mercato in spa- 
smodica attesa di segnali 
sull'andamento dei tassi 
di interesse. 

A riportare l'attenzio- 
ne sui tassi di interesse 
sarà anche la riunione 
quindicinale del diretti- 
vo, della Bundesbank, in 
calendario giovedì. 

Nessuna novità è atte- 
sa dalle decisioni della 
banca centrale tedesca, 
che il 14 dicembre scor- 
so ha ridotto di mezzo 
punto sconto e Lombard 
scatenando la reazione a 
catena di tutti i paesi eu- 
ropei, eccetto l'Italia. 

L'opportunità di taglia- 
re i tassi di interesse an- 
che nel nostro paese è 
stata comunque ribadita 
venerdì dal presidente 
del Consiglio, Lamberto 


Dini, con un esplicito ap- 


pello a Banca d'Italia af- 
finchè riduca il costo del 


Giovedì prevista 


la riunione 
del direttivo 
Bundesbank 


denaro dopo l'ultimo rial- 
zo del tasso di sconto al 
9% operato il 26 maggio 
dello scorso anno. 

Sulla possibilità di una 
riduzione dei tassi in Ita- 
lia gli analisti risultano 
divisi. 

A fronte di diverse 
‘merchant bank che consi- 
gliano di acquistare Ita- 
Îia in vista di una prossi- 
ma riduzione del tus, gli 
economisti della Bank of 
America sostengono che 
la banca centrale «non 
avrà fretta di muoversi». 

«E' più probabile - si 
legge nel rapporto setti- 
manale dell'istituto - che 
un allentamento segua 


Economia 


piuttosto che preceda il 
trend al ribasso dei tassi 
di mercato». Mentre da 
più parti si sollecita la 
Banca d'Italia a ridurre 
il tasso di sconto, alcune 
banche ritoccano intanto 
i tassi di interesse attivi 
e altre aumentano le spe- 
se delle operazioni. 

La Banca di Credito Co- 
operativo di Campiglia 
dei Berici dal 1.0 dicem- 
bre ‘95 aumenta dello 
0,5% i tassi di interesse 
applicati alle operazioni 
di impiego. 

Così anche la Banca di 
Credito Cooperativo di 
Monte Romano ha ritoc- 
cato i tassi attivi con un 
aumento dello 0, 50% 
dall'11 dicembre e la Cas- 
sa di Risparmio di Pisa 
con decorrenza dal 10 no- 
vembre. 

A rivedere il costo del- 
le operazioni bancarie s0- 
no invece il Credito Ita- 
liano che dal l gennaio 
aumenta di 200 lire la 
spesa per la singola ope- 
razione; la Banca Medi- 
terranea che, dal 1.0 otto- 
bre '95, ha ritoccato le 
spese di tenuta conto e 


di istruttoria fido sui 
conti correnti e le spese 
sui depositi a risparmio. 

La Cassa di Risparmio 
di Udine e Pordenone ha 
invece annunciato che 
vee il 95 applicherà sui li- 

retti a deposito la com- 
missione di 2.500 lire di 
liquidazione annuale. 

Una lira  sostanzial- 
mente in salute, ma in 
flessione su quasi tutte 
le monete rispetto ai va- 
lori di un anno fa. Era 
questo il bilancio dise- 
gnato dall'ultima setti- 
mana di scambi 1995 del- 
la lira che venerdì aveva 
registrato, rispetto a ve- 
nerdì 22 dicembre, un re- 
gresso. di circa 4 punti 
sul marco (da 1,100,96 a 
1.105,49 lire) ed un rial- 
zo. sul dollaro (da 
1.589,23 a 1.584,72 lire). 
Rispetto ad un anno fa, 
invece, il marco è salito 
del 5,4%, il franco france- 
se del 6,5%, la corona da- 
nese del 7% e il franco 
svizzero addirittura del 
10,8%, mentre sono scesi 
il dollaro (-2,7%), la ster- 
lina” (-2,9%), lo yen 
(-5,3%) e il dollaro austra- 
liano (-6,9%). 


IL RAPPORTO SOFFERENZE-IMPIEGHI 


Azienda familiare anello debole 


La percentuale più alta di rischio per il sistema bancario rappresentata dalle microimprese 


NEL GRUPPO DEL CREDIT 
Il nuovo Credito Romagnolo 
cambia volto da oggi 


MILANO — Libretti d'assegni, carta intestata, 
estratti-conto, insegne luminose delle filiali. Da 
oggi il Credito Romagnolo, gruppo bancario bolo- 

lese conosciuto come il «Rolo» (aveva assorbito 
Ta Banca del Friuli), cambia abito in seguito alla 
fusione nel Credito Romagnolo Holding Spa del 
Gredito Romagnolo Banca Spa e di Carimonte 
Banca Spa. Il nuovo' istituto, come annunciato 
nelle assemblee dei soci dei 20 e del 21 novembre 
scorsi, si chiama «Rolo Banca 1473» e fa parte del 
gruppo bancario Credito Italiano. 

In termini dimensionali l'istituto presenta, con 
il semplice aggregato dei dati delle due banche al 
30 giugno 1995, una raccolta diretta di oltre 37 
mila miliardi di lire, una raccolta indiretta di ol- 
tre 64 mila miliardi e impieghi globali per oltre 
24 mila miliardi. Rolo Banca 1473, ottava banca 
nazionale con un patrimonio di 3.300 miliardi di 
lire, è quotata alla Borsa valori di Milano. 


E' l'impresa a conduzio- 
ne familiare il cliente 
più a rischio per le ban- 
che: è quanto si evince 
da una analisi sul rap- 
porto sofferenze / impie- 
ghi delle banche per set- 
tori di attività economi- 


Analizzando la tabel- 
la, si riscontra infatti 
che la percentuale più al- 
ta di rischio per le ban- 
che, dal ‘92 fino a luglio 
95, è sempre data dalle 
famiglie produttrici, se- 
uite a ruota dal settore 
ell'edilizia, dalle fami- 
glie consumatrici, dal 
settore dei servizi e da 
quello dei. comparti 
esportatori (macchine 
agricole ed industriali, 
macchine per ufficio ed 
elaborazione dati, forni- 
ture elettriche ed indu- 
stria tessile), dal settore 
industriale. 


Tornando alle imprese 
a conduzione familiare, 
non solo esse detengono 
il Rao del rapporto 
debitorio con le banche 
ma il fattore rischio è in 
continua crescita: infat- 
ti la percentuale 
sofferenze/impieghi pas- 
sa dall'11,8% del dicem- 
bre ‘92 al 13,4% dello 
stesso mese del ’93, al 
14,9% del luglio ‘94, al 
16,4% del dicembre del- 
lo stesso anno ed infine 
al 17,5% del luglio ‘95. 
Va detto che queste per- 
centuali sono sempre 
più alte delle corrispon- 
denti posizioni degli al- 
tri settori menzionati 
per cui, a luglio ‘94, la si- 
tuazione dei crediti inca- 
gliati delle banche è la 
seguente: 17,5% dalle fa- 
miglie roduttrici, 
13,8% all'edilizia, 
10,6% dalle famiglie con- 
sumatrici, 9,4% dai servi- 


INCREMENTO DEGLI OCCUPATI 


Aumenta la forza lavoro femminile 
sul mercato del Friuli-Venezia Giulia 


TRIESTE — Nel 1995 - 
secondo una valutazio. 
ne, ancora provvisoria, 
basata sui risultati delle 
indagini | campionarie 
sulle forze di lavoro ef- 
fettuate dall'Istat — la 
media annua degli occu- 
pati nel Friuli-Venezia 
Giulia è aumentata, ri 
spetto all'anno ‘preceden- 
Ea salita da 454 mila a 


458 mila occupati. SE 
Tale incremento è im- 


“ putabile esclusivamente 


all'aumentato livello del- 
l'occupazione femmini- 
le, mentre tra le forze di 
lavoro maschili i livelli 
occupazionali sono rima- 
sti sostanzialmente sta- 
zionari. | 

In merito, va osserva- 
to che rispetto al 1993 — 
vale a dire, nel corso del- 
l'ultimo biennio — gli oc- 
cupati di sesso maschile 
sono complessivamente 
scesi da 286 mila a 281 
mila; mentre il numero 
delle donne occupate è 
salito da 169 mila a 177 
mila unità, con un incre- 
mento di 8 mila unità, 
pari al 4,7 per Cento, 

Conseguentemente, 
l'incidenza della compo. 
nente fermiminile Sul to- 
tale degli occupati nella 
regione è passata dal 
37,2 al 38,6 per cento. 

Complessivamente, 
nel Friuli-Venezia Giu- 
lia gli occupati rappre- 
sentano il 92,3 per cento 
delle forze di lavoro (ma- 
schili e femminili) dipen. 
denti; media Sensibil 
‘mente superiore a quel. 
la nazionale, pari al- 
l'87,9 per cento. 


di 4 mila unità, essen- 


In effetti, nella gra- 
duatoria decrescente del- 
le venti regioni italiane 
basate sul rapporto «oc- 
cupati-forze di lavoro», 
il Friuli-Venezia Giulia 
occupa una posizione ab- 
bastanza avanzata: esat- 
tamente il settimo po- 
sto. Il primo posto, in ci- 
ma a tale classifica è de- 
tenuto dal Trentino-Al- 
to Adige (regione, nella 


quale gli occupati costi- 
tuiscono il 95,8 per cen- 
to delle forze di lavoro 
disponibili), seguito ri- 
spettivamente dal Vene- 
to (con il 94 per cento), 
dalla Lombardia (93,9 
per cento), Marche e Val- 
le d'Aosta (ambedue con 
il 93,5 per cento), Emi- 


lia-Romagna (93,2) e 
Friuli-Venezia Giulia 
(92,3). 


Occupati 
nelle regioni italiane 


TRENTINO A.A. 
VENETO 
LOMBARDIA 
MARCHE 

VALLE D'AOSTA 
EMILIA ROMAGNA 
‘FRIULI-VENEZIA GIULIA 


PIEMONTE 
TOSCANA 
UMBRIA 
LIGURIA 
ABRUZZO 


MEDIA NAZIONALE 


LAZIO 
PUGLIA 
MOLISE 
BASILICATA 
SARDEGNA 
CALABRIA 
SICILIA 
CAMPANIA 


Occupati 
per 100 forze 
di lavoro 


L'incremento che nel- 
l’ultimo biennio ha con- 
traddistinto la dinamica 
dell'occupazione femmi- 
nile nella nostra regione 
è — almeno in parte — at- 
tribuibile, ‘analogamen- 
te a quanto è avvenuto 
nel resto del Paese, alla 
notevole diffusione (par- 
tendo, peraltro, da valo- 
ri minimi) del «part ti- 
me»; fenomeno, in rela- 
zione. al quale «per 
l'Istat — come ha dichia- 
rato il presidente del- 
l'Istituto, Alberto Giulia- 
ni- chi lavora a casao a 
tempo parziale è, co- 
munque, un occupato e 
non un falso disoccupa- 
to). 

Le statistiche ufficiali 
confermano che, in effet- 
ti, tanto il numero dei la- 
voratori assunti — parti- 
colarmente nel settore 
dei servizi — con contrat- 
ti «part time» quanto il 
fenomeno della trasfor- 
mazione dei contratti da 
«full time» a «part time» 
sono andati in Italia, 
particolarmente in que- 
sti ultimi anni, progres- 
sivamente aumentando. 

Al riguardo, va ricor- 
dato come già dieci anni 
or sono, nell'ambito di 
una serie di iniziative 
tendenti alla ricerca di 
soluzioni tecnico-finan- 
ziarie per combattere la 
disoccupazione, in Fran- 
cla sia stato approvato 
Un provvedimento che 
prevedeva la concessio- 
ne di sussidi straordina- 
ri alle imprese che assu- 
mevano personale con 
contratti «part time». 

Giovanni Palladini 


zi, 9,3% dai comparti 
esportatori, 8,1% dall'in- 
dustria, 3,7% dalle im- 
prese finanziarie ‘e assi- 
curative, 0,9% dalle am- 
ministrazioni pubbliche. 

In totale il rapporto 
sofferenze / impieghi del- 
le banche è a luglio del 
'95 del 9,4%, una percen- 
tuale sufficientemente 
contenuta ma anch'essa 
in costante crescita: in- 
fatti dal dicembre '92 le 
sofferenze sugli impie- 
ghi sono cresciute dal 
5,4%. al 6,6% (dicembre 
'93), 8% (luglio '94), 8,7% 
(dicembre ‘94), 9,4% lu- 
glio ‘95. 

La disaggregazione 
per settori di attività 
economica mostra a lu- 

lio un aumento degli 
Impieghi del 7,5% nei 
comparti. dell'industria, 
superiore a quella dei 
servizi (+5,4%) e dell'edi- 
lizia (+2,3%). 


L'INTERVENTO 


Spallanzani: «Tutto congiura 


Il Piccolo [os] 


contro chi produce denaro» 


VERSO L’EUROPA 
Imprese artigiane, 

è da 400 mila miliardi 
il fatturato del settore 


Intervento di 


ivano Spallanzani 


Se potessi inaugurare il 
1996 con la bacchetta 
magica, la utilizzerei per 
venire incontro ai giova- 
ni, ai quali auguro buon 
anno e soprattutto, augu- 
ro che sappiano presto 
spiccare il volo verso 
un'attività indipenden- 
te, senza appesantire il 
fardello già carico 
dell'assistenzialismo sta- 
tale e senza bussare alle 
porte da tempo chiuse 
delle grandi imprese. 

Occorre però dare fi- 
nalmente credito, ricono- 
scimento e apprezzabili- 
tà sociale a chi lavora in 
proprio e a chi vuole ini- 
ziare un'attività impren- 
ditoriale. 

Oggi, infatti, fare l'im- 
prenditore è un'impresa 
davvero ardua, perchè 
tutto congiura contro il 
lavoro produttivo: dalla 
burocrazia parassita al 
costo del denaro, alla ca- 
renza di servizi e infra- 
strutture. 

Può sembrare un para- 
dosso, eppure, nonostan- 
te il nostro Paese sia lea- 
der in Europa e nell'Occi- 
dente industrializzato 
per numero e vitalità 
delle piccole imprese (il 
96% del totale occupa 
meno di 20 dipendenti), 
in Italia si continua a 
sottovalutare il ruolo, in 
termini produttivi ed oc- 
cupazionali, dell'artigia- 
nato e delle imprese mi- 
nori. 

Si continuano ad igno- 
rare dati e cifre sui quali 
invece occorrerebbe ri- 
flettere 1.429.831 azien- 
de artigiane, il 33,3% del- 
le aziende italiane, con- 
corrono per circa l'11% 
alla formazione del pro- 
dotto interno lordo, nel 
'94 hanno esportato per 
56.000 miliardi (il 19,3% 
dell'export nazionale, as- 
sorbono il 14% del totale 
degli occupati. 

In pratica, l'artigiana- 
to guida la crescita im- 
prenditoriale e, da solo, 
contribuisce per quasi i 
due terzi dell'espansione 
del tessuto economico 
del Paese. 

Ma quel che è forse 
più significativo, secon- 
do i dati 


AUTOGRILL IN BORSA 
Benetton Sportsystem 
acquista Rollerblade 
(leader dei pattini) 


VENEZIA — Da pochi 
giorni il gruppo Benet- 
ton Sportsystem, le 
aziende produttrici di 
abbigliamento e attrez- 
zature per lo sport, 
controlla il 100 per 
cento della Rollerbla- 
de, leader mondiale 
nella produzione di 
pattini a rotelle in li- 
nea. 

«È stata un'operazio- 
ne cui tenevamo molto 
— ha commentato Gil- 
berto Benetton. — e 


| che abbiamo portato a 


termine in un momen- 
to in cui avevamo una 
maggiore forza contrat- 
tuale. 

«Rollerblade verrà 
quotato a Wall Street a 
fine anno, Probabil- 
mente verso Ottobre. È 
un'azienda che fattura 
mezzo miliardo di dol- 
lari e che sarà la forza 
trainante della Benet- 
ton Sportsystem, av- 
viata quest'anno al mi- 
liardo di dollari. Punte- 
Temo come sempre an- 
che su Nordica, Prin- 
ce, Asolo e le altre 
aziende del gruppo, 
con particolare riguar- 
do a Killer Loop, che 
nell'abbigliamento 
sportivo sta crescendo 
molto. Vogliamo arri- 
vare ad essere uno dei 
primi cinque gruppi al 
mondo nello sport, an- 
che se sappiamo che 
dovremo batterci con- 
tro autentici colossi 
del settore». 

Ma alla Benetton 
l'operazione Rollerbla- 


de in borsa non sarà 
l'unica del ‘96. 

«Il 18 gennaio — ci 
ha detto ancora Gilber- 
to Benetton — quotere- 
mo, a Milano, il titolo 
Autogrill. Siamo la più 
grande catena di risto- 
razione italiana e ci te- 
niamo ad esserlo an- 
che in Europa. Conti- 
nueremo nella nostra 
opera di diversificazio- 
ne fermo restando che 
l'abbigliamento reste- 
rà il nostro core-busi- 
ness. Prevediamo una 
crescita anche per que- 
st'anno, anche se limi- 
tata, diciamo attorno 
al 7%, così come è acca- 
duto nel ‘95. L'econo- 
mia mondiale è trabal- 
lante, le esportazioni 
tenderanno a non esse- 
re più così vantaggiose 
e i consumi tenderan- 
no ad abbassarsi, per 
cui sarà un anno diffi- 
cile per tutti». 

Intanto entro l'anno 
dovrebbero partire, a 
Venezia, i lavori di ri- 
strutturazione dell'in- 
tera parte destra di 
Galle Vallaresso, ad un 
passo da S. Marco. 

Nella prestigiosa via 
veneziana sorgerà il 
megacentro  congres- 
suale con le più avan- 
zate tecnologie del mo- 
mento. 

Un'altra operazione 
Benetton su cui tutto 
il mondo ha gli occhi 
puntati. 

Si tratta di un inve- 
stimento da 40 miliar- 
di di lire. 

gn. 


Cerved/Unioncamere, ne- 
gli ultimi mesi del ‘95, le 
imprese artigiane sono 
venute alla luce al ritmo 
di 209 al giorno. 

Queste potenzialità 
delle imprese artigiane 
vanno sostenute e aiuta- 
te, va stimolata la «vo- 
glia di fare impresa». 

E' sufficiente non osta- 
colare la propensione im- 
prenditoriale che esiste 
oggi in Italia e che è con- 
fermata, oltre che da 
un'indagine che abbia- 
mo commissionato alla 
Swg di Trieste dalla qua- 
le risulta che il 51,1 per 
cento dei giovani inten- 
de trovare un lavoro in- 
dipendente, anche da in- 
sospettabili fonti come 
l'Istat, Doxa e addirittu- 
ra da, alcuni sondaggi 
dei sindacati dei dipen- 
denti. 

Per non parlare poi 
del presidente del Gnel 
Giuseppe De. Rita che, 
dalle pagine di un auto- 
revole settimanale, nei 
giorni scorsi ha invitato 
gli italiani a non ambire 
più al «posto fisso», alla 
sistemazione definitiva 
e «protetta». 

E allora aiutiamoli 
questi giovani, a metter- 
sì in proprio. 

Confartigianato sta fa- 
cendo la sua parte. 

E' da sempre impegna- 
ta in una decisa batta- 
glia contro le difficoltà 
che incontrano i giovani 
pronti a «rischiare»: per 
ridurre il peso fiscale, so- 
prattutto nei primi tre 
anni di «vita» dell'azien- 
da, e il carico burocrati- 
co-amministrativo (che 
da solo incide per il 2 
per cento sui costi delle 
imprese, contro le rigidi- 
tà occupazionali sulle 
quali l'Italia, oramai 
scandalosamente, conti- 
nua ad insistere, 

Ora la politica, dopo il 
necessario approfondi- 
mento, deve fare con sol- 
lecitudine precise scelte 
e fornire risposte ade- 
guate ai cittadini, per 
evitare che ancora «una 
volta si finisca nella pa- 
lude dell'inconcludenza 
in cui si accresce il diva- 
rio tra Paese reale e Pae- 


se legale. 
(Ivano Spallanzani è 
presidente nazionale 


della Confartigianato) 


ROMA — E' di circa 
400 mila miliardi di li- 
re il fatturato del com- 
parto artigianato ed im- 
pegna un milione e 300 
‘mila aziende, producen- 
do ben l'11% del Pil 
con una occupazione 
di tre milioni di addet- 
ti, il 14% circa delle for- 
ze lavorative naziona- 
li. E' la radiografia del 
settore, che esce dalla- 
ricerca della Confarti- 
gianato, che traccia il 
bilancio dell'anno appe- 
na concluso. Ma il ‘96 
è ‘ùn anno importante, 
perchè «dovremo - spie- 
ga la Confartigianato - 
lavorare per stare in 
Europa, inserendoci in 
un mercato di 16 milio- 
ni di artigiani e di pic- 
coli imprenditori euro- 
pei che danno lavoro a 
40 milioni di addetti, e 
che negli ultimi cinque 
anni hanno contribuito 
a creare dal 60 all'80% 
dei nuovi posti di lavo- 
ro». Nel corso della pre- 
sidenza italiana sono 
previsti due importanti 
appuntamenti: la Ter- 
za conferenza europea 
dell'artigianato e delle 
piccole imprese ed il 
rinnovo del program- 
ma d'azione in favore 
delle Pmi 1997-2000, 
destinato a sostituire 
quello in scadenza a fi- 
ne 1996. Dei 16 milioni 
di piccole imprese, non 
agricole, esistenti in 
Europa, circa 14, 7 mi- 
lioni sono microazien- 
de (da 0 a 9 dipenden- 
ti), con una media di oc- 
cupati di 6 dipendenti 
per tutta l'Unione, con 
punte minime di 3 in 
Grecia e di 10 in Lus- 
semburgo e nei Paesi 
Bassi. In Italia l ‘arti 
gianato ha una dimen- 
sione media di 2, 3 ad- 


detti ad azienda. Rive- 
dere la disciplina comu- 
nitaria degli aiuti all'ar- 
tigianato e alle piccole 
e medie imprese, per - 
spiega il presidente 
Confartigianato Spalan- 
zani - autorizzare que- 
gli incentivi necessari 
a compensare gli svan- 
taggi specifici delle 
Pmi, limitando contem- 
poraneamente le distor- 
sioni della concorren- 
za, a cui bisognerà af- 
fiancare uno sforzo pro- 
gettuale per favorire 
un ambiente favorevo- 
le allo sviluppo Questi 
devono essere, a nostro 
parere, gli obiettivi 
prioritari del semestre 
italiano di presidenza 
della Ue», 

Un dato viene poi se- 
gnalato dalla Confarti- 
gianato: il nostro Paese 
contribuisce più di 
quanto non riesce a 
spendere ai programmi 
di sviluppo, tant'è che 
nel 1994 la differenza 
è stata di 4.524,7 mi- 
liardi di lire. «Dovrà 
esssere ristabilito un 
corretto equilibrio . - 
spiega Spalanzani - tra 
le risorse che l'Italia, e 
cioè i contribuenti, ver- 
sa nelle casse dell'Unio- 
ne e quella che deve es- 
sere capace di preleva- 
re. 

«Fra gli ostacoli 
all'utilizzo delle risor- 
se comunitarie, al pri- 
mo posto c'è l'eccessi- 
vo formalismo burocra- 
tico e la scarsa collabo- 
razione tra Stato, Re- 
gioni, enti locali e isti- 
tutii di credito e tra 
questi e i. privati so- 
prattuto in materia di 
prefinanziamenti. 

«Problemi che dan- 
neggiano gravemente 
le nostre aziende». 


SAPER SCEGLIERE LA 
BANCA GIUSTA 


Ci sono vari motivi per scegliere la banca 
giusta e uno di questi è rappresentato dal- 
l'efficienza dei suoi servizi. 


Da lunedì 1.0 gennaio 1996 
tutti i clienti della Cassa di Risparmio di Trie- 
ste Banca Spa trovano sui loro conti correnti 
e sui libretti di risparmio gli interessi già ac- 
creditati con tutte le operazioni registrate nel 


corso del 1995. 


CRTRIESTE 
BANCA SPA 


CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE BANCA SPA 
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NESSUN GRAVE INCIDENTE DALL’USO DEI «BOTTI» 


Ristoranti «snobbati»: 
San Silvestro casalingo 


TRIESTE — Ultimo dell' 
anno all’ insegna del 
«tutti in casa» nel Friu- 
li-Venezia Giulia. Quest' 
anno, infatti, moltissi- 
ma gente ha «snobbato» 
locali e ristoranti per 
aspettare la mezzanotte 
in famiglia. 

Contenuti, e fortunata- 
mente senza gravi conse- 
guenze, anche i botti 
che hanno salutato l' ar- 
tivo del 1996, A Trieste 
il «118» è stato mobilita- 
to solo in un paio d' oc- 
casioni per alcune bru- 
ciature di poco conto, 
mentre nelle altre città 
della regione vengono 
segnalate solo alcuni me- 
dicazioni per leggere 
ustioni da scoppio, due 
a Monfalcone e una a 
Pordenone. 

Le. località turistiche 
montane hanno visto il 
tutto esaurito, grazie an- 
che alle abbondanti ne- 
vicate di questi giorni, 
che hanno reso pratica- 
bili tutte le piste sciisti- 
che, 
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Fiaccolate | notturne 
sulla neve e la marcia 
della pace a Zuglio, sono 
stati i momenti caratte- 
rizzanti dell’ ultima not- 
te del '95 in montagna e 
nella pedemontana. 

Il primo nato della re- 
gione è una bambina, 
Ludovica, figlia di Rena- 
ta e Flavio Rossit, che è 
venuta alla luce all’ 
ospedale di Pordenone 
dieci minuti dopo la 
mezzanotte. Alla neona- 
ta, che pesa 3,5 chilo- 
grammi, un apicoltore 
di Cividale del Friuli, Gi- 
gi Nardini, ha donato 
mezzo quintale di miele, 
rinnovando così una tra- 
dizione iniziata qualche 
anno fa secondo la qua- 
le il «dolce» regalo va al 
primo nato dell'anno 
nuovo. 

Sono stati complessi- 
vamente nove i nati nel 
primo giorno dell’anno 
nel Friuli-Venezia Giu- 
lia, di cui ben quattro 
stranieri, un. albanese, 
un serbo, un' americana 
e una tunisina. 


Martedì 2. gennaio 1996 


PERQUISIZIONI DOPO L’ ARRESTO PER USURA DI CLAUDIO LEANDRIN 


Sequestro miliardario 


Trovati dalla polizia titoli di credito e cambiali per centinaia di milioni 


UDINE — L'arresto per 
usura di Glaudio Lean- 
drin, il quarantunenne 
di Annone Veneto amma- 
nettato, giovedì sera a 
Pordenone - e rimesso in 
libertà dal pubblico mini- 
stero che, convalidando 
l'arresto compiuto dalla 
polizia non ha ritenuto 
necessario prolungare la 
detenzione - ha portato 
anche al sequestro di un 
vero e proprio tesoro, co- 
stituto da titoli e danaro 
contante. 

L'indagine condotta 
dalla squadra mobile del- 
la questura di Udine è 
dunque servita a stron- 
care un giro d'usura as- 
sai florido, che ha coin- 
volto diverse persone re- 
sidenti nelle province di 
Udine, Pordenone e Ve- 
nezia. 

Al momento dell'arre- 
sto, l'usuraio aveva con 
sè 3 milioni e 400 mila li- 
re in contanti (di cui un 
milione e 600 mila lire 
in banconote, contrasse- 
gnate dalla polizia e ser- 
vite per incastrarlo), 


DALL’87 RADDOPPIATA L’«ATTIVITA’» DEI MALVIVENTI 


Duecento rapine all'anno 


Bersagli preferiti, in tre casi su quattro, i negozi e le abitazioni 


TRIESTE — Filiali e suc- 
cursali di banche, uffici 
postali, stazioni di servi- 
zio, negozi e abitazioni 
private sono state, in 
‘ questi ultimi tempi, tea- 
tro — nella nostra regio- 
ne — di criminose impre- 
se perpetrate da rapina- 
tori armati: un fenome- 
no che, analogamente a 
quanto si è verificato 
nel resto del Paese, è sta- 
to contraddistinto da 
una rapida e preoccupan- 
te «escalation». 

Nel giro di otto anni, 
infatti, il numero delle 
rapine denunciate nel 
Friuli-Venezia Giulia è 
più che raddoppiato: da 
302 nel triennio 
1985-'87, è salito a 662 
negli ultimi tre anni do- 
cumentati dall'Istituto 
nazionale di statistica. Il 


che, in altri termini, si- 
gnifica che si è passati 
da una media di 101 a 
201 rapine all'anno. 

Complessivamente, in 
questi otto anni nella no- 
stra regione si sono veri- 
ficate ben 1.156 rapine. 

Nell'ultimo biennio, 
in particolare, nel Friu- 
li-Venezia Giulia sono 
state commesse e, da 
parte della Polizia e dei 
carabinieri, denunciate 
all'autorità giudiziaria 
423 rapine (vale a dire 
una, in media, ogni due 
giorni), che — rapportate 
all'entità numerica della 
popolazione residente — 
corrispondono a un quo- 
ziente di criminalità, re- 
lativo a questa fattispe- 
cie di reati, pari a 35 ra- 
pine ogni centomila abi- 
tanti. 
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Nonostante l'accenna- 
ta forte espansione veri- 
ficatasi nel corso degli 
ultimi anni, nella regio- 
ne il fenomeno rappre- 
sentato da questo genere 
di atti criminosi è, co- 
munque, ben lungi dal- 
l'aver raggiunto frequen- 
ze pari a quelle riscon- 
trabili in altre regioni 
italiane; in testa alle 
quali figura — come si no- 
ta dalla tabella, con 286 
rapine in media ogni cen- 
tomila abitanti— la Sici- 
lia, seguita dalla Campa- 
nia (200 rapine ogni cen- 
tomila abitanti), da Pu- 
glia (133), Lazio (125), 
Lombardia (114) e Pie- 
monte (92), mentre il 
Friuli-Venezia Giulia si 
colloca in una posizione 
abbastanza arretrata: 
esattamente al quindice- 
simo posto. 


In tale periodo, nella 
regione i «bersagli» pre- 
feriti dai malviventi so- 
no stati — in 828 casi, pa- 
ti al 77,5 per cento del 
totale, cioè in tre rapine 
su quattro — i negozi e le 
abitazioni private; e in 
52 casì (12,3 per cento) 
filiali e succursali di isti- 
tuti di credito. 

Il che vuol dire che, 
nell'arco di due anni è 
stata.rapinata un filiale 
o un succursale — in me 
dia — su dodici. E qualcu- 
na di esse, anche due vol- 
ue q 

Inoltre, sono state vit- 
time dei rapinatori 17 
coppiette isolate o prosti- 
tute, 10 gioiellerie, 8 uffi- 
ci postali, 7 rappresen- 
tanti di preziosi e un tra- 
sportatore di valori ban- 
cari, : 
Giovanni Palladini 


Quando è stato bloccato 


l’uomo aveva con sè 3,4 milioni, 


7 mila dollari, 300 marchi 


eunassegno per 7,2 milioni 


7,000 dollari statuniten- 
si, un assegno di 7 milio- 
ni e 200 mila lire e circa 
300 marchi tedeschi. 
Perquisizioni effettua- 
te sulla sua auto, una 
«Mercedes 300», nell'abi- 
tazione di Annone Vene- 
to, nel negozio di cui è ti- 
tolare e ubicato nel cen- 
tro commerciale «Conti- 
nente» di Portogruaro, e 
in appartamento di cui 
aveva la disponibilità a 
Tricesino, hanno permes- 
so agli agenti di seque- 
strare titoli di credito e 
cambiali per centinaia 
di milioni, che il «eravat- 
taro) si era fatto conse- 
gnare dalla sue vittime a 
garanzie dei prestiti. 


L'arresto di Claudio 
Leandrin è stato possibi- 
le grazie alla collabora- 
zione, con la squadra 
mobile di Udine, di una 
sua vittima, una donna 
di Maniago. Una decina 
di giorni fa lo strozzino 
telefonò alla donna solle- 
citando la restituzione 
del prestito, che con gli 
interessi pattuiti del 15 
per cento mensile era di 
un milione e 600 mila li- 
re. La donna prese però 
tempo e si consultò con 
la polizia. 

L'usuraio e la sua vitti- 
ma si diedero appunta- 
mento a Pordenone. Il 


L'ALLARME SUONA IN QUESTURA 
Arrestati in flagrante 
nomadi «al lavoro» 
in un appartamento 


UDINE — Arresto scop- 
piettante quello di' due 
ladri compiuto poco do- 
po la mezzanotte di do- 
menica a Udine, fra pe- 
tardi e mortaretti. 

Mentre la notte di San 
Silvestro la città si pre- 
perava a brindare all'ar- 
rivo del muovo anno, 
due, nomadi provenienti 
dall'ex Jugoslavia, si so- 
no introdotti in un'abita- 
zione del centro del ca- 
poluogo friulano. 

Approfittando dell'as- 
senza dei proprietari i 
malviventi hanno forza- 
to la porta d'ingresso, e 
una volta all'interno 
hanno frugato indistur- 
bati dappertutto, alla ri- 
cerca di oggetti di valo- 
Te. 

Un sistema d'allarme 
collegato con la sala ope- 


rativa delle questura li 
ha però traditi. Nessuna 
sirena dentro casa è en- 
trata in funzione, e così 
i due hanno continuato 

a cercare, 

- Gli zingari erano anco- 
ra intenti a rovistare in 
armadi e cassetti quan- 
do, in pochi minuti, è 
giunto sul posto un equi- 
paggio della squadra vo- 
lante già in servizio di 
pattugliamento nottur- 
no in città. 

I nomadi, Bruno Hem- 
novich, 34 anni, e il mi- 
norenne D.Z. si erano 
già impossesati di vari 
gioielli. Hanno tentato 
di fuggire, ma sono stati 
bloccati in strada men- 
tre tutt'intorno comin- 
ciavano ‘a espolodere i 
bòtti per salutare l'anno 
nuovo. 

d.d. 


danaro (tutte banconote 


* da 50e 100 mila i cui nu- 


meri di serie erano stati 
annotati dalla polizia) 
passarono dalle mani 
della donna'a quelle del- 
l'usuraio che restituì al- 
la sua vittima due cam- 
biali. Lo scambio avven- 
ne sotto gli occhi di alcu- 
ni agenti della squadra 
mobile del Pordenone 
(che ha agito in stretto 
contatto con quella di 


Udine), preventivamen- 


te appostatisi. 

Il nome del Leandrin 
era emerso nell'ottobre 
scorso in occasione di 
un'analoga operazione 
condotta dalla polizia di 
Udine, che aveva porta- 
to all'arresto di wt altro 
strozzino, il cinquanta- 
treenne Francesco Cicel- 
lini, residente a Rago- 
gna, al quale la donna di 
Maniago si era rivolta 
per ottenere un prestito 
necessario a saldare il 
debito contratto con il 
Leandrin, il quale prati- 
cava tassi mensili del 15 
per cento, cinque punti 
in più del suo collega. 


CARITAS 
Emergenza 
Albania 


UDINE - Nuova emer- 
enza in Albania. Il 
Tume Drin ha messo 

in ginocchio le popola- 

zioni albanesi a sud 

di Scutari: 50 chilo- 

metri, da Lac al ma- 

re, inondati da acque 

e detriti. Circa 20 mi- 

la. persone sono  cir- 

condate dal fango, 
senza casa e senza ve- 
stiti, nel pieno dell'in- 
verno. L'arcivescovo 

di Scutari ha chiama- 

to di nuovo in aiuto 

la Caritas di Udine: 
servono coperte, ve- 
stiti, scarponi e stiva- 

li. La Caritas di Udine 

ha creato due punti 

di raccolta, uno dei 

quali in città, nella 

parrocchia di San Pio 

X (tel. 0432/602620). 

Vengono raccolti solo 

capi nuovi. 


NEL POMERIGGIO A VICENZA 
Aviano: William Perry 
segretario alla difesa 
visita stamane la base 


PORDENONE - E' confermata per stamane la sosta 
alla base di Aviano del segretario statunitense alla 
Difesa statunitense William Perry. Con la tappa friu- 
lana Pe. inizia la sua visita in Italia (nel pomerig- 
gio sarà alla base di Vicenza), nel quadro di una se- 
rie di incontri con le truppe impegnate nell'operazio- 
ne di pace nell'ex Jugoslavia. È 
Ad accompagnare Perry sarà il capo di Stato mag- 
iore delle. forze armate statunitensi John Sha- 
kashvili. Entrambi proseguiranno domani il loro 
viaggio alla volta delle basi americane in Ungheria, 
a Taszar e a Kaposvar, mentre mercoledì sono attesi 
a Sarajevo e a Tuzla. È 
E' sorto nel frattempo ‘un problema logistico di 
non poco conto per le basi Usa nel Nord-Est. I lavo- 
ratori che curano la gestione della «pipeline» Nato 
utilizzata per rifornire di carburante le basi aeree, 
che da La Spezia raggiunge la nostra regione, hanno 
dichiarato lo sciopero bianco. L'appalto del servizio 
per l'intero oleodotto militare - che serve anche la 
ase di Rivolto - è infatti passato dalla Snam alla so- 
cietà francese Tpl, che di recente ha vinto la gara, e 
pare stia provocando una carenza di carburante an- 
che .alla base di Aviano. Sono 150 i lavoratori inte- 
ressati, peri mici la Tpl ha già dichiarato di non vo- 
ler applicare le condizioni economiche del contratto 
petrolifero bensì di quello metalmeccanico, e ha af- 
fermato di non aver intenzione di assorbirne più di 


metà. 


IL BILANCIO DEL PRESIDENTE DELLA COLDIRETTI FRIULANA RIGONAT 


Agricoltura, annata quasi buona 


«Ma servono ancora aiuti per il passaggio dalle monocolture alle produzioni di qualità» 


UDINE — Un anno tutto 
sommato positivo quello 
appena conclusosi per 
l'agricoltura friulana. Lo 
afferma il presidente del- 
la Coltivatori diretti di 
Udine (che riunisce 20 
mila soci), Roberto Rigo- 
nat, anche se il settore 
nella nostra regione, sot- 
tolinea Rigonat, deve es- 
sere ulteriormente aiuta- 
to con interventi pubbli- 
ci finalizzati a sostenere 
il processo di conversio- 
ne delle aziende dalla 
monocoltura alle produ- 
zioni di qualità, ciò an- 
che per favorire l'inseri- 
mento dei giovani nel 
settore. ; 

Secondo l'analisi della 
Coltivatori diretti, il 
1995 ha messo in eviden- 
za un soddisfacente 
trend dei prezzi anche 
se limitatamente‘a mais, 
soia, latte e vino, una ri- 
duzione delle produzioni 
e un ulteriore incremen- 
to dei costi. Il '95 è stato 
un anno positivo anche 
per l'approvazione da 
parte della Regione del 
nuovo albo professiona- 
le o registro degli im- 
prenditori. 

L'annata agricola 
1995, ha ricordato Rigo- 
nat, è stata contrasse- 
gnata da gelate e da 
grandinate primaverili, 
da acquazzoni insistenti 
e allagamenti nella se- 
conda metà di agosto e 
per tutto settembre. 

E proprio il maltem- 
po, che ha ridotto la pro- 
duzione, e la lira debole 
hanno prodotto effetti 
benefici sui prezzi. Una 
piccola boccata d'ossige- 
no per gli agricoltori do- 
po tre anni di siccità e 


i. 


dopo anni di prezzi stabi- 
li o addirittura in flessio- 
ne. 
Per quanto riguarda il 
vino, il maltempo ha de- 
terminato una flessione 
del 20 per cento dei vini 
bianchi e del 30 per cen- 


to (con punte del 50 per ' 


cento) per i rossi. Le viti 
hanno patito per il fred- 
do giunto durante il peri- 
odo della fioritura, per 
attacchi di peronospera 
e per la difficoltà di con- 
trollare i parassiti. I 
prezzi dell'uva sono au- 
mentati del 30 per cento 
con punte del 40. 

Le produzini di vini a 
Doc non supereranno il 
mezzo milione di ettoli- 
tri (erano 640 mila nella 
passata annata agricola) 
per una produzione lor- 
da vendibile di oltre 250 
miliardi. La produzione 


I 


7 


complessiva di vino non 
supererà il milione di et- 
tolitri (nel ‘94 era stata 
di un milione e 200). I 
prezzi del vino, inoltre, 
non subiranno aumenti 
inversamente proporzio- 
nali al calo di produzio- 
ne, Bene, invece, le ven- 
dite nel corso del 1995. 

Annata postiva per il 
mais. Sono 80 mila gli et- 
tari in regione coltivati a 
granturco per una produ- 
zione complessiva di 8,2 
milioni di quintali e con 
un «plv» di tre milioni e 
800 mila lire l'ettaro. I 
prezzi del mais sono cre- 
sciuti mediamente del 
20 per cento rispetto al 
'94, ma l'aumento dei co- 
sti è stato del 15-17 per 
cento. 

La produzione lorda 
vendibile della soia (31 
mila gli ettari coltivati 


in regione) è stata di 3 
milioni e 200 mila lire al- 
l'ettaro, mentre per orzo 
e grano (17 mila ettari) è 
stata di 2 miloni e 250 
mila lire. ) 

La produzione di bieto- 
la, da sempre una com- 
parto interessante, ha su- 
bito una flessione che va- 
ria dal 40 al 50 per cen- 
to. Il calo produttivo è 
stato determinato dalla 
forte piovosità dei mesì 
di agosto'e settembre. In 
regione sono coltivati a 
bietole 5.500 ettarl per 
una «plv» che nel ‘95 è 
stata di soli tre milioni a 
ettaro. Il'futuro della col- 
tura è quindi legato alla 
ncessità di mantenre le 
attuali quote. produttive 
in Friuli, essendo un pro- 
dotto usato anche per le 
«rotazioni». 

Sono invece 5.500 gli 


ettari coltivati a giraso- 
le, per una «plv» di 2 mi- 
lioni e 850 mila lire l'et- 
taro. L'annata, discreta, 
è stata sugli stessi livelli 
del94. i 

Per la frutticoltura, il 
melo (1.500 ettari) e il 
pero (400 ettari) si sono 
mantenuti su prezzi ab- 
bastanza buoni. Meglio 
ha fatto il pesco (200 et- 
tari), che ha però subito 
un calo produttivo del 
10-15 per cento. Il prez- 
zo del kiwi (400 ettari) si 
è invece mantenuto sui 
livelli del ‘94, 

Relativamente al «set 
aside», sono 12.500 gli 
ettari lasciati incolti, in 
base alle norme  del- 
l'Unione europea, in tut- 
ta la regione, ai quali si 
debbono aggiungere al- 
tri 6.700 ettari di terre 
lasciate incolte. 

Nel comparto zootec- 
nico, interessanti risulta- 
ti si sono ottenuti nell'al- 
levamento di conigli e 
suini, meno in quello di 
polli. E' stato un anno 
povero di soddisfazioni 
per gli allevatori di car- 
he bovina, sia per la sta- 
gnazione della domanda 
sia, soprattutto in Friuli, 
per effetto delle importa- 
zioni, molte delle quali 
interessate dal fenome- 
no dell'evasione dell'Iva 
che deprime ulterior- 
mente il prezzo dei pro- 
dotti nostrani. © 

Per il latte, i prezzi so- 
No stati ritoccati verso 
l'alto, ma i costi sorio au- 
mentati. Le Latterie 


Friulane pagano un litro 


di latte di qualità 720 li- 
re (Iva esclusa) franco 
stalla. Positivi infine i ri- 
sultati per i prodotti ca- 
seari, in particolare per 
il formaggio Montasio. 


AMBIENTE 
Ingegneria 
naturalistica: 
un «video» 
della Regione 


TRIESTE — «Dare in- 
dirizzi in materia di 
tutela e ripristino del- 
l'ambiente naturale è 
giusto, ma non è suffi- 
ciente. Occorrono an- 
che modelli operativi 
proponibiliy. Lo ha s0- 
stenuto l'assessore re- 
gionale alle Foreste 
Giorgio Mattassi, pre- 
sentando nei giorni 
scorsi. il video: sulle 
«Tecniche di ingegne- 
ria naturalistica». Il 
video, frutto della col- 
laborazione di diverse 
regioni che partecipa- 
no al gruppo di lavoro 
sui recuperi ambienta- 
li e sull'ingegneria na- 
turalistica (Rain), de- 
scrive le principali 
tecniche impiegate e i 
materiali utilizzati 
per gli interventi di re- 
cupero ambientale, 
soffermandosi in par- 
ticolare sui metodi an- 
tierosione per il conso- 
lidamento di zone fra- 
nose e di sponde flu- 
viali. 

. L'ingegneria natura- 
listica. utilizza come 
elemento costruttivo 
principale. piante o 
parti di piante vive, 
in combinazione con 
altri materiali inerti 
quali legname, pietra- 
me, ferro, paglia, reti 
di juta, che consento- 
no di mitigare l'impat- 
to ambientale delle 
opere. nio. 

«E un metodo di la- 
voro — ha detto anco- 
ra Mattassi — del qua- 
le si dovrà tener con- 
to, oltre che nel ripri- 
stino di aree a rischio 
di frane, anche nel ca- 
pitolo riguardante la 
rinaturalizzazione dei 
corsi d'acqua, sia in 
montagna che in pia- 
nura). 


AOTISA 


AUTO 


STATISTICA 


duatoria rispettivamen- 
te le province di Roma, 
con 464.173 lire per 


Nella graduatoria delle 
maggiori province ita- 
liane basata sul rappor- 


to intercorrente fra il contribuente, Genova 
numero degli abitanti e (378.954), Milano 
l'ammontare complessi- (358.555) e Bologna 
vo del gettito della pri- (353.364). 


A determinare questi 
valori concorrono, inte- 
ragendo tra loro, vari 
fattori: la consistenza e 
la composizione del pa- 
trimonio edilizio, gli 


Gettito 
dell'imposta 
comunale 


ma rata dell'imposta 
comunale sugli immobi- 
li (Ici), versata quest'an- 
no, i Comuni della pro- 
vincia di. Trieste occu- 
pano — con una media 
di 122.612 lire «pro ca- 
pite», lievemente supe- 
riore alla media nazio- 
nale, pari a 116.085 li- 
re per abitante — una 


izione intermedia; RI "li (Inî 
iano l'ottavo sugli immobili (Ici) 
posto. nelle maggiori 


‘Ai primi due posti si 
collocano le province 
di Genova e di Roma, 
rispettivamente con 
211.244 e 203.574 lire 
‘per abitante; seguite da 
quelle di Bologna (con 
184.957 lire «pro capi- 
te»), Torino (161.383), 
Milano (160.879), Firen- 
ze (134.121), Venezia 
(127.880), e Trieste 
(122.612). Relegate în 
fondo alla classifica fl- 
gurano, invece, le pro- 
vince di Palermo (con 
61.524 lire per abitan- 


province italiane 


378.954 
358.555 


MILANO 


BOLOGNA 353.364 


FIRENZE 345.949 


di Cagliari 
a) NAPOLI 324.346 
In una posizione 


‘pressoché analoga i co- TORINO 
muni della provincia 

di Trieste si collocano — 
come si evince dalla ta- 
bella — anche nella gra- 
duatoria basata sul rap- 
porto «contribuenti / 
ammontare del gettito 
dell'imposta», con un 
importo medio pari a 
258.253 lire per contri- 
buente. Detengono i pri- 
mi posti di questa gra- 


314.351 


VENEZIA 


BARI 


CAGLIARI 


PALERMO 


Disposte nuove perizie su Sandro Tarsi 


Si riaffaccia la tesi della seminfermità per il giovane operaio che uccise la nonna nella notte di Natale del 1992 


Sandro Tarsi nell'aula dell’Assise. (foto Sterle) 


Ma Genova e Roma 
pagano quasi doppio 


| lore delle basi imponibi- 


Il Piccolo \ 


estimi catastali e il va- 


li, le aliquote applicate 
dai singoli comuni 
ecc.; nonché — in misu- 
ra tutt'altro che trascu- 
rabile, particolarmente 
in talune parti del Pae- 
se — l'evasione fiscale. 

In relazione alla qua- 
‘e, commentando î ri- 
sultati di una rilevazio- 
ne aerofotogrammetri- 
ca del territorio nazio- 
nale effettuata recente- 
mente, il ministro delle 
Finanze, Augusto Fan- 
tozzi, ha dichiarato che 
dal confronto fra i risul- 
tati di tale indagine, i 
dati censuari e quelli 
contenuti nelle dichia- 
razioni dei redditi è 
emerso che in Italia il 
50 per cento — vale a di- 
re la metà — degli immo- 
bili esistenti sfugge al fi- 
sco. «Il risultato è im- 
Dressionante», ha con- 
Cluso. 

A tale riguardo, per 
quanto concerne la pro- 
vincia di Trieste, è al- 
quanto significativo ed 
eloquente il fatto che, 
nella graduatoria basa- 
ta sul rapporto intercor- 
rente fra il numero dei 
contribuenti e quello 
degli abitanti, la nostra 
provincia sale al quin- 
to posto, con una me- 
dia di 45,5 contribuenti 
ogni cento abitanti. 

Frequenze più eleva- 
te si registrano in effet- 
ti, nell’ambito, delle pro- 
vince prese nm. esame, 
soltanto in quelle di Ge- 
nova (con 55,7 contri- 
buenti, in media, ogni 
cento abitanti), Bolo- 
gna (52,3), Torino (51,3) 
e Venezia (51,2). 

(gio.p.) 


Servizio di 
Claudio Emè 


Tutto da rifare, riparten- 
do da zero. I magistrati 
della Corte d'assise d'ap- 
pello di Venezia hanno 
deciso di sottoporre San- 
dro Tarsi a una nuova pe- 
rizia psichiatrica. Il gio- 
vane operaio che nella 
notte di Natale del 1992 
uccise la nonna Maria 
Bianchi vedova Baratti 
nella sua povera casa di 


Scala Bonghi, da qui ad 


‘aprile sarà visitato più 
volte dai medici per capi- 
Te se è capace di intende- 
re e volere o se al contra- 
Tlo questa sua facoltà 
era compromessa quan- 
do si avventò sulla anzia- 
na donna, 

, 1 Aubbi su quale fosse 
Îl suo stato psichico al 
momento dell'omicidio 
sono consistenti. Per que- 


Trieste 


A TANTO AMMONTA LA CIFRA VERSATA DAI CONTRIBUENTI NELLE CASSECOMUNALI 


Cinquantotto miliardi in Ici 


Leggero incremento rispetto all’anno precedente = Finora è stata applicata l’aliquota minima (4 p.c.) 


32 miliardi e 200 milio- 
ni. É questo l'importo 
globale che i triestini 
hanno versato nelle cas- 
se del Comune in occa- 
sione della scadenza del- 
l'Ici di dicembre (era il 
saldo ‘95, mentre l'ac- 
conto era stato pagato a 
giugno). Un importo con- 
siderevole, non c'è che 
dire, che inoltre, somma- 
to alla quota di que- 
st'estate (come si ricor- 
derà, a giugno si versa il 
45% della tassa sugli im- 
‘mobili, mentre a dicem- 
bre si completa il tutto 
con il 55% restante) si 
traduce in un incasso 
netto di circa 58 miliardi 
e mezzo. Considerando 
che il bilancio dell'ammi- 
nistrazione comunale, al- 
la voce «uscite», parla di 
circa 380 miliardi, tutto 
questo significa che le 
entrate determinate dal- 
l'Ici costituiscono circa 
il 15% della copertura 
spese del Comune. 

«Non si tratta comun- 
que di un importo decisi- 
vo che possa strabiliare 
— afferma l'assessore co- 
munale al bilancio, Fran- 
co Degrassi — perché sia- 
‘mo pur sempre al cospet- 
to di un'entrata minori- 
taria rispetto al monte 
delle spese che annual- 


mente il Comune deve 
sostenere». 

Giò che posso invece 
dire con certezza a livel- 
lo di commento — aggiun- 
ge — è che i triestini, una 
volta di più, si sono con- 
fermati degli eccellenti 
pagatori, nel senso che 
la nostra città è una del- 
le migliori nel contesto 
nazionale dell'intero pae- 
se, come ‘spontaneità’ 
e regolarità di pagamen- 
to di questa tassa comu- 
nale. 

«Altrove — dice ancora 
Degrassi, che ‘in questi 
giorni di fine anno si sta 
sobbarcando un superla- 
voro perché l’'assessora- 
to di sua competenza de- 
ve chiudere tutta una se- 
rie di conteggi perché la 
fine dell'anno coincide 
anche con un'importan- 
te scadenza di esercizio 


L’assessore 


Degrassi: 
Contribuenti 
più che onesti 


finanziario — l'evasione 
sull’Ici è particolarmen- 
te spiccata». 

In sostanza, ancora 
una volta i triestini han- 
no fatto puntualmente il 
loro dovere, evitando al- 
l'amministrazione comu- 
nale controlli e verifiche 
(peraltro particolarmen- 
te semplici perché non 
c'è nulla di più facile 
che constatare l'esisten- 
za o meno di una pro- 
prietà immobiliare, in 
una città dove vige tut- 
t'ora il vecchio sistema 
del «registro tavolare», 
retaggio ereditato dalle 
abitudini amministrati- 
ve dell'impero austrun- 
garico. «In ogni caso fa- 
remo i nostri controlli — 
dice ancora Degrassi — 
perché qualcuno che cer- 
ca di fare il furbo esiste 
sempre». A livello di sta- 
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tistica, va precisato che 
nel ‘94 l'incasso di di- 
cembre era stato di poco 
più di 32 miliardi e quel- 
lo complessivo di circa 
58 miliardi e 255 milio- 
ni, 

«L'aumento — spiega 
ancora Degrassi — è do- 
vuto da un lato al fatto 
che, anche se impercetti- 
bilmente, aumenta la 
quota di residenti pro- 
prietari di immobili, dal- 
l'altro al fattore eredita- 
rio. 

«In pratica — conclude 
— essendo Trieste una cit- 
tà caratterizzata dalla 
presenza di molti anzia- 
ni e, di conseguenza, da 
un'elevata mortalità, co- 
loro che ereditano delle 
proprietà immobiliari 
molto spesso hanno già 
una loro casa, perciò 
non possono più applica- 
Te, sulla seconda, la ridu- 
zione per l'abitazione 
principale». 

Ora è alle porte il '96 
e, con esso, il rischio per 
i contribuenti che il Co- 
mune si discosti dalla po- 
litica economica scelta fi- 
nora (a Trieste si paga il 
4 per mille, l'aliquota mi- 
nima) e decida, per fron- 
teggiare il crescere delle 
spese, di aumentare il 
«peso» dell'Ici. 

us. 


—-————T ee I E 
DRESSI (AN) SUI TEMUTI TRASFERIMENTI DI ASSESSORATI REGIONALI A UDINE 


«Gambassini è troppo campanilista» 


Il consigliere regionale di An, Sergio Dressi, va al 
contrattacco del suo collega della Lista, Gianfranco 
Gambassini, sul problema di un ventilato trasferi- 
mento a Udine di assessorati regionali. «Spiace en- 
trare in polemica con Gambassini - scrive Dressi - 
ma, dopo avermi accusato di aver tacciato di dema- 
gogia la sua previsione di trasferimento nel capo- 
luogo friulano di assessorati una volta cosruità la 
nuova sede della Regione a Udine, da alcùmi mesi 
sta accentuando il suo integralismo provinciale 
sposando battaglie giuste, ma caricandole tutte di 
un risentimento nei confronti del Friuli e dei friula- 
ni che rischia di diventare patologico e comunque a 
far perdere credibilità a quelle battaglie». 

Per Dressi, Allenza nazionale è determinata a 
battersi sui problemi concreti, senza farsi accecare 


Ù 


da campanilismi ottusi: E fra i problemi concreti 
c'è, a suo avviso, quello dei fondi regionali accanto- 


nati per la nuova sede della Regione a Udine, previ- 
sta da quasi dieci anni, e che non potranno invece 


LA CORTE D’ASSISED'APPELLO DI VENEZIA VUOLE FARE CHIAREZZA SULLO STATO PSICHICO DELL’IMPUTATO 


sto i magistrati venezia- 


© ni cui il processo d'appel- 


lo a Sandro Tarsi è stato 
affidato dalla Cassazione 
vogliono fare chiarezza. 
Lo ha sostenuto qualche 
giorno fa in udienza lo 
stesso giudice relatore 
Luigi Lanza, autore tra 
l'altro di un saggio dedi- 
cato proprio ai delitti ma- 
turati in ambito familia- 
re. Della nuova perizia si 
occuperanno i professori 
Fornari e Lagassi, il pri- 
mo cattedratico a Tori- 
no, il secondo a Cremo- 
na. Riferiranno alla Cor- 
te d'assise d'appello il 
prossimo 17 aprile. In 
cuSla data i giudici deci- 

eranno della sorte del- 
l'imputato. Se sarà rico- 
nosciuto che al momento 
dell'omicidio Sandro Tar- 
si, era seminfermo di 
mente gli verrà applicata 
la specifica attenuante 
prevista dal Codice. La 


In discussione 
la condanna 
al4anni 


di carcere 


condanna potrebbe 
“scendere” da 14 a 10 an- 
ni di carcere. 

Gome dicevamo molti 
sono i dubbi sullo stato 
psichico dell'imputato. 
Una prima perizia effet- 
tuata nell'immediatezza 
dell'omicidio su ordine 
del sostituto procuratore 
della Repubblica Anto- 
nio De Nicolo, aveva det- 
to che il giovane operaio 
era seminfermo di men- 
te. 


LA VOSTRA CONCESSIONARIA 


VI AUGURA UN FELICE 


essere spesi immediatamente in quanto mancano i 
progetti per avviare i lavori e l'iter non potrà parti- 
Te prima della fine di questo nuovo anno. Tanto va- 
leva, per Dressi, impiegare tali fondi, messi via già 
con le variazioni di bilancio di luglio da parte di 
quella giunta Guerra che allora Gambassini soste- 
neva, e poi con la legge di bilancio di fine ‘95 dal- 
l'attuale giunta Cecotti, per altri, più urgenti, im- 
pieghi. Nel mentre Dressi sembra convenire sull'im- 
poitanza della nuova sede regionale, giustificata 
dalla necessità di concentrare gli uffici che già han- 
no sede a Udine e che comportano attualmente con- 
siderevoli esborsi per gli affitti dei locali dove sono 


disseminati. 


«Gambassini - conclude Dressi - invece di agitare 
lo spauracchio dei trasferimenti di assessorati a 
Udine si unisca a noi nel denunciare ai cittadini 
l'incapacità dei partiti che reggono la giunta regio- 
nale, il Ppi di Degano, la Lega Nord della Piccioni e 
di Polidori e il Sì di de Gioia». 


Nell'aula dell'Assise 
De Nicolo aveva fatto 
clamorosamente marcia 
indietro, “ricusando” i ri- 
sultati di questa perizia 
perchè troppo favorevoli 
all'imputato. Il presiden- 
te Mario Trampus aveva 
così incaricato altri psi- 
chiatri di esaminare San- 
dro Tarsi. I due nuovi pe- 
riti avevano smentito i 
colleghi, dichiarando il 

iovane del tutto capace 
di intendere e volere. Da 
qui la pesante condanna 
confermata anche in ap- 
pello. 

Il difensore, l'avvoca- 
to Giorgio Borean, non si 
era dato per vinto. Era ri- 
corso in Cassazione e i 
supremi giudici hanno 
accolto la sua tesi. La pe- 
rizia psichiatrica andava 
rifatta e così hanno stabi- 
lito alcuni giorni fa i giu- 
dici veneziani. ; 

In effetti finora non è 


stato mai completamen- 
te chiarito perchè il gio- 
vane abbia ucciso la non- 
na. Le sentenze di primo 
e secondo grado avevano 
genericamente parlato di 
un delitto collegato alla 
quantità di birra e vino 
che il giovane aveva be- 
vuto prima di rincasare, 
Ma è sufficiente un po’ 
di alcool a scatenare una 
reazione omicida? L'in- 
chiesta ha reso esplicita 
la povera vita dell'impu- 
tato, la sua difficoltà nei 
rapporti familiari. Era ri- 
masto orfano di padre a 
cinque anni. La mamma 
era morta quando lui ne 
aveva 16. Poco dopo un 
male incurabile aveva 
stroncato anche l’uomo 
che gli aveva fatto da ge- 
nitore. Vanno anche cita- 
ti i numerosi ricoveri in 
manicomio di alcuni 
suoi ascendenti, tra cui 
il padre. 


«Visti i grandi impegni 
che ci apprestiamo ad 
affrontare nel corso 
del ‘96 il consiglio co- 
munale dovrà dimo- 
strare una grande re- 
sponsabilità ed auspi- 
co che anche fra azio- 
ne della giunta e del- 
l'assemblea ci sia un 
maggiore collegamen- 
to: pur con modalità 
diverse, tutti e due gli 
organismi sono chia- 
mati allo stesso scopo, 
quello di trovare solu- 
zioni ai problemi fon- 
damentali della città». 
Sono queste le aspetta- 
tive per l'anno nuovo 
di Ettore Rosato, presi- 
dente del consiglio co- 
munale. 

In effetti il calenda- 
rio dei lavori è molto 
fitto, Gennaio sarà il 
mese del bilancio di 
previsione ‘’96 (deve 
essere votato entro il 
31). Venerdì si riuni- 
ranno i capigruppo 
per programmare 
l'iter dei lavori. Alcuni 
consiglieri fra l'altro 
chiedono che il docu- 
mento. contabile passi, 
per le parti di compe- 
tenza, attraverso tutte 
le commissioni. 

Febbraio dovrebbe 
invece essere il mese 
dell'Acega. «Anche in 
questo caso - osserva 
il presidente - ci sarà 
‘molto da fare, l'appro- 
vazione dello statuto 
dopo la delibera di in- 
dirizzo sulla spa do- 
vrà ‘approdare prima 
in commissione, c'è 
l'impegno a risentire i 
sindacati e le circoscri- 
zioni devono ‘appena 
essere chiamate ad 
esprimere un parere), 
La trasformazione del- 
l'Acega in spa è un te- 
ma scottante che ha 
già sollevato molte po- 
lemiche. 

In parallelo a questi 
impegni la commissio- 
ne capigruppo dovrà 
varare il nuovo regola: 


irta 


PARLA ROSATO 
«Il’96 ci chiede 
un Consiglio 

più responsabile» 


«Gli argomenti da affrontare 


- dice il presidente dell’assemblea- 


sono tanti e di grande portata; 
bilancio, Acega, Prg e Rive» 


mento del Consiglio. 
E' arrivata al cinquan- 
tesimo articolo degli 
ottantacinque che lo 
compongono. Ed ha la- 
sciato per ultimo il 
problema del contin- 
gentamento dei tempi. 

Altro punto fonda- 
mentale per l'assem- 
blea è l'approvazione 
del Piano regolatore, 
dopo l'adozione del- 
l'autunno scorso. «Pen- 
so che partiremo fra 
febbraio e marzo - di- 
ce il presidente - an- 
che in questo caso non 
sarà una passeggiata: 
ci sono circa mille fra 
opposizioni e osserva- 
zioni che dovranno es- 
sere. esaminate una 
per una in commissio- 
ne sesta e per ogni op- 
posizione occorrerà 
una delibera del Consi- 
glio comunale». 

Infine, ma non ulti- 
mo in ordine d'impor- 
tanza, c'è il Piano par- 
ticolareggiato delle Ri- 
ve con il Tergesteo a 
mare. Il progetto di 
quest'ultimo è però di 
competenza della giun- 
ta. 

Più in generale Rosa- 
to ha voluto porre l'at- 
tenzione su due con- 
cetti. «C'è una necessi- 
tà di riscoprire la poli- 
tica come spirito di 
servizio - ha rimarca- 
to il presidente dell’as- 
semblea - abbassando 
la conflittualità gene- 
rata da contrapposizio- 
ni più ideologiche che 
da reali necessità di 
amministrare la cit- 
tà). 

«Occorre inoltre una 
maggiore attenzione 
da parte di tutta l'am- 
ministrazione ai pro- 
blemi delle fasce più 
deboli - ha: concluso - 
spesso si corre il ri- 
schio di parlare di eco- 
nomia e di sviluppo 
senza capire a chi que- 
sto sviluppo è diret- 
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Martedì 2 gennaio 1996 


L'abituale primo tuffo dell’anno a Barcola di Franco Rizzi (a sin.) e Mario 
Cigar, nonostante il mare avesse soltanto 10 gradi. (Foto Lasorte) 


Alla mezzanotte numerose scie di botti hanno illuminato il cielo della città. 
Ecco un'immagine scattata da largo Sonnino. (Foto Lasorte) 


In piazza dell'Unità ieri mattina il prefetto ‘ha rivolto gli auguri ai 
rappresentanti delle diverse forze dell'ordine. (Foto Lasorte) 


UN SAN SILVESTRO RECORD PER TRANQUILLITA’, LA VERA EMERGENZA E’ STATA L’EPIDEMIA DI INFLUENZA 


Ilvero botto lo hanno fatto termometri 


a BASOVIZZA 


Strada per Opicina 


dietro la chiesa 
tel. 226913 


MAIZEN..... 


informa la gentile clientela 
che dal 2 gennaio 1996 
sarà operativa la nuova sede di 


IMPIANTI ELETTRICI 


in Viale XX Settembre 56 
p. ammezzato - Tel. 040/574647 


La vendita di 


MATERIALI ELETTRICI 
continua in Via Giulia 5 
Tel. 040/6935328 


n Anno 


E' stata una nottata di 
allerta, ma per fortuna 
senza incidenti di rilievo 
quella del San Silvestro 
triestino per le forze del- 
l'ordine e per i servizi di 
pronto soccorso. 

I centralini del 118, 
dei Vigili del fuoco, del 
113, dei Carabinieri, dei 
Vigili urbani, della poli- 
zia stradale e della Capi- 
taneria di porto sono ri- 
masti a lungo silenti 
mentre nelle case si brin- 
dava al 1996. Nessun in- 
cidente di rilievo e, so- 
prattutto, nessun ferito 
per i tradizionali botti, 
che in altre occasioni 
avevano provocato non 
pochi danni. 

Le azioni preventive 
condotte soprattutto dai 
Carabinieri e dalla Guar- 


dia di Finanza, che fra: 


Natale e la fine di dicem- 
bre avevano messo;a se- 
gno numerose operazio- 
ni per sequestrare mate- 
riale irregolare, ‘hanno 
dato evidentemente buo- 
ni frutti. È 5 
Solo i Vigili del fuoco 
hanno dovuto muoversi 
grazie all’azione di alcu- 
ni teppisti, che hanno 
pensato di accogliere 
l'anno nuovo appiccan- 
do il fuoco a diversi con- 


GLI OROLOGI 


SECTOR — FLIKFLAK 
CASIO FOSSIL 
PHILIP WATCH TIMEX 
CITIZEN POLAR 
LORENZ SEIKO 


Gioielleria 


OROLINEA 


Viale XX Settembre 16 - Tel. 040/371460. 


SCONTI 


fino al 50% 


CALZATURE 


ABBIGLIAMENTO INVERNALE 
ACCESSORI SNOW-BOARD 


tenitori delle immondi- 
zie. L'intervento dei 
pompieri è stato necessa- 
rio in un breve lasso di 
tempo in via Pietà, in 
via Foscolo e in via dei 
Vigneti (all'angolo con la 
via Praga), sempre per lo 
stesso motivo. 

Sempre i Vigili del fuo- 
co sono stati chiamati 
per liberare alcune per- 
sone che erano rimaste 


imprigionate in due 
ascensori, in città (in via 
Denza 9) e a Opicina (a 
Borgo San Mauro), men- 
tre si accingevano a rien- 
trare dopo i veglioni. 
Tutto tranquillo an- 
che al Pronto soccorso 
degli ospedali cittadini. 
Solo al Maggiore un gio- 
vane si è fatto medicare 
lievissime ustioni causa- 
te da un petardo, mentre 
a Gattinara e all'Ospeda- 


Una fontana luminosa in piazzà dell'Unità: la 
prevenzione ha evitato incidenti. (Foto Lasorte) 


le infantile i sanitari 
hanno dovuto affrontare 
‘un turno che si è presen- 
tato addirittura più tran- 
quillo che in tutte le al- 
tre sere. 

I sanitari e il resto del 
personale che hanno tra- 
scorso la notte a veglia- 
re sulla sicurezza dei tri- 
estini hanno potuto brin- 
dare, per una volta tan- 
to, in santa pace. 

L'unica a non dare tre- 
gua è stata ancora l'in- 
fluenza: una novantina 
le chiamate alla guardia 
medica il giorno di San 
Silvestro e più o meno al- 
trettante ieri, per segna- 
lare stati febbrili con oti- 
ti, diarrea o vomito. Sol- 
tanto ieri, già alle sedici 
si contavano ben cin- 
quanta ricoveri, quasi 
tutti di anziani, dovuti 
perlopiù a broncopolmo- 
niti o scompensi cardia- 
ci, causati dall'influen- 
za. 

Quasi a suggellare il la- 
voro di una notte sem- 
pre all’ erta, ieri mattina 
il prefetto Mario Mosca- 
telli ha porto gli auguri 
di buon anno, accompa- 
gnato dal vicesindaco 
Roberto Damiani, a rap- 
presentanti di tutte le 
forze dell’ ordine, della 
sanità d’ emergenza e 
dei vigili del fuoco. 


Una gigantesca rissa al 
campo nomadi di Borgo 
San Sergio ha salutato 
l'anno vecchio. Il moti- 
vo che ha innescato la 
lite è stato un petardo 
lanciato oltretutto ben 
prima della mezzanotte 
e che ha disturbato una 
delle famiglie accampa- 
ber 

Urla e rumori sempre 
più forti hanno messo 
in allarme gli abitanti 
delle zone circostanti 
che hanno avvisato la 
polizia. Erano le 23 
quando gli agenti delle 
volanti sono arrivati al 
campo e si sono trovati 
di fronte a una scena di 
forte impatto scenogra- 
fico con addirittura una 
ventina di persone che 
si stavano azzuffando. 


L’ALTRA SERA A BORGO SAN SERGIO 
Rissa gigantesca 
nel campo nomadi 


Per farli desistere, e nel 
timore che qualcuno 
fosse armato, i poliziot- 
ti hanno sparato un pa- 
io di colpi di pistola in 
aria. In breve è tornata 
la tranquillità, ma quat- 
tro nomadi sono stati 
denunciati per rissa ag- 
gravata. : 

Dolorosi . strascichi 
della notte di Capodan- 
no, sempre a Borgo San 
Sergio. Ieri mattina un 
uomo di mezza età, che 
non aveva ancora smal- 
tito la sbornia, per ac- 
compagnare al bagno 
l'anziana mamma è sci- 
volato sulle scala inter- 
na di casa procurandosi 
un'ampia ferita alla te- 
sta. 

Attorno alle otto del 
mattino al «118» sono 


anche giunte due telefo- 
nate, da due parti diver- 
se della città, di questo 
tipo: «Correte, presto, 
c'è un morto dentro 
un'automobile». Ma era- 
no due ragazzi che sta- 
vano semplicemente re- 
cuperando qualche ora 
di sonno. 

E forse gli spari e i 
bagliori della notte han- 
no fatto perdere la te- 
sta anche a un bel- 
l'esemplare/.candido;di 
pastore ‘maremmano, 
che è stato ritrovato ie- 
ri mattina dai vigili del 
fuoco i quali, dopo aver- 
lo tenuto per un paio 
d'ore in caserma, lo 
hanno affidato al canile 
municipale dove ieri il 
cane era ancora in atte- 
sa che il proprietario ve- 
nisse a riprenderlo. 


BUON SUCCESSO DEL VEGLIONE ORGANIZZATO DAL COMUNE 


E al Palasporti giovani si scatenano 


Un migliaio di ragazzi ha trascorso la notte ballando, senza alcun incidente - Pochi 


Gli ultimi hanno lascia- 
to il Palasport di Chiar- 
bola alle 7.20 della matti- 
na di Capodanno. Dalle 
22 della sera precedente 
molti di loro non aveva- 
no mai lasciato per un 
attimo la grande festa or- 
ganizzata dal Comune 
con Pickmare e Show 
Workshop. Alla «Notte 
più lunga dell'anno», 
stando ai dati resi noti 
dagli organizzatori, han- 
no partecipato’ circa 
1550 giovanissimi triesti- 
ni. Mille erano i biglietti 
ritirati in prevendita, 
mentre gli altri si sono 
presentati all'ultimo mo- 
mento. Molti, secondo al- 
cuni. «Ma avrebbero po- 
tuto essere ancora tanti 
di più - ribatte esausto 
alle prime luci dell'alba 
Giuliano Borsari di 
Show Workshop - se non 
ci fossero state quelle po- 
lemiche sulla festa che 
abbiamo organizzato e 
proposto al Comune di 
Trieste». 

In ogni caso gli orga- 
nizzatori possono dichia- 
rarsi soddisfatti. Non sol- 
tanto la manifestazione. 
ha richiamato un nume- 
ro considerevole di per- 
sone, ma l'intera marato- 
na notturna si è svolta 
nel migliore dei modi, 
senza problemi di rilievo 
e senza incidenti. 

Hanno lavorato tran- 
quilli i 20 uomini del ser- 
vizio d'ordine, i sei vigili 
del fuoco e i quattro in- 
fermieri Cri sempre pre- 
senti. 

Verso la mezzanotte, 
al momento del tradizio- 
nale brindisi, in sala 
c’era un migliaio di gio- 
vani. Molti sulla pista 
da ballo, al centro del pa- 
vimento del Palazzetto, 


«Le polemiche 


hanno nuociuto, 


c'erano ancora 


posti liberi» 


altri sparsi in giro e se- 
duti ai tavolini che era- 
no stati sisternati.. 

Sul palco non è salita 
nessuna celebrità. La 
musica è stata suonata 
dal trio «Pellizzari-Balla- 
ben-Giulia», mentre si al- 
ternavano due animato- 
ri. Ma i ragazzi presenti 
in sala hanno mostrato 
di gradire il clima che si 
era creato e che è stato 
mantenuto ‘caldo’ per 


tante ore durante la not- 
te. 

L'impresa degli orga- 
nizzatori, del resto, non 
si preannunciava facile. 
La Illy aveva finito di 
giocare alle 20.30 della 
sera precedente lascian- 
do poco tempo per lavo- 
rare a chi si era assunto 
l'ingrato compito di ren- 
dere un po’ più acco- 
gliente una struttura 
quantomai spoglia. 

«Avremmo voluto morni- 
tare un grande fondale 
nero - racconta Borsari - 
e non ne abbiamo avuto 
il tempo. Ma alla prossi- 
ma occasione, conoscen- 
do meglio l’ambiente, 
siamo sicuri che sarà 
possibile fare molto di 
meglio. In ogni caso, ‘se- 
condo noi, si è dimostra- 
to defintivamente che 
queste sono inziative da 
incoraggiare, che i giova- 
ni di Trieste hanno biso- 
gno di occasioni di in- 
contro e di luoghi per 
stare assieme». 

Nella sala erano raris- 
simi i jeans. Tantissimi 
avevano optato per una 
tenuta perbenino, se 
non addirittura per l’abi- 
to elegante e la cravatta. 

Quella che è mancata, 
secondo alcuni, è stata 
invece la presenza dei gi- 
rovaghi nottambuli, di 
quelli che passano da un 
Veglione all’altro. Gli ar- 
rivi dei curiosi dopo la 
mezzanotte, infatti, sono 
stati rari. Dopo le 5.30 il 
gruppo degli irriducibili 
si è ridotto a circa 500 
‘presenze. Saranno loro a 
poter giurare di essere 
entrati nel 1996 senza 
aver chiuso occhio, con 
una maratona danzante 
che li ha portati ad attra- 
versare in compagnia la 
notte più lunga dell'an- 
noe 


Jeans, molte cravatte 


È 


5 
*_ 


Animata la festa di Capodanno organizzata, pur fra le polemiche, dal 


Comune al Palasport 


Chiarbola, dove molti giovani si sono riuniti per 


ballare. A sinistra, alcuni degli animatori della serata. (Foto Lasorte) 


e se 


#l 


Il tradizionale concerto di Capodanno svoltosi alla Sala Tripcovich e diretto 


anche questa volta dal maestro Lidiano Azzopardo. (Foto Lasorte) 


Nella caserma di via d'Alviano, 
impegnati in servizio nella not; 


ecco alcuni dei vigili del fuoco che sono stati 
te di San Silvestro. (Foto Lasorte) 


Notte di lavoro a cavallo 
della Cri, qui davanti all 


PROGETTI, PROPOSITI E SALUTI DA GIOVANI E ANZIANI INTERVISTATI ALLE SOGLIE DELL’ ANNO ENTRANTE 


L’ augurio di Sakay: restate così allegri 


Capodanno in Terra- 
santa per il vescovo Lo- 
renzo Bellomi e per 
una quindici di sacer- 
doti triestini. ordinati 
negli ultimi dieci anni, 
Una «full-immersioney 
nei luoghi sacri che ac. 
costa un tipico. corso di 
aggiornamento residen. 
ziale a un ritiro spiri. 
tuale logicamente dei 

iù fecondi. La tempe. 
ratura primaverile e j] 
cielo sereno stanno ren_ 
‘dendo ancora più piace- 
vole il s0gg!orno, 

«Abbiamo una guida 
eccezionale  -racconta 
monsignor Bellomi da 
Gerusalemme- che è il 

rofessor Giovanni Bis- 
soli, un biblista di fa- 
ima internazionale, un 
vero scienziato della 
materia, laureato al 
Pontificio istituto bibli- 
co. Gi è stato tracciato 
così un ampio panora” 
ma delle origini cultù- 
rali e storiche di Que” 
ste regioni, ma ci è Sta- 
ta anche delineata la E 

ione attu: È 
Dee i togice 
mente senza scordare 
mai il sentiero fonda- 
‘mentale da seguire, 
che è quello del Vange- 
10.) 

Betlemme, il luogo 
della nascita di Gesù, 
Nazareth, sede della 
sua infanzia, e Gerusa- 
lemme, sito del sacrifi- 
cio, sono state le tappe 
fondamentali di un 
viaggio che ha toccato 
anche altre località, di 
valore biblico o archeo- 
logico, quali il monte 
"Tabor, Canaa di Gali- 
lea, Cesarea Maritti- 
ma, Haifa. A Gerusa- 
lemme momenti di par- 
ticolare devozione so- 
no stati riservati ai luo- 
ghi sacri per eccellen- 
za, come il Santo sepol- 
cero e l'orto di Getsema- 


ni, 


La comitiva triesti- 
na, guidata da monsi- 
gnor Bellomi, è stata ri- 


PELLEGRINAGGIO DI FEDE 
Monsignor Bellomi 
benedice la città 
da Gerusalemme 


Cevuta anche dal Pa- 
triarca latino che è il 
Massimo rappresentan- 
te cattolico in un'am- 
Pla zona, che compren- 
€ la Palestina, Israele 
e la Giordania, e in cui 
SÌ contano 300 mila fe- 
deli cattolici con una 
sessantina di parroc- 
chie, A Gerusalemme è 
stato visitato l'ospeda- 
le gestito dalle suore 
elisabettine e che acco- 
glie bambini arabi am- 
malati o nati prematu- 
ri. 
Oggi il vescovo e i sa- 
cerdoti triestini si re- 
cheranno anche dal Gu- 
stode della Terrasanta 
che è un frate france- 
scano dato.che per tra- 
dizione la chiesa catto- 
lica ha affidato ai fran- 
cescani la cura dei luo- 
ghi sacri, 

Ma il pellegrinaggio 
non ha evitato momen- 
ti di preghiera comune 
con esponenti di altre 
religioni, Quali la reli- 
gione copta e quella ar- 
mena. Particolarmente 
festosi poi gli incontri 
con alcuni Sacerdoti ve- 
neti usciti dal semina- 
rio di Vittorio Veneto 
specializzato nell'istru- 
zione di religiosi per la 
Terrasanta. 

La comitiva rientre- 
rà a Trieste venerdì po- 
nendo così fino a quel 
pellegrinaggio che ave- 
va avuto come punto 
di partenza Betlemme, 
luogo in cui «il verbo si 
è fatto carne». Era sta- 
to questo il momento 
centrale anche del 
l'omelia che lo stesso 
Bellomi aveva tenuto 
nella cattedrale di San 
Giusto in occasione del- 
la messa di Natale. Il 
fascino della festa del 
Natale, aveva detto in 
quell'occasione il ve- 
scovo, proviene «dal- 
l'umanità di Gesù Cri- 
sto», «la culla del prese- 
pio contiene la seduzio- 
ne con cui Dio vuole af- 
fascinarci). 


Ognuno, in cuor suo, ha 
Tinnovato i buoni propo- 
SIti e gli auguri, mentre 
la clessidra del 1996 ha 
appena cominciato a la- 
SCclar scorrere i primi 
8ranelli di sabbia. Fra i 
tanti triestini che hanno 
trascorso in città la gior- 
Nata del 31 e la notte di 
san Silvestro, quattro 
persone molto diverse 
fra loro hanno accettato 
di svelare il proprio se- 
greto e raccontare ai let- 
tori quale augurio tengo- 
no in serbo per l'anno 


nuovo, 
«Una nuova cultura 


-delle tutela ambientale. 
Maggiore sensibilità da 
parte dei pubblici poteri 
nei confronti delle orga- 
nizzazioni che si occupa- 
no di difendere la natu- 
ra e di valorizzare il no- 
stro patrimonio. Perchè 
la burocrazia talvolta è 


capace di fare dei danni 
molto gravi. Più atten- 
zione da parte dei turi- 
sti e dei visitatori...). 

Obiettore di cosicenza 
in servizio di sorveglian- 
za alla Riserva marina 
del Parco di Miramare, 
Alessandro Campo, 23 
anni, studente universi- 
tario di Lettere, ha tra- 
scorso il 31 dicembre 
nel Castelletto affidato 
ai laboratori marini del 
Wwf. Assieme al collega 
Alessandro Tolotti spera 
in un potenziamento del- 
le strutture di una real- 
tà ambientalistica già 
molto. avanzata. 

Un augurio che sa di 
acqua salata anche dalle 
rive. Al tradizionale e 
sempre affascinante 
mercato ittico Elvia 
Chicco riceve i clienti 
dietro al suo banco di pe- 
sce. «Il 1996 - spiega - 


deve servire per chiarire 
Che questa struttura an- 


tica deve restare viva. 
Non siamo d'accordo 
con chi vorrebbe farne 
un museo. Il mercato 
del pesce - aggiunge - de- 
Ve essere rinnovato per 
testare fedele alla sua 
tradizione, per restare 
un punto di riferimento 
dei triestini. Questo mer- 
cato - conclude Elvia - 
sta nel cuore di tutti i 
triestini». 


La battaglia dei pesci- 
vendoli contro i progetti 
che vorrebbero a loro 
giudizio snaturare le fi- 
nalità dello storico edifi- 
cio sulle rive ha riserva- 
to in ogni caso sul finire 
del 1995 ai suoi promo- 
tori le prime soddisfazio- 
ni. Sono già oltre mille 
le firme degli aderenti 
alla petizione che la gen- 
te del mercato intende 
indirizzare al sindaco. 


NONA EDIZIONE DELLA MARCIA PERLA CONVIVENZA 
Acentinaia sfilano lungo il centro 
perchè la pace diventi una realtà 


Il muro di Berlino era an- 
cora ben saldo quando 
nel 1987 centinaia di per- 
sone sfilarono per le vie 
Trieste sfidando la storia 
in nome della pace: era 
la prima edizione della 
marcia che alla pace è de- 
dicata e che ieri per la no- 
na volta ha rilanciato al 
mondo il suo messaggio 
ch PEG convivenza 

poli. Da quel lon- 
tano 187 lo o euro- 
peo ha subito radicali tra- 
Sformazioni, lo scacchie- 
re mondiale si è infiam- 
mato dal golfo Persico al- 
la vicina ex Jugoslavia e 
t venti di guerra hanno 
tenuto con il fiato sospe- 
so milioni di uomini; la 
pace, finalmente siglata 
sulla carta, resta ora da 
consolidare ‘nella prati- 
ca. Con questi ‘presuppo- 
Sti almeno 300 persone si 
sono date appuntamento 
leri pomeriggio in piazza 
Unità e dora aver percor- 
so le vie del centro si so- 
no ritrovate al Teatro 
-Miela dove il docente uni- 
versitario Riccardo Luc- 
cio, la coordinatrice pe- 
dagogica della Casa dello 


PRIMO FIOCCO AZZURRO 26 MINUTI DOPO LA MEZZAN OTTE AL«BURLO». 


E Noemi passa il testimone a Manuel 


studente sloveno, Sonia 
Babic, il cittadino serbo 
Ilic Lubica, il segretario 


‘della Cisl, Mario Ravali- 


co e il responsabile della 
Comunità di San Marti- 
no al Campo, don Mario 
Vatta, coordinata dalla 
giornalista Rai Viviana 
Valente, hanno affronta- 
to con sfumature diverse, 
ma con la stessa determi- 
nazione, il tema cui la 
marcia di quest'anno è 


stata intitolata «L'altro 
una ricchezza, non una 
minaccia». Un’imposta- 
zione che rivoluziona il 
tradizionale approccio al- 
la convivenza, intesa co- 
me tolleranza, perché 
‘prevede che l’altro costi- 
tuisca un valore sul qua- 
le costruire non un peri- 
colo da eliminare. Lo ha 
ribadito anche don Ma- 
rio Vatta, che nel suo in- 
tervento ha rilevato co- 


me «l'altro» costituisca 
prima di tutto un' indivi- 
dualità, una persona che 
con la sua potenzialità di 
rapporto rappresenta in- 
sospettabili possibilità di 
crescita. Don Vatta ha 
concluso rivolgendo tre 
appelli: alle ‘istituzioni 
i vengano snellite 
e procedure burocrati- 
che per agevolare i citta- 
dini in difficoltà; alla 
Chiesa triestina perché 
destini al servizio dei po- 
veri strutture edilizie di 
sua proprietà; a quanti 
hanno preso parte alla 
manifestazione perché 
ciascuno si impegni nel 
suo piccolo, senza de- 
mandare. alle istituzioni 
o alla chiesa ciò che è 
possibile realizzare 
uscendo dai propri recin- 
ti. Sul tema del lavoro si 
è soffermato Mario Rava- 
lico, citando in particola- 
re il settore dell'edilizia e 
quello dell'assistenza de- 
gli anziani da parte delle 
donne: i profughi diven- 
tano mano d'opera sfrut- 
tata senza alcuna tutela 
per il presente e senza 
‘prospettive per il paro 
g.lo, 


I1 1996 era cominciato da appena 26 minuti, quando nella sala parto dell'Ospedale infantile è venuto 


alla luce il 


rimo triestino dell'anno nuovo: 
grammi). Ultima nata del ’95 (alle 19.52 del 3 


Manuel Kainrail, nella foto a sinistra (tre chili e 490 
1) è stata Noemi Bellussi (2 chili e 510 grammi). 


«Speriamo che il 1996 
ci porti una buona sor- 
presa. Un pulmino per 
spostare facilmente in 
piccoli gruppi i nostri as- 
sistiti dall'abitazione ai 
nostri due circoli, dove 
è poi possibile accoglier- 
li, farli socializzare e co- 
noscerli sempre me- 
glio». Questo l'augurio 
di Giuliana Terna, vice- 
presidente della Pro Se- 
nectute di Trieste e re- 
sponsabile della Casa di 
riposo di via Valdirivo. 
«La nostra azione - ricor- 
da la signora Terna cir- 
condata dagli ospiti del- 
la casa di riposo - è ne- 
cessaria. La nostra spe- 
ranza è quella di poterla 
continuare ‘e ampliare 
sempre di più. Ma so- 
prattutto con l’anno 
nuovo vorremmo trova- 
re un numero ancora 
maggiore di volontari 


pronti a prestare la loro 
opera a favore della Pro 
Senectute, di giovani 
maturi e capaci di man- 
tenere gli impegni assun- 
ti e non di persone che 
si lasciano affascinare 
dalle mode sociali senza 
poi riuscire a mantenere 
fede a quanto promes- 
SO». 

Per acquistare il pul- 
mino la pro Senectute 
ha aperto una pubblica 
sottoscrizione che do- 
vrebbe consentire entro 
l'inizio dell'anno nuovo 
una rapida soluzione del 
problema. 

«Quello che mi auguro 
per l'anno nuovo è tanta 
spontaneità, tanta vo- 
glia di fare festa e di sta- 
Te contenti senza biso- 
gno di ricorrere all’alcol 
e ad altra robaccia». Ca- 
pelli tinti di rosso, bom- 
betta e abito alla Char- 


della mezzanotte peril medico e gli infermieri 
a sede di piazza Sansovino. (Foto Lasorte) 


lot, Sakay ha rallegrato 
la notte di san Silvestro 
per oltre 1500 giovani 
triestini alla grande fe- 
sta del Palasport di 
Chiarbola. Dietro a un 
nome d'arte ispirato a 
una danza sta Luca, un , 
giovane milanese di 25 
anni esperto in anima- 
zione di gruppo. 

«Nel 1996 - dice quan- 
do sta per scoccare la 
mezzanotte, cercando di 
sovrastare il frastuono 
dell'amplificazione - vor- 
rei vedere più voglia di 
sorridere. Prima di sali- 
re sul palcoscenico - ag- 
giunge - mi avevano av- 
vertito che i triestini so- 
no freddi, impenetrabili, 
che si lasciano trascina- 
re difficilmente. Ma io 
non ci voglio credere e 
questa notte in ‘allegria 
sta a dimostrare il con- 
trario». 


POLITEAMA ROSSETTI 
6 gennaio 1996 - ore 17.00 


(snerlo 


Orchestra del 


eat Gerd die-bareste 


Direttore Tiziano Severini 


Soprano Laura Cherici 


Con la partecipazione 


del coro di voci bianche 
I piccoli cantori della città di Trieste 
diretto da Maria Susovsly Semeraro 


Il ricavato della serata. sarà devoluto alla 


Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro 


Comitato Friuli-Venezia Giulia 


Prevendita biglietti presso 


UTAT - Galleria Protti, 2 - Trieste 


Organizzazione 


ZLD 


ASSOCIAZIONE 
‘COMMERCIANTI 
AL DETTAGLIO 


Patrocinio 


& 


(CRTRIESTE 
BANCA SPA 


Con il contributo della 


CAMERA DI COMMERCIO 
DI TRIESTE 


e a 


fm | 


NUOVA SEDE 
GORIZIA - VIA BRIGATA CASALE 15 - TEL. 532313 
. MONFALCONE - VIA DUCA D'AOSTA 12 - TEL. 413005. 


I MATERASSI DELLE MIGLIORI MARCHE 
AI MIGLIORI PREZZI DELLA REGIONE 


26189) 


“RIVENDITORE AUTORIZZATO 
| fHisécei BEDINGO 


| MATERASSI E GUANCIALI IN SCHIUMA DI LATTICE 


LINEA ECOLOGICA 
«TUTTO NATURA» 


Bedding 
‘ Reti tutto legno 


Materassi 
Lattice e Cocco 


GUANCIALE ANATOMICO - 
ANALLERGICO - VENTILA- 
ZIONE COSTANTE - ANTI 
SOFFOCAMENTO - LAVABI- 
LE - FODERA IN COTONE 


| Materasso singolo dat. 85.000 
:| Materasso ort. matrim. daL. 230.000 
‘| Rete a molle ort. sing. da. 65.000 
‘l Rete a doghe ort. sing. dal. 98.000 
| Retematrim. a doghe dal. 198.000 
i Reti e materassi 


È e RIVENDITORE AUTORIZZATO i | 
DOIMO magniflex 


ma{erass; 


Minoa 
aa) flelinea 
STYLE 


«fp  LVOON 
INVESTI IN SALUTE! 


La qualità del sonno è alla base del nostro benessere psicofisico. 
A delle nostre proposte per cambiare i tuoi vecchi e malandati materassi. 


dl ‘PRESENTI AL CENTRO COMMERCIALE 
i "IL GIULIA" DI TRIESTE 


fino al 13 gennaio 1996 


permaflex 


Martedì 2 gennaio 1996 


GIALLO NATALIZIO SUBITO SVELATO PER LA STATUA DI UNA DONNA NEL CIMITERO DI SANT'ANNA 


Trieste / Città 


a «Fede» ha perso un braccio 


Nessun vandalo o ladro d’arte, a rovinare l’opera settecentesca è stato il maltempo dei giorni scorsi 


Gli ingredienti per un 
bel «gialloy iso 
C'erano tutti: un putto 
marmoreo dalla testa 
mozzata di netto, la sta- 
tua di una misteriosa 
donna velata privata del- 
la mano destra e uno sce- 
nario massimamente in- 
trigante: il portico' dori- 
co posto sul lato antico 
del cimitero di Sant'An- 
na. Ma sotto i lucernari 
rugginosi delle arcate il 
Mistery si è subito risol- 
to in una bolla di sapo- 
ne. Niente ladri d'arte, 
niente collezionisti spre- 
giudicati: a orbare in ma- 


niera così clamorosa il , 
. gruppo statuario è stata 


Ora sarà necessario 


unattento e meticoloso 


lavoro di restauro 


delprezioso manufatto 


fitto velo che rappresen- 
ta la Fede e un putto be- 
ne in carne che simboleg- 
gia il Peccato. 

| Ebbene, entrambe le 
figure risultavano prive 
di una parte essenziale. 


Eccola «Fede» cone senza il braccio, amputato dal maltempo. 


banalmente l'ondata di 
maltempo riversatasi di 
recente sula nostra cit- 
tà. Al centro del giallo 
sfumato vi è la bella sta- 
tua di marmo che orna 
la tomba di famiglia di 
Pietro Sartorio. L'opera, 
che costituisce uno dei 
capolavori della scultu- 
ra settecentesca a Trie- 
ste, si compone di due 
personaggi allegorici: 
una donna avvolta in un 


Il genietto è letteralmen- 
te decapitato. La Fede, 
Invece, con il braccio si- 
nistro continua a regge- 
re (come già da due seco- 
li) la sua croce. Ma a de- 
stra tende agli astanti 
un brutale moncherino. 
Davanti a tale spettaco- 
lo si teme subito il furto 
d'arte. In fondo per por- 
tarsi a casa due chicche 
di Questo tipo non ci vo- 
gliono grandi abilità pre- 


datorie. L'accesso al lato 
nord di Sant'Anna è piut- 
tosto facile anche nel- 
l'orario di chiusura, L'in- 
gresso è infatti incustodi- 
to. E durante l'apertura 
al pubblico il viavai di 
visitatori da questa par- 
te non è tale da scorag- 
giare i malintenzionati. 
La storia della Fede de- 
predata dura però il bre- 
ve spazio di un mattino: 
il tempo di un sopralluo- 
go e di una verifica. Sì, il 
gruppo marmoreo sem- 
bra essere stato preso a 
martellate (e a testimo- 
niare il furto vi sono an- 
cora a terra i frammenti 
lucenti di marmo). La te- 


sta del putto e la mano 
della Fede sono però al 
sicuro: in cima all'arma- 
dio dei custodi del cimi- 
tero, a due passi dall'in- 
gresso principale. Il dan- 
no, spiegano gli impiega- 
ti, risale ad alcuni mesi 
fa. La statua, sottoposta 
da secoli all'aggressione 
degli agenti atmosferici, 
non ha retto più. Si è la- 
sciata andare ed è frana- 
ta gentilmente a terra 
(la testa e la mano non 
hanno subìto danni vi- 
stosi), 

L'accaduto è stato su- 
bito segnalato al Comu- 
ne, raccontano gli addet- 
ti, e quanto prima si 
provvederà al restauro 
dell'opera. Di misterioso 
o di sospetto in tutto ciò 
non vi è molto. A meno 
che non si voglia consi- 
derare «misterioso» il 
fatto che una delle prin- 
cipali opere scultoree 
del "700 rimane del tutto 
incustodita sotto un por- 
ticato in'pieno degrado e 
senza alcuna protezione 
contro le intemperie. 

Daniela Gross 
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DOPO MENIA (AN) CHE CHIBDE PARI DIGNITA” PER QUELLA DI OBERDAN, INTERVENGONO MARINI EMARZI (CCD) 


E sulla statua di Sissi monta la polemica 


«Finché non si trasferiscono gli ambulanti nel Silos, il progetto di ricollocazione può diventare una 


COMUNE 
Iconsiglieri 
si’tassano’ 
peril Telefono 
azzuito 


Anche a Trieste la ga- 
ra di solidarietà e fa- 
vore del «Telefono 
azzurro», Come è no- 
to tutti i mezzi d'in- 
formazione stanno 
ripetutamente lan- 
ciando messaggi af- 
finché il numero tele- 
fonico gratuito 
19696 possa conti- 
nuare a vivere; l'in- 
vito è quello di ver- 
sare un contributo 
sul. conto corrente 
postale n. 550400 in- 
testato a Telefono az- 
ZUurro - via Angelo 
Custode 1/3 - 40141 
Bologna, causale 
19696. 1 

E di questi anche 
il consiglio comuna- 
le di Trieste, conscio 
dell'enorme valore 
del servizio offerto 
su base volontaria 
da privati cittadini, 
ha dato il proprio 
contributo; 32 consi- 
glieri, aderendo a 
Una sottoscrizione 
lanciata dal consi. 
gliere della LPT Pie. 
ro Camber, hanno 
versato cadauno 
44.900 lire, iMporto 
corrispondente a'un 
gettone di presenza 
lordo, 

È suo così raccol- 
to 1.436.800 lire. Ad 
aderire sono stati An- 
dolina, Balestra, Ber- 
don, Bessi, Bran, BU- 


Rosa; Dolenc, D' 
ni, Evangelist), 
bessi, Iapoce, è 
gendrath, | Lazzall 
Malafronte, Marche- 
sich, Marini, M0© 
nik, Paolinelli, Pa 
triarca, Pittoni, R052- 
to, Russignal, i 
so, Staffieri, TAM, 
rini, Tomasi, Vari 
Venier. 


E anche la statua dell'imperatrice d'Austria, Sissi, fa 
di nuovo parlare di sé. Per la sua ricollocazione in 
piazza della Libertà, da anni perorata dal Movimen- 
to Mitteleuropa, si è da ultimo espressa la giunta co- 
munale, affidando all'ex sovrintendente ai beni arti- 
stici, architetto Pavan, l'incarico di seguirne l'iter. 
Ma subito è intervenuto l'on. Roberto Menia, di An, 
per ricordare che, allo stesso modo, un'altra statua 
andrebbe recuperata dagli scantinati: quella di Gu- 
glielmo Oberdan, che giace nel museo annesso al sa- 
cello del martire, nell'omonima piazza. E ciò, secon- 
do Menia, per onorare il martire dell'italianità di 
Trieste in contrapposizione all'ex imperatrice, che 
non è stata di certo storicamente estimatrice degli 
italiani. 

Ed ecco ora che sull'argomento dicono la loro an- 
che Bruno Marini, consigliere comunale del Ccd, e 
Maurizio Marzi, segretario provinciale dello stesso 
partito. «Alle soglie del Duemila non è possibile «scri- 
vono Marini e Marzi che Trieste possa ancora divi- 
dersi su polemiche futili e speciose come quelle di 
questi giorni sulla collocazione delle statue di Sissi e 
Oberdan nelle piazze triestine», anche perché - sog- 
giungono - «l'identità italiana di Trieste non vacille- 


rà di certo sotto il peso della statua della bella Sis-' 


si». £ 1 


Ma Marini e Marzi hanno invece altri rilievi da fa- 
re alla giunta Illy. Temono che la spesa di 70 milioni 
per l'incarico di progettazione esecutiva della ri- 
collocazione della statua possa venir vanificata dai 
ritardi nel trasgerimento degli ambulanti di piazza 
Libertà dentro il Silos. «Nulla più si è infatti saputo 
di tale questione dopo l'insediamento, ai primi di 
agosto, del nuovo assessore Neri». «C'è quindi il ri- 
schio concreto - secondo i due esponenti - di un'en- 
nesima operazione di immagine della giunta, gesti- 
ta, soggiungono, al solito dal fecondo vicesindaco 
Damiani». 

Per Marini e Marzi non sono del pari giustificabili 
strumentalizzazioni da parte dei nostalgici dell'im- 
pero austro-ungarico, i quali tenderebbero ad attri- 
buire a questa scelta il significato di una rivalutazio- 
ne acritica e aprioristica di quel periodo. «Il periodo 
della dominazione austro-ungarica su queste terre, 
comunque lo si voglia giudicare, è infatti definitiva- 
mente terminato settantasette anni fa». E' vero inve- 
ce, sostengono Marini e Marzi che la decisione di ri- 
collocare la statua di Sissi deve avere come unico 
scopo quello di ridare a piazza della Libertà l'antica 
bellezza e di riqualificare un ambiente urbano che, 
nel corso degli anni, e per svariati motivi, si è invece 
fortemente degradato. 


BILANCIO DI FINE ’95 DEL PRESIDENTE DELL’EAPT, ELIO TAFARO 


| turisti? Mai tanti come nell’anno concluso 


spesa buttata al vento» 


ia e ni 


«Occasioni storiche, ma anche una incisiva e capillare campagna promozionale in Italia e all’estero» 


Il presidente dell'Azien- 
da di promozione turisti- 
ca, Elio Tafaro, fa un bi- 
lancio a fine anno del 
comparto. 

«Siamo nel momento 
dei CONSE e degli im- 

mi per l'anno prossi- 
tas Sn tutte e due 
rueste ricorrenti incom- 
Bee meritano un mo- 
mento di particolare at- 
tenzione. Il 1995 va agli 
archivi come un anno 
particolarmente . felice 
ber il turismo triestino.\I 
dati del primo semestre 
sono stati in pratica con- 
fermati anche nell'ulti- 
ma. parte: dell'anno, per 
Oui Oggi possiamo affer 
mare che il 1995 si chiu- 
de con un aumento di 
circa Îl 10% sia per quan- 
to concerne. le presenze 
che gli arrivi». 

Anche în termini asso- 
luti, i 253.000 arrivi 0 Is 
820.000 presenze, rappre. 
sentano, secondo Tafaro, 
un obiettivo che fino a 
qualche anno fa sembra- 
va difficilmente raggiun- 
gibile, Se tutto ciò è stato 
invece possibile, le moti- 
vazioni devono essere TT 
Cercate in una sere di 
fatti contingenti e strut- 
turali che hanno positi- 
vamente influito su tale 
risultato. 

Se la svalutazione del- 
la lîra e i focolai di guer- 
Ta presenti in diverse 
parti del Mediterraneo 

‘anno certamente favori 
Pall turismo nel nostro 
ra se (l'Italia è passata, 
Conampo mondiale, al se 

ela Posto alle spalle 
la me pPagna, con 40 mi- 
lutari tardi di entrate va- 
di ber S Un saldo attivo 
e quin, al mila miliardi), 
stra Greg anche nella no- 
bisogna. 9eografica, non 
a sottovalutare il 


rande impegno che 
“Apt ha posto dim) svol- 
gere una forte iniziativa 
promozionale. Grazie an- 
che alla concreta ‘parteci- 
pazione finanziaria del- 
la Camera di commercio, 
Trieste è apparsa più vol- 
te sui quotidiani e sui ‘pe- 
riodici specializzati, e 
non, italiani e stranieri, 
al capoluogo regionale 
sono stati inoltre dedica- 
ti diversi documentari 
delle reti televisive pub- 
bliche e private, mentre 
degli spot sulla città so- 
no stati trasmessi a ripe- 
tizione nei vari network 
nazionali. Inoltre l'Azien- 
da è risultata presente in 
ogni occasione ci fosse la 
possibilità di promuove- 
re l'immagine del com- 
‘prensorio triestino, come 
ad esempio è avvenuto a 
New York, in occasione 
della «maratona». 
«risultati di tutto que- 
sto notevole sforzo econo- 
mico non sono mancati, 
tanto che oggi possiamo 
con soddisfazione sottoli- 
neare — precisa ancora 
Tafaro — che ad esempio 


Il Comune informa ch 
gamento i contributi 


le 20 del 95. 


e sono in pa- 
Pi per favorire 
la permanenza in famiglia di per- 
sone svantaggiate non autosuffi- 
cienti a favore di coloro che han- 
no presentato domanda entro lo 
scorso mese di giugno ai sensi del- 
l'articolo 23 della legge regionale 
49 del’93 come è stato modificato 
dall'articolo 7 della legge regiona- 


il nostro pacchetto turi- 
stico "T for you” è in pra- 
tica noto in mezza Euro- 
pa, che le principali ma- 
nifestazioni cittadine (Fe- 
stival dell'operetta, Bar- 
colana, Mostra dell’anti- 

uariato, mercatino del- 

‘usato d'epoca, rassegna 
dei presepi) sono cono- 
Sciute da migliaia di per- 
sone italiane e straniere 
che hanno avuto la fortu- 
na o di vederle personal- 
mente, o di aver appreso 
della loro esistenza ‘da 
amici e parenti. 

«Va' dunque tutto 
bene? Certamente no, c'è 
infatti — per Tafaro — 
ancora molto da lavora- 
te sia nei confronti del 
Settore pubblico che di 
quello privato. Per dove- 
re di obiettività però c'è 
da sottolineare come, 
mentre per il primo, so- 
‘prattutto in quest'ultimo 
periodo, si noti indubbia- 
mente una concreta sen- 
sibilità nei confronti del 
turismo che fa ben spera- 
re per la soluzione dei 
tanti problemi di sua 
competenza, per il setto- 


LE SOMME PER I NON AUTOSUFFICIENTI 
Contributi in pagamento 


febbraio. 


gno. 


I contributi sono erogati con as- 
segno postale, non comprendono 
il mese di. dicembre e rappresen- 
tano comunque una prima parte 
dell'importo ‘complessivo 
saldo verrà erogato nel mese di 


Gli importi tengono conto del fi- 
nanziamento regional 
circa un terzo di quanto richiesto: 
nella domanda presentata in giu- 


re privato, soprattutto 
per quello più stretta- 
mente legato a tale com- 
parto, la filosofia del rin- 
vio all'intervento pubbli- 
co dei problemi della ca- 
tegoria risulti ancora il 
fatto determinante del- 
l'aspetto comportamenta- 
le dei singoli e degli asso- 
ciati. Manca purtroppo 
in molti quel gusto o pia- 
cere, che dir si voglia, 
del rischio di impresa, 
che fa rendere inevitabil- 
mente tutto più proprio, 
più partecipato e che nel 
contempo trasforma gli 
interessati in attori pro- 
tagonisti delle proprie de- 
cisioni e non passivi spet- 
tatori dei voleri altrui». 
Per quanto riguarda i 
due settori che agiscono 
in più stretta colleganza 
con l'Apt e cioè quello 
della ristorazione e quel- 
lo alberghiero, Tafaro sot- 
tolinea per il primo una 
costanza. qualitativa di 
buona misura a un prez- 
zo che, se non è partico- 
larmente contenuto, non 
risulta neppure esorbi- 
tante; per il secondo una 


cui 


le e coprono 


raduale riduzione del- 
‘offerta con difficoltà a 
rispondere in modo ade- 
guato a una domanda 
che si fa anno dopo anno 
giustamente sempre più 
esigente. n 
«Il non avvio delle ope- 
re di ristrutturazione del- 
l'Europa Hotel e dell’Obe- 
lisco, il continuo rinvio 
dell'apertura del nuovo 
albergo di Barcola, le vi- 
cissitudini in cui è cadu- 
to l'Hotel Duchi d'Aosta, 
stanno rendendo partico- 
larmente difficile la pre- 
disposizione di un'’offer- 
ta qualitativamente ade- 
guata alle richieste di un 


target, qual è ad esempio 


quello dei congressisti, 
quanto mai esigente. Ri- 
sulta a tale riguardo — 
dice Tafaro — per lo me- 
no strano il disinteresse 
dimostrato dalle catene 
alberghiere nazionali e 
internazionali per la no- 
stra piazza, soprattutto 


considerando le obiettive . 


otenzialità esistenti in 

co per tali strutture». 

‘Per Tafaro problemi in- 
soluti nel comparto del 
turismo ce ne sono anco- 
ra molti, tuttora perma- 
ne la constatazione che 
le cose comunque stanno 
cambiando anche se for- 
se in modo più lento di 
quello che era nelle 
aspettative di tanti. «Per 
il 1996 dunque l'augurio 
che l'Apt fa alla sua città 
è di credere sempre più 
în questo comparto che 
oltre a rappresentare il 
maggior business del 
2000 può risultare una 
nuova occasione che la 
sorte offre a Trieste per 
permetterle di riprender- 
si da quella crisi econo- 
mica e occupazionale in 
cui quegli stessi settori 
che una volta l'avevano 
fatta ricca, oggi l'hanno 
relegata». 


DA OGGI 
Chiusa 
via Olmi 


Il Comune informa 
che, per l'esecuzione 
di lavori di rifaci- 
mento di alcuni muri 
di sostegno stradali e 
vista la ristrettezza 


della carreggiata, è 
stata disposta’ la 
chiusura al traffico 
veicolare di via degli 
Olmi nel tratto com- 
preso tra il civico 14 
e l'incrocio con via 
Commerciale. La 
chiusura scatterà da 
questa mattina e pro- 
seguirà fino al 15 feb- 
braio. 


Il Piccolo [15] 


si L'INTERVENTO 
Polidori: «Ecco come 
Vedo il porto 

nei prossimi anni» 


industriale di fine 
‘800. Impensabile il lo- 
ro sfruttamento a più 
piani, mentre i moder- 
ni magazzini sono a 
dissequamente di eser- raso e hanno sagome 
citarsi in questa famo- d'entrata troppo picco- 
sa attività, soprattutto le. 

poi per ciò che concer- 
ne il Porto; e le spese 
di queste e di altre 
strategie politiche at- 
tuate da chi vuole 
mantenere l'intera si- 
tuazione in stallo, le 
devono sopportare i 
triestini in termini di 
opportunità mancante 
— strategie promosse 
da forze politiche il 
cui consenso è diretta- 
mente proporzionale 
al malcontento dei tri- 
estini, e la cui propen- 
sione a incrementare 
il malcontento stesso è 
inversamente propor- 
zionale alla volontà di 
cambiare le cose in 
questa città, 

Ma sembra purtrop- 
po che il gioco del cer- 
chio. e della botte ulti- 
mamente stia facendo 
altri adepti; varie for- 
ze politiche locali che franchi è in realtà de- 
si esprimono a metà, ‘magogia allo stato pu- 
altre che evitano l'ar- ro. 
gomento, altre ancora 
che sono spaccate in 
due e invocano nel 
contempo un interven- 
to dall'alto dei parla- 


Un colpo al cerchio e 
un -colpo alla botte: 
sembra proprio che 
qui a Trieste ci sia 
qualcuno che cerca pe- 


4) L'Adria Terminal 
‘presenta carenze tecni- 
che non risolvibili: il 
riempimento del baci- 
no tra due moli ha fat- 
to sì che le navi debba- 
no attraccare perpen- 
dicolarmente al vento 
dominante di bora, 
mentre inizialmente 
l’attracco era paralle- 
lo; la distanza tra la te- 
sta del terminale e la 
diga è estremamente 
ridotta per una buona 
manovrabilità . delle 
navi. 

5) Il regime di zona 
franca, nella misura 
in cui saranno gli ope- 
ratori. stessi a richie- 
derlo, può essere facil- 
mente estensibile an- 
che alle zone del Porto 
Nuovo attuali o da al- 
lestire; quindi la stre- 
nua difesa dei punti 


6) Il potenziamento 
del Porto Nuovo deve 
essere il vero obbietti- 
vo.dei prossimi anni, 
con\ l'allestimento di 


mentari; e poi non nuove aree già esisten- 
manca, ovviamente,\ ti, di non poca entità e 
chi fa della demagogia\ \adiacentiva fondali di 


e delle false informa- 
zioni il proprio cavallò 
di battaglia, innescan-, 
do un pericoloso mec> 
canismo rivolto a 
orientare l'opinione 
pubblica in maniera 
tutt'altro che traspà- 
rente. sa \ 

Ecco che allora, do- 
po questa opportuna 
prolusione, ritengo di 
dover proporre in ma- 
niera il più possibile 
schematica quelle-che 
sono le argomentazio- 
ni più significative a 
difesa:e della portali» 
tà triestina (settore 
prioritario in assoluto) 
e del recupero in termi- 
ni turistico-nautici di 
opportunità per Trie- 
ste. * 

1) I collegamenti via 
gomma tra Porto Vec- 
chio e Nuovo non esi- 
stono, a meno che non 
si consideri l'ipotesi 
che le rive cittadine si- 
ano l'arteria principa- 
le in tal senso e che 
sopportino anche i fu- 
turi incrementi (o pre- 
sunti tali) di traffico. 
La scelta dei collega- 
menti sottomarini rap- 
‘presenta una delle tan- 
te improponibili opere 
faraoniche che non 
giustificherebbero i 70 
miliardi spesi dalla Re- 
gione per l’allestimen- 
to, nemmeno comple- 
tato, dell'Adria Termi- 
nal. Per ciò che concer- 
ne i collegamenti via 
gomma con il resto del 
mondo, siamo ancora 
alle carte topografiche 
proposte dall'allora 
Eapt: la strada eviden- 
ziata è la via Fabio 
Severo! 

2) I collegamentîfer- 
roviari sono già par- 
zialmente sviluppati, 
ma restano in sospeso 
i lavori per l'adegua- 
mento delle sagome li- 
mite della gallerie: an- 
che qui sono necessari 
cospicui investimenti, 

3) Molti magazzini 
del Porto Vecchio sono 
poco o per nulla sfrut- 
tati, alcuni sono vinco- 
lati dalla Soprinten- 
denza perché rappre- 
sentano splendidi 
esempi di architettura 


buona profondità (zo- 
na canale navigabile e 
scalo legnàmi) Dal 
punto di vista :logisti- 
co, poi, è estremamen- 
te positivo il fatto di 
concentrare e di omo- 
geneizzare aree e strut- 
ture portuali in un'uni- 
ca zona (senza avere 
in mezzo la città) suffi- 
cientemente infrastrut- 
turata sia nei collega- 
menti via gomma che 
in quelli via ferro. 

A questo punto è pos- 
sibile delineare lo sce- 
“nario.dei prossimi an- 
ni: un forte ed efficien- 
te sistema portuale a 
Sud di Trieste e 
un'area a Nord, di 540 
mila ‘mq, recuperata 
alla città in termini tu- 
ristico-nautici,  com- 
merciali ed emporiali 
(sede fieristica, trade 
center), nonché, e scu- 
sate se è poco, con un 
impiego di nuova ma- 
nodopera per pruden- 
ziali 3-4 mila unità, a 
fronte delle 80 persone 
o giù di lì attualmente 
impiegate ‘al Porto 
vecchio! 

Una cosa è però as- 
solutamente condivisi- 
bile, spero, da tutti: è 
necessario mantenere 
în ogni caso la progres- 
sività di intervento, in- 
tesa come allestimento 
di nuove àree conte- 
stualmente alla possi- 
bile dismissione di al- 
tre. Dopodiché è ugual- 
mente desiderio di tut- 
ti che i previsti, cospi- 
cui ‘aumenti dei traffi- 
ci vengano accolti in 
aree dotate di magazzi- 
ni adatti al moderno 
traffico portuale e di 
infrastrutture di tra- 
sporto degne di questo 
nome. In conclusione, 
è molto meglio prende- 
re due treni che per- 
derne uno... E non di- 
mentichiamo che esi- 
stono ingenti risorse 
dell'Ue per l’attuazio- 
ne di progetti turisti-, 
co-nautici di grande 
portata (400 miliardi). 
Barcellona si sta già 
muovendo! 

Dott. Paolo Polidori 
coordinatore Lega 
Nord di Trieste 
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La squadra muggesana 
di protezione civile sarà 
aperta anche ai non resi- 
denti, purché si tratti di 
persone che conoscano 
si il territorio per la loro 
professione o attività. 
E'. questa una delle 
modifiche più significa- 
tive al regolamento co- 
munale di protezione ci- 
vile, varate dall'ultimo 


Il Piccolo 


Sul progetto di bonifica degli impianti dismessi e dell’ 
la giunta Milo e i cittadini del Comitato Monte d'Oro, 


Ai fini assicurativi sarà inoltre 


necessaria una ricognizione 


annuale del gruppo, attualmente 


formato da ventisette volontari 


È consiglio. 

Su richiesta del cen- + ca : 
af5 ; È le diversi. interventi 
bi tro regionale di Palma- AR nel corso del 

nova, inoltre, sarà ne- 1995. . 


cessaria ai fini assicura- 
tivi una ricognizione an- 
nuale della squadra, che 
attualmente conta 27 
volontari. 

Sotto l'egida del coor- 
dinatore Mario Gili e 
del. responsabile comu- 
nale Giorgio Kosic, il te- 
am muggesano di Prote- 
zione civile ha alle spal- 


Si va dalle prove di 


evacuazione nelle scuo- 
le locali all'emergenza 
allagamenti, a seguito 
degli acquaZzoni estivi, 
dalla partecipazione al 
raduno regionale tenuto- 
si a Gorizia all'esercita- 
zione svoltasi di recente 
nel borgo di Fonderia, 
comprendente la pulizia 


È TRIESTE - Alte e basse maree 


cm 


ora 


del boschetto e del rio 
che percorre la zona. 

Ed è proprio della set- 
timana scorsa l'attiva- 
zione dei volontari per 
rendere agibili le strade 
di Muggia, scivolose per 
la neve. 

«Dai prossimi giorni 
di gennaio sarà inoltre 
disponibile al pubblico 
una linea telefonica ri- 
servata — anticipa Gili — 
collegata al fax e alla se- 
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Altezze riferite al livello medio del mare. 


Tempo Medio Europa Centrale (GMT + 1h). 


abitato di Aquilinia si registra un dissenso fra 
che lamentano una scarsa informazione. 


Il Gpl e la riqualificazio- 
ne dell'ex Aquila torna- 
no ad essere al centro 
della vita politica mugge- 
sana. Ad affrontare l’ar- 
gomento, tra gli altri, so- 
ho stati l'altro giorno i 
consiglieri del nuovo 
gruppo «Progetto per 
Muggia», Lucio Degrassi 
per il comitato civico 
per la difesa del cittadi- 
no, Giorgio Jercog e Wal- 
ter Rodella per il comita- 
to Monte d'Oro. Un in- 
contro dal quale è emer- 
sauna sostanziale con- 
vergenza di vedute, so- 
prattutto sulla necessità 
di «una maggiore e più 
puntuale informazione 
da parte della giunta an- 
che attraverso la tempe- 
stiva e preventiva tra- 
smissione al consiglio e 
ai comitati dei documen- 
ti necessari agli appro- 
fondimenti del caso». 
Proprio nella scorsa se- 
duta prenatalizia, infat- 
ti, era stato più volte cri- 
ticato il metodo della 
squadra Milo, che avreb- 
be informato il consiglio 
degli ultimi sviluppi sul- 


greteria, per qualsiasi 
comunicazione urgen- 
te». 

In tal modo verrà fi- 
nalmente istituito un fi- 
lo diretto, di pronta re- 
peribilità, tra la cittadi- 
nanza e la sede mugge- 
sana di protezione civi- 
le (si tratta dello stesso 
edificio che ospita i vigi- 
li urbani), dove c'è una 
presenza continua di 
personale dalle 8 alle 

Finora, invece, un fax 
spedito al municipio di 
piazza Marconi dopo le 
14 poteva essere ia 
appena il giorno seguen- 
te, essendo la struttura 
chiusa nel pomeriggio. 

Sempre in questi gior- 
ni, tempo permettendo, 
uao riprendere 
le operazioni di maquil- 
lage di Fonderia. 

b.m. 
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Gpl, un nuovo referendum 


Lo chiedono i cittadini del comitato Monte d’oro: il progetto originario, dicono, è stato modificato 


l'ex Aquila solo «in se- 
conda battuta, dopo i co- 
mitati e dopo i cittadini, 
convocati in assemblea». 
E per di più senza conse- 
gnare nulla di scritto. 

Ma sul progetto di bo- 
nifica degli impianti di- 
smessi e dell'abitato di 
Aquilinia il Comune ha 
già in programma un al- 
tro incontro. pubblico, 
con il supporto del comi- 
tato Monte d'Oro, che si 
terrà venerdì 5 gennaio 
alle 18.30 alla «sala az- 
zurra» della palazzina di- 
rezionale dell'ex Aquila. 
Un appuntamento che, 
data la complessità e la 
rilevanza delle implica- 
zioni, non mancherà di 
innescare un acceso di- 
battito. € 

«Da parte nostra — ri- 
corda Jercog — ribadia- 
‘mo il deciso “no” a un in- 
sediamento Gpl a 300 
metri in linea d'aria dal- 
le case. E su questo l’am- 
ministrazione deve espri- 
mersi con chiarezza, in 
modo che, alle prossime 
elezioni, sapremo alme- 
no chi votare». 


TUTTII DATI E LE VARIAZIONI NEI PRIMI TRENTUN GIORNI DEL NUOVO ANNO 


i Mariemareedel mese di gennaio 


Se l'originario Proget- 
to Gpl è stato modifica- 
to, prosegue il comitato 


Monte d'Oro, i cittadini 


devono essere messi in 
condizione di poterlo va- 
lutare, e comunque deve 
essere indetto un nuovo 


referendum. 
Ma il recente incontro 
svoltosi tra. «Progetto 


per Muggia» e i comitati 
non si è limitato a discu- 
tere dell'ex Aquila e del- 
le problematiche connes- 
se, quali la bonifica del- 
l'amianto. Sul tappeto 
anche la «preoccupante 
situazione amministrati- 
va locale» e l'esigenza di 
«un rapporto più stretto, 
in fase di analisi e di pro- 
grammazione, tra giun- 
ta, consiglio e comitati», 
come pure la viabilità e 
il caro acqua. Alla luce 
delle informazioni rice- 
vute, i comitati richiede- 
Tanno quindi un incon- 
tro urgente con il sinda- 
co Sergio Milo e con 
l'esecutivo per un esame 
più approfondito sulle 
IO future del- 
‘amministrazione. 

b.m. 
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Protezione civile più aperta all’esterno 


i Nella squadra locale potranno entrare anche non residenti, purché si tratti di persone che conoscano il territorio 


TRIESTE - 


ll 


Tavola con le alte e basse maree. Nella tavola so- 
no riportati gli istanti e le altezze delle alte e basse 
maree successive, relative a ogni giornata del mese e 
riferite alla componente astronomica della marea cal- 
colata per Trieste. Gli istanti, in ore e minuti, si rife- 
riscono all'ora solare. Quando è in vigore l'ora legale 
gli orologi segnano un'ora in più. Le altezze, espresse 
In centimetri, sono relative al livello medio del mare 
(valori positivi al di sopra, negativi sotto). 

Grafico della marea astronomica. Nel grafico è 
rappresentato l'andamento della marea astronomica 
a Trieste per tutto il mese. Le singole giornate, indi- 
cate con la data, sono separate da righe verticali con- 
tinue in corrispondenza della mezzanotte; righe ver- 
ticali tratteggiate indicano rispettivamente Îe ore 6, 
12 e 18. Come nella tabella, anche nel grafico è adot- 
tata l'ora solare. Gli assi orizzontali continui indica- 
no il livello medio, attorno al quale varia la marea 
astronomica rappresentata dalla linea curva che uni- 
sce i livelli orari. I punti al di sopra della linea conti- 
nua orizzontale indicano livelli superiori al livello 
medio, i punti al di sotto indicano livelli inferiori al 
livello medio, secondo la scala delle altezze indicata 
‘nella figura; la distanza tra le Hire orizzontali pun- 
teggiate corrisponde a un dislivello di 10 cm. 

Correzioni del momento, Il livello del mare effet- 
tivo a Trieste si ottiene sommando alla marea astro- 
nomica riportata nelle previsioni la marea meteorolo- 
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pica del momento, che può essere stimata in base al- 
‘e seguenti indicazioni. Il livello del mare si innalza 
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Riceviamo e pubblichia- 
mo. 

Bruno Megna ricopre 
la carica di presidente 
dell'Act da oltre un an- 
no. La sua venuta in 
azienda era stata accolta 


favorevolmente dalle 
rappresentanze sindaca- 
li e dai dipendenti. Le or- 
ganizzazioni sindacali 
nelle prime riunioni con 
la direzione e la presen- 
za del presidente, cari- 
che di buone intenzioni 
e programmi ambiziosi, 
hanno inteso lasciare un 
periodo di tempo affin- 
ché il nuovo presidente 
si ambientasse e pren- 
desse possesso della real- 
tà e dei problemi che an- 
cora profondamente non 
conosceva, rispetto delle 
legge e degli accordi sot- 
toscritti tra le organizza- 
zioni sindacali e l'Azien- 
da. 

La fiducia delle rap- 
presentanze sindacali 
Verso questo nuovo pre- 
‘ sidente-manager era 
grande e rispondeva nei 
programmi anche alle 
proposte delle organizza- 
zioni sindacali relative a 
una azienda dei servizi 
provinciale moderna, 
che doveva modificarsi 
in prospettiva, con un 
accordo tra azienda e 
sindacati, nell'organizza- 
zione del lavoro, in ter- 
mini efficienti e produtti- 
vi come previsto anche 
dal Contratto di lavoro. 

A distanza di un anno, 
denso di trattative tra or- 
ganizzazioni 
con la direzione, e. due 
azioni sindacali subite 
dall'azienda con un disa- 
gio accentuato dalla fred- 
da stagione, il presiden- 
te contina a limitarsi a 
dare il solito mandato li- 
mitato alla direzione sen- 
za affrontare direttamen- 
te i problemi posti sul ta- 
volo ‘negoziale, anche 
dal sindacato. 

Una presenza del pre- 
sidente nelle trattative 
con il sindacato è indi. 
spensabile per sviluppa- 
re soluzioni della verten- 
za che si trascina da 
troppo tempo per una 
volontà che non vuole te- 
ner conto delle ragioni 
degli altri: sindacato, 
utenti, dipendenti, con- 
tratti, ecc. 

La strategia messa in 
campo per risolvere la 
vertenza è bloccata dal- 
la rigida posizione che 
tiene la commissione e il 
presidente dell'Act che 
sì esprimono solamente 


sindacali : 


(si abbassa) di circa 2 cm per una diminuzione (un 
aumento) di 1 hPa (un ettopascal, pari a un millibar) 
della pressione atmosferica. Venti sciroccali persi- 
stenti per alcune ore sul bacino Adriatico causano un 
innalzamento del livello marino, mentre la bora pro- 
duce un abbassamento, pari a. circa 15 cm per una 
velocità media del vento di 10 10/s (36 km/h). Le per- 
turbazioni meteorologiche inoltre producono delle 
oscillazioni del livello marino chiamate «sessey: i 
venti meridionali innescano la sessa fondamentale 
del mare Adriatico, che ha un periodo di 21,5 ore e 
un'ampiezza che può raggiungere, a Trieste, 50 cm 
nei casi più intensi. 1 a ; 
Previsioni di marea in località diverse da Trie- 
ste. Le previsioni di marea per Trieste sono valide, 
con differenze di pochi minuti, in tutto il golfo. Te- 
nendo presente che l'onda di marea si ‘propaga ruo- 
tando nel mare Adriatico in senso antiorario, l'alta (0 
bassa) marea si verifica a Rovigno 19 minutiin anti- 
cipo, a Pirano 5 minuti in anticipo, al largo di Grado 
con 5 e a Lignano con 12 minuti di ritardo rispetto a 
Trieste. All'interno delle lagune la velocità di propa- 
gazione della marea è più lenta. 


‘A partire da oggi posso- 
no essere presentate le 
domande per ottenere 
il rilascio del permesso 
per la raccolta dei fun- 
ghi. Il Comune di Trie- 
ste informa che al pro- 
posito è stato istituito 
Un apposito sportello, 
al Municipio, 
Operativa ‘ protocollo, 
Notifiche e conciliazio- 
ne (stanza numero 35, 
dalle 8.30 alle 12.30). 
Dopo i recenti au- 
menti decisi dal gover- 
no, le domande vanno 
presentate su carta da 


Franco Stravisi 
Università di Trieste, 
Istituto di Geodesia e Geofisica, 

» sezione di Oceanografia e Meteorologia 


Raccolta funghi: da oggi 
le domande peri permessi 


Unità | 


«Act, la vocazione 
manageriale 
è rimasta inattuata» 


con dettati che non ven- 
gono poi giustificati ai 
sindacati, in un confron- 
to e tantomento svilup- 
pati perché i limiti posti 
non considerano. i pro- 
grammi, i tempi, la gra- 
dualità, l'equità, la pro- 
duttività passata e futu- 
ra dell'azienda. 

Credo sia perlomento 
puerile pensare che resi- 
sta alle intemperie della 
realtà la. gestione di 
un'azienda solo traspor- 
tando all'esterno attra- 
verso gli organi di stam- 
pa e televisivi un'imma- 
gine positiva, lasciando 
la parte negativa e ineffi- 
ciente in mano ai dipen- 
denti. 

La situazione all'Act è 
pesante. Il parco macchi- 
ne carente funziona con 
i «salti mortali» che i 
meccanici eseguono per 
mettere delle toppe agli 
autobus vetusti; pezzi di 
ricambio che non ci so- 
no nei magazzini azien- 
dali producono tempi di 
riparazione elefantici, 
l'organico ridotto in tut- 
ti i settori produce delle 
prestazioni straordina- 
rie con punte che supera- 
no il 30% del servizio 
giornaliero; la viabilità 
in favore dei mezzi pub- 
blici è in attesa di modi- 
fiche da troppo tempo, 
infatti quel poco che si è 
realizzato dopo spinte 
sindacali di vario tipo, ri- 
sulta ancora insufficien- 
te e non correttamente 
applicato (corsie prefe- 


. renziali, vie di scorri- 


mento riservate ai mezzi 
pubblici ecc.). 

Continuare con una 
politica di solo riduzione 
senza programmare il fu- 
turo in termini preposti- 
tivi per la cittadinanza 
vuol significare gestere 
la (miseria) con scontate 
conseguenze, 

Se la verità deve esse- 
re di un unico padrone, 
attualmente all'Act ci so- 


“ho almeno due verità. : 


Chiedo al presidente: chi 
ha la responsabilità di 
questa situazione? 

Per realizzare la veri- 
tà evitando lo scontro ei 
disagi all'utenza per an- 
cora diverso tempo, sarà 
forse necessario, visto la 
mancanza di un ruolo de- 
terminante dell'Azienda 
e dei Comuni, fare inter- 
venire un giudice al di 
sopra delle parti? 

Gaspare Varvaro, 
segretario 
responsabile della Cisl 
autoferrotranvieri 

di Trieste 


bollo da lire ventimila, 
o bollate con marca da 
bollo di pari importo, I 
modelli prestampati so- 
no disponibili al Setto- 
re 19°, Verde Pubblico, 
Passo Costanzi 2, quar- 
to piano, stanza 441. 
Ogni persona può pre- 
sentare al massimo tre 
domande, i 

1 permessi vengono 
rilasciati in numero li- 
mitato: 350 per i resi- 
denti nel comune di 
Trieste e 150 per resi- 
denti fuori dal Comu- 
ne, 


Martedì 2 gennaio 1996 


LA ”GRANA” 


dell’anno accademico 


ZII 
universitarie 
continuate imp 


bighellonare: 


(e) 
sto 
cantare Com 


atricola» 


abbracciato, 


\ Che figura i 
eagli ospiti 


FISCO/A PROPOSITO DEL CONCORDATO 


Una «cadutadistile» | «Gli evasori ringraziano» 
l'inaugurazione 


Si è conclusa, almeno 
‘per il momento, l'«opera- 
zione concordato», I 
mezzi di informazione 
locale hanno dato am- 
‘pio risalto, con interven- 
ti che hanno esplicita- 
mente parlato di «boicot- 
taggi», in merito alla cir- 
costanza che l'adesione 
dei triestini è stata ‘al- 
quanto limitata. 

La Dirstat Finanze, as- 
sociazione sindacale dei 
direttivi e dei dirigenti 
dell'Amministrazione fi- 
nanziaria che, per pri- 
ma, si è opposta con-tut- 
ti i mezzi a questo mo- 
stro giuridico costituito 
dal. concordato di mas- 
sa, è grata a tutti i citta- 
dini dî Trieste e della re- 

ione che hanno avuto 
il non facile coraggio di 
opporsi a un ricatto vero 


e proprio, indegno di’ 


una società civile, a ope- 
ra di un'Amministrazio- 


ne finanziaria impoten- © 


te. 

I rischi che incombo- 
no su di noi, cittadini 
utenti e dipendenti delle 
Finanze, sono tanti: se 
il gettito rastrellato sarà 


soddisfacente, il Gover- 


no sarà senz'altro tenta- 
to a estendere anche ad 
| altri anni (già è realtà 
l'estensione all'annuali- 
tà ‘94) la procedura del 
concordato. È 


Questo vorrà dire pa- 
ralizzare ancora per an- 
ni l’attività degli Uffici 
per i quali la funzione 
dell’accertamento sta or- 
mai diventando un op- 
tional: controli inibiti, 
personale impegnato a 
tempo pieno a sopperire 
a strutture informatiche 
carenti e obsolete nono- 
stante lo Stato paghi 
1000 miliardi l'anno al- 
la Sogei S.p.A., società 
che gestisce in regime 
monopolistico tutti gli 
appalti legati alla infor- 
matizzazione. 

E gli evasori? Sentita- 
mente ringraziano una 
amministrazione finan- 
ziaria incapace di sco- 
varli e di fatto paralizza- 


ta in attività quali sgra- 


vi, rimborsi e informa- 
zioni, importanti ma co- 
munque accessorie alle 
funzioni primarie del- 
l'accertamento e della 
presenza costante sul 
territorio. 

La Dirstat Finanze 
continuerà a battersi 
con tutte le sue forze per 
un'amministrazione 
pubblica non più ridotta 
a una privatistica agen- 
zia di servizi ma che sia 
în grado di garantire un 
Fisco equo ed efficiente, 
una lotta all'evasione e 
alla ottusa burocrazia 


t, r————————kmk me. rcrrm___—l11m—_—_—_—_—nm 
STORIA /IN UN LIBRO UNA TESI DIVERSA SULLA PRESENZA DEGLI SLOVENI 


«Odioso caso di ingiustizia nazionale» 


Leggendo un testo di uno 
dei più autorevoli espo- 
nenti della prestigiosa 
scuola storica inglese, 
Alan John  Percivale 
Taylor, dedicato alle vi- 
cende della monarchia 
asburgica dal 1806 al 
1918, edito dalla Monda- 
dori, ho avuto modo di 
constatare con una certa 
sorpresa la diversità di al- 
cuni aspetti riguardanti 
la storia recente della no- 
stra città tracciati in ma- 
niera sostanzialmente di- 
vergente a quella che la 
normale storiografia mo- 
derna italiana ha sempre 
accettato e divulgato. 

In alcuni passi del li- 
bro, l'autore cita esplicita- 
‘mente che le tre province 
di Gorizia, Istria e la città 
libera di Trieste avevano 
un'unità geografica, an- 
che se non storica, in cui 

li sloveni formavano la 
oa ‘contadina e gli italia- 
ni lo strato superiore ur- 
Bano anche se @ Trieste la 
‘maggioranza della popo- 
lazione, pul essendo di 
lingua italiana, era di stir- 
‘pe slovena © che, con il 
‘passare del tempo e l'atte- 

i da CistiRzione 

j storici e non 

fra popoli ste SERE in- 
si te ventata 
dubbiamerrS come Praga 


a, 00 
e ca ceca e Buda- 


rara. , 
pesi mod ani, ‘secondo 
Taio, ‘avendo piena co- 
ayCor: gelfatto che È lo- 
i ranza era fitti- 
ro maggiore” ricorsero a 


fessi argomenti 
desco pa e della]: 
SU iore che i tede- 
CUTE savano meo Mo e 
la cultura SUP o raloga tO 
mifestò tr tolleranza; gli 
È Di; -p segue — non 
italiani vano molto com- 
si Ico Ila giustizia 
Tiove. le visto che riven- 
nazio: ‘supremazia 
dicavan0 “cati anche in 


sui serbo ‘dove erano sol- 


Da della popola- 


sale, doveva il pro- 
io carattere italiano al 
rimo Otto- 

Ara) tn l'italiano 
era «lin. di Stato». Pro- 
ndo nel libro lo stori” 


co inglese afferma che Tri- 


rtificiale prolunga- 
‘no al Novecento; 4 

ento del 1910 regi- 
soltanto un terzo 
opolazione come 
slovena, anche se gli abi- 
rid origine slovena 
erano più della metà e 

n la rinascita della cul- 
tura slovena sarebbero ri- 
tornati alle loro tradizio- 


Mi, nazionalità «artifi- 
iale» delle città Hora può 
carattere  determi- 
Gt Slo ci tt di 
li icciare una frontiera, e 
in Europa è Siate accetta- 
ta dappertutto 70 ER 
secondo la quale le città 
vanno insieme alla cam- 
‘pagna circostante. Trie- 
ste, conclude AID, 
‘Taylor, è stata l'unica ec- 
Gezione a questa. regola, 
un caso odioso di ingiusti- 
zia nazionale. . 
Massimo Del Gos 


ni 
Il «caso» 
Tamaro È 

sede sempre più spes- 
SE ‘l'imbattersi in notizie 
che danno notevole ‘eco 


anche a quanto ragione- 
volmente non se ne do- 
vrebbe meritare poi mol- 
ta. Trovo in tal senso si 
gnificativo il «caso» giudi- 
iario nato fra la scrittri- 
ce Susanna Tamaro e lo 
scrittore «satirico» Danie- 
le Luttazzi, recentemente 
foto-intervistato nel vo- 
‘stro spazio culturale. 
‘Forse non sarebbe stato 
da tutti l'aver inteso: dar 
spazio ad un parodista 
non troppo conosciuto, 
che tuttavia abbia dimo- 
strato il talento e la sensi- 
bilità d’ispirarsi al toccan- 
te romanzo della Tamaro, 
col dichiarato fine di 
«aprire un varco nella ve- 
rità delle persone», là do- 
ve, al suo posto, molti si 
sarebbero accontentati di 
aprire varchi nelle loro ta- 
sche. Ciò, visto e conside- 
rato quanto muove que- 
st’assai prolifico parlare e 


scrivere chiacchiere... se . 


almeno si trattasse sem- 
pre di sole inoffensività; 
ma la tendenza attuale 
non mi sembra affatto 

questa. Ù 
Che dunque il soffer- 
marsi sui mali reali stupi- 
sca sempre meno, e che di 
buono ormai non ci sia 
quasi più nulla di sorpren- 
dente da raccontare, 0 
che tutto quanto accada 
non meravigli più abba- 
stanza da guadagnarsi de- 
gna attenzione nel mare 
i. notizie. che ci 
sommerge? O piuttosto si 
tende a distrarsi dalle pro- 
rie «colpe» per «scovare 
tn quelle altrui — vere 0 
‘presunte che siano — co- 
modi capri espiatori? Che 
Dossa esser nata da qui 
esigenza di rincorrere 
certe notizie, lasciando 
spazio ad ogni abile arti- 
giano di ipotesi, col con- 
Sorto di parole capaci di 
Jerire senza lacerazioni vi- 
n ili e senza che a volte 
e la giustizia sap- 
contro UST ad agirvi 
Ha Jealtà scritta-detta, 
ò dunque stupire da 


correndo funi è 
do funi 
un SEnÙ) Sottese ad 


sperato, d co di- 
di qualcuno. ‘a dignità 
quanto può 
doo RSS 
anche a costo di ar 
cità sorrette da Uraini 
le ed apparentemente DEA 
nunciabile esigenza di 
«casi» da mostrare, men. 
tre un pubblico un pò as- 
suefatto assiste, forse scor. 
dando che giocare con la 
dignità altrui, è innanzi- 
tutto farlo con la propria. 
Paolo Rasman 


I chioschi 
dell’Act 


Con. riferimento alla se- 
gnalazione pubblicata il 
20 ottobre 1995 a firma 
del signor Francesco Di 
Feliciantonio, il quale 
chiedeva di equipaggiare 
tutie le fermate Act di 
pensiline d'attesa, va an- 
zitutto premesso che le 
fermate dei mezzi azien- 
dali sono circa 1350; que- 
sto tanto per dare una pri- 
ma misura della richiesta 
avanzata. 

Non dovrebbe sfuggire 
al segnalante che le pensi- 


line, al di là della loro” 


funzione, entrano a far 
‘parte dell'arredo della cit- 
tà e quindi la loro colloca- 
zione deve essere valuta- 


tà anche sotto questo 
aspetto. , i 
Occorre salvaguardare 
il diritto di tutti i cittadi- 
ni di usare marciapiedi o 
zone pedonali e per que- 
sto il posizionamento di 
un chiosco è rigidamente, 
ma giustamente, condizio- 
nato dal rispetto dei limi- 
ti e delle distanze previsti 
dal Codice della strada, i 
quali, allo stato, non sem- 
pre risultano sufficienti. 

Vi è da considerare che 

i terreni su cui devono es- 
sere installati i manufatti 
sono di proprietà di diver- 
si soggetti, pubblici e pri- 
vati, per cui la disponibili- 
tà non è scontata. Parlia- 
mo di costi, aspetto da 
considerare in via subor- 
dinata rispetiò ai prece- 
denti, ma non certo di 
scarsa rilevanza. Per sod- 
disfare la richiesta così co- 
me formulata occorrereb- 
bero, considerato il solo 
valore dei chioschi, circa 
11 miliardi; cifra conside- 
revole che, qualora dispo- 
nibile, l'Act dedicherebbe, 
‘per ragioni di ovvia priori- 
tà, all'acquisto di una cin- 
quantina di autobus nuo- 
vi. 
Rimane quindi  al- 
l'Azienda la strada finora 
percorsa, che è quella di 
far collocare i chioschi, 
‘sempre ove possibile, a co- 
sto quasi nullo per VAct 
da azienda diversa in 
cambio dello sfruttamen- 
to pubblicitario. Dovrebbe 
anche in questo caso esse- 
re evidente che le disponi- 
bilità dipendono dal ri- 
scontro che la piazza di 
Trieste offre in termini 
pubblicitari. 

Un ultimo dato. Sono 
già programmati ulteriori 
50 chioschi, in aggiunta 
ai 200 in fase di ultima- 
zione, che saranno posi- 
zionati fatte le. verifiche 
di cui sopra e ottenute le 


licenze e le concessioni 

necessarie per legge. 
Bruno Megna, 
presidente Act 


Mutui 
agevolati 


Sono un reduce della fa- 
mosa ed affollata riunio- 
ne avutasi all'Hotel Savo- 
ia di Trieste il 4 settembre 
1995 organizzata da Alle- 
anza nazionale sul tema 
«Mutuo agevolato regio- 


nale negato a quelle per-' 


‘sone escluse per la sospen- 
sione della legge regiona- 
le». Dopo aver ascoltato 
via via i vari oratori le cui 
assicurazioni di lotta poli- 
tica mi tranquillizzarono 
e vista l'apparente sinceri- 
tà'e la foga nell'esprimere 
lo sdegno sulla situazione 
creatasi da questa iniqua 
legge, si concluse che alla 
riapertura dei lavori re- 
gionali An si sarebbe bat- 
tuta per vie politiche non 
escludendo le vie legali. 
Ora, i giochi politici in cui 
(quando una giunta cade 
e viene sostituita da un'al- 
tra) a me non interessano 
vista la reale distanza che 
c'è ormai tra «cittadini ve- 
ri» e «politici virtuali» che 
appaiono e si rivolgono al- 
la pubblica opinione sola- 
mente per «mera propa- 
ganda elettorale». 
Gradirei solamente che 
il capogruppo di An in 
consiglio regionale signor 
Sergio Dressi che io incon- 
trai nel suo ufficio alla Re- 
gione in piazza Oberdan 
al cui termine del collo- 
quio stringendomi la ma- 


no mi disse «non si preoc-. 


cupi ce la faremo», e di 
cui sino ad ora ho notato 
l’assoluto silenzio sull'ar- 
VOrto: facesse una pub- 
lica sintesi dell'attività 
svolta dal suo partito al ri- 
guardo del problema mu- 

tul. 
Maurizio Pojani 


Bimbi nello studio Wulz 
Come tutte le scene che rappresentano scene di 


amore fraterno, anche questa vecchia foto si 
osserva con simpatia, Proviene dallo studio 


triestino di Giuseppe Wulz, e risale 


‘agli annia 


cavallo tra il secolo presente e quello passato. 


Pietro Covre 


(od 


interna; in.tal senso si 
risolveranno problemi 
come quelli evidenziati 
da tangentopoli con co- 
stituzione di riserve oc- 
culte e intatte da desti- 
nare a finalità di natura 
criminale. 

Recuperando inoltre 
maggiori cifre dalla lot- 
ta all'evasione, di gran 
lunga superiori a quelle 
elemosinate in questi 
giorni, il ministero delle 
Finanze eviterà o quan- 
to meno ridurrà la serie 
di stangate e stangatine 
(che, nonostante il dimi- 
nutivo, non fanno meno 
male), attuale frutto di 
una scellerata politica fi- 
scale. 

Se questo è «boicottag- 
gio», la Dirstat Finanze 
continuerà a boicottare. 

Antonio Silvio Fusco 
addetto stampa 
Dirstat Finanze 


Anonimo 
benefattore 


L'Istituto triestino per 
interventi sociali (Itis) 
ringrazia l'ignoto citta- 
dino che nei giorni scor- 
si ha lasciato una banco- 
nota di lire 100.000 nel- 
la cassetta degli oboli 
del Servizio Annaffiatoi 
del Cimitero comunale 
di S. Anna. 


La novella della nonna in un dipinto di Saltini È 


Delizioso piccolo dipinto che, in minimo spazio, il pittore Pietro Saltini ha saputo creare: vicino 
alcaminetto, l'atmosfera familiare agreste della nonna che racconta ai silenziosi nipoti le 
| bellefiabedi«C'era unavolta...». Da ragazzo, l'ho ammirato esposto al Civico Museo Revoltella. - 


Franco De Zurcoli 


HANDICAP/IRISULTATI DI UN SOPRALLUOGO NEL CENTRO CIVICO DI VIA CAPRIN 


Nel labirinto delle barriere architettoniche 


In seguito alla richiesta 
fatta dal presidente del- 
la quinta circoscrizione 
del Comune di Trieste, 
dottor Galetto, in occa- 
sione dell'assemblea 
pubblica da essa orga- 
nizzata nel'mese di otto- 
bre presso la sala con- 
gressi dell'Ente fiera di 
Trieste sul tema «Diritto 
alla mobilità per tutti i 
cittadini», i signori Pier 
Paolo Sancin, consiglie- 
re della V circoscrizio- 
ne, e Giovanni Di Gio- 
vanni, delegato provin- 
ciale dell'Anglat (Asso- 
ciazione nazionale gui- 
da legislazioni handi- 
cappati trasporti) e presi- 


dentedel«Cupà:(Comita-- 


to unitario provinciale 
handicappati) che è la 
consulta provinciale del- 
le associazioni dei disa- 
bili, hanno effettuato un. 
sopralluogo al centro ci- 
vico di via Caprin in da- 
ta 16 ottobre 1995, con. 
oggetto: barriere archi- 
tettoniche (si fa presente 
che il primo è un disabi- 
le sensoriale e il secon- 
do lo è motorio). 

In seguito al convenu- 
to sopralluogo, i suddet- 
ti fanno presente quan- 
to segue: 

La prima difficoltà ri- 
scontrata : è costituita 
dal raggiungimento del 
centro: occorre un po- 
steggio che abbia sul la- 
to destro dell'autovettu- 
ra uno spazio sufficiente 
a scaricare la carrozzi- 
na ortopedica. Attual- 
mente, non esiste in 
prossimità del centro al- 
cun. posteggio riservato 
utilizzabile. 

La cordonata dei vari 
marciapiedi presenta no- 
tevoli dislivelli e scon- 


nessioni e gran parte di 
essi non ne sono né rac- 
cordatiné ribassati. 

Si fa presente che il 
centro civico è raggiun- 
gibile da un disabile mo- 
torio soltanto dalla par- 
te alta (via S. Giacomo 
in monte), a causa. del- 
l'eccessiva pendenza e 
dell'ulteriore dislivello 
del marciapiedi, in parti- 
colare in corrisponden- 
za del doppio passo car- 
rabile posto subito sotto 
l'entrata del centro stes- 
so. È stato necessario la- 
sciare l'autovettura in 
divieto di sosta e poi pas- 
sare sotto le catenelle 
del portico pedonale del 
palazzo! stesso, 

‘Altra notevole difficol- 
tà è stata costituita dal 
‘posteggio indiscrimina- 
to delle motorette, Lo sci- 
volo realizzato in. corri- 
spondenza dell'ingresso 
al centro è utilizzabile, 
si consiglia però di dota- 
re lo spazio attiguo di 
ringhiera e passamano. 

Il portone d'ingresso, 
per legge, dovrebbe esse- 
re largo almeno cm 80, 
ma l'impressione comu- 
ne è che non raggiunga 
tale misura. ì 

Lo zerbino presenta 
un ribassamento tale da 
produrre difficoltà al 
movimento delle ruote 
di una carrozzina. 

Ma il bello (si fa per di- 
re...) viene adesso. 

Per raggiungere il pri- 
mo piano, sede del cen- 
tro civico, è stato instal- 
lato un elevatore vertica- 
le. 

Per poterlo utilizzare 
è necessario fare quanto 
segue: a) suonare il cam- 
panello del citofono 
esterno; b) informare 


che si è disabili; c) atten- 
dere che scenda un im- 
piegato e venga a spiega- 
re come funziona quel 
complicato meccani- 
smo; d) premere un ta- 
sto per far aprire la por- 
ta dell'elevatore; e) al- 
l'interno  dell’elevatore 
occorre tenere premuto 
ininterrottamente, per 
motivi di sicurezza, un 
altro tasto che, per chi 
entra in carrozzina di 
spalle in modo da poter 
poi uscire dall'elevatore 
frontalmente e non in 
retromarcia, è ‘posto 
esattamente sul retro. 

Giunti al primo piano, 
la porta è predisposta 
per l'apertura automati- 
ca. 

Accompagnati dalla 
gentile e premurosa si- 
gnora Marina  Strain, 
del settore decentramen- 
to, accorsa in loro aiuto, 
i sottoscritti sono saliti, 
però non hanno potuto 
raggiungere le stanze 
del centro in quanto il 
meccanismo, sebbene in- 
stallato e collaudato so- 
lo da pochi giorni, non 
era funzionante e per 
parecchi minuti li ha co- 
stretti a rimanere chiusi 
all’interno dell’elevato- 
re. 

L'interno dello stesso 
non presenta alcun pul- 
sante di allarme o di ri- 
chiesta di soccorso che 
segnali, come è accadu- 
to ai sottoscritti, l'«im- 
prigionamento». 

Dopo le urla di richia- 
mo della gentile, ma or- 
mai anche preoccupata 
signora. Strain, il perso- 
nale del centro si è atti- 
vato, ma per diversi mi- 
nuti non c'è stato nulla 
da fare. 
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Isombrero di Barison intoumée 


Ricordo del violinista Cesare Barison nell'anniversario della sua 
nascita: il 1.0 gennaio 1885. La foto, che è stata ripresa durante la sua 
tournée messicana del 1908, lo ritrae a cavallo e con un modello 
di«sombrero estilo Barison», appositamente creato e lanciato da una 
fabbrica di Città del Messico in occasiòne dei suoi concerti. 


Alvise Barison 


A questo punto, visto 
che nessun pulsante al- 
l'interno dell'elevatore 
rispondeva ai comandi, 
un addetto è sceso al 
piano terra e, dopo alcu- 
ni minuti, è riuscito a 
far. tornare l'elevatore 
nell'atrio. 

Tra l'altro, non esiste 
alcuna targhetta che in- 
dichi eventuali limiti di 
peso, ma questo non 
può costituire la causa 
del guasto, poiché V'ele- 
vatore dovrebbe essere 
idoneo all'uso di carroz- 
zine a motore, ben più 
pesanti di quella usata 
in quest'occasione. Si ri- 
corda inoltre che per 
persone con patologie 
come tetraplegia, distro- 
fia muscolare ‘0 sclerosi 
multipla, è indispensabi- 
le la presenza di un ac- 
compagnatore, anche 
perché, tra l’altro, molti 
non riuscirebbero a tene- 
re premuto continua- 
mente il tasto di salita. 
© Ciò che ha negativa- 
mente colpito è la scrit- 
ta sulla porta dell'eleva- 
tore che ne consente 
l'uso esclusivamente a 
persone con. difficoltà 
motorie ed esclude inve- 
ce mamme con bambini 


. in passeggino, anziani, 


cardiopatici e non ve- 
denti. 

La soluzione realizza- 
ta, forse l'unica possibi- 
le, non rappresenta 
quindi un modo per ren- 
dere più facilmente rag- 
giungibile a tutti il cen- 
tro civico. 

Ancora una volta, no- 
nostante le assicurazio- 
ni pervenute dall'ammi- 
nistrazione comunale e 
nonostante il rifiuto fi- 
nora opposto alle nostre 
reiterate offerte di colla- 
borazione e consulenza, 
dettate anche dalla pra- 
tica quotidiana, ci sia- 
mo trovati di fronte a 
un. sistema. di supera- 
mento delle barriere ar- 
chitettoniche che si è in- 
vece rilevato complicato 
e di difficile o, in questo 
caso, di impossibile uti- 
lizzo, 

Si richiede, inoltre, co- 
me da rilevazione. fatta 
dal solo Sancin.che, uni- 
co, è stato in grado di 
raggiungere la sala, di li- 
berare da tavoli e sedie 
il percorso che porta ‘al- 
la sala riunioni della cir- 
coscrizione perché (do- 
vrebbe essere inutile ri- 
cordarlo) le assemblee 
sono pubbliche. 

Viste le soluzioni adot- 
tate in questa e in altre 
occasioni e le difficoltà 
di raggiungere lo scopo 
di abbattere le barriere 
architettoniche, dobbia- 
mo forse auspicare che, 
in occasione di eventua- 
li prossimi concorsi per 
tecnici comunali (ma an- 
che regionali, provincia- 
li o dell'Ass), vinca an- 
che un progettista disa- 
bile che possa quindi, 
con. maggiore cognizio- 
ne di causa, trovare le 
soluzioni più idonee per 
ottenere un reale abbat- 
timento delle barriere ar- 
chitettoniche, che anco- 
ra costituiscono per mol- 
te persone una delle 
principali cause di emar- 
ginazione sociale? 

Pier Paolo Sancin 
Giovanni Di Giovanni 


Personale 

della Regione 

Si trova all'attenzione 
del governo romano, dal 
15 dicembre 1995, la 
nuova legge sul persona- 
le della Regione. Una 


' legge importante, di au- 


tentica riforma, compo- 
sta da un centinaio di 
articoli, che dovrebbe di- 
segnare la nuova figura 
del burocrate regionale, 
svincolato da ogni suddi- 
tanza ai partiti, prepara- 
to e resporrsabile, effi- 
ciente come un mana- 
ger e preoccupato soltan- 
to del bene dei cittadini. 

In attesa che la legge 
riceva il placet romano, 
ritengo opportuno e ur- 
gente anticipare almeno 
una critica a un articolo 
della legge stessa. 

Si tratta di una nor- 
ma transitoria, contenu- 
ta nell'art. 61, che dispo- 
ne affinché il nuovo con- 
siglio di amministrazio- 
ne (epurato, come vole- 
va la legge statale che 
ora con ritardo si recepi- 
sce, e cioè la n, 
421/1992), di sindacali- 
sti e politici, possa proce- 
dere. per l'ultima volta 
alle promozioni interne 
con gli scrutini compara- 
tivi (invece dei pubblici 
concorsi); come dettato 
dalla legge regionale 
11/1990. 

Questo significa che 
mentre per le promozio- 
ni a dirigente effettuate 
nel 1995 in virtù della 
stessa legge si è procedu- 
to con il vecchio consi- 
glio di amministrazione, 
integrato da sindacalisti 
e politici, ora, per le pro- 
mozioni infradirigenzia- 
li (e più numerose), per 
uguali periodi di valuta- 
zione e di spettanza, sì 
procederà con un nuovo 
rigore, evitando cioè la 
presenza di possibili «av- 
vocati» o «compari atti- 
vi» di coloro che debbo- 
no essere promossi, nel 
collegio giudicante gli 
stessi. 

Viene però il sospetto 
che si sia attesa la pro- 
mozione dei neo dirigen- 
ti 1995 (con i vecchi me- 
todi) per instaurare, con 
norma transitoria, que- 
sta nuova procedura a 
danno di altre catego- 
rie, meno fortunate, di 
dipendenti. 

E sperabile che il go- 
verno cancelli questa 
norma discriminante e 
vessatoria nei confronti 
di chi si aspetta di esse- 
re esaminato con gli 
stessi parametri adottati 
per i neodirigenti. Il fai- 
to che i sindacati non si- 
ano riusciti a far cancel- 
lare l'articolo incrimina- 
to la dice lunga sulla lo- 
ro declinante importan- 
za; nella nuova legisla- 
zione non sono più pro- 
tagonisti, ma rassegnate 
comparse. 

Tuttavia, in un sussul- 
to di dignità e nell'inte- 
resse dei propri iscritti, 
dovrebbero ora far pro- 
pria la critica che rendo 
palese con questa lettera 
al giornale. Confidando, 
per il bene di tutti, che il 
governo si accorga e 
provveda ‘a correggere 
l'anomalia denunciata. 

Giangiacomo Zucchi 
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Il Piccolo 


Martedì 2 gennaio 1996 


Sei domeniche 
sulla neve 

Lo Sci Cai Trieste orga- 
nizza a partire dal 21 
gennaio «Sei domeniche 
sulla neve» per adulti, di- 
scesa, fondo e snow bo- 
ard sulle piste di Sappa- 
da 2000, Cima Sappada 
e pista nera; «Promozio- 
ne scuola neve-erba» 
(sei domeniche sulla ne- 
ve e tre sull'erba) sui 
campetti di Sappada e pi- 
sta nera; e al centro sci 
d'erba Tre Camini di Cat- 
tinara (riservato agli 
alunni dalla 2.a elemen- 
tare alla 2.a media). Per 
informazioni e iscrizioni 
Sci Gai, via Machiavelli 
17, tel. 634351, dalle 19 
alle 21, sabato escluso. 


BenEssere 

Uisp 

La Uisp (Unione italiana 
sport. per tutti), grazie 
agli operatori sportivi 
dell'associazione «La 
Marmotta», organizza at- 
tività motorie e sportive 
per adulti con contenuti 
centrati su musica e mo- 
vimento, mirati al perso- 
nale benessere fisico, 
ma anche alla piacevo- 
lezza del vivere positiva- 
mente il proprio corpo. I 
corsi si tengono nella 
pausa pranzo in centro 
città. Per informazioni: 
comitato provinciale Ui- 
sp (Unione italiana sport 
per tutti), piazza Duca 
degli Abruzzi 3, tel. 
040/639382. 


Club 

Primo Rovis 

Oggi al Club Primo Ro- 
vis di via Ginnastica 47, 
«Esperienze di un viag- 
gio in America - Prima 
parte». Una proiezione 
di bellissime immagini 
di viaggio del fotografo 
Rino Tagliapietra. Inizio 
ore 16.30. Domani è la 
giornata dei giochi: si 
gioca in compagnia. Ini- 
zio dalle ore 16. 


«Hata 


yoga» 

Corpo e mente in armo- 
nia l.0 incontro di yoga 
ore 17 con Giordano Sos- 
si a: Tra terra e cielo, 
via della Geppa 2, tel. 
660858. 


«Ebla» 
continua 


Continua, fino al 7 gen- 
naio, con orario dalle 9 
alle 18, feriali e festivi, 
presso le scuderie del Ca- 
stello di Miramare, la 
mostra «Ebla - Alle origi- 
ni della civiltà urbana in 
Siria». 


Gruppo 
solidarietà 


Ti senti solo? Sola? Vieni 
alle Acli, sarai il benve- 
nuto o benvenuta! Il 
:ppo «Solidarietà» del- 
fa sezione Acli S. Vito, 
via Muzio 5/a ti aspetta 
tutti i giorni dalle 10 al- 
le 12, e dalle 16 alle 19; 
nei giorni di martedì e 
. giovedì di ogni settima- 
na serate di ricreazione 
dalle 19 alle 23, con lar- 
ga partecipazione di so- 
ci. Avrai così modo di 
parlare dei tuoi proble- 
Imi con tutti noi. Fatti co- 
raggio, ti aspettiamo. 


Rifugio 

Astad 

Il rifugio animali Astad 
di Opicina ha bisogno di 
pane secco. Orario: 
10-13 e 15-17, festivi 
10-12. Tel. 211292. 


ICCOLO ALBO 


Smarrito zona Opicina 
Setter inglese, maschio, 
bianco e marrone, taglia 
media. Telefono 413075. 


COMPERO ORÒ 
a prezzi superiori 


Genta) Sarà 


CORSO ITALIA 28 


Il coro giovanile «Vesela pomlad» ospite in Russia 


Ilcoro giovanile «Vesela pomlad» (Primavera gioiosa), di Opicina, è stato a Dubna, cittadina russa 
distante 130 km da Mosca. È stato così accolto l'invito del coro giovanile e del complesso cameristico 
«Virtuosi», operanti nel contesto della scuola di canto e musica privato denominato «Studio Dubna», 
che hanno voluto ricambiare l'ospitalità ricevuta due anni fa dai coristi di Opicina. 


Training 


Seminario 


Ginnastica in acqua 


Domeniche 


per vetrinisti 
L'Accademia arti appli- 
cate organizza un corso 
di vetrinista per princi- 
pianti e addetti del setto- 
Te commerciale della re- 
gione Friuli-Venezia Giu- 
lia che avrà la durata di 
quattro mesi. Il program- 
ma comprende la costru- 
zione e la decorazione 
della vetrina, l'esposizio- 
ne dei manufatti, la car- 
tellonistica. Informazio- 
ni: segreteria, via Rossi- 
ni 12, tel. 639273. 


Corsi d’inglese 
al Club Vip 


Il Club Vip, associazione 
di autoaiuto e volontaria- 
to, organizza nella sede 
di via delle Beccherie 14 
corsi di inglese in grup- 
po a livello principianti, 
medio e conversazione 
con un'insegnante for- 
matasi alla Scuola per in- 
terpreti e traduttori e in 
possesso del Proficiency 
Certificate in English. 
Frequenza, orario e dura- 
ta da concordare in grup- 
po con l'insegnante. Per 
informazioni e iscrizioni 
telefonare al 365687 dal- 
le 18 alle 19 nei giorni fe- 
riali. 


sui tarocchi 


Il centro studi astrologi- 
ci «La porta della luna» 
organizza per le giorna- 
te di sabato 13 e domeni- 
ca 14 gennaio un semina- 
rio sui tarocchi nell'am- 
bito del quale verrà trat- 
tata tutta la materia ba- 
se per consentire una let- 
tura approfondita sia a 
livello ‘psicologico che 
previsionale dei 22 arca- 
ni maggiori. Nel corso so- 
no consegnate le dispen- 
se didattiche. Il semina- 
rio si terrà all'Hotel Con- 


tinentale, sabato 
10.30-13, 14.30-19; do- 
menica 10.30-13, 
14.30-18. Iscrizioni ai 


numeri 051/582864 e 
051/6131630 (entro il 10 
gennaio). 


Lega 
Nazionale 


La Lega Nazionale comu- 
nica ai propri soci che 
durante le festività gli 
uffici della segreteria os- 
serveranno il. seguente 
calendario: domani, 4 e 
5 gennaio dalle ore 9 alle 
13. La segreteria riapri- 
rà regolarmente lunedì 8 
gennaio con il consueto 
orario. 


perla Terza Età 


Venerdì 5 gennaio, nella 
piscina di Altura ripren- 
deranno i corsi di ginna- 
stica in acqua per perso- 
ne anziane in orario mat- 
tutino con possibilità di 
trasporto dalla città e ri- 
torno. Per informazioni 
telefonare all'825320 il 
martedì e venerdì dalle 
16 alle 19. 


reno 
storico 


Per iniziativa dei volon- 
tari del Museo Ferrovia- 
rio di Campo Marzio si 
effettuerà il 6 gennaio 
una gita Trieste Campo 
Marzio-Cividale del Friu- 
li in occasione della Mes- 
sa dello Spadone celebra- 


ta il giorno dell'Epifa- 


nia. Eccezionalmente il 
treno percorrerà il tratto 
Udine-Cicidale gestito 
società privata. Pranzo 
in ristoranti tipici della 
cittadina. Informazioni 
e adesioni, fino a esauri- 
mento dei posti, al Mu- 
seo Ferroviario - Stazio- 
ne di Campo Marzio, via 
Giulio Cesare 1, tel. 
3794185, tutti i giorni 
tranne il lunedì dalle 9 
alle 13. 


sulla neve 


Anche quest'anno lo Sci 
Cai XXX Ottobre orga- 
nizza corsi di sci alpino 
e nordico per adulti e 
bambini. Le lezioni si 
terranno a Forni di So- 
pra i giorni 14, 21, 28 
gennaio e 11 e 18 febbra- 
io. Per domenica 25 feb- 
braio è prevista la gita 
di fine corso a Sesto in 
Val Pusteria. Per infor- 
mazioni e prenotazioni 
rivolgersi presso la segre- 


teria dello Sci Gai XXX - 


Ottobre in via Battisti 
22, lunedì-mercoledì-ve- 
nerdì dalle 18.30 alle 
20.30, tel. 634067. 


Alcolisti 
anonimi 


Gli alcolisti possono esse- 
re aiutati a smettere di 
bere? Se cercate aiuto, 
Alcolisti anonimi è a vo- 
stra disposizione. A Trie- 
ste le riunioni si tengono 
in via P.L. da Palestrina 
4 (tel. 369571), lunedì e 
mercoledì ore 17.30, ve- 
nerdì ore 20; via Pendi- 
ce Scoglietto 6 (tel. 
577388), martedì ore 
19.30, giovedì ore 17.30; 
via dei Rettori 1, lunedì 
ore 19, venerdì ore 18. 


Il soprintendente Bocchieri alla conviviale del Club 41 


apo diuna recente conviviale del Club 41 di Trieste è stato Ì': 
ne 


arch. Franco Bocchieri (a sinistra 


a foto), il quale ha intrattenuto i sociin una interessante conferenza sulle molte attività che 


la Soprintendenza peribeni ambientali, architettonici, 


siain ambito cittadino sia nel territorio della regione Friuli-Venezia Giulia. 


archeologici, artistici e storici svolge 


Amici 

del Cuore 
Proseguendo nella sua 
azione di prevenzione 
delle malattie cardiova- 
scolari nelle quali è im-' 
pegnata da più di 17 an- 
ni, l'associazione Amici 
del Cuore mette a dispo- 
sizione come di consue- 
to, in vari punti della cit- 
tà, l'Unità mobile com- 
pletamente attrezzata 
per la misurazione gra- 
tuita della pressione ar- 
teriosa, con la possibili- 
tà di misurazione in tem- 
pi immediati, anche dei 
valori del colesterolo. 
Per tale servizio è possi- 
bile contribuire ai costi 
dei materiali di rilevazio- 
ne con una piccola offer- 
ta libera. Il personale pa- 
ramedico dell'Associazio- 
ne, domani, il 4 e 5 gen- 
naio, sarà a disposizione 
della cittadinanza per 
fornire le proprie presta- 
zioni. L'Unità mobile sta- 
zionerà in piazza Goldo- 
ni dalle 9 alle 13 e dalle 
15 alle 18. 


«Serata Velvet» 
al Salomè 


La Fanzine Ecate è lieta 
di presentare la «Velvet 
night» al Salomè di via 
S. Michele 11 a Trieste, 
domani dalle 23 alle 4. 
In console oltre al d.j. 
Nacio e Franz ci saran- 
no, come ospiti, Luca e 
Richard direttamente 
dal Velvet Rock Club di 
Gias di Aviano che ripro- 
porranno per il pubblico 
triestino la musica rock 
dagli anni ‘70 fino al ‘95, 
tipico della farhosissima 
discoteca pordenonese. 
Si fa presente che per la 
serata l'ingresso è libero 
fino alle 24 e i prezzi di 
birre e analcolici sono di- 
mezzati. 


Brindisi 

alla LpT 

Gli iscritti, i simpatiz- 
zanti e gli amici della Li- 
sta per Trieste si trove- 
ranno domani alle ore 
17 nella sede di Corso 
Umberto Saba n. 6 per il 
tradizionale brindisi au- 
gurale di Capodanno. 


MUSEO 


Tornainauge 
lacasa 
delbarone 
Revoltella 


Dopo quasi due mesi di 
chiusura, il Museo Re- 
voltella, è stato riaper- 
to al pubblico in una 
versione in buona par- 
te cambiata e rinnova- 
ta da un paziente lavo- 
ro di recupero e di risi- 
stemazione degli inter- 
ni del palazzo barona- 
le. Motivato essenzial- 
mente -dalla necessità 
di concludere definiti- 
vamente la lunga ope- 
ra di ristrutturazione 
che ha interessato il 
‘museo per una ventina 
d'anni e che, per la par- 
te moderna, era termi- 
nata nel 1991, ma so- 
prattutto dall’opportu- 
hità di celebrare degna- 
mente il bicentenario 
della nascita del fonda- 
tore, Pasquale Revoltel- 
la (1795-1869) l'inter- 
vento condotto dalla di- 
rezione del museo si è 
incentrato sul restauro 
dei pavimenti, dei lam- 
adari e delle suppel- 
ettili, ma ha portato 
anche al ripristino dei 
rivestimenti in tappez- 
zeria delle pareti e dei 
tendaggi del primo pia- 
no, che erano stati eli- 
minati già alla fine del- 
l'Ottocento. Il Museo 
Revoltella, in via Diaz 
27, ha il seguente ora- 
rio di apertura: 10-13 / 
15-20 (feriali) 10-13 (fe- 
stivi) martedì chiuso. 


L’ATTIVITA’ DELL’ACRAT 


Il dopolavoro cerca. 


nuovi «dirigenti» 


Nell'immediato dopoguer- 
ra era l'Ente Nazionale As- 
sistenza Lavoratori (Enal) 
a coordinare un'attività 
dopolavoristica triestina 
che affondava le proprie 
radici nei primi anni del 
secolo. Nei primi anni ‘80 
l’Acrat (Ass. Circoli Ricrea- 
tivi Aziendali triestini) rac- 
coglieva il «pesante» testi- 
mone dell'Enal, in un mo- 
“mento di forte contrazio- 
ne per tutte le realtà dopo- 
lavoristiche nazionali. Dal- 
le richieste delle «congre- 
po di lavoro arsenalotte 

‘ei primi del ‘900 ai gran- 
di circoli aziendali del do- 
poguerra, si è giunti alla 
realtà odierna dove, nelle 

iattaforme sindacali e re- 
ativi contratti di lavoro, 
contributi e «per centi) a 
favore delle attività dopo- 
lavoristiche e ricreative 
non compaiono proprio. 

_ Nelle ultime due decadi 
vi sono stati dei sostanzio- 
si cambiamenti nel mondo 
del dopolavoro triestino e 
nazionale — conferma 
Giorgio ‘Budica, presidente 
dell’Acrat (nella foto). I cir- 
coli classici, quelli per in- 
tendersi con delle grosse 


realtà aziendali alle spalle 
(P.T., Ferriera e via dicen- 
do) stanno scontando tut- 


Farmacie 
di tumo 


Dal2/1 al 7/1 


Normale Ano di 
apertura delle farma- 
cile 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza Cavana 
1, tel. 300940; viale 
Miramare 117 (Bar- 
cola), tel. 410928; 
Bagnoli della Rosan- 
dra, tel. 228124 (so- 
lo per chiamata tele- 
fonica con ricetta ur- 
gente). 


Farmacie aperte 
anche dalle 19,30 
alle 20.30: piazza 
Gavana 1; viale Mi- 
ramare 117 (Barco- 
la); via Oriani 2; Ba- 
gnoli della Rosan- 
dra, tel. 228124 (so- 
lo per chiamata tele- 
fonica con ricetta ur- 
gente). 


Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Oriani 2; tel. 
764441. 


Per consegna a do- 
micilio dei medicina- 
li (solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


ta una serie di condizioni 
negative derivate dai pro- 
blemi del mondo del lavo- 
ro. La contrazione degli or- 
ganici aziendali ha inoltre 
ristretto le fila dei singoli 
circoli. Stanno crescendo 
invece nuovi organismi 
privati, in particolar modo 
quelli che fanno capo alle 
aziende assicurative e al- 
cuni che fanno parte del- 
l'area delle Forze Armate. 

L'Acrat, nata nel 1981 
come strumento di coordi- 
namento per tutto il movi- 
mento dopolavorisico, ha 
cercato sin dagli esordi di 
concentrare i propri sforzi 
per «capitalizzare» le sin- 
gole peculiarità presenti 
nei diversi circoli, Momen- 
to fondamentale di questa 
attività, la creazione di un 
torneo internazionale tra i 
vari circoli (I ed. del 
1983), la possibilità di fare 
SR e conoscersi al di là 

elle proprie singole real- 
tà aziendali. Dopo gli entu- 
siasmi e il successo degli 
anni ottanta, la grave fles- 
sione dei primi anni della 
nuova decade, 

Tutto è coinciso con la 
crisi delle grandi aziende 
e con il progressivo invec- 
chiamento degli organici 
— puntualizza Budica: 


DI SERA 
Linee 
bus 


Dopo le ore 21, le linee 1, 
5, 6, 8,9, 10, 11, 15, 16, 
18, 25, 29, 33, 35, 48, ven- 
gono sostituite dalle li- 


nee: 

A-p. Goldoni-Ferdinan- 
deo: p. Goldoni, percorso 
linea 11, Ferdinandeo, 
Melara, Cattinara. 

p. Goldoni-Campi Elisi: 
P. Goldoni, linea 9, G, 
Marzio, p. S. Andrea, G. 
B - p. Goldoni-Longera: 
p. Goldoni, linea 9, S. Gio- 
vanni, str. di Guardiella, 
Sottolongera, Longera. 

p. Goldoni-Servola: p. 
PRE, linea 29, Servo- 


C- pr Goldoni-Altura: p. 
Goldoni, l.go Barriera Vec- 
chia, linea 33, Campanel- 
le, v. Brigata Casale, Altu- 
ra. 


p. Goldoni-Valmaura: 
p. Goldoni, linea 10, Val- 
maura. 

p. Goldoni-Barcola: p, 
Goldoni, w. Carducci, li- 
nea 6, Barcola. 

D-v. Cumano-p. Goldo- 
ni: v. Cumano, p. Perugi- 
no, p. Ospedale, p. Goldo- 
ni, G. 0, v. Besen- 
ghi p. Sansovino, p. Gol- 

loni. 


p. Goldoni-v. Cumano: 
D. Goldoni, p. Sansovino, 
v. Besenghi, G. Marzio, p. 
Goldoni, p. Ospedale, p. 
Perugino, v. Cumano. 


«Abbiamo rischiato seria- 
mente di colare a piccol 
Per questa ragione abbia- 
mo deciso di consentire 
l'iscrizione e la partecipa- 
zione ai nostri campionati 
al I grado di parentela dei 
soci dei vari circoli. Inol- 


tre abbiamo investito i sin- - 


poli circoli della responsa- 
ilità di predisporre delle 
manifestazioni nelle spe- 
cialità in cui gli organizza- 
tori eccellono». «Noi del- 
l'Acrat — continua Budica 
7, continuiamo a fornire 
il supporto logistico e altri 
aspetti tecnici, e burocrati- 
ci. Nuovi entusiasmi e ade- 
sioni hanno consentito l’al- 
lestimento del XIV Trofeo 
internazionale, con la par- 
tecipazione di. 17 circoli 
impegnati in 18 diverse 
specialità. E accanto a 
questo, tornei di carte, da- 
ma, scacchi, bowling, 
mountain-bike». «Uno 
sforzo notevole — chiude 
Budica — condotto esclusi- 
vamente con l'apporto dei 
singoli volontari. Se l'atti- 
vità dopolavoristica pare 
rifiorire, vi è comunque bi- 
sogno di nuovo personale 
dirigente capace di indiriz- 
zare e ‘organizzare le nuo- 
ve forze in campo». 
Maurizio Lozei 


Una casa senza libreria. 
è una casa senza digni- 
tà, 


'ngu d 


ment 


N.p. mg/ime 
(Soglia massima 10 mg/me) 


Temperatura minima: 
4,8; temperatura mas- 
sima: 7,2; umidità 59 
per cento; pressione 
millibar 1001,3, in au- 
‘mento; cielo poco nuvo- 
loso; vento da Est Bo- 
Ta, km/h 9 con raffiche 
a 30 Km/h; mare poco 
SALO con senperatt 
ra di il i; pioggia 
caduta mm. 1,2. s 


Oggi: alta alle 6.57 con 
cm 40 e alle 20.45 con 
cm 21 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 0.52 concm 8 e alle 
14.07 concm 50 sotto il 
livello medio del mare. 
Domani prima alta alle 
7.32 con cm 43 e prima 
bassa all'1,39 concm8. 

i fomiti dall'Istituto Sperimentale 


(4 rafico del Cnr è dalla 
16 Melgo. dell'Acronadtica MING, 


—In memoria di Angelo Ca- 
puti nel XXV anniv. (2/1) 
dalla moglie e dai figli 
50.000. pro Astad. 
— In memoria di Doro De 
Rinaldini nel XXVI anniv. 
(2/1) da Paola e Rita De Ri- 
naldini 100.000 pro Comu- 
nità S.Martino al Campo 


(don Vatta). 

—In memoria di Paola Ger- 
bec da Sergio Goriani 
200.000 pro Sogit. 


— In memoria di Simeona 
Jurinich in Fonda nel I an- 
niv. (2/1) dal marito Mario 
500.000 pro Div.cardiologi- 
ca prof.Camerini, 500.000 


pro Frati di Montuzza (pa- 


ne per i poveri). 

— In memoria di Maria Or- 
lini ved. Sincich dalle figlie 
e dalla nipote 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


— In memoria di Ottavio 
Petronio per il compleanno 
(2/1) dalla moglie Bruna e 
cognata Gici 50.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Ugo Rota 
per l'82° compleanno (2/1) 
dalla moglie Palmira 50.000 
pro Ass. per il tempo libero 
"La marmotta". 

— mn memoria di Gilberto 
Ruginetti nel VII anniv. 
(1/1) dalla moglie Anna 
50.000 pro Ass.Amici del 
cuore, 

—In memoria del prof. Car- 
lo Stazzedoni nell'anniv. 
(2/1) dalla sorella 20.000 
pro Uildm; da Bruna Brill 
25.000. pro Domus Lucis 
Sanguinetti. é 


‘— In memoria di Edoardo 


Vatta nell'VIMI anniv. (2/1) 
da Anna ed Editta 50.000 


pro. Ass.Amici del cuore, 


50.000 pro Div.cardiologica 


‘prof.Camerini. 

— In memoria di Nino Ver- 
tovez nel XXI anniv. (2/1) 
dalla moglie, figli e nuora 
30.000 pro Sogit. 

— In memoria dell'indimen- 
ticabile mamma Elisabetta 
Vig Straus nel XXI anniv. 
(2/1) dal genero Raffaello 
Camerini 20.000 pro Adei- 
Wizo (Beth Italia Giaffa). 

— In memoria di Virgilio 
Dolcher dal prof. Mario Dol- 
cher 20.000 pro Cri - servi- 
zio 313131. 

= In memoria di Antonio 
Duminich dal condominio 
via Emo, 24 200.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria degli amici 
Edo e Aldo da Anna e Placi- 
do Furlan 100.000 pro Co- 
munità S.Egidio. 


—In memoria del cav. Artu- 


ro Enchelli da Bruna e Ani- . 


ta Giberti 50.000 pro Pro Se- 
nectute. 

— In memoria di Sauro Fal- 
cioni da Lidia Masutti 
30.000 pro Ass.de Banfield. 
— In memoria del caro Pa- 
squale Falzarano dalle fam. 
Armone, Braico, Zarano, 
Cermeli, Dalla Nora, Del- 
l'Oste, Favaretto, Gabrielli, 
Macri, Malafronte, Meloni, 
Pascutti, Pelin, Piol, Piro- 
nio, Poles, Ruggiero e Toz- 
zato 555.000 pro Cro - Avia- 
no. 

— Im memoria di Mario 
Fonda dalla moglie e dalla 
figlia 100.000 pro Agmen, 
100.000 pro Caritas, 
100.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri), 
100.000 pro Ist.Rittmeyer, 


100.000 pro Villaggio del 
fanciullo, 

— In memoria di Germano 
Fragiacomo da Bruna Ran- 
zato 35.000 pro Gri - servi» 
zio 31 31 31. 

—In memoria di Mariolina 
Germani Tavella da Noris 
Tery 50.000 pro Assoc. Gul- 
turale Italo-Francese. 

—In memoria di Silvio Gio- 
stra dai cugini Luisa, Mario 
e famiglia 50.000, dai cugi- 
ni Rita, Berto e famiglia 
50.000 pro Ass.Amici del 
cuore (prof. Camerini). 

— In memoria di Alberto e 
Regina Gollob dalla fami- 
glia Severino . Canziani 
100.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane peri poveri). 

— In memoria di Maria Gra- 
zia Marchese+ da Lina Mu- 
sina 30.000 pro Agmen. 


tI 


— In memoria della mam- 
ma Beatrice Grill e del mari- 
to Franco Micheli da Bian- 
ca 25.000 pro Pro Senectu- 
te, 25.000 pro Ricreatorio 
G.Padovan. 

— In memoria di Carlo e 
Ketty Leva da L. F. 30.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti. 

— In memoria di Maria Li- 
veris dalle fam. Bacher, 
Gioffrè, Milan, Pistrin, So- 
domaco, Tomasin e Tomè 
70.000 pro Airc. 

-— In memoria di Giuseppe 
Lo Fermo dalla moglie Ma- 
ria 100.000 pro La Via di 


“ Natale - Pordenone, 


— In memoria di Alba Lon- 
za dal gruppo Opicina 


110.000 pro Centro tumori: 


Tovenati. 
— In memoria di Giacomo 


Lorenzi da Bruno e Livio 
Toscan e famiglie 200.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Rinaldo 
Lotta da Noris Tery 50.000 
pro Chiesa Sacro Cuore di 
Gesù (FAI). 

— In memoria di Duilio Lu- 
ciani dagli amici della Cam- 
busa 90.000 pro Ist.Burlo 
Garofolo (leucemici); dagli 
inquilini di via Marsala, 4 
100.000 pro Itis. o 
— In memoria di Beatrice 
Manupelli da Maria Grazia 
Berti Rozzo 50.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

— Tn memoria di Anna Mar- 
cium da Laura, Macchi 
25.000 pro Cri - servizio 31 
3131. / 

— Im memoria di Piero Mar- 
cucci da Giovanna Svagl e 
figli 200.000 pro Lega tumo- 


ri Manni; da Livia ed Alber- 
to Zuccheri 50.000 pro Airc, 
— Im memoria di Giovanni 
Marka da Bice, Graziella e 
Mario 50.000 pro Ass.Amici 
del cuore. } 

— In memoria di Ernesto 
Matrzari da Ewaldo Sicuri 
100.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 


— In memoria di Michele 


Mazzarisi dalla famiglia 
‘Riccesi ._. 500.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 


— In memoria di Violetta 
Mitri da Lidia Venier 
50.000, dalla famiglia Golia- 
Di 50.000 pro Centro tumo- 
Ti Lovenati. 

— In memoria di Rodolfo 
Moro da Albina Moro 
50.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane peri poveri). 

— In memoria di Giordano 
Musina da. Lina e’ Gina 
20.000 pro Agmen. 


— In memoria di Leda Ne- 
gri Ressauer da Dolores Si- 
nigoi 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

—'In memoria dell'ing. 
Emanuele Noè da Nora Ro- 
netti Cosulich 50.000 pro 
‘Banca del sangue. 

— Im memoria di Pia Palme- 
ti dalle figlie 50.000 pro 
Frati di Montuzza (pane 
peri poveri), 

— In memoria di Elisa Pa- 
vissich da Jole Zanon Buzzi 
20.000 pro Ist.Rittmeyer. 
— In memoria di Mario Pe: 
pino da Laura Maria Peli- 
zon 20.000 pro Ass.Amici 
del cuore, 

— In memoria di Carla Per- 
tot Gandolfo da Vida Miche- 
lazzi Renzi 50.000, dalla 
fam. Kutin 120.000. pro 
Ass.Amici del cuore. 


Martedì 2 gennaio 1996 
IPOTESI DELL’ARCHITETTO DORIANO GRISON 


Due progetti per il riuso 
dell’antica Villa Cosulich 


Una prestigiosa residen- 
za d'epoca e due ipotesi 
di riuso: è questo il tema 
della mostra che, attra- 
verso una ricca serie di 
disegni architettonici e 
di fotografie, illustra le 
due ipotesi di restauro e 
di nuova destinazione 
d'uso della storica Villa 
Gosulich (o Villa Argenti- 
na), lasciata nel più deso- 
lato abbandono ormai 
da un trentennio. La ras: 
segna è stata realizzata 
dal Comune di Trieste Dl 
collaborazione con la Ca- 
mera di commercio, d 11° 
tesa con la Soprintenden- 
za per i Baaaas del Friu- 
li-Venezia Giulia, con il 
patrocinio di Italia No- 
Stra e il contributo del 
Consorzio Marmi del 
Ce ificato agli inizi del 
Novecento su progetto 
dell'architetto Ferruccio 
Piazza nella zona di 
Gretta secondo i dettami 
dello stile eclettico clas- 
sicheggiante per Ja fami- 


i glia di ‘commercianti in- 


glesi Rutherford e più 
tardi acquistato dai Co- 
sulich, il complesso del- 
la signorile dimora si 
compone di un edificio a 
attro piani per un to- 
tale di 1200 metri qua- 
drati e di un parco di un 
ettaro ricco di essenze 
pregiate, anch'esso da 
tempo completamente 
abbandonato. 

Tale situazione e la 
bellezza della Villa han- 
no fornito lo spunto a un 
giovane professionista 
triestino, l'architetto Do- 
riano Grison, per un pro- 

etto che è stato elabora- 
fo presso il Dipartimen- 
di scienza e tecnica 
del restauro dell'Istituto 
jversitario di architet- 

va di Venezia e presen- 
tato lo scorso anno qua- 
Je tesi di laurea. Esso 
revede la realizzazione 
negli spazi della villa e 
del parco di un centro in- 
tegrato di servizi per l'in- 
fanzia. Al momento at- 
tuale DON esistono infat- 
ti strutture analoghe sul 
territorio comunale, che 

nta PE o più di 
Co ntimila bambini in età 
scolare e prescolare. 

Le numerose e accura. 
te tavole che sono state 


Un'altro succes: 


al«Tartini») presente 
che si svolgono a Bad Kohl 


esposte a Villa Prinz, a 
due passi da Villa Cosuli- 
ch, comprendono il rilie- 
vo dello stato attuale del- 
la dimora, di cui esiste 
soltanto il progetto origi- 
nario. I grafici, eseguiti 
a mano, riproducono fe- 
delmente nei minimi det- 
tagli mediante comples- 
si metodi di riduzione i 


Sabato. 6 gennaio all'Ip- 
odromo. di Montebello 
la Confesercenti triesti- 

na, in. collaborazione 

con l'Allevamento ama- 
toriale del Pastore tede- 
sco «Alpe Adria», orga- 
nizza il 1.0 Trofeo Confe- 
sercenti di gare cinofile, 

L'ingresso sarà di lire 
8000 per gli adulti, libe- 

bo) ir i bambini. La gare 

di bellezza si svolgeran- 

no dalle 9 alle 12.30, le 

gare di lavoro dalle 

13.30 alle 17.30 Parte 
dell'incasso verrà devo- 

luto all'Astad di Opici- 

na. Saranno presenti ca- 
ni provenienti da tutta 


STORIE D'ALTRI TEMPI 


L'eredità munifica del farmacista Giacomo Miniussi 


sul conto del dottore 
Giacomo Miniussi, già 
‘proprietario della tut- 
i’ora esistente farmacia 
«Al Castoro» di via Ca- 
vana ll a Trieste, è già 
stato scritto in altre oc- 
casioni, soprattutto in 
quanto fratello del fa- 
oso generale spagno- 
lo (ma triestino di nasci- 
ta), Nicolò de Miniussi, 

Rileggendo 099i però 
il testamento del farma- 
cista, si può notare lo 
spirito civico, e la gran- 
de generosità da lui di- 
mostrata alla vigilia 
d'intraprendere l'ulti- 
mo viaggio. 


Dopo aver beneficato, 
infatti, con lasciti piut- 
tosto consistenti tutta 
la parentela, l'Istituto 
generale dei poveri, le 
‘persone che al momen- 
to del trapasso trovate 
ancora al suo servizio, 
e perfino la donna del- 
l'acqua, destinò due 
borse di studio da 5000 
fiorini, l'una, a favore 
di due studenti poveri 
di Trieste ma «cittadini 
austriaci». 

Ma qui si vuole mette- 
re in particolare risal- 
to, anche per la sua rile- 
vanza storica, quanto 
da lui disposto in meri- 


Sabato gara cinofila 
della Confesercenti 


raffinati decori della vil- 
la, come gli affreschi, i 
mosaici esterni e inter- 
ni, la balaustra fusa in 
ghisa, le porte con ele- 
menti. ornamentali. a 
stucco o intarsiate. E al- 
trettanto dettagliatamen- 
te suggeriscono l'ipotesi 
di un riuso dedicata ai 
giovanissimi dai 5 ai 15 


la regione. E la prima 
volta che la nostra città 
potrà assistere a una ga- 
ra così significativa. La 
Confesercenti è convin- 
ta — sostiene Ester Pa- 
cor, segretario provincia- 
le — che anche queste oc- 
casioni rappresentano 
‘un importante momento 
di incontro e di cono- 
scenza del mondo anima- 
le, È anche un'opportu- 
nità turistica per chi sce- 
glierà di partecipare a 
questo evento e visitare 
contemporaneamente la 
nostra città. La prevendi- 
ta è aperta in via Batti- 
sti 2. 


Giovane pianista pescarese al Circolo Generali 


so musicale nell'intensa at; 
anista pescarese Bruna Pulini ( 
Concorsi internazionali, att, 
È stato quindi motivo 


to ai be 
al suo defunto fratello, 


ti, e che così ne 
ne: «Lascio alla 
conda cugina Maria To. 


mo in questa Città, ed il 
rimanente della mia fa- 
coltà, con l'obbligo di 
fare consegnare alla si- 
gnora Sofia Kremaschi 
o chi per essa, ora domi- 
ciliata a Madrid in Spa- 
gna in via de Velajo n. 
63, il Ritratto del defun- 
to mio fratello Nicolò 
depinto ad olio dal pit- 


Trieste / Agenda 
OPERA E CANZONETTE 
Nacque con «Amulio» 
l'amore dei triestini 
perla parodia musicale 


Carlo de Dolcetti sviluppò 
un genere satirico 
molto apprezzato dal pubblico. 
Il ruolo di IMersberg 


anni con un laboratorio 
d'arte e modellismo al 
piano seminterrato, una 
ludoteca al pianoterra, 
una biblioteca-mediate- 
ca al primo piano e 
un'aula per attività rit- 
mico musicali al piano 
attico. 

Questo progetto, che è 
stato realizzato anche in 
base alle indicazioni dei 
ricercatori del Centro ita- 
liano gioco infantile e di 
quello per la documenta» 
zione delle ludoteche, ri- 
spetta le caratteristiche 
strutturali e architettoni- 
che ‘della villa, le sue 
partiture spaziali e la na- 
tura del parco, che di- 
venterebbe così pubbli- 
co con una zona attrez- 
zata per il gioco dei bam- 
bini. 

Alle norme del restau- 
ro filologico s'ispira an- 
che la seconda ipotesi di 
riuso della villa elabora- 
ta dall'architetto Grison 
su alcune indicazioni for- 
nite dalla presidenza del- 
la Camera di commercio 
di Trieste. Essa prevede 
il suo riuso quale sede di 
un'istituzione politico- 
economica internaziona- 
le, come per esempio 
l'organo di coordinamen- 
to e promozione delle po- 
litiche economiche del 
Centro Europa, per il 
quale si parla di una pro- 
babile sede a Trieste. 
Per tale destinazione so- 
no previsti uffici per le 
rappresentanze dei pae- 
si membri al pianoterra, 
una sala per riunioni e 
conferenze al primo pia- 
no, uffici di presidenza e 
segreteria al secondo, bi- 
blioteca e ufficio studi al 
piano attico, 

Ambedue i progetti 
mettono in rilievo un fat- 
tore coerente con il re- 
stauro filologico. È previ- 
sto infatti l'impiego del- 
la nostra pietra locale, il 
marmo carsico, nella rea- 
lizzazione di alcuni par- 
ticolari architettonici de- 
gli interni, nel piazzale 
antistante la villa, nel 
percorso pedonabile del 
parco e in'altre pavimen- 
tazioni interne con il re- 
cupero del disegno del 
mosaico originario da re- 
alizzarsi in tale materia- 
le. 

Marianna Accerboni 


tore spagnolo don Fede- 
rico Madrazo, e le due 
Cassette delle decorazio- 
ni, la Spada del detto 
mio fratello, e ciò a sen- 
so del testamento del 
defunto mio fratello Ni- 
colò di data Valenza 5 
novembre 1866 paraga- 
rafi 13-14 del detto te- 
stamento; come pure 
l'obbligo di ordinare 
che venga fatto ‘un de- 
cente funerale, e che il 


mo cadavere venga se- è 


polto a S. Anna nella 
tomba Miniussi-Colnhu- 
ber». 

«La mia erede Maria 
Tomassich — prosegue 


Una sessantina di anni 
fa a Trieste, città pro- 
fondamente appassiona- 
ta al melodramma, si 
sviluppava un'altra pas- 
sione parallela, forte- 
mente connaturata con 
l'indole ironica e scher- 
zosa dei suoi cittadini: 
il gusto per la parodia. 
Sulle storiche pagine 
del «Marameo», giorna- 
le «politico satirico pu- 
pazzettato», diretto fin 
dal 1911 dalla penna ar- 
guta e immaginifica di 
Garlo de Dolcetti (che 
non risparmiò burle, ca- 
ricature, attacchi di 
ogni genere all'Austria 
ai tempi dell'Irredenti- 
smo) cominciarono a 
comparire saltuariamen- 
te le prime parodie ope- 
ristiche, affiancandosi a 
quelle politiche e lette- 
rarie che ne costituiva- 
no il pezzo forte. 

Erano firmate «Amulio» 
(lo. pseudonimo del de 
Dolcetti) e incontrarono 
subito molto successo 
perché certe situazioni 
del melodramma sem- 
bravano fatte apposta 
per scherzarci su e pote- 
vano anche prestarsi ad 
allusioni politiche e stor- 
piature (come «El Na- 
ne», Ernani, una delle 
prime e, più tardi, «Stra- 
viata» e «Lucia di Malu- 
mor) che, accompagna- 
te da musiche opportu- 
namente adattate, furo- 
no rappresentate in tea- 
tro). 

Una delle creazioni 
senz'altro più spiritose 
di quel geniaccio di 
Amulio, a cui si affiancò 
un impareggiabile musi- 
cista quale trascrittore 
di motivi, strumentato- 
Te e maestro concertato- 
re, Antonio Illersberg, è 
la «Norma... senza rego- 
la», rappresentata nel 


1938 nella serata dedica- 
ta alle canzonette trie- 
stine, organizzata dal 
Dopolavoro provinciale 
e dal «Marameoy al Poli- 
teama Rossetti. 

Gi resta il libretto di 
questa memorabile ese- 
cuzione che, come tutti 
i libretti d'opera che si 
rispettino, porta il no- 
me degli interpreti (Al- 
berto Catalan era Pollio- 
ne) e, a margine, la gui- 
da tematica come si usa- 
va per le opere di Wa- 
gner; dopo la «Sinfonia- 
minestrone» col coro 
dell'Acegat diretto da Il- 
lersberg, ecco Norma ca- 
ratterizzata da temi bel- 
liniani mescolati con 
canzonette, finchè, al 
momento della «Casta 
diva», il popolo mormo- 
ra «Guarda la luna / co- 
me che la camina». Pol- 
lione, il fedifrago, into- 
na: «La bionda Norma 
non la voglio, no!» su 
un sottofondo corale del- 
l'«Ottava division» e 
non mancano neppure 
le marcette di «Molighe 
'l fil» e «Le galine tute 
mate». 

E, mescolando il sacro 
col profano, il «Tema 
del destino» con «Quel 
mazzolin di fiori), que- 
sta parodia lirico-demo- 
grafico-musicale si con- 
clude con un lieto fine e 
i due, anziché morire, 
scelgono di «Vivere sen- 
za malinconia» anche se 
devono andare contro... 
la norma. Così Pollione 
rimarrà nella Gallia, 
con Norma, Adalgisa e 
con quante altre donne 
vorrà, diventando eroe 
per meriti demografici e 
a Garlo de Dolcetti (futu- 
ro autore de «Le opere li- 
riche spiegate al popo- 
lo») resta tutto il merito 


. della parodia. 


Liliana Bamboschek 


PUBBLICAZIONE BENEFICA 
«Canegato»:la vita 
nei versi di Paronuzzi, 
veterinario e poeta 


Un sorriso dolce e amaro accompagna la lettura delle 
poesie in vernacolo di Alessandro Paronuzzi Taccolte 
nel volumetto «Come can e gato». Sotto una trentina di 


flash in versi della vita d‘o; 
episodi che ciascuno di noi 


i giorno, una raccolta di 
ia vissuto in prima perso- 


a, ricavandone una propria, talvolta, amara filosofia. 


anche un po' un ti 


‘o in un passato non tanto remoto 


come la composizione «La repubblica dei ragazzi», che 
riporta alla memoria del cuore la FICDeRa figura del 


«sìgnor Travan», infaticabili tutto fare 


quel particola- 


re piccolo mondo di RO oLI dove un film lo si po- 


teva vedere anche 


eci volte con rinnovata gioia. La 


ioia dell'età più bella quando tutto si colora di splendi- 


o e di irripetibile. 


«Come can e gato» si presenta al lettore con alcuni Fi- 
do e Micio che dalla copertina guardano quasi con di- 
stacco la vita che si dipana loro intorno quasi senza 


sfiorarli. 


Alessandro Paronuzzi, triestino, è un veterniario che 


ha i versi nel sangue e ha già 
re e d'amore» e «Gosì le paro. 


GILIOrLO «Poesia d'amo- 
le». Nel ‘95 gli'è stato de- 


cretato il premio letterario Tergeste sia per la poesia 


sia per la prosa. 


È da anni collaboratore di Comix e del periodico «Pro- 
gresso veterinario», Il volume costa 10 mila lire e lo si 
può trovare presso la sede dell'Ente nazionale protezio- 
ne animali in via Rismondo 9, a Trieste, cui Paronuzzi 
devolverà l’intero ricavato della vendita. La raccolta di 
versi è dedicata, difatti, a Erberto Rode, che può essere 
giustamente considerato il padre dell'Ente. 


il documento testamen- 
tario — crederà di dare 
alla mia Cameriera Ma- 
ria vedova Cocolo, delle 
mobiglie o altro, come 
pure di dare a qualcu- 
no dei miei parenti ed 
amici, ai Agenti della 
farmacia qualche ogget- 
to di mia proprietà. Il 
presente testamento 
scritto e sottoscritto da 
mio proprio pugno — 
Trieste 8 luglio 1879 — 
Giacomo-Miniussi». 

Il presente testamen- 
to venne confermato 
anche in data 18 set- 
tembre 1879. Da ag- 
giungere che il farmaci- 


m.r. 


sta Giacomo Miniussi 
era celibe. 3 

Purtroppo a tutt'oggi 
non si sono potute sco- 
prire ulteriori notizie in 
merito all'esistenza, o 
anche alla collocazione 
di questi preziosi cime- 
li; forse sono ancora a 
Madrid, conservati chis- 


- Sà dove, ma quanto più 


importante sarebbe sta- 
to per noi, che questi 
preziosi ricordi guada- 
gnati dal generale Nico- 
lò de Miniussi, fossero 
rimasti nella sua città 
natale: oggi potrebbero 
essere patrimonio co- 
mune. 

Pietro Covre 


Il Piccolo 


Concerto natalizio dedicato all’Unicef 


Alla scuola media Caprin si è svolto il concerto di Natale, dedicato all'Unicef, 

del coro scolastico diretto dalla professoressa Antonella Fonda. Alunni ed 

ex alunni hanno intonato canti natalizi provenienti da ogni parte del mondo, 
davanti ad un pubblico entusiasta di genitori, parenti e amici. Era presente Gigliola 
della Marina, Consigliere Nazionale dell'Unicef, che con gli auguri ha rinnovato 
l'appello contro tutte le guerre a difesa dei diritti dei bambini. Alla fine del 

concerto le sono state consegnate novecentomila lire. 


RESTAURO REALIZZATO DALLE MONACHE 
Nel monastero di S. Cipriano 
risorgono antichi documenti 


Le brave monache bene- 
dettine di San Cipriano 
del monastero di San 
Giusto di Trieste hanno 
portato a termine il re- 
stauro di 96 documenti 
in pergamena dell'archi- 
vio della Scuola Dalma- 
ta di Venezia, detta San 
SUO degli Schiavoni. 
I ‘ocumenti, datati 
1451-1689, altro non so- 
no che bolle pontificie o 
vescovili, ducali e atti 
notarili. 

La Soprintendenza ar- 
chivistica del Veneto ha 
richiesto infatti un inter- 
vento conservativo per 
limitare il progredire 
del danneggiamento e di 
intervenire in modo re- 
versibile.. Le. suore di 
San Cipriano.(che hanno 
avuto il privilegio di 
aver ospitato il Papa) — 
si sono dotate di un labo- 
ratorio riconosciuto e 
addestrato dal Centro di 
fotoproduzione legato- 
ria e restauro degli Ar- 
chivi di Stato del mini- 
stero dei Beni culturali 
e ambientali — per que- 
sto intervento di restau- 
To hanno utilizzato la 
carta giapponese e la 
pellicola di pergamena. 

Tutto il materiale si 
presentava — ha detto, 
nel corso di una cerimo- 
nia di consegna delle 
pergamene al guardian 
grande Tullio Valery, la 
soprintendente Bianca 
Lanfranchi Strina — mol- 
to sporco per la secolare 
consultazione; ben il 40 
per cento aveva tarlatu- 
Te, strappi, rosicature di 
topi e piegature consun- 
te e a volte lacerate. 

Si è dunque provvedu- 
to alla pulizia di tutte le 
pergamene, alla sutura 
dei tagli, al risarcimento 
delle parti mancanti. 
Preventivamente tutti i 
documenti sono stati mi- 
crofilmati; il microfilm, 
insieme alla riproduzio- 
ne cartacea che da que- 
sto si è ottenuta, potrà 
in futuro essere utilizza- 
to dagli studiosi anche 
al fine di una consulta- 
zione, onde evitare — fat- 
ti salvo i casi indispensa- 
bili — la consultazione di- 
retta degli originali. 


La Scuola Dalmata di 
San Giorgio degli Schia- 
voni fa parte delle nume- 
rose confraternite rico- 
nosciute dalla Repubbli- 
ca di Venezia, Il Consi- 
glio dei Dieci aveva divi- 
so le scuole in Grandi e 
Minori. Le prime erano 
otto, le più conosciute 
furono quelle di San 
Rocco, ove lavorò Jaco- 
po Tintoretto, di San 


RASSEGNA 


Un successo 
il festival 

del cinema 
africano 


Il freddo intenso e 
pungente e il maltem- 
po che ha imperversa- 
to in città e nell'alto- 
piano, non ha scorrag- 
giato l'affluenza al te- 
atro Silvio Pellico per 
l'avvio dell'importan- 
te rassegna cinemato- 
GEO «Alla scoperta 
el cinema dell'Africa 
Nera». Un breve cor- 
tometraggio e un film 
di circa un'ora hanno 
tracciato il tema del- 
l'integrazione, con im- 
magini e scene che 
hanno riportato alla 
memoria i momenti 
più intensi della cine- 
matografia di Pier Pa- 
olo Pasolini. Di parti- 
colare interesse in fat- 
to che «Le Noire» è il 
primo film scritto, di- 
retto e prodotto dagli 
africani. 
La rassegna è prose- 
Gio giovedì con un 
filone diverso che ha 
affrontato in  «Picc 
Mi» l'epopea quotidia- 
na di due ragazzini in 
un grazioso racconto 
sulle contraddizioni 
del loro Paese e con 
«Finzany» l'universo 
femminile che leva il 
suo canto di rivolta 
verso le violenze subi- 
Te. 


Marco e San Giovanni 
Evangelista, nelle quali | 
lasciarono loro opere i. 
maggiori artisti del 
Quattrocento. p 
Le scuole minori ave- 
vano il compito di racco- . 
gliere comunità diverse | 
di sudditi della Serenissi- . 
ma, come la Scuola dei | 
Dalmati, degli Albanesi, | 
dei Greci, le quali costi- 
tuivano veri centri spiri. 
tuali, legati da vincoli 
comuni. La Dalmazia ha : 
avuto secolari rapporti 
con la Repubblica di Ve- ! 
nezia ed è stata terra 
prediletta dei Dogi, fino 
alla loro estinzione avve- 
nuta nel 1797, quando ! 
gli Schiavoni giunsero | 
numerosi a difendere in- 
vano la vecchia repub- : 
blica che stava crollan- 
do sotto l'impeto del- ; 
l'esercito di Napoleone. ! 
A seguito di un cre- 
scente numero di dalma- | 
ti che scelsero Venezia ‘ 
come loro seconda dimo- » 
ra durante il Quattrocen- 
to, o che comunque ave- > 
vano frequenti rapporti | 
con Venezia, fu sentita * 
la necessità di dar vita a 
una scuola che è stata ri- 
conosciuta ufficialmen- 
te il 19 maggio 1451. } 
La Regula madre, det- 
ta Mariegola, è il codice | 
tuttora conservato e che } 
porta suppliche ai patro- 
ni di Dalmazia, i santi‘ 
Giorgio, Trifone e Girola- . 
mo, E di questi giorni la 
notizia che. l'archivio- 
museo della Scuola Dal- 
mata ha acquisito un 
singolare libretto, edito 
a Zara nel 1882, per do- 
nazione del confratello * 
Arrigo Reberschegg, un » 
fiumano residente a Ve- | 
nezia e morto nel 1983. 
Altro non è che un libric- | 
cino dei santi della Dal- 
mazia e relative litanie. 
Sono indicati i santi dei 
primi secoli del Cristia- 
nesimo, i santi medioe- 
vali e i beati. Tra i patro- © 
ni quelli di Sebenico (S. 
Michele), Sant'Anasta- 
sia (Zara), S. Doimo (Sa- 
lona) e poi ancora San Si- 
meone e San Grisogono, è 
San Donato. 
Mario Repetto 
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Il Piccolo 


Epifania all'insegna del- 
l'amico dell'uomo a Mon- 
tebello che sabato, 6 di- 
cembre, ospiterà il I tro- 
feo di bellezza e di lavo- 
ro promosso dalla Confe- 
sercenti di Trieste in col- 
laborazione con l'alleva- 
mento amatoriale del pa- 
store tedesco Alpe Adria. 
Le prove di bellezza ri- 
servate ai pastori si svol- 
geranno dalle 9 alle 
12.30, quelle ‘di lavoro 
aperte a tutte le varietà 
dalle 13 alle 17. Le pro- 
ve di lavoro sono un ca- 
itale a parte e si artico- 
‘eranno da quelle di ob- 
bedienza e difesa da un 
proditorio attacco a tut- 
te quelle prestazioni che 
molto spesso trasforma- 
no un cane in un eroe. 
Tra le due prove ci sa- 
rà un interludio riserva- 
to agli esemplari senza 
quarti di nobiltà, a ca- 
gnetti che gli insensibili, 
sopravvalutandosi, chia- 
mano spregiativamente 
bastardi. Le iscrizioni 
per le prove si accettano 
la Ester Pacor presso la 
Confesercenti, in via Bat- 
tisti 2. L'ingresso a Mon- 


Rubriche 


_ dMTvE=e.T...... 
Epifania «canina» 
erbeneficenza 


tebello è di 8.mila lire 
per gli adulti, gratuito 
per i bambini. Parte del 
ricavato della giornata 
verrà donato all'Astad di 
Opicina e al canile priva- 
to di Anita Gladich di 
Muggia. 

MW Invia Rivalto, a Trie- 
ste, è sparita una gattina 
tigrata marrone, bisogno- 
sa di cure. Chi la vedes- 
se è pregato di chiamare 
lo 0040/632525. Gattifia 
nera, precipitata da un 
IV piano, operata per le 
fratture e sanissima, cer- 
ca casa. Tel. 
040/369400. Ancora un 
Sos per Chicco, cane ne- 
ro di 16 anni con mac- 
chia bianca sul petto e 
pelo lungo sparito a Ba- 
sovizza. Chi ne sapesse 
qualcosa chiami lo 
040/226330 @ lo 
040/226929. Al canile 
dell'a.s. triestina è stato 
adottato un cane e ci so- 
no ancora i 2 meticci in 
custodia E NZIsIo una 
femmina di setter irlan- 
dese, un Collie meticcio, 
un piccolo meticcio e un 
cucciolo di meticcio. Chi 
li volesse chiami ogni 
giorno, meno domenica, 


dalle 7 alle 13, lo 
040/820026. Alla pensio- 
ne convenzionata Gilros, 
via Prosecco, tel. 
040/215081, ci sono 24 
cani e si possono vedere 
ogni giorno, meno marte- 
dì e festivi, I 3 cuccioli 
meticci di Moccò hanno 
trovato casa e anche la 
‘atta tigrata. 

Ventidue anni: bella 
età specie per un felino. 
Questo il traguardo ta- 
gliato da Pinki, la gatti- 
na siamese di Luciana e 
Rocco Parenzan, Trieste, 
via Lonza 2, Essendo or- 
mai presumibilmente 
morti tutti i veterani del- 
la specie, Pinki puo esse- 
re considerata la decana 
dei mici cittadini. Le tan- 
te primavere non hanno 
inciso né sul suo caratte- 
re né sulla sua salute: 
Pinki è, difatti, una vec- 
chietta che, come quasi 
tutte le donne, maschera 
molto bene i suoi anni. 
Ml Nel febbraio del '92 fu 
fondata a Torino l'Arpc 
(associazione per la ricer- 
ca e la prevenzione del 
cancro), che ha rinnega- 
to la sperimentazione 
animale ritenendola non 


solo inutile ma anche 
controproducente... Nel 
quadro della propria atti- 
vità l’Arpc.ha volutovof- 
frire un premio di laurea 
di 4 milioni per una tesi 
sui valori di acidità, ossi- 
durazione. e resistenza 
elettrica di sangue, sali- 
va e urina in soggetti 
cancerosi, Gli interessati 
possono rivolgersi all'Ar- 
pc, (10152), Torino, via 
Padova 12, fax e tel, 
011/281690. 
MLa vita di stenti di Ma- 
ria De Marco, l'anziana 
vedova del poeta del Na- 
tisone Pielci, ha toccato 
il cuore di un pensionato 
triestino. Commosso per 
la miseria della donna 
che, a Cividale, con l'im- 
minente sfratto da un 
prefabbricato, mantiene 
31 cani e diversi gatti, 
ha deciso di tenderle 
una mano. Il buono, che 
ha mantenuto l'anonima- 
to, ha inviato un aiuto 
agli Amici della Terra di 
Udine, che si prendono 
cura di Maria ed esorta- 
no ad adottare uno dei 
suoi cani, chiamando la 
sera lo 0432/673305. 
Miranda Rotteri 


VIONILA NA 


Sei domeniche sugli sci 


Iniziano il 14 gennaio, a Forni di Sopra, i corsi organizzati dalla XXX Ottobre 


La Commissione Gite della XXX Ottobre riprenderà le 
escursioni con domenica 14 gennaio, ma nello stesso 
giorno ripartiranno anche le attività dear altri Gruppi 
della XXX Ottobre e per prima quella dello Sci Cai: per 
un mese e mezzo ragazzi, adulti, anche maturi, potran- 

‘equentare il corso didattico delle «6 domeniche 
sulla neve». 

L'andare sugli sci è facile, soprattutto quando lo si 
apprende in giovane età, ma per il miglior risultato è 
importante che i corsi base e quelli di perfezionamento 
siano tenuti da provetti maestri; questo vale tanto per 
lo sci alpino, Cela che insegna a scendere per le piste 
dopo aver utilizzato gli impianti di risalita, quanto per 
il meraviglioso sci nordico, che fa apprendere la tecni- 
ca di scivolare veloci sul piano. Il primo a nascere è 
stato lo sci nordico, poichè i opa dell'Europa setten- 
trionale avevano la necessità di spostarsi rapidamente 
anche se c'era la neve; i cacciatori erano così più velo- 
ci delle prede, i commercianti seguivano facilmente le 
loro slitte e i soldati riuscivano a ritirarsi o avanzare 
velocemente, come toccò allo svedese Gustaf Eriksson 
Vasa, che, grazie a una fuga con gli sci, riuscì a orga- 
nizzare la riscossa del suo popolo, liberandolo dal do- 
minio danese e fondare, nel 1523, il Regno di Svezia. 
Da questa avventura, il nome della più famosa corsa di 
fondo, la Vasaloppet di 86 chilometri. 

Lo sci, attrezzo di sopravvivenza, divenne presto 
strumento di divertimento; infatti, anche in alcuni 
quadri antichi si vedono degli uomini che calzano gli 
sci (all'inizio erano proprio delle lunghissime calzatu- 
re) e sembrano divertirsi un mondo. Le popolazioni del- 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


TRIESTE - ARRIVI 


le Alpi, strano a dirsi, hanno scoperto tardi l'utilizzo 
degli sci: per muoversi sulla neve avevano inventato le 
racchette (dette in alcune zone «ciaspe») e si muoveva- 
no con quelle, le sistemavano anche sotto le zampe dei 
loro animali, ma con simili attrezzi non si era veloci. 

Gli sci in montagna li hanno portati soprattutto i cit- 
tadini, per divertirsi sulla neve. Con grande costanza, 
essi partivano dalle città con i camion, ancora con il 
buio; prima di sciare dovevano risalire trasversalmen- 
te con gli sci ai piedi per battere le piste e rendere le di- 
scese praticabili ai più. Non parliamo di stili e vestia- 
rio: tutto era un po' di fantasia. Ora tutto è cambiato: 
si apprende in poche lezioni non solo lo stare in piedi 
con gli sci, ma anche scendere con qualche eleganza 
ed anche i fondisti, con i loro sci leggerissimi, si avven- 
turano presto anche nei fuoripista. Merito dei materia- 
li, ma soprattutto dei maestri che insegnano le corrette 
‘posizioni per affrontare ogni difficoltà. 

Presso lo sci Cai XXX Ottobre, le iscrizioni sono aper- 
te fino mercoledì 10 gennaio. Le lezioni anche que- 
st‘anno si terranno a Forni di Sopra, dove ci sono piste 
per la discesa e per il fondo. Gli allievi saranno selezio- 
nati, secondo capacità, dai maestri della Scuola di For- 
ni e costantemente sorvegliati dagli accompagnatori 
della XXX Ottobre. Le lezioni si svolgeranno fino al 18 
febbraio, mentre per la domenica successiva sarà orga- 
nizzata una gita sciatoria in Val Pusteria (uscita com- 
presa nel prezzo del corso), per verificare quanto bene- 
ficio hanno arrecato le lezioni. Informazioni e iscrizioni 
al lunedì, al mercoledì e al venerdì dalle 18.30 alle 20.30, 
presso Cai XXX Ottobre, via Battisti 22, telefono 634067. 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per DOMANI con attendibilità 70% 
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Le previsioni del Centro Ersa sono disponibili anche per telefona 
componendo il numero 144.114.207 (2540 lire al minuto + Iva): 
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Il‘sole sorge alle 71.46 La luna sorge alle 8.08". 
€ tramonta alle 16.31 e cala alle 18.11 


[ Temperature minime e massime per l’Italia ? 
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UNDICI MESI 
ALL'ANNO. 


Tempo previsto per Î: lungo il versante orientale della peni- 
sola nuvolosità Variable con tesidui ‘addensamenti associati a lo- 
cali precipitazioni, più probabili sul Triveneto, dove potranno assu- 
mere carattere nevoso sui rilievi al di sopra dei 1500 metri. Sul re- 
‘sto del Paese cielo inizialmente poco nuvoloso, ma con progressi- 
vo aumento della nuvolosità, associata a piogge sparse. % 


Temperatura: in lieve diminuzione al Centro e al Nord. 
Venti: in prevalenza Nord-occidentali. 


Mari: da molto mossi ad agitati i mari circostanti la Sardegna;-lo' 
Stretto di Sicilia e il Tirreno meridionale; mossi gli altri mari. 5 


Previsioni a media scadenza: 


DOMANI: al Sud, sulle regioni dell’alto e medio versante tirreni- 
co e su quelle Nord-occidentali nuvolosità variabile associata a 
locali precipitazioni. Nevicate saranno possibili sui rilievi alpini al ;. 
di sopra dei 1200 metri. Al primo mattino e dopo il tramonto fof- 
mazioni di foschie dense e banchi di nebbia sulle pianure del 
Centro-Nord. 

Temperatura: in diminuzione sulle regioni di ponente. 

Venti: in prevalenza settentrionali: moderati o forti sulle due iso- 


le maggiori; moderati sulle regioni tirreniche e al Sud; deboli sul- 
le altre zone. 


IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


TRIESTE - PARTENZE 


Data] Ora Nave Prov. 


Data| Ora Nave Destinaz. | Orm. 


30/12 8.00. Tu KAPTANB.ISIM Istanbul 

30/12 10.00 It SOCAR4 Ancona 

30/12 12.00 It SOCAR6 Monfalcone 
8.00. Tu UND PRENSES Istanbul 
19.00 It ASFALTIERA Venezia 
5.00 Pa ELNOVILLO Mare 
8.00. Tu UNDHAYRIEKINCI Istanbul 
14.00. It Sansovino Durazzo 
8.00. It NUOVA TRIESTE Valencia 
8.00 Tu UNDTRANSPORTER Istanbul 
10.00 lt SOCARS Monfalcone 
12.00 Da NORASIA MELITA Malta 
12.00 Le SULTANII Beirut 
20.00 Ma ADRIATIC QUEEN Lattakia 


[ii ...—’ 


CHI CERCA TROVA CHI OFFRE. 
CHI OFFRE TROVA CHI CERCA 


OGNI GIORNO 
NEGLI ANNUNCI ECONOMICI DE 


IL PICCOLO 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 366565-367045-367538, FAX (040) 366046 


2/0 12.00 It ASFALTIERA Ordini S.S 
2/1 13.00 It SANSOVINO Durazzo 28 
2/1 1400 It SOCARG Monfalcone 52 
2/1 17.00 KR SOCAR4 Ancona 52 
2/1. 1800 Tu UNDTRANSPORTER — Istanbul SI 
2/1 20.00 Rs VOLGODON5042 Arzebajdjan' - 39 
2/1 20.00 Pa BLUMARINE Libia 45 
2it 20.00 Ct RIVA Valona 4 
2/1 20.00. Da NORASIA MELITA Koper VII 


MOVIMENTI 


2 600 ASFALTIERA S.Sabba 1 


corcas 


ORIZZONTALI: 1 Inizialì dell'attore Stallo- INDOVINELLO 

ne - 2 Sigla di Pesaro - 5 Né tuoi né suoi - 9 Giovane madre suicida 
Si sfrutta scavando - 12 Pupazzo dell’opera Siccome preséntandoci, 

Iris - 14 Solcano i mari - 15 Preposizione ar- da. rode i Suoi gemeli 


ticolata - 16 Raccogliere o ispezionare - 19 
Fatte tornare nel luogo d'origine - 20 È cala- 
mitato nella bussola - 21 Il «Vecchio» che 
fu detto il Censore - 23 Sigla di Taranto - 24 

madre di principesse - 25 Simbolo dell'iri- 


mon supponevo certo 
che su sé stessa 
avrebbe poi sparato. 
Il Duca di Mantova 


RRBAEN | 


"cm 
oe 


dio - 26 Parità farmaceutica - 28 Compose CRITTOGRAFIA MNEMONICA 
Il matrimonio segreto - 30 È la guardiola del- (CR È 


lo stabile - 32 L'elemento chimico con sim- 
bolo «Se» - 33 Simbolo dello scandio - 34 


n 


Lavora nei laboratori - 35 Pronome di riguar- Sena i 
GR 36 Antico istitutore - 37 Aiuta a combat- SOLUZIONI DI IERI 
VERTICALI: 1 Lo sport di Alberto Tomba - È A Bi 
2 Sigla di Pisa - 3 È la patrona dei musicisti SERNIRIAI GSi sandnie: 
- 4 Fa passare il tempo piacevolmente - 5 Gelato - Legato i 
Messina ed io - 6 Avute per natura - 7 Ne " 
odora la sala operatoria - 8 Imbarcazione e 
nome di donna - ele O - 10 Sci- 
pione l'Africano li vinse a Zama - 11 La Na- 
poli di Eduardo - 13 Pianta dai fiori aromati- Cruciverba 
ci usata in cucina - 17 Sigla di La Spezia - | | 
18 Varietà di falco dell'Europa meridionale - - LIA INUES fi 
19 La voce onomatopeica che imita il rulla- . {84 : To L) 
re del tamburo - 22 Ha per capitale Parigi - DAL ale la 
25 Ilona Staller - 27 Bruciata, incendiata - [I I i 
29 Fondo di canoa - 31 Telefono in breve - [] ET 
33 Un fratello di Cam - 35 Lira senza vocali. 
Blo ODI 
Ogni pi 
gnimese | | i 
. LI DL] RIN 
CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI i i 1lata|s |M 
| oROSCOPO | 
Li 
[ pd KTX n " È ; Li 
i ariete 4 Gemelli Ze. Leone S'Y Bilancia Sagittario  @$ Aquario 
51/3 20/4 20/5 20/6 29/7 23/8 23/9 22/10 2311 21/12 21/1 19/2 
Le energie non vi Non dimenticate le Nella . professione Datevi da fare nel Siete soggetti a in- Nel lavoro sapete 


flussi complessiva- 
mente favorevoli al- 
la professione. Non 
potete lamentarvi. 
In amore sarà pre- 
Sto battaglia, le pre- 


non siete molto sti- 
molati ad agire, ma 
dovete imporvi una 
certa: disciplina. In 
amore; stete* troppo 
impazienti, rischia- 


muovervi con mol- 
ta abilità: il succes- 
so non tarderà ad 
arrivare. In amore 
prima di agire vi 
conviene riflettere, 


mancano, allora 
sfruttatele appieno 
e per il miglior fine. 
In amore una picco- 
la pausa di riflessio- 
ne migliorerà le co- 


mete personali, an- 
che se imprevisti 
rallentano il loro 
raggiungimento. 
Grosse e importanti 
manifestazioni d'af- 


vostro lavoro con 
una, maggiore deci- 
sione: solo così riu- 
scirete a essere COn- 
vincenti. Importan- | 
te la situazione af- 


se. fetto: è solo l’inizio. te dirovinare tutto. fettiva. messe ci sono. valutando i rischi. 

È vi 5 x rio 
Vinse Toro St: cancro dB Vergine «ME Scorpione «S@ Capricorno *@&< Pesci 
21/4 19/5 21/6 21/7 24/8 ci 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1 20/2 20/3 


Vi sentite in forma Nel lavoro sarete co- 
Stretti a controllar- 
vi parecchio: solo 
così potrete evitare 
guai peggiori. Avete 


Meditate a fondo su 
certi progetti e sop- 
pesate ogni piccolo 
impegno economi- 


I ritmi di lavoro Vi 
vanno . variati in discreta, avete vo- 
lesti giorni inmo- glia agire ma il 
lo da evitare perdi- momento non ‘è 
te di tempo, In amo- troppo -favorevole, 
Te momenti esaltan- In amore sviluppi . lavoro, date spazio una grande voglia 
ti e momenti di ten- piuttosto interessan- anche ai sentimen- _ di coccole e di affet- 
sione: pazientate. ti, ti cli 


Vi sentite in ottima 
forma e pieni di vo- 
glia di fare: sfrutta- 
tela ma siate ugual- 
mente prudenti. co.I progetti perso- 
Non lasciatevi con-. nali vanno selezio- 
dizionare da. un nati accuratamen- 
partner possessivo. te, 


Imminenti vantaggi 
pratici ed economi- 
ci. Ma non dovete 
lasciarvi prendere 
troppo la mano dal 


ra 


Martedì 2 gennaio 1996 


@EZT >, FRAIZZOLI GLIELA OFFRIVA SU UN PIATTO D'ARGENTO 


Berlusconi rifiutò Inter 


MILANO - Il presiden- 
te del Milan Silvio Ber- 
lusconi in un'intervi- 
sta al Tg3 della Lom- 
bardia ha affermato 
che fu Fraizzoli, qual- 
che anno fa, ad offrir- 
gli l’ Inter e che lui de- 
clinò l'offerta. 

Rispondendo al gior- 
nalista che gli riferiva 
l'affermazione dell’ av- 
vocato Prisco secondo 
cui sarebbe stato Ber- 
lusconi a chiedere l'In- 
ter a Fraizzoli, il presi- 
dente del Milan ha ri 
sposto: «Questo non 
vero perchè io non po 
trei mai cambiare que. 
la che, anche scherzo- 
samente, affermo esse- 
re una religione. Io eb- 
bi un simpaticissimo 
colloquio con Fraizzoli 
e lui, visto che stava 
pensando di trovare 
in successore, mi lan- 
ciò l'idea che io amabil- 
mente e naturalmente 
respinsi, sempre Te- 
stando con lui in gran- 
de sininat ao 

iinami SR 
Tfispondendo al gior- 
nalista che gli faceva 
notare che il 1995 pas- 
serà alla storia come 
l’anno in cui il Milan 
non ha vinto nulla, 
Berlusconi ha detto: 
iantanto abbiamo fat- 
to la finale di Coppa 
Europa;.r Poi C'è il Pal. 
lone d'Oro di Weah, 
che credo abbia vinto 

‘uesto riconoscimento 
proprio perchè è salito 
sul palcoscenico del 

ilan». 

Sulla carta il Milan 
1996 potrebbe vincere 
sia lo scudetto che la 
Coppa Uefa: «E una 
squadra che promette 
pene, siamo in testa al- 
la classifica, grazie a 
n buon inizio d'anno, 
speriamo di arrivare 
alla fine e di cogliere 

alche risultato. Que- 
sto è l'augurio che io 
ini faccio e faccio a tut- 
tiitifosi». 

‘p] giornalista che gli 
chiedeva quali fossero 
le differenze fra il Mi- 
Jan di Gullit e Van Ba- 
sten e quello di Weah 
e Baggio, Berlusconi 
ha risposto: «Sono due 
Milan abbastanza di- 
versi, allora poi c'era 


forse un Milan (com- 
plessivamente più glo- 
vane», È 

E un Berlusconi che 
non era a Palazzo Chi- 
gi..- ha peronio il 

iornalista. «Un presi- 
sua del Milan - ha ri- 
sposo ‘Berlusconi  - 
che faceva davvero il 
presidente. Forse an- 
che questo ha una sua 
importanza. Ma que. 
sto Milan mi sembra 
attrezzato per fare 
buone cose e speriamo 
che le faccia». 

Berlusconi non ha 
voluto fare confronti 
fra il Milan di Sacchi e 
quello attuale, perchè 
«tutto ciò che entra 
nell'angolo della me- 
moria ha una sua di- 
mensione», 

Al cronista che gli 
chiedeva cosa ci SE 
nel futuro del Milan lo 
scudetto, la Coppa, Ca- 
pello, Galliani, 
Tabarez?, Berlusconi 
ha risposto: «Gli uomi- 
NI passano e il Milan 
resta, il Milan resterà 
sempre protagonista e 
comunque sempre con 
grandi ambizioni e con 
dei traguardi impor- 
tanti. E poi - ha conclu- 
so - credo che ci voglia 
anche un pò di fortu- 
na. Senza la fortuna 
non si riesce a fare nul- 
la. Il Milan ce la mette- 
rà tutta per farsi aiuta- 
re dalla fortuna». 

A proposito di Morat- 
ti che auspica la fine 
dell’ incubo Milan di 
Berlusconi per i tifosi 
dell’ Inter, il presiden- 
te del Milan ha detto 
che spera che «L'Inter 
possa dare soddisfazio- 
ne ai suoi tifosi, a un 
presidente figlio d'ar- 
tem 

Berlusconi ha esclu- 
so che l’ Inter possa di- 
ventare un incubo per 
lui o per i tifosi del Mi- 
lan. «Non perchè l’ In- 
ter non possa vincere 
qualcosa ma perchè 1’ 
Inter vincesse, essen- 
do una squadra che 
rappresenta Milano, io 
sarei felice. Certo non 
vorrei veder precipita- 
Te il Milan ma una In- 
ter che qualche volta 
sta davanti al Milan 
per me non rappresen- 
terebbe un incubo». 


Sport 


Manca Sergio tocca a Kozminski 


UDINE — Il 1996 si 
apre con un bel proble- 
ma da risolvere per 
Umberto Zaccheroni e 
la sua Udinese. Da og- 
gi pomeriggio con la ri- 
presa degli allenamen- 
ti, la squadra friulana 
dovrà fare a meno di 
Raffaele Sergio opera- 
to nel giorni scorsi al 
ginocchio per la lesio- 
ne al legamento crocia- 
to ‘ anteriore destro. 
Per lui la stagione è fi- 
Dita e per i bianconeri 
si apre un buco a sini- 
stra non indifferente, 
Già, quel territorio 
dello stadio Friuli ora 
arnito aveva, alcu- 
ni anni or sono, un pa- 
drone incontrastato di 
nome Gigi De Agosti- 
ni. E chi meglio di lui, 
ora distinto imprendi- 
tore della seta dopo il 


NELLA ROSA DI ROSELLI MANCA UN BOMBER DI RAZZA 


Triestina, chi non segna è perduto 


TRIESTE — Mai sottovalutare la sag- 
gezza dei vecchi tifosi. Molti di loro so- 
stengono che giocatori capaci di fare fi- 
‘gure da scarponi a Trieste, poi finisca- 
no col divenire campioncini una volta 
lascito il colle di San Giusto.Quando 
vedi Pino Perziano al Rocco, durante 
olante per le 
7 reti messe a segno con la maglia del- 
la Valenzana (in Interregionale) e poi 
scopri che Giuseppe Mosca ha appena 
segnato la sua quarta rete nel Tolenti- 
no, allora ti sorge qualche dubbio, e co- 
minci a prestar maggior orecchio alla 
voce del maturo popolo alabardato. 
Perfino Giorgio Roselli ha confermato 
l'andazzo, sostenendo che solo Gubelli- 
ni sta dimostrando di possedere doti 
da. rapinatore. Senza le ultime 3 reti di 
enuria di risultati 
ormata in crisi bel- 
la e buona. Il Pontedera, così come già 
il San Donà, si sono dimostrati superio- 
ri all'Alabarda sia in fase di palleggio 
che di cattiveria sotto porta. Ciò alme- 
no nella prima frazione, prima che en- 
trambe le avversarie calassero 
sivamente le brache, rintanandosi nel- 


Triestina-Pontedera go 


«Gube» la recente 
si sarebbe già tras; 


ritiro, dal calcio avve- 
nuto il 4 giugno dello 
scorso anno in Reggia- 
na-Foggia, può sugge- 
rire LO dite a 
Zaccheroni. 

«Di soluzioni inter- 
ne ce n'è più d'una -— 
commenta l'ex fluidifi- 
cante della Juventus 
—, il sostituto di ruolo 
è Kozminski, ma, con 
il suo inserimento, po- 
trebbero aprirsi dei 
problemi nella gestio- 
ne degli stranieri. An- 
che Helveg potrebbe 

iostrare bene in quel- 
a posizione, con l'in- 
serimento di Bertotto 
a destra. Oppure si po- 
trebbe provare con lo 
stesso Bertotto che, al- 
la fin fine, è uomo di 
fascia. A ogni modo la 
mia maniera di pensa- 
te il calcio mi impor- 


avanzata). 


frecce ma 


Togres- 


le proprie aree. La Triestina crea occa- 


ILRALLY VERSO DAKAR ALLA TERZA TAPPA 


Vatanen rafforza il suo primato 


Nelle moto è in testa il tedesco Peterhansel mentre Roma viaggia in seconda posizione 


OUJDA (MAROCCO) — Il finlandese Ari Vatanen (Ci- 
troen) e l'austriaco Heinz Kinigadner (Ktm) hanno 
vinto la seconda tappa del rally Dakar 96 disputata- 
si in Marocco tra Nador e Oujda sulla distanza di 
149 km. Vatanen si è così portato al comando della 
classifica riservata alle auto mentre quella delle mo- 
to è capeggiata da un altro pilota Ktm, lo spagnolo 
Joan Roma, terzo nella tappa. 

Molte forature, tra gli altri il francese Bruno Sa- 
by, vincitore della prima frazione, hanno caratteriz- 
zato la tappa. Da registrare anche alcuni incidenti. 
Il più grave ha avuto come protagonisti i tedeschi Al- 
fons Czerny e Guus Oomen il cui fuoristrada Toyota 
è caduto in un dirupo di una quindicina di metri. Im- 
‘mediatamente soccorso e trasportati al posto medi- 
co di Fidelia i due sono comunque in condizioni che 
non destano preoccupazioni. 

Seconda tappa - Auto 1) Vatanen-Picard (Fin-Fra) 
Citroen 2 h 04'34« 2) Lartigue-Perrin (Fra) Citroen a 
54» 3) Shinozuka-Magne (Gia-Fra) Mitsubishi a 
2'56« 4) Wambergue-Gallagher (Fra-Gbr) Citroen a 
5‘14y 5) Servia-PUig (Spa) Citroen a 8/32« 

Seconda tappa - Moto 1) Kinigadner (Aut) Ktm 2h 
09'22« 2) Sainct (Fra) Ktm a 2/05» 3) Roma (Spa) Ktm 
a 4/04« 4) Magnaldi (Fra) Ktm a 5’35» 5) Gil (Spa) 


‘Ari Vatanen primo verso il traguardo di Dakar 


sta azzuIro Ga De 
Crignis si è aggiudica. 
to ‘Erardonecchia (To- 
rino) il parallelo az. 
zurro, disputato ieri 
mattina sulla pista di 
campo Smith. 

De Crignis ha prece. 
duto, nell’ ordine, Ser. 
gio Bergamelli, Alber. 
to Senigagliesi, Fabri. 
zio ‘Tescari, Angelo 
Weiss, Konrad Kurt 
Ladstaetter: tutti ina. 
zionali a eccezione di 
Alberto Tomba. 


La gara femminile è 
stata vinta da Ales- 
sandra Merlin, sorel- 
la dell’ azzurra Barba- 
ra, costretta al forfait 
da un leggero infortu- 
nio. Ma l'ambiente 
delle ragazze è de- 
presso per risultati 
che non arrivano. 

«Un. 1996 di pace, 
con tanta serenità e 
senza invidia» è l'au- 
gurio di Alberto Tom- 
ba per il nuovo anno. 
Il campione bologne- 
se ha festeggiato l’ar- 


Ktma 5'43« 


rivo del n; 
con amici 


ui È 
di allenamenti 3° lE 
prove di materiali, 
Tomba resterà al 
Sestriere ancora per 
qualche giorno e ja 
notte del 3 gennaio ga- 
reggerà nel parallelo 
in notturna e in tre 
manches che pratica- 
mente darà il via alle 
celebrazioni per i cen- 
to anni della Gazzet- 
ta dello sport. 


SCI/DE CRIGNIS VINCE IL PARALLEL 0 AZZURRO A BARDONECCHIA 
Tomba prepara uno slalominn 


e poi partirà verso FI 


‘TORINO - Lo slalomi- . 


Il giorno successivo 
si trasferirà in Au- 
stria, a Flachau, sulle 
piste del Salisburghe- 
se, dove per il fine set- 
timana sono in pro- 
gramma per la Coppa 
del Mondo uno sla- 
lom gigante e uno spe- 
ciale che potrebbero 
rimettere l'italiano in 
Una posizione più con- 
sona nella classifica 
di Coppa del mondo. 

ache nel tardo po- 
meriggio, prima dei 
festeggiamenti per il 


rebbe questo pensiero 
Imnazitutto: bisogna 
mettere in quel ruolo 
il giocatore che ha le 
esatte caratteristiche 
per rendere al 100 per 
100. Una soluzione po- 
sticcia potrebbe, alla 
lunga nuocere». 

Il fluidificante: un 
ruolo piuttosto povero 
di protagonisti e domi- 
nato in maniera asso- 
luta, almeno in questi 
ultimi campionati, da 
Paolo Maldini. 

«Ai miei tempi c'era 
più concorrenza — spie- 
ga De Agostini —, per il 
posto in nazionale e 
cerano molti ottimi 
interpreti nel ruolo: 
Cabrini, Nela e se vole- 
te, anche De Agostini. 
Mi dispiace che ci sia 
una tale povertà di ta- 
lenti della fascia per- 


sioni ma le finalizza con il conta goc- 
ce. E gli arbitri, almeno in questo non 
hanno colpe alcune. 

Per le due trasferte di Livorno e Pe- 
saro, Roselli sembra intenzionato a 
cambiare le pedine che ha a disposizio- 
ne per mutare la tendenza. «Bisognerà 
cambiare qualcosa. Gubellini, ad esem- 
pio, ci serve sia davanti che a destra, 
purtroppo è impossibile sdoppiarlo. In- 
somma, tirando la coperta da un lato, 
si finisce con l'accorciarla dall'altro. 
Facendo la conta, ci si ritrova sempre 
con un uomo buono in meno in zona 


A questo punto urge una considera- 
zione, amara ma doverosa, La Triesti- 
na aveva già nel proprio arco le giuste 

(e ha scagliate lontano. D'ac- 
cordo Mosca non possedeva piedi buo- 
ni e non aveva legato con i compagni, 
ma segnare era sempre stato il suo pa- 
ne; Jacono non gradiva la panchina, 
ma calpestare la fascia destra era il 
suo mestiere. Adesso Roselli per non 
smarrire la strada play-off, dovrà tirar 
fuori dal suo cilindro qualche impreve- 
dibile coniglio. 


Alessandro Ravalico 


ché nel calcio moder- 
no quello del fuidifi- 
cante è un posto im- 
portante nello svilup- 
po degli schemi, spe- 
cialmente nel ruolo a 
zona. Poi dipende dal- 
le difese: se la prima 
linea è a quattro, il 
fluidificante deve esse- 
re più difensore. A cin- 
que, invece, ci sono 
più possibilità offensi- 
ve. Insomma, il terzi- 
no di fascia sinistra de- 
ve essere un giocatore 
in tutti i sensi comple- 
to, e al giorno d'oggi 
non ce ne sono molti». 

Insomma, per Zac- 
cheroni è un bel dilem- 
ma. E se a questo si 
unisce. la situazione 
AR della squa- 

‘a, non buonissima, 
si capisce subito che il 
1996 per i bianconeri 


TRIESTE — Vola sem- 
pre più in alto il Trevi- 
so, sulle ali della sesta 
vittoria consecutiva 
esterna, una cifra deci- 
samente impressio- 
nante per qualunque 
categoria; e, perduran- 
do le crisi di Ternana 
e Triestina, alle sue 
spalle si fa largo con 
la. quinta vittoria 
esterna l'altra favori- 
tissima d'estate, cioè 
il Livorno. Il primato 
dei biancocelesti della 
Marca si spiega con 
quelli del loro attacco, 
che ha la punta di dia- 
mante nel capocanno- 
niere Fiorio (12 reti, 5 
su rigore): 34 reti se- 
gnate, equamente divi- 


Classifiche generali: 
Auto: 1) Vatanen 2h10'32»; 2) Lartigue a 44«; 3) Shi- 
nozuka a 3'16»; 4) Wambergue a 5‘16«; 5) Fontenay 


a 8'33». 


Moto: 1) Roma 2h19'30«; 2) Magnaldi a 1'38»; 3) Gil 
a 2'43«; 4) Peterhansel a 2'44»; 5) Sainct a 3‘09«. 

Vatanen ha quindi rafforzato la propria posizione al 
comando della classifica delle auto aggiudicandosi 
anche la terza tappa, Oujda-Er Rachidia di 552 km 
di cui'328 di speciale, Nella gara riservata alle moto 
s'è invece imposto il francese Stephane Peterhansel 
che ha scavalcato lo spagnolo Roma in testa ‘alla 


classifica. 


Terza tappa - Auto 1) Vatanen-Picard (Fin-Fra) Citro- 
en 3h20'24« 2) Lartigue-Perrin (Fra) Citroen a 4/43) 
83) Saby-Serieys (Fra) Citroen a 7‘33« 4) Wambergue- 
Gallagher (Fra-Gbr) Citroen a 10‘26» 5) Fontenay- 
Musmarra (Fra) Mitsubishi a 11‘36« 

Terza tappa - Moto 1) Peterhansel (Fra) Yamaha 
3h36'28» 2) Roma (Spa) Ktm a 3'55« 3) Kinigadner 
(Aut) Ktm a 4'43» 4) Magnaldi (Fra) Ktm a 5’36« 5) 


Gil (Spa) Ktm a 13'09y 


Classifica generale auto: 1) Vatanen 5h30'56«; 2) 
Lartigue a 5'27»; 3) Wambergue a 15‘42«; 4) Saby a 
17°17»; 5) Fontenay a 20’09«. 

Classifica generale moto: 1) Peterhansel 5h58'42; 2) 
Roma a 1‘11»; 3) Magnaldi a 4‘30«; 4) Kinigadner a 


7'19»; 5) Gila 13'08«. 


otturna al Sestriere con nuovi materiali più veloci 
achau per uno speciale e un gigante di Coppa del Mondo 


Capodanno, Tomba si 
è allenato sotto le lu- 
ci dei riflettori in vi- 
sta del parallelo del 3 
gennaio. 

Lo sciatore azzurro 
ha anche provato ma- 
teriali tra cui una 
nuova placca in 
nylon preparata dal 
suo ski men Arturo 
Majolani che dovreb- 
be venire inserita tra 
sci e scarponi per per- 
mettere una migliore 
conduzione degli at- 
trezzi in gara. 


Alberto Tomba 


e per il loro allenatore 
sarà un anno duro, «Il 
problema dei friulani 
è molto semplice —- 
commenta ancora De 
‘Agostini —, non devo- 
no adagiarsi psicologi- 
camente. Ho visto 
un'Udinese molto buo- 
na fino alla vittoria 
sulla Juventus, poi c'è 
stato un calo piuttosto 
brusco. Contro il Bari 
il cedimento psicologi- 
co è stato evidente. 
Primo tempo splendi- 
do, secondo tempo al- 
lucinante, la squadra 
si è seduta e ha lascia- 
to passare un Bari 
che, stando a quanto 
ha fatto vedere nella 
rima frazione di quel- 
ara, avrebbe delle 
difficoltà a salvarsi an- 
che in serie B». 
Francesco Facchini 
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Gigi De Agostini consiglia Zaccheroni 


TINUMERI DELLA C2 
Tanti gol lanciano il Treviso 
Alabardati altalenanti 


se tra partite casalin- 
ghe (17) ed esterne (al- 
trettante), con una me- 
dia sempre superiore 
alle due a gara. Miglio- 
re difesa è invece an- 
cora quella della Ter- 
mana con 10 reti. 

Il quinto posto at- 
tuale della Triestina, 
in linea con le previ- 
sioni della vigilia ma 
assolutamente delu- 
dente se comparato al- 
le speranze post-Ter- 
nana, a sua volta tro- 
va giustificazione nel- 


l'avere i rossoalabar- 
dati il quinto attacco 
(20 reti fatte) e la se- 
sta difesa (13) del giro- 
ne. Il cammino degli 
alabardati è caratteriz- 
zato da 18 punti nelle 
prime otto giornate 
(con primato solitario 
in classifica) e da soli 
8 nelle otto successi- 
ve; da un rendimento 
assolutamente parita- 
rio in casa (3 vittorie, 
4 pari e una sconfitta) 
e fuori (idem); da una 
costanza di rendimen- 


to offensivo nelle pri- 
me 8 (11 reti fatte) e 
nelle seconde 8 parti- 
te (9); e soprattutto 
dal tracollo delle linee 
difensive, che nel se- 
condo gruppo di parti- 
te hanno subito 10 re- 
ti contro le 3 del pri- 
mo. 

Nella Triestina è il 
caso di mettere le co- 
se a posto dietro, a co- 
minciare dalla prossi- 
ma: difficilissima tra- 
sferta di Livorno, nel- 
la quale è a rischio an- 
che quel quinto posto 
valido per i play-off 
che in un campionato 
simile sarebbe memo- 
rabile impresa .non 
riuscire a ottenere. 

Giancarlo Muciaccia 


UN'INTERVISTA A RIO DE JANEIRO 


Pelè non vuol concorrere. 
alla presidenza del Brasile 


RIO DE JANEIRO — Pelè 
non st candiderà alla 
‘presidenza del Brasile. E' 
stato lui stesso, smenten- 
do le illazioni che circola- 
no da tempo, a escludere 
un'eventualità del gene- 
re in una autobiografia 
elettronica registrata il 
16 dicembre per la tv in- 
glese. Secondo le antici- 
pazioni pubblicate dal 
quotidiano «O Globo», Ed- 
son Arantes do Nasci- 
mento, questo il vero no- 
me di quello che viene 
considerato da molti il 
miglior calciatore di tut- 
tii SE ha precisato al- 
tresì che non aspira alla 


presidenza della Fifa, oc- ‘ 


cupata da anni dal con- 
nazionale Joao Havelan- 


ge. 
L'ex fuoriclasse, attua- 
le ministro straordinario 
per lo sport, si è sofferma- 
to anche sul nomignolo 
Pelè, che lo ha reso famo- 
so in tutto il mondo. An- 
cora adesso, ha confessa- 
to, non sa bene perchè 
gli affibbiato tale ap- 
pellativo. E ha ricordato 
che all'età di607annii 
compagni lo tormentava- 
no can questo sopranno- 
me e fu anche sospeso 
per aver litigato. «Tutti 
mi chiamavano Pelè - ha 
raccontato - e allora non 
mi piaceva. Oggi si. » 
Pelè ha inoltre stilato 
la graduatoria dei gioca- 
tori che secondo lui han- 
no segnato l'epoca suc- 
cessiva alla sua; e ha ci- 
tato l'irlandese. George 
Best, l'inglese Robert 
Charlton, l'olandese 
Johan Cruyff, il portoghe- 
se di origine mozambica- 
na Eusebio, il tedesco 
Franz Beckenbauer, l'un- 
gherese Ferenc Puskas. 
Negli ultimi tempi i mi- 
gliori sono stati a suo giu- 
dizio Zico e Maradona. 


Schalken, 


nile. 


Matsuoka. 


Per Lippi nella Juventus 
non esistono più intoccabili 


TORINO — «Domenica prossima farò la formazio- 
ne senza guardare in faccia nessuno: d' ora in poi 
va in campo solo gente al cento per cento. Non 
esistono più intoccabili». Il severo messaggio è di 
Marcello Lippi, il tecnico della Juventus, che con 
1’ inizio dell' anno nuovo intende dare la sterzata 
decisiva all’ incerta squadra degli ultimi tempi. 
«Non mi piace vivere di ricordi - spiega ancora 
Lippi - dobbiamo dare di più, anche se abbiamo 
fatto cose eccezionali conquistando i quarti di. 
Coppa Campioni e rimanendo tra le prime cinque 
del campionato, ma siamo la Juve e quindi il no- 
stro momento viene considerato disastroso, so- 
prattutto se lo si paragona con la classifica dell’ 
anno scorso». Lippi assicura inoltre che userà 
«tutte la armi per tirare fuori il massimo dalla 
squadra» e per ottenere quella «reazione rabbiosa 
che non abbiamo mai avuto quest’ anno, in cui ci 
sono mancati cuore e testa, soprattutto la secon- 
da», E' presto per parlare di «purghe», ma quasi 
certamente tra i primi a essere avvicendati ci sa- 
ranno Ravanelli e Paulo Sousa. 


Internazionali di tennis nel Qatar 
Gaudenzi passa il primo turno 


DOHA — Andrea Gaudenzi si è qualificato per il se- 
condo turno del torneo internazionale del Qatar 
di tennis, battendo per 6-2, 6-4 l'olandese Sjeng 


Dal canto suo, Rita Grande ha battuto la neo- 
zelandese Claudine Tolesfoa per 6-3, 6-3, nel pri- 
mo turno del torneo di Auckland di tennis femmi- 


E Renzo Furlan ha cominciato l'anno nuovo su- 
perando il primo turno dei campionati internazio- 
nali d'Australia di tennis su campi in cemento, 
con la vittoria in tre partite sul giapponese Shuza 
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ILLYCAFFE'/UNA SINGOLARE RICERCA CONFERMA: NEL ’95 TRIESTE NELLE RETROVIE 


sauna | unto | tere |. te. | 
32 7 82 


1) Buckler Bologna 
2) Polti Cantù 
Teamsystem Bologna 
Benetton Treviso 
Basket Rimini 
Stefanel Milano 
Juve Caserta 
Cagiva Varese 
Reyer Venezia 
Olitalia Forlì 
Madigan Pistoia 
Jcoplastic Battipaglia 
Teorematour Milano 


Ww 


ONTO 4NDOI 


aa 


14) Floor Padova 

15) Nuova Tirrena Roma 
16) Auxilium Torino 

17) Turboair Fabriano 
18) Scavolini Pesaro 
19) Casetti Imola 

20) Brescialat Gorizia 
21) Cx Siena 

22) B. Sardegna Sassari 
23) Viola Reggio Calabria 
24) Menestrello Modena 
25) Mash Jeans Verona 
26) Pall. Reggiana 

27) Montecatini 

28) Auriga Trapani 

29) Illycaffè Trieste 

30) Pall. Pavia 

31) Libertas Udine 


TRIESTE — Begli ami- 
ci. Con Treviso da un pa- 
io d'anni la Trieste orfa- 
na Stefanel ha instaura- 
to rapporti di buon vici- 
nato eppure, se adesso 
l'Illycaffè vede più lon- 
tana la salvezza, uno 
spicchio di responsabili- 
tà ce l'ha proprio la Be- 
netton. Da qualche setti- 
mana i biancoverdì sem- 
brano essere diventati 
un ente assistenziale: 
due punti lasciati a Mi- 
lano2 e passi, poi addi- 
rittura il tracollo al Pa- 
laverde con un gentile 
caudeau all’Olitalia. 

La vittoria esterna di 
Forlì, completamente 
inattesa, manda a palli- 
no tutte le tabelle di 
marcia. Trieste deve ri- 
fare i conti e scopre che 
per non sbagliare, dovrà 
cercare di vincere sem- 
pre: necessariamente 
domenica a Milano, poi 
- tappa altrettanto obbli- 
gatoria - a Chiarbola 
con la Cagiva, prenden- 
do in considerazione an- 


TRIESTE — Alberto To- 
nut bussa alla porta del 
club dei 40. I migliori 
realizzatori della storia 
del basket italiano. Il 
capitano dell'Illycaffè 
ha demolito il muro dei 
6mila sabato nel finale 
dell'incontro con la Te- 
amsystem con un tiro li- 
bero. Dall'inizio del 
campionato, «Tonno» 
ha scavalcato nomi del 
calbro di Dado Lombar- 
di, Alberto Ardessi, Otis 
Howard e Ron Rowan. 
Adesso ha nel mirino 
Grochowalski, un gran- 
de di Torino e Cantù, e 
Benevelli. 

Con ancora un anno 
di contratto con VIl- 
lycaffè, Tonut può obiet- 
tivamente puntare al- 
meno ai 6500 punti in 


Bilancio 


peggiore solo 
per Udine 


e Pavia 


che l'eventualità di pro- 
varci a Pesaro contro 
una Scavolini priva di 
Thompson e lacerata 
dai battibecchi tra Da- 
niels e Bianchini. «Pisel- 
lino» negli spogliatoi ve- 
ronesi si è sfogato: 
«Quello lì (il Vate) non 
mi capisce» 

Il 1995 lascia in eredi- 
tà un bilancio che deve 
fare riflettere. Lo vede- 
te a fianco e si riferisce 
al saldo vittorie-sconfit- 
te conseguito nell'anno 
solare. Nel listone l'Il- 
lycaffè occupa la terzul- 
tima posizione. Peggio 
hanno fatto solamente 


ILLYCAFFE? / ABBATTUTO IL MURO 


Il «Tonno» a 6 mila 
verso I «Top 40» 


carriera che lo portereb- 
be attorno al trentesi- 
mo posto nella classifi- 
ca assoluta. È 

In questo campiona- 
to sta mantenendo la 
media di una dozzina 
di punti a partita, deci- 
samente superiore . a 
quella rispettata nella 
passata stagione. Per 
Tonut è il miglior cam- 
pionato come rimbalzi- 
sta: nè a Livorno nè a 
Cantù aveva mai tenu- 
to una media di oltre 6 
carambole a incontro. 
Impiegato stabilmente 
da ala forte - incredibi- 
le ma vero - conquista 
più rimbalzi di Woolrid- 
ge... 
Tonut può ambire a 
un posto tra i primi 30 
di sempre anche nella 
i delle presen- 


Udine e Pavia, cioè due 
attrici non protagoniste 
del campionato di A2. 
In dodici mesi i bianco- 
rossi hanno conquistato 
appena sette successi. 
Più o meno quanti do- 
vrebbero conseguire si- 
no al termine della regu- 
lar season per assicurar- 
« sila permanenza in Al. 
La graduatoria ‘95, 
che è uno sfizio statisti- 
co elaborato dalla Lega 
basket, fotografa abba- 
stanza fedelmente lo 
stato di salute delle for- 
mazioni italiane. L'inse- 
rimento in un'unica gra- 
duatoria di clubs di Al 
e A2 crea qualche equi- 
voco come il secondo po- 
sto di Cantù. Fa sensa- 
zione il diciottesimo del- 
la Scavolini che non rag- 
giunge neanche il pareg- 
gio nel bilancio. Nelle 
retrovie anche Verona. 
La Stefanel è sesta ma 
cede terreno a Rimini... 
Oltre al bilancio nega- 
tivo, il ‘95 lascia in dote 
all'Illycaffè anche un 


ze in serie A. Attual- 
mente ne ha 517 e nelle 
ultime settimane si è la- 
sciato alle spalle vetera- 
ni come Silvano Motta, 
Mentasti, Gilardi, Sona- 
glia e Lorenzon. 

Nelle file dell'Illycaf- 
fè sta scalando la gra- 
duatoria dei punti in 
carriera anche Zamber- 
lan che entro la conclu- 
sione della regular sea- 
son dovrebbe superare 
quota 4mila. In realtà, 
«Zambo» ha già abbon- 
dantemente superato 
quella soglia ma la clas- 
sifica assoluta tiene 
conto solo dei punti rea- 
lizzati in A e pertanto 
l'ala veronese si vede 
scippato di qualche cen- 
tinaia di punti firmati 
nelle serie inferiori. 

Ro. De. 


Sorpresa: 


anche Pesaro 
chiude 
in passivo 


rimpianto. Se Michael 
Williams fosse arrivato 
un mese prima, la classi- 
fica adesso incoragge- 
rebbe maggior ottimi- 
smo. Con un Michelino 
in più (e soprattutto con 
un Harmon in meno) dif- 
ficilmente sarebbe sfug- 
gita la gara interna con 
Reggio Calabria. E sen- 
za il «bidone» dei diri- 
genti danesi magari ci 
sarebbe scappato anche 
il colpo a Chiarbola con 
la Benetton, visto il pe- 
riodaccio dei trevigiani. 

Michelino ha confer- 
mato di poter essere tra 
le note migliori della sta- 


gione triestina. Sabato 
ha giocato in condizioni 
critiche, dopo aver salta- 
to buona parte degli al- 
lenamenti a causa di 
una caviglia che pareva 
una palla da bowling. 
Nonostante l'handicap, 
ha costretto la difesa ho- 
lognese a spendere addi- 
rittura 11 falli per fer- 
marlo. Nel secondo tem- 
po, inoltre, Williams ha 
limitato il raggio d'azio- 
ne di Myers, privando 
la Teamsystem di uno 
dei suoi terminali offen- 
sivi. Vista la condizione 
fisica precaria, non è di 
gran aiuto nei rimbalzi 
dinamici ma i sei recu- 
peri dicono già qualco- 
sa. 

Domenica l'esito di 
Teorema-Illycaffè passe- 
tà anche attraverso il 
suo' duello con Green. 
Dovesse confermarsi, 
forse sarebbe il caso di 
iniziare a fare un pensie- 
rino per inchiostrarlo 
per il futuro. L'esperien- 
za Thompson insegna. 

Roberto Degrassi 


Alle spalle l’anno più nero 


Paolo Calbini contro sua maestà Dj ordjevic. 


BASKET /TORNANO LE COPPE EUROPEE 


Bologna 2e Varese sul filo 


La Teamsystem deve battere l’ Aris per passare ai quarti 


MILANO — Con l'anno 
nuovo, tornano le coppe 
internazionali, fra doma- 
ni e giovedì. 

Euroclub: giovedì 
due impegni importanti, 
forse anche determinan- 
ti, per le italiane. La Be- 
netton riceve . l'Olym- 
piakos Pireo, una delle 
squadre favorite, e deve 
rispondere al quesito su 
qual è il suo vero volto: 
quello che l’ha portata 
al vertice della classifica 
del girone (con i greci e 
il Cska Mosca) oppure 
quello che la fa arranca- 
re in campionato? La vit- 
toria è indispensabile, al- 
trimenti uno dei primi 
due posti, se non l' acces- 
so al barrage, diventa a 
rischio. La Buckler, che 
domina in campionato 
ed è in difficoltà in Cop- 
pa, va a Barcellona. Se 


BASKET /IL TECNICO AZZURROFA IL PUNTO 


Messina si consola: «Cresceremo» 


«Mi danno ottimismo il miglioramento nella qualità del gioco e la responsabilizzazione dei giovani» 


«PRO» USA 
San Antonio 
avalanga 


NEW YORK — L'am- 
pio successo dei San 
Antonio sul malcapita- 
to Minnesota spicca 
tra i risultati degli in- 
contri della Nba; 
Utah-L.A. Lakers 
99-82; Cleveland-Por- 
tland 124-121; De- 


troit-Charlotte 
TOR. 000 
Miami-L.A.Glippers 
dea 60) 


N.Jersey-G.State 
110-120; Chicago-At- 
lanta 95-93; Dallas- 
Houston 102-105; 
S.Antonio-Minnesota 
122-84; Denver-Phila- 
delphia 108-100; Mi- 
lwaukee-Washington 
87-96; Phoenix-Seatt- 
le 112-123; Vancou- 
ver-Boston 103-95. 

Classifiche. Eastern 
conf.. Atlantic D.: Or- 
lando 23-6;  N.York 
19-9;. Miami 15-13; 
‘Washington 15-13; Bo- 
ston 12-16; N.Jersey 
10-17; Philadelphia 
5-22. Central: Chicago 
25-3; Gleveland 
15-12; Indiana 15-12; 
Detroit 15-14; Charlot- 
te 14-16; Atlanta 
13-15; Milwaukee 
10-17; Toronto 9-21, 
Western. Conf. Mid- 
west: Houston 22-8; 
S.Antonio 19-8; Utah 
20-9; Denver 13-16; 
Dallas 8-19; Minneso- 
ta 7-20; Vancouver 
5-25. Pacific: Seattle 
20-8; Sacramento 
17-9; Lakers 16-15; 
Phoenix 13-14; G.Sta- 
te 12-17; Portland 
12-17; Clippers 11-19. 


MILANO — Uno sguar- 
do all'anno appena con- 
cluso, uno al futuro. 
Tempo di bilanci e di 
previsioni, anche per il 
ct azzurro Ettore Messi- 
na, che ha festeggiato 
l'arrivo del 1996 in mon- 
tagna. «Quello del ‘95 è 
un bilancio che può in- 
durre ad un certo ottimi- 
smo. Ecco - dice il sele- 
zionatore della Naziona- 
le - lo definirei ottimisti- 
co piuttosto che positi- 
vo. Con la Nazionale 
non siamo riusciti a rag- 
giungere l'obiettivo del- 
le Olimpiadi ma, anche 
grazie a qualche recupe- 
To particolarmente im- 
portante, possiamo 
guardare al futuro con 
buone prospettive, pur 
senza voler illudere nes- 
suno). 

A giudizio del coach 
azzurro, in questo qua- 
dro si innesta anche il 
fatto che, in Italia, «da 
parte di alcuni giocatori 
e di alcune squadre c'è 
stato un marcato miglio- 
ramento nella qualità 
del gioco» e che molti 
tecnici hanno scelto di 
«utilizzare giovani in po- 
sti-chiave». Con. tutto 
ciò che questa strada 
comporta «perchè alti e 
bassi sono inevitabili». 
Ed è proprio qui che «si 
deve migliorare» se si 
vuol fare il salto di qua- 
lità. 

Però il 1995 diventa, 
a suo modo, storico se 
non altro per il fatto di 
aver mandato, per la pri- 
ma volta, due giocatori 
italiani nella Nba. L'av- 
ventura di Stefano Ru- 


«Gli italiani 
nella Nba 
non devono 


scoraggiarsi» 


sconi a Phoenix con i 
Suns e di Vincenzo Espo- 
sito a Toronto con i Rap- 
tors non è cominciata 
nel migliore dei modi, 
entrambi sono delusi, 
probabilmente pentiti. 
Ma, intanto, un tabù è 
stato sfatato. 

«Non credo - afferma 
Messina - che i nostri 
due giocatori si debba- 
no sentire sminuiti per 
l' utilizzo minimo che 
hanno avuto finora. E' 
capitato, in tempi recen- 
ti, anche ad elementi co- 
me Vrankovic e Tabak, 
fondamentali nelle loro 
nazionali, di aver fatto 
tanta panchina. L'im- 
portante è che i nostri 
non si scoraggino e, una 
volta scelta quella stra- 
da, cerchino di percor- 
rerla con convinzione». 

Parentesi chiusa. An- 
che perchè Rusconi, do- 
po Atene, ha dichiarato 
che in ogni caso la sua 
avventura in azzurro po- 
teva essere considerata 
conclusa. Resta, alla re- 
sa dei conti, la realtà di 
un basket italiano che 
non vince, o comunque 
vince poco. 

Della Nazionale, si sa: 
un quinto posto euro- 


Ilc.t. azzurro Ettore Messina tira le somme. 


peo confortante ma, al 
tempo stesso, senza nul- 
la stringere di quel che 
contava. E, fra i club, 
un solo trofeo conquista- 
to nel .1995, la Goppa 
Europa della Benetton. 
Ma l'Euroclub continua 
a sfuggire: dopo la Phili- 
ps '88 è diventato affare 
di greci, spagnoli, perfi- 
no francesi. 

Nè quest'anno le cose 
sembrano andare molto 
meglio, con Benetton e 
Buckler che o vanno be- 
ne in campo internazio- 
nale e male in campio- 
nato (Treviso) o vicever- 

‘sa (Bologna). Riuscire 
ad affrontare bene i due 
impegni contemporanea- 
mente sembra fuori por- 
tata. «E' una coesisten- 
za difficile, che deriva 
forse dalle caratteristi- 


che del nostro campio- 
nato che, magari non è 
proprio il più difficile in 
assoluto come si sente 
dire da parte di molti, 
ma è sicuramente il più 
equilibrato». 

Ecco, allora, la neces- 
sità «di riflettere sul fu- 
turo», quando l'Euro- 
club (o Lega Europea 
che dir si voglia) impe- 
gnerà tre squadre italia- 
ne e sarà ancora più du- 
ro sotto il profilo logisti- 
co e tecnico. Adesso per- 
fino ‘luna Coppa Korac - 
dove il livello tecnico è 
globalmente inferiore, 
almeno fino ad un certo 
punto della competizio- 
ne, ma le trasferte sono 
ugualmente, e forse più, 
massacranti - crea pro- 
blemi alle italiane: «ma 
proprio per il nostro li- 


vello medio, che è glo- 
balmente più alto che al- 
trove, nella Korac - rile- 
va Messina- siamo mol- 
to competitivi. Peccato 
che adesso si prospetti- 
no dei quarti di finale 
che mettono di fronte le 
nostre formazioni». 

Sul campionato, sulla 
preminenza delle bolo- 
gnesi, sulle altre che cer- 
cano di minarne la lea- 
dership, il ct - fedele al- 
la regola che si è impo- 
sto da quando è alla gui- 
da della Nazionale - pre- 
ferisce non parlare: «So- 
no fuori dalla mischia e 
voglio restarci». E così è 
inutile chiedergli quale 
giocatore o quale squa- 
dra può diventare il sim- 
bolo di questo 1996. Ci 
si deve accontentare di 
quel che ormai appartie- 
ne al passato, il suo vo- 
to sugli uomini che han- 
no messo il marchio 
sull'Europa nel ‘95: Sa- 
bonis, Danilovic e Mar- 
ciulonis, «non a caso 
gente che ora è anche 
protagonista nella 
Nba». Fuori classifica, 
si intende, quegli euro- 
pei che giocano oltre 
Oceano ormai da un lu- 
stro almeno: è il caso 
dell'olandese Smits op- 
pure del tedesco 
Schrempf. È 

T soliti, sempre i soliti 
di una classifica che, an- 
no dopo anno, vede sem- 
pre meno italiani. Nel 
recente Eurobasket or- 
ganizzato dalla Gazzet- 
ta dello Sport nemmeno 
un voto è stato speso 
per giocatori nazionali. 
Che il ‘96 porti a un' in- 
versione di tendenza? 


non la spunta, la situa- 
zione rischia di farsi dav- 
vero tragica. 

Coppa Korac: la Stefa- 
nel può permettersi di 
perdere fino a 14 punti 
di scarto contro il Fener- 
bahce per restare prima 
nel girone. La, Cagiva 
non ha alternative: deve 
battere il Panionios per 
passare, quasi certamen- 
te come seconda, visto 
che l'Efes Pilsen è favori- 
tissimo con Andorra. La 
Teamsystem è obbligata 
a superare l'Aris per fini- 
re prima. In caso di scon- 
fitta, tutto è legato al ri- 
sultato di Saragozza: vin- 
cesse l'Alba Berlino, i bo- 
lognesi sarebbero fuori. 


La Scavolini è già nei. 


quarti: se perde a Vil- 
leurbanne è seconda, se 
vince con più di 3 punti 
di scarto è prima. Si gio- 
ca mercoledì. 


stentato per l'Alpitour 
Cuneo, reduce dal suc- 
cesso in Coppa Italia, 
nella terza di ritorno del- 
la A1 di pallavolo. Risul- 
tati: Gallo Gioia del 
C.-Sisley Treviso 0-3; 
Mta Padova-Alpitour 
Traco Guneo 2-3; Las 
Daytona Modena-Gabe- 
ca Montichiari 3-2; Edil- 
cuoghi Ravenna-Com Ca- 
vi Napoli 3-0; Lube Ma- 
cerata-Wuber Schio 3-0; 
Cariparma-Jeans Hatù 
Bologna 3-2. 

Classifica: Las Dayto- 
na punti 28; Alpitour 
24; Sisley e Edilcuoghi 
20; Gabeca 16, Caripar- 
ma 14, Lube e Comcavi 
12; Mta e Wuber 8; 
Jeans Hatù 4, Gallo 2. 
Prossimo turno (7/1, 
h.17.30). Sisley-Edilcuo- 
ghi Alpitour-Gallo Wu- 
er-Las Gabeca-Mta 
Com Cavi-Cariparma 
Jeans Hatù-Lube. 


e 
Lube_______3 
Wuber Schio 0 
È (15-9,15-9, 15-2), 
Lube: Pietrelli 5 (1+4), 
Kovac 17 (6+11), Ma- 
sciarelli 4 (1+3), Com- 
agnucci, Mescoli 9 
8+6), Bachi 13 (6+7), 
Gavallini 7 (2+5), Mico- 
ni, Margutti 4 (3+1), 
Cherednik 28 (14+14). 
Ne: Corvetta e Picchio. 
Wuber: Ganev 25 
(9+16), Kantor 1 (1+0), 
Longo 5 (2+3), Fortuna- 
to 2 (1+1), Rocco 7 
(1+6), Merlo 7 (4+3), 
Lirutti 8 (1+7), Cappel- 
lotto 1 (0+1), Ne: Slon- 
go e Frassoni. 
— 
Edilcuoghi 3 
Comecavi (1) 
(15-12, 15-12, 15-7). 
Edilcuoghi: Rosalba 6 
(2+4), Zlatnov. 14 


BOLOGNA —. Successo. 


Rieccola serie B1 
Udine ospita Parma 


TRIESTE — Torna in 
campo domani sera 
il campionato di BI, 
limitatamente al gi- 
rone A. 

Il Latte Carso Udi- 
ne inaugura il ‘96 sul 
parquet di Chiarbola 
affrontando con ini- 
zio alle 21 la Parmen- 
se (arbitri Barretta 
di Mestre e Zinzi di 
Pavia), avversario di 
buona consistenza. 

Il tabellone della 
giornata è completa- 
to da: Auxilium Tori- 
no-Golosino Kraft 


PALLAVOLO /TERZA DI RITORNO 
Cuneo, regina di Coppa, 
stenta ma si impone 


Lucchetta 


(4+10), Frosini, Sarto- 
retti 24 (11+13), Bovo- 
lenta 16 (5+11), ES 


Bellini 4 
Sangiorgi, 


. Ne: 
(1+3) Feonelli cg 


Bendandi, 
Dani. n 
Comcavi: Berti, Campo. 
novo 9 (2+7), De Giorgi 
1 (1+0), Popov 26 
(5+21), Castellano 21 
(8+13), Nucci 3 (0+3), 
Spada 12 (2+10), Ferre- 
rira Pampa 34 (10+24), 
Tomasello. Ne: Locan- 
dro e Pacecchi, 


I 
Gallo o 
Sisley 3 


(8-15,10-15, 14-16). 
‘allo: Lassandro 1 
(1+0), De Mori 13 
(3+10), Kostantinov 18 
(8+10), Barbone 2 
(0+2), Gecconi, Bruno, 
Rodriguez 29 (4+25), 
Coriouchev 29 (6+23), 


Gremona (arb. Capur- 
ro-Bombino); Bene- 
detto XIV Cento-Nuo- 
va Vigevano (Ursi- 
Mazzanti); Mauri 
Treviglio-Calegaro 
Brescia (Lo Guzzo-Co- 
sulich); Alì. Super- 
mercati Vicenza-Fa- 
enza (Vaccarini-Pan- 
zera); Sangiorgese- 
Gelana Bergamo (Bul- 
lo-Gori). 

Il Valleverde Imo- 
la, che osserva un 
turno di riposo, si mi- 
surerà con i maltesi 
dei Falcons. 


Minafra 8 (2+6).Ne: 
Turzo, Giosa.e Gallia. 
Sisley: Gardini, Passa- 
ni 11 (8+8), Tofoli 4 
(3+1), Biribanti, Zwer- 
Ver 38 (18+20), Bernar- 
di 18 (4+14), Vermi- 
puo. Shadichin 16 
Zorzi 23 
(7+16), Polidori. Ne: 
Gallotta e Campanari. 


Cariparma 3 
Jeans Hatù 2 


(15-11, 9-15, 15-8, 9-15, 
15-8. 


Cariparma: Giretto 24 
(7+17), Gravina 28 
(9+19), Giani 33 
(8+25), Tomalino, Fari- 
na, Lo Re 9 (1+8), Mi- 
chieletto 5 (1+4), Ga- 
vrilov 46 (20+26), Blan-- 
gè 12 (7+5). Ne: Deside- 
Tio, Pistolesi e Aiello. 
Jeans Hatù: Ferruia 
d n ll pani * 

, La; ija 37 
(6+31),  Brogioni 
(4+5), Masetti 1 (0+1), 
Rimondi, Gatin 24 
(7+17), Bonati 33 
(9+24). Ne: Egidi, Bian- 
chini e Mechini. 


Mta 2 


Alpitour 3 
(16-14, 12-15, 15-8, 


, Stelmach 29 
(12+17), Tovo 23 
(6+17), Santuz 3 (1+2), 
Fei 1 (0+1), Vianello 2 
(0+2), Marcato, Marti- 
nelli 31 (6+25), Pippi 
25 (6+19). Ne: Mene- 


mia 
Ipitour: Pascual 48 
(14+34),  Grbic_ 29 
(8+21), De Giorgi 2 
(1+1), Torre 1 (0+1), 
Papi 35 (8+27), Galli 5 
(3+2), Casoli 5 (1+4), 
ORO 20 (4+16), Bar- 
tek, Lucchetta 24 
(4+20). Ne: Iervolino, 
Cipollari. 
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Sport 


GEM, CITTA’ DI TRIESTE/ENTUSIASMANTEIL PUPILLO DI SKORIC 


ol PA 


Al quattro anni americano non occorre la «bella». 


IPPICA / CONCORSO 53 
Totip: l’unico 8+2 
rende 778 milioni 


l.a corsa: 


2.a corsa: 


2.0 
ee i 


Annullata 


corsa: 


Annullata 


4.a Corsa: 


se 


Ai 


— Dopo il Toto. 
aiiiardgrio di saba- 
to, anche il Totip ha 
fatto trascorrere un 
Capodanno felice, e ric- 
co di soldi, a un fortu- 


nato scommettitore, 
Domenica si è infatti 
registrata la vincita 
più alta di tutti i tem. 
pi nella storia del 
fotip: Un solo giocato- 
e ha infatti realizzato 
il fatidico ARE, vin- 

do grazie al jackpo 
0e5 804.000 lire La Uta 
cita è Stata realizzata 
con Una scheda pre. 
compilata (8 colonne, 
6,400 lire) giocata in 
una ricevitoria di Al- 


benga: 
.& Con la stessa scheda 


il fortunato scommetti- 
tore ha realizzato an- 
che un «8», accumulan- 
SURÙ un premio 
implessivo di 
507 997.000 lire. Anche 
ieri SONO Proseguite 
senza esito ad Alben. 
‘a, in Liguria, le ricer. 
Lar per individuare il 
neomiliardario. 


di _ro0nP__& 


1.0 PROBING 2 

2.0 LUBRO GIM î 
ee 

1.0 PAPAGAYO 2 
DAZ 


ssa 


— iO 


TE 


1.0 NEKTON 1 

2.0 RECOVERY 2) 
«ce _ IA 

; x 1.0 IL PUGILE 

.@ COTSA: ù 

6a 2.0 MAY 2 
—r——«—«—«|1.e.0__ 06 

II 1.0 TRIKUTA 
a Più: 2 
Lora 2.0 SIRIWI 15 


Al solo vincitore con punti 8+2 Ti 
903 vincitori con 8 punti se 


1 


de 0 


TOA 


‘775.804.000 
2.293.000 


I titolari della ricevi- 
toria, che è anche una 
tabaccheria, marito e 
moglie, sono stati av- 
vertiti dalla direzione 
del Totip di Genova 
della maxi-vincita av- 
venuta nel loro eserci- 
zio, Renato Ansaldi, il 
titolare, ha detto che 
il lotto delle schedine 
dalla quale è stata 
staccata quella che ha 
poi realizzato la vinci- 
ta quasi miliardaria fa 
parte di quelle «pre 
compilate». Queste 
schedine, sempre se- 
condo Ansaldi, vengo- 
no in parte inviate dal 
Totip stesso e in parte 
compilate dal gestore. 
«Non escludo di essere 
stato io a compilarla - 
ha detto - ma comun- 
Que non mi ricordo as- 
solutamente chi possa 
essere stato il fortuna- 
to giocatore». 

I record precedente 
di vincite nel Totip era 
Stato realizzato, con 
710 milioni, nel luglio 
scorso a Frattamaggio- 
Te (Napoli), 


TRIESTE — Uno-due, e 
Probing cala ‘la. matta. 
L'edizione 1995. del G.p. 
Città di Tri inti 

è di Trieste, intitolata 
fra l'altro a Fabio Jegher, 
e valida come tappa 6a 
Siva del Circuito italiano 
Totip, è risultata un po' 
la fotocopia dell'edizione 
dell'89, Allora era stata 
Jef's Spice a mettere tut- 
ti d'accordo con due maz- 
zate ai danni di Fiaccola 
Effe e di Hollyhurst, sta- 
volta ci ha pensato il gio- 
vane campione di Marcel- 
lo Skoric a far sì che chi 
aveva prenotato il ceno- 
\Ne arrivasse per tempo ai 
tavoli imbanditi. Niente 
bella, ma i triestini non 
se la sono presa perché 
hanno avuto l'opportuni- 
tà di ammirare un grosso 
trottatore. 

Non c'è stata corsa, e 
tutto è sp arso deciso al 
termine della prima man- 
che, quella che tutti non 
credevano fosse alla por- 
tata del 4 anni della Scu- 
deria Marsko. Ma è basta- 
to che Probing filtrasse 
in poche battute dalla se- 
conda fila a prendere la 
scia di Peace Kronos, che 
poi in curva poteva met- 
tersi seconda dietro al rat- 
to Lubro Gim, per l'im- 
provviso quanto breve er- 
Tore di Oronte, perché la 
corsa assumesse una fi- 
sionomia già a quel pun- 
to decisiva. Probing rima- 
neva al largo, scoperto, 
con unico punto di riferi- 
mento Lubro Gim che 
aveva fatto partenza di 
gran pregio per assidersi 
al comando. E Giancarlo 
Baldi mandava per gradi 
il suo pupillo a coprire il 
vecchio indigeno, rispar- 
miandogli attacchi pre- 
maturi sino alla penulti- 
ma curva. 

A quel punto «Tamberi- 
no» dava il via al figlio di 
Probe, e nella retta più 
lontana dal traguardo il 4 
anni liquidava Lubro 
Gim. Sull'ultima piegata, 
Probing aveva in tasca la 
prova e praticamente il 
«Città di Trieste» nella 
sua interezza, poiché era 
evidente che la seconda 
manche, vista la pole po- 
sition ‘acquisita, difficil- 
mente Si la saxsbhe, la 
sciata sfuggire. E a 
metri dall'fttivo del pri- 
mo heat, tutti in tribuna 
a mettersi il cuore in pa- 
ce, anche stavolta il fasci- 
no della «bella» a 2 sareb- 
be rimasto sogno ineva- 


contrario di Quick Step. 


preso quel Quick Step, 
che non era piaciuto in 
sgambatura e che in cor- 
sa non era apparso in gra- 
do di difendere il ruolo di 
favorito alla pari. Bravo e 
diligente, invece, Lubro 
Gim vecchio combattente 
che ha rispolverato le mi- 
gliori energie adattandosi 
alle giovani ma promet- 
tenti mani di Andrea Guz- 
zinati. Netto secondo il 9 
anni figlio di Adapra, da- 
vanti a Peace Kronos e 
Ships Watch finiti in pari- 


Quinto Oronte, beffato 
dal breve balletto sulla 
prima piegata, anonimi 
Peso del Nord e Piero di 
Valle, in giusta simbiosi 
con 1 precari numeri di 
partenza, tradito da un 
errore sull'ultiva curva 
Return Yankee. 

Dopo questo preambo- 
lo tutto appariva deciso, 
la seconda manche, che 
vedeva Probing uscire a 
3/5 sulla lavagna, decisa- 
mente alla portata del 
tà al terzo, la femmina più forte in gara. E qui 
dopo corsa di posizione, C'è stato soltanto un atti- 
l'americano. di Bottoni mo di «suspense» al via, 
mostrando di avere qual- quando Pippo Gubellini 
che cartuccia da sparare ha scatenato Peso del 
con convinzione, tutto il Nord nel tentativo di scal- 


Prince Om come un lampo 
E Nara resta alla finestra 


I RISULTATI 

Premio Galdiolo (metri 1660): 1) Tiffany Bi (E. La- 
gas). 2) Toniatti Lem. 3) Tuttamarco. 5 part. Tempo 
al km 1.21.1. Tot.: 13; 10, 10; (15). Trio: 3.700 lire. 
Premio Lugano Red (metri 1660): 1) Razzo Effe (R. 
Mele). 2) Nardoz. 3) Pith di Jesolo, 7 part. Tempo al 
km 1.21. Tot.: 46; 25, 20; (107). Trio: 54.300 lire. 
Premio Scuderia Capricorno (metri 1660): 1) Prin- 
ce Om (G. Baldi). 2) Nara. 3) Laughin Hanover, 5 
part. Tempo al km 1.18.4. Tot.: 24; 13, 12; (15). 
Trio: 7.800 lire. 
Gran Premio Città di Trieste - Fabio Jegher - 1.a 
prova (metri 1660): 1) Probing (G. Baldi). 2) Lubro 
Gim. 3) Ships Watch. 3) Peace Kronos. 9 part. Tempo 
1 km 116.1. Tot.: 87; 28, 24, 15, 17; 1030). Trio: 
548.000 e 498.300 lire. 
Premio Salemi (metri 1660): 1) Svedesina (W. Ba- 
roncini). 2) Savana King. 3) Susy Ami. 7 part. Tempo 
al km 1.20.7. Tot.: 26; 13, 28; (98). Trio: 74.200 lire. 
Premio Zigoni (metri 1660): 1) Rocky Trio (R. Vec- 
chione). 2) Rosewall Park. 3).Robur Gas, 7 part. Tem- 
Do al km 1.20.4. Tot.: 27; 20, 36; (162). Trio: 133.200 

re. 
Premio Gittà di Trieste - Fabio Jegher --2.a prova 
(metri 1660): 1) Probing (G. Baldi). 2) Peso del Nord. 
3) Piero di Valle. 9 part. Tempo al km 1.15.5. Tot.: 
16; 13, 16, 14; (43). Trio: 28.100 lire. 
Premio Toto di Jesolo (metri 1660): 1) Sebastian 
Giò (A. Baveresi). 2) Silik del Nord. 3) Snowflake. 10 
part. Tempo al km 1.21.6. Tot.: 27; 17, 40, 25; (304). 
Duplice dell'accoppiata (4.a e 8.a corsa): 2.637.000 
per 500 lire. Trio: 409.300 lire. 
Premio Lemon Dra (metri 1680): 1) Noel d'Assia (P. 


so. x 
Un Probing scatenato, 
di un altro pianeta; e gli 


altri piccoli piccoli, com- | tè: 4.702.300 - 471.100 lire. 


IPPICA /LA RIUNIONE DI CAPODANNO A MONTEBELLO 


Phenthouse scatenato 


Sinco di Casei fa felice De Luca - Pollini firma un poker d’autore 


DA 
Pre 


mio dei Botti (metri 1660): 1) Tara Sol (E, Pouch) 


) falita Uan, 3) Taima Jet. 6 part. Tempo 
7 99,3. Tot.: 44; 25,24; (102). Trio: 50.700 lire, 


premi. 


jo 1996 (metri 1660): 1) Smerria Trio (A. Polli. 
) Sial di Casei, 3) Slem del Nord. 5 part. Tempo si 


RI) 117,3. Tot.: 18; 11, 18; (14), Trio: 6900 lire, 
‘premio degli Spumanti (metri 1660): 1) Tex Rydens 
(A Pollini), 2) Tenebra Bi, 3) Twinky. 6 part. Tempo 
‘al km 1.19.5. Tot.: 12; 12, 19; (40). Trio: 7900 lire. 
premio dei Brindisi (metri 1660): 1) Renoir Mp (L. 
‘Reginato); 2) Lepanto As, 3) Outrage. 10 part. Tempo 


Dl hi 
al 11,700 lire. 


1.20.4. Tot.: 229; 60, 25, 57; (626). Trio: 


premio degli Auguri (metri 1660): 1) Ponte Petral (E. 


2) Nicchio Ks, 3) Lycristy. 7 part, Tempo al 


lm 1.21,6. Tot.: 43;/20, 81; (140). Trio: 145.900 lire. 
io Buon Principi i : i i 
premio pio (metri 1660): 1) Limperial (A. 
pollini), È MORO Dra, 3) Remidasi. 5 part. Tempo 
al ko LI . E 20; 14, 16; (35). Trio: 20.500 lire. 
‘emio Anno Nuovo (metri 2080): 1) Phenthouse Cr 
A Baldi), 2) POE Bi, 3) Madison Lb. 7 part. Tempo 
alkm LOSS 0 ni 17, 21; (82). Trio: 32.200 lire. 
remio dei TaPP1 (metri 1660): 1) Sinco di Casei (M. 
pe Luca), 2) Speranza di Re, 8) Stand By Sta 3 50tr 


rempo al km 1.20.1, Tot.; 
dell'accoppiata (4.a e B.a ci 
Trio: 61.400 lire. 


emio delle Candeline 


27; 14, 18, 16; (70). Duplice 
orsa): 369.900 per 500 lire. 


(metri 1080): 1) Rosy Effe 


(A. Pollini), 2) Reground, 3) Rodeano Jet, 7 part. Tem- 


km 1.22.7. Tot.: 49-] 


DO 2,0) - 91.600 lire. 


6, 20, 18; (177). Quarté: 


TRIESTE — Ancora e sempre Giancarlo Baldi, e di 
nuovo al proscenio i colori della Scuderia Marsko. Nel 
primo convegno del 1996 non sono bastati quaranta 
metri di penalità, e nemmeno un avvio circospetto a 
fermare Phenthouse Gr che dopo aver attuato gradua- 
le accostamento, ha aperto i rubinetti nel penultimo 
rettilineo e a metà dell'ultima curva aveva già corsa 
vinta. Fino a quel punto, era stato Nils Mercurio a 
fungere da battistrada, e nella sua scia si erano inco- 
lonnati Madison Lb, Poldo Val, Sona Db, Paribast, 
Panther Bi e Phenthouse Cr che dopo aver raggiunto 
la coda del plotoncino, partiva all'attacco nel rettili- 
neo di fronte alle tribune, giusto dopo 650 metri di 
corsa. Panther Bi era lesto a guadagnare la scia del fi- 
glio di Speedy Somolli e i due avvicinavano i cavalli di 
testa figurando rispettivamente ai fianchi di Madison 
Lb e di Poldo Val mentre Nils Mercurio si adoperava 
SCONO nel ruolo di staffetta veloce. 
È x 


tà, e in un normale 1.20 sul MCouio chilometro, Phen- 
thouse Cr, era altrettanto niti 


Mie ila Con l'altro favoritissimo Tex Rydens, imme- 


bra Bi 


noir Mp fra gli i e ic 
tlemene Rissptnziani impegnati sul Bilo della Gen- 


l'avanguardia ‘Ss iguravano al- 


Sol, 
Gran numero di Limperia] nelg he i n- 
ne sauro ha dominato togliendo AE dn 
ro a Merlengo Dra con ficcante Progressione per poi 
affermarsi in un ottimo 1.17.2 davanti allo stesso. 

In gran forma, Sinco di Casei repalava un'altra sod- 
disfazione a Massimo De Luca, comandando da cima a 
fondo tra i 3 anni del Premio delle Candeline, mentre 
in chiusura, nella prova a vantaggi sulla media distan- 
za, dopo la fuga di Regrund, era Rosy Effe a scattare 
nel penultimo rettilineo e a fare il vuoto consentendo 
a Pollini di firmare il quarto successo nel pomeriggio. 

mg. 


Romanelli). 2) Nissanmer. 3) Preludio Max. 13 part. 
Tempo al km 1.21.5. Tot. 72; 32, 28, 60; (305). Quar- 


zare dalla posizione il fa- 
voritissimo. Ma Giancarli- 
no non è tipo da farsi sor- 
prendere facilmente, e il 
turbo che Probing aveva 
innestato nella penulti- 
ma retta nell'episodio 
‘precedente, stavolta vie- 
ne acceso nel lancio, Da 
1.12 al chilometro i primi 
200 metri inducono Pip- 
ge a far Fipicgare Peso 

lel Nord nella scia di Pro- 
bing, e questa ragionevo- 
le mossa consentirà all'in- 
digeno mantenere la 
posizione sino in. fondo, 
pur dovendosela vedere 
nel finale con Piero di 
Valle, Lubro Gim, finito'a 
mille all'ora dopo essere 
rimasto in coda sino alla 
curva finale, e Ships Wa- 
tch. Probing, invece, do- 
po la fiammata iniziale, 
non ha avuto problema, e 
ha corso per il pubblico 
fermando i cronometri in 
1.15,5, media di valore 
per la pista fradicia d'ac- 
qua e il freddo. Quarto 
nella seconda prova, Lu- 
bro Gim nella classifica fi- 
nale ha concluso secondo 
al seguito dell'incontra- 
stato dominatore. Nel se- 
condo episodio, anonimi 
sia Quick Step che Peace 
Kronos, mentre Oronte 
ha rotto (stavolta più gra- 
vemente) in fase di attac- 
co sulla seconda curva, e 
Return Yankee si è dato 
da fare per un chilometro 
rientrando poi nei ran- 
ghi. 

Un tutto Probing dun- 
que al termine dell'ulti- 
mo grosso avvenimento 
del 1995 a Montebello. 
Dopo la corsa, alla pre- 
miazione, Giancarlo Bal- 
di, al solito osannato dal 
RRasEco triestino, confi- 

lava che era sicuro che 
l'americano il «Città di 
Trieste» se lo sarebbe ag- 
giudicato senza soffrire, 
In due soli heat. «Ne ave- 
vo fatto parola soltanto 
con Lorenzo, per un bri- 
ciolo di scaramanzia, e 
dopo questa facile, ma in- 
dubbiamente bella vitto- 
ria, mi è venuta una fre- 
gola, correre a Vincen- 
nes). Quando si parla di 
Vincennes in questo peri- 
odo, l'allusione è al Prix 
d'Amerique. Le parole di 
«Tamberino» non sono 
state udite da Marcello 
Skoric, in quel momento 
indaffarato a fare incetta 
di trofei, però è chiaro 
che Parigi val bene un 
tentativo, e il Probing vi- 
sto in azione domenica 
potrebbe fare una punta- 
ta nel nido delle aquile 

transalpine. 
Mario Germani 


CICLOCROSS /SUPERPRESTIGE 


Un Probing stellare |Pontoni primeggia 
E Baldi pensa all’ Amerique nel fango belga 


DIEGEM — Daniele 
Pontoni è tornato a 
vincere. Il ciclocros- 
sista friulano, dopo 
essere stato costret- 
to a ritirarsi dopo po- 
chi giri del circuito 
di Loenhout valido 
per la Coppa del 
Mondo, si è rifatto 
sulle strade belghe. 
Ristabilitosi, Ponto- 
ni ha dominato la 
settima prova del Su- 
perprestige a Die- 
gem, vicino all’aereo- 
porto di Bruxelles. 

Per prepararsi nel 
modo migliore all'im- 
pegno, aveva diserta- 
to sabato scorso la 
kermesse di Scorzè 
rimanendo in Belgio 
con il fido meccani- 
co Gert Rambaud. 
Ha intuito che il cir- 
cuito di Diegem pote- 
va essere confacente 
alle sue caratteristi- 
che e lo ha dimostra- 
to. 

Nonostante il suc- 
cesso, tuttavia, Pon- 
toni è ancora lonta- 
no dalla vetta del Su- 
perprestige, che ve- 
de al comando l’az- 
zurro Bramati. Il ber- 
gamasco (che nei 
giorni scorsi ha con- 
quistato la certezza 
matematica di aver 
vinto la Coppa del 
Mondo succedendo 
nell'albo d'oro pro- 
prio a Pontoni) ieri è 
stato limitato a sua 
volta dall'influenza. 

Il campione friula- 
no sconta il negativo 
avvio di stagione, 
condizionato dagli in- 
fortuni. Ha ritrovato 
la forma migliore so- 
lo da un mese e mez- 
zo. Per questo moti- 
vo, il suo obiettivo 
stagionale è rappre- 
sentato soprattutto 
dai Mondiali di ciclo- 
cross in programma 
all'inizio di febbraio 
alle porte di Parigi. 
In quell'occasione il 
tandem azzurro do- 
vrà guardarsi soprat- 
tutto dagli olandesi 
Van der Poel e Groe- 
nendaal. 


Pontoni in azione sul circuito belga. 


CICLOCROSS/«AL FOGOLAR» 
Valentini sigla il bis a Lucinico 
La Zodio non perde la corona 


LUCINICO — Emozioni 
delle grandi occasioni 
nell'ottava prova del 
trofeo «Al fogolar» di- 
sputatasi a Lucinico. 
La gara, riservata ai ci- 
clocrossisti, è stata vin- 
ta da Luca Valentini 
che ha siglato un presti- 
gioso bis. L'atleta che 
gareggia per i colori 
della Società ciclistica 
Pujese Rossetto si è sba- 
razzato dei due avver- 
sari di punta Luigino 
Canal e Maurizio Tabot- 
ta. Non molto fortuna- 
ta invece la prova di 
Michele Pitaccolo che è 
stato costretto al ritiro 
poco dopo il via a cau- 
sa di un guasto mecca- 
nico. 

Tra gli juniores l’ha 
spuntata Mauro Zaghet 
che si è lasciato alle 
spalle Mirco Barattin; 
tra gli allievi in luce an- 
cora una volta Matteo 
Lo Stuzzo che ha co- 
stretto a un ennesimo 
secondo posto Alberto 
Locatelli; tra gli esor- 


dienti infine Andrea 
Pitton conferma il pro- 
prio valore e relega al 
secondo posto .Nicola 
Forgiarini. 

In campo femminile 
da segnalare la prova 
di Michela Zodio e di 
Orietta Bucovaz, que- 
st’ultima, giunta a ri- 
dosso della Zodio, è sta- 
ta protagonista di una 
gara da manuale. 

Un'ottantina di ag- 
guerriti concorrenti ha 
dato vita infine alla 
competizione di moun- 
tain bike. A farla da pa- 
drone è stato Luca 
Guatteri che ha «bissa- 
to» il risultato ottenuto 
cinque giorni prima 
nella kermesse di San 
Vito al Tagliamento. Ot- 
tima prova anche di Ga- 
etano Cimenti che si è 
aggiudicato la prima 
piazza nella categoria 
veterani nella quale, 
tra gli altri, hanno bril- 
lato anche Daniele 
Marzolla e Fabio Pu- 
gliese. 

i r. sp. 


JUDO /LUSINGHIERO BILANCIO DELLE SOCIETA” DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Ori e allori sui tatami regionali 


Di rilievo i risultati ottenuti da Alberto Cosson e Giorgina Zanette che sogna le Olimpiadi 


TRIESTE — Il 1995 strap- 
Re l'ultima pagina del ca- 
endario e anche per ilju- 
do regionale è tempo di 
bilanci. L'anno che si con- 
clude è stato ricco di suc- 
cessi e soddisfazioni: 36 
le medaglie conquistate 
nei vari campionati trico- 
lori. Ginque sono stati i ti- 
toli italiani approdati in 
Friuli-Venezia Giulia, 
uno dei quali — quello as- 
soluto maschile vinto da 
Alberto Cosson — atteso 
da 17 anni, 10 le meda- 
Hi d'argento € 21 quelle 

i bronzo. A ciò si aggiun- 
gano le presenze in nazio- 
nale collezionate nell'ar- 
co dell'anno dai nostri 
campioni con 15 gettoni 
complessivi. Da questo 
dato è doveroso estrapola- 
re le 7 uscite di Giorgina 
Zanette il cui nome com- 
pare tra i probabili olim- 
EL Non c'è che dire: at- 
eti, società e Comitato re- 
FATIELO hanno svolto un 
‘avoro proficuo ottenen- 
do successi che vale la pe- 
na ricordare ancora una 
volta, i; 

La prima finale nazio- 
nale del calendario '95 è 
quella riservata alla clas- 
se Speranza. Si disputa a 
Ostia in febbraio ed è 
Ivan Oliva della Polispor- 
tiva Villanova che apre il 
palmares friulano con un 
terzo posto nei 71 kg, 
mentre il giorno successi- 
vo il DIf Yama Arashi Udi- 
ne sale per due volte sul 
podio della RODDA Italia a 
squadre: secondo gradino 
per le ragazze e terzo con 
i maschi, È ancora febbra- 
io quando inizia la colle- 
zione di gettoni azzurri 
con Giorgina Zanette (DIf 
Yama Arashi) e Monica 
Minniti (Sgt) che parteci- 
pano al Torneo di Parigi e 
ancora con la Zanette al 
Torneo di Monaco. 


Si arriva a marzo e a 
Mestre si disputano i 
campionati italiani asso- 
luti. Sette medaglie per il 
Friuli-V.G. rappresenta- 
no quasi un trionfo, ma 
per Alberto Cosson del 
Tenri Udine, con l'oro 
vinto nei 78 kg davanti a 
tuttii militari, il trionfo è 
totale. Il titolo assoluto 
maschile mancava infatti 
nella nostra regione dal 
‘78. Le medaglie d'argen- 
to di Monica Minniti 
(Sgt), Manuela Tondolo 
(Kuroki Tarcento) e An- 
drea Stoppa (Skorpion 
Pordenone) e quelle di 
bronzo di Giorgina Zanet- 
te (DIf Yama Arashi), Pao- 
la Boz (Pol. S. Giorgio) e 
Johnny Volpe (Kuroki) in- 
corniciano la splendida 
giornata del judo friula- 
no. 

Una settimana più tar- 
di è la volta della classe 
Cadetti e, a Ostia, tre me- 


daglie di bronzo celebra- 
no ancora il valore dei no- 
stri judoka. I fratelli So- 
nia e Gael Castellarin del- 
la Pol. S. Giorgio e Ludo- 
vico Bagnoli della Tenri 
Udine sono i protagoni- 
sti. Il mese di marzo si 
conclude con il Torneo in- 
ternazionale Città di Ro- 
ma e ben 5 regionali ve- 
stono la maglia azzurra. 
Sono Giorgina Zanette, 
che ottiene un'importan- 
te medaglia di bronzo, 
Monica Minniti, Alberto 
Cosson, Andrea Stoppa e 
Johnny Volpe. 

A Ostia, in aprile, vain 
scena anche il campiona- 
to italiano juniores e Lui- 
gi Rovere, pur cambian- 
do categoria di peso, si 
conferma il più forte del- 
la classe. All'oro ottenuto 
nei 95 kg l'anno preceden- 
te, infatti, l'atleta del Ku- 
roki Tarcento aggiunge 


Il pordenonese Giancarlo Pizzinato in azione. 


in quest'occasione quello 
dei +95 kg e per lui si 
spalancano le porte della 
nazionale con la quale 
combatterà in tre occasio- 
ni: a Pecs in Ungheria, a 
Cetniewo in Polonia dove 
ottiene una bella meda- 
glia d'argento; e ai cam- 
pionati d'Europa junior a 
Valladolid in Spagna. Il 
successo juniores di Ostia 
è completato da Morris 
Biscontin dello Skorpion 
Pordenone, che ottiene la 
medaglia di bronzo .dei 
95 kg. 

Si arriva così in maggio 
e a Pescara sono di scena 
i campionati italiani uni- 
versitari, che ci regalano 
un altro titolo con John- 
ny Volpe, due secondi po- 
sti con Milena Lovato e 
‘Andrea Pani e quattro ter- 
zi con Elena Barberi, Lo- 
rella Musso, Fabrizia De 
Min e Stefano Perissinot- 
to. In giugno Giorgina Za- 


nette colleziona altre due 
Mago in azzurro, sa- 
lendo sul podio in en- 
trambe le occasioni, Al 
Torneo di Alghero è se- 
conda, a quello a squadre 
di Toledo, terza. Ad otto- 
bre si ritorna a Ostia per 
la Goppa Italia, dove Da- 
vide Bronzin (DIf Yama 
Arashi), Ivan Oliva (Villa- 
nova) e Sonia Castellarin 
(S. Giorgio) salgono sul 
terzo gradino del podio ri- 
servato ai cadetti-speran- 
ze. A Trnava in Slovac- 
chia la Zanette è ancora 
in azzurro per gli europei 
a squadre; a Genova il 
Kuroki mantiene’ il suo 
posto in Al e il DIf Yama 
Arashi conquista il bron- 
zo in A2. 

Novembre, ancora a 
Ostia, è il turno degli 
esordienti per il Gran pre- 
mio nazionale: Gilda Ro- 
vere (Kuroki) è seconda e 
Fabio Romanin (Villano- 
va) con Claudia» Degano 
(Tenri) sono terzi. Arrivia- 
mo infine a dicembre e 
mentre la Zanette colle- 
ziona il suo settimo getto- 
ne azzurro al Torneo di 
Basilea, Stefano Michelin 
(Skorpion) e Donatella 
Blasoni (DIf Yama Arashi) 
conquistano a Ostia una 
medaglia d'argento e una 
di bronzo in Coppa Italia 
senior. 

C'è ancora il tempo, pe- 
rò, per due titoli italiani e 
sono quelli del campiona- 
to Master vinti da Gian- 
carlo Pizzinato (Skor- 

ion) ed Enrico Shaurli 
Kuroki) a Poggio a Caia- 
no, cui si aggiunge anche 
il secondo posto ottenuto 
da Alberto Stefanel (Kuro- 
ki). Ostia ospita il Torneo 
delle Regioni e alla no- 
stra spettano due meda- 
glie: sono di bronzo e le 
vincono Davide Bronzin 

e Sonia Castellarin. 
Enzo de Denaro 
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Radio e Televisione 
TV/CANALE5 


Il Piccolo Martedì 2 gennaio 1996 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.45 UNOMATTINA 
7.00TG1 (8-9) 
7.30 TG1 FLASH 
8.30 TGI (9.30) 
9.35 ERNESTO SALVA IL' NATALE. Film 
(commedia '88). 
11.05 VERDEMATTINA. Con Luca Sardella. 
11.30 DA NAPOLI TG1 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30. TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 MUOVERSI 
14.00 TG1 ECONOMIA 
14.05 PRONTO? SALA GIOCHI - 1. PARTE. 
14.40 PROVE E PROVINI A SCOMMETTIA- 
MO GHE...?, Con Fabrizio Frizzi. 
15.10 PRONTO? SALA GIOCHI - 2. PARTE. 
15.45 SOLLETICO. 
15.50 IL FANTASTICO MONDO DI SCARRY 
16.10 VIVA DISNEY CON ALADINO 
16,40 BIKER MIE DA MARTE 
17.30 ZORRO. Telefilm. 
18.00 TGI 
18.10 ITALIA SERA 
18.50 LUNA PARK. Con Milly Carlucci. 
19.35 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE " 
20.30 TG1 SPORT 
20.35 LUNA PARK - "LA ZINGARA". Con Mil- 
ly Carlucci. 
20.50 NUMERO UNO. Con Pippo Baudo. 
23.15 TGI 
23.20 STELLE DI NATALE. Con Anna Mar- 
chesini. 
24.00 TGI 
0.25 AGENDA - ZODIACO - CHIACCHIERE 
- CHE TEMPO FA 
0.30 VIDEOSAPERE: MAESTRISSIMO. Do- 
cumenti. 
0.40 VIDEOSAPERE: GREEN. Documenti. 
1.00 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 
1.15 IL MONDO LE CONDANNA. Film 
(drammatico ’52). 
2.45 SCUOLA SERALE PER ASPIRANTI 
ITALIANI 
3.40 TG1 NOTTE 


©WG 


RAIDUE 


6.55 UNA CASA PER | WILLIS. Film (dram- 
matico ‘90). 

8.30 QUANTE STORIE! 

8.30 PIMPA 

8.35 ROBIN HOOD 

9.00 HEIDI 

9.25 PINGU 

ER 

LN 


30 HO BISOGNO DI TE 
40 FUORI DAI DENTI 
9.45 SERENO VARIABILE 
11.30 MEDICINA 33 
11.45 TG2 MATTINA 
12.00 | FATTI VOSTRI 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 SALUTE 
13.50 METEO 
714.00 BRAVO CHI LEGGE 
14.05 QUANTE STORIE FLASH 
114.15 | FATTI VOSTRI 
14.40 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
15.10 SANTA BARBARA. Telenovela. 
16.00 TG2 FLASH (17.15 - 18.20) 
16.05 L'ITALIA IN DIRETTA 
18.00 BRAVO CHI LEGGE 
18.05 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE 
18.15 METEO 2 
18.25 TGS SPORTSERA 
18.501 GIUSTIZIERI DELLA NOTTE. Tele- 
film. "L’uomo sbagliato" 
19.35 TGS LO SPORT 
19.45 TG2 20.30 ANTEPRIMA 
19.50 GO - CART. Con Maria Monse?. 
20.30 TG2 20.30 
20.50 QUATTRO PAZZI IN LIBERTA". Film 
(commedia ’89). Di Howard Zieff. Con 
Michael Keaton, Christopher Lloyd. 
22.45 | PERDENTI 
23.45 TG2 NOTTE 
0.15 PIAZZA ITALIA DI NOTTE 
0.20 METEO 2 
0.35 TENERA E' LA NOTTE 
1.25 LA RAPINA PIU' SCASSATA DEL SE- 
COLO. Film (commedia ’66). Di Frank 
Launder. Con Frankie Howard, Dora 
Bryan. 
11.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.40 DESTINI. Scenegg. 
2.05 MA LA NOTTE... 
2.25 SEPARE' 


Qi 
E CANALE 5 ITALIA 1 


RAITRE 


6.00 TG3 MATTINO 

8.30 SCHEGGE. Documenti. 

9.20 FRANKENSTEIN. Film (orrore ’81). Dî 
James Whale. Con Boris Karloff, Colin 
Clive, Anthony Bushell. 

110.30 VIDEOSAPERE. Documenti. 

10.30 EDICOLA MEDICA 

11.00 IL PIACERE DEL BEL CANTO. Docu- 
menti. 

11.30 MEDIA / MENTE 

112.00 TG3 OREDODICI 

12.15 TELESOGNI 

113.00 VIDEOSAPERE: ITALIA MIA BENCHE'. 
Documenti. 

‘113.35 VIDEOSAPERE: VIDEOZORRO 

114.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

114.20 TG3 POMERIGGIO 

14.501 MOSTRI VENT'ANNI DOPO. Tele- 
film. "Scambio delle parti" 

115.15 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 

16.30 VITA DA STREGA. Telefilm. "Le pillole 
d’oro" 

17.00 ALLE CINQUE DELLA SERA. Con Mar- 
ta Flavi. 

17.55 GEO. Documenti. 

18.25 BLUE JEANS. Telefilm. "Un piacevole 
incarico" 

18.50 METEO 3 

19.00 TG3 

19.35 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

20.00 BLOB. DI TUTTO DI PIU” 

20.25 CARABINA QUIGLEY. Film (western 
‘90). Di Simon Wincer. Con Tom Sel- 
leck, Laura San Giacomo. 

22.30 TG3 

22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

22.55 LA LEGGE DI BIRD. Telefilm. "Libero" 

23.50 PRIMA DELLA PRIMA 

0.30 TG3 

11.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 

2.30 VITA DI DANTE. Scenegg. 

3.45 A LETTO CON MADONNA. Film (bio- 
grafico ’90). Di Alek Keshishian. Con 
Madonna. 

5.40 IN TOURNEE: UMBERTO TOZZI 


GY RETE4 


Radiouno 


6.00: Rai Giornale Radio GR1 
(07.00); 6.15: GRI Italia, istri 
zioni per l'uso; 6.84: Chicchi di 


9.00: GR1 Ultimo minuto (10 - 
11);_9.05:  Radiouno Musica; 
10.07: Telefono. aperto; 12.10: 
GR1 Combat radio; 13.00: Rai 
Giornale Radio GR1; 13.30: La 
nostra Repubblica; 14.11: Casel- 
la. postale. Radiosoccorso; 
16.32: L'Italia in diretta; 17.4 
Uomini e camion; 18.32: Radi 
Help!; 19.00: Rai Giornale Radio 
GRI; 19. 
sera; 20. 
Bolmare; 
23.00: _GR1 
23.10: Ballando, ballando; 0.0‘ 
Rai. Il giornale della mezzanotti 
0.30: La notte dei misteri; 1.00: 
Radio Tir. 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radiodue; 
6.30: Rai Giornale Radio GR2 
(7.30 - ASI 7.17: Momenti di 
pace; 8.06: Fabio e Fiamma e la 
‘trave nell'occhio"; 8.50: Una so- 
la debole voce; 9.10: Golem; 
9.30: Ruggito del coniglio; 
10.30: Radio Zorro 3131; 12.00: 
Chicchi di riso; 12.10: GR2 Re- 
gione; 12.30: Rai Giornale Radio 
GR2 MER 12.50: Mosca cie- 
ca; 13.45: Anteprima di Radio- 
duetime; 14.00: Ring; 14.30: Ra- 
dioduetime; 15.10: Hit Parade - 
Singoli; 19.30: Rai Giornale Ra- 
dio GR2 (22.30); 20.02: Jingle 
bells; 21.00: Planet rock; 0.00: 
Stereonotte. 


Radiotre 


6.00: Ouverture. La musica del 
mattino; 8.45: Rai Giornale Ra- 
dio GR3; 9.00: Mattino Tre; 
11.00: Il piacere del testo 
11.05: Mattino Tre - Radiofilm 
11.10: Grandi interpreti; 11.50: 


Sorella da favola 


Oggi e giovedì la storia d'amore e di magia di Bava 


ROMA — Castelli, ma- 
ghi, guerrieri e fate buo- 
ne per la favola «Sorelli- 
na», che Canale 5 tra- 
smetterà oggi e giovedì 
alle 20.40. Dopo la fortu- 
nata saga di «Fantaghi- 
rò» (a primavera è previ- 
sto il nuovo episodio) e 
il film tv «Desideria» 
(con Anna Falchi), Lam- 
berto Bava è tornato nel 
mondo incantato per 
ambientarvi questa mi- 
niserie realizzata con la 
stessa equipe tecnica 
(Gianni Romoli, sogget- 
to e sceneggiatura; Ser- 
gio Stivaletti, effetti spe- 
ciali e Amedeo Minghi, 
musiche) e produttiva 
(Anfri e Mediaset). 
Accanto a due giovani 
attrici, Veronika Logan 
e l'esordiente Nicole Gri- 
maudo (ex «Non è la 
Rai»), e a un gruppo di 
attori tedeschi, «Sorelli- 
na» vede la partecipazio- 
ne di un «mostro sacro» 
del cinema come Chri- 
stopher Lee (nella foto 
con Nicole Grimaudo in 
una scena del film-tv) e 
della popolare soubrette 


6.30 EURONEWS 

7.30 BUON GIORNO TMC 

9.00 LE GRANDI FIRME 
#10.00 SKIPPY E IL CANGURO. 


Telefilm. 

10.30 PARKER. LEWIS. Tele- 
film. 

11.00 L'UOMO INVISIBILE. Te- 
lefilm. 


12.00 AUTOMAN. Telefilm. 
13.00 TMC ORE 13 
13.10 TMG SPORT 
13.30 THE LION 
SHOW 
14.00 L'AMORE E’ NOVITA. 
Film (commedia ’37). Di 
Tay Garnett. Con Tyrone 
Power, Loretta Young. 
15.35 TAPPETO VOLANTE. Con 
Luciano Rispoli. 
18.00 ZIP ZAP 
19.50 TMC SPORT 
20.00 TMC NEWS 
20.30 INDOVINA CHI VIENE A 
CENA?. Film (commedia 
67). Di Stanley Kramer. 
Con Spencer Tracy, Ka- 
tharine Hepburn. 
22.35 TMG NEWS 
22.45 STRINGI | DENTI E VAI. 
Film (western ’75). Di Ri- 
chard Brooks. Con Gene 
Hackman, Candice Ber- 
gen. 
1.10 TMG NUOVO GIORNO 
1.30 L'UOMO INVISIBILE. Te- 
lefilm. 
2.30 TMC NUOVO GIORNO 
2.50 CNN 
4.30 PROVA D'ESAME: UNI- 
VERSITA” A_ DISTANZA. 
Documenti. 


TROPHY 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
8.45 MAURIZIO © COSTANZO 

SHOW 

11.30 FORUM 

13.00 TG5 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI 

113.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

114.15 | ROBINSON. Telefilm. 

114.45 CASA CASTAGNA 

16.00 BIM BUM BAM E CARTO- 
NI ANIMATI 

16.00 | PUFFI 

16.15 BIM BUM BAM NATALE 

16.45 UNA SPADA PER LADY 
OSCAR 

117.15 BIM BUM BAM NATALE 

17.30 JOHN E SOLFAMI 

18.00 0K IL PREZZO E' GIU- 
STO. Con Iva Zanicchi. 

19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA 

20.00 TG5 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 

20.40 SORELLINA E IL PRINCI- 
PE DEL SOGNO - 2. PAR- 
TE. Film tv (fantastico 
'95). Di Lamberto Bava. 
Con Veronika Logan; Raz 
Degan, Valeria Marini. 

22.45 TG5 

23.15 MAURIZIO. COSTANZO 
SHOW 


24.00 TG5 
1.30 SGARBI QUOTIDIANI 
1.45 STRISCIA LA NOTIZIA 
2.00 TG5 EDICOLA 
2.30 LE FRONTIERE DELLO 
SPIRITO 
3.00 TG5 EDICOLA 
3.30 BOOMER CANE INTELLI- 
GENTE. Telefilm. 
4.00 TG5 EDICOLA 
4.30 LE NUOVE AVVENTURE 
DI GUGLIELMO TELL. Te- 
lefilm. 
5.00 LA STRANA COPPIA. Te- 
lefilm. "La ragazza greca" 
5.30 TG5 EDICOLA 


6.30 MORK E MINDY. Telefilm. 

7.00 CIAO CIAO MATTINA 

9.30 UN PROFESSORE ALLE 
ELEMENTARI. Telefilm. 

10.00 SU E GIU' PER IL COLLE- 
GE. Telefilm. 

10.30 SUPERCAR. Telefilm. 

11.25 VILLAGE 

11.30 LE STRADE DI SAN FRAN- 
CISCO. Telefilm. 

12.25 STUDIO APERTO 

12.45 FATTI E MISFATTI 

12.50 STUDIO SPORT 

113.00 E' NATALE PER TUTTI 

13.00 BATMAN. Telefilm. 

113.30 NATALE E 

13.35 LUPIN, L’INCORREGGIBI- 
LE LUPIN 

13.55 IL LIBRO DELLA GIUNGLA 

14.25 CIAO CIAO PARADE 

14.30 L'ISPETTORE GADGET 

15.00 GENERAZIONE X 

16.00 VILLAGE 

16.15 | RAGAZZI DELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. 

17.15 LA. FAMIGLIA  ADDAMS. 
Telefilm. 

17.45 PRIMI BACI, Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO 

18.45 STUDIO SPORT 

19.00 BAYWATCH. Telefilm. 

20.00 WILLY, IL PRICIPE DI BEL 
AIR. Telefilm. 

20.30 PERICOLO ESTREMO. Te- 
lefilm. "La valanga" 

22.30 BULL DURHAM - UN GIO- 
CO A TRE MANI. Film 
(commedia ’88). Di Ron 
Shelton. Con Susan Sara- 
don, Kevin Costner. 

23.30 FATTI E MISFATTI 

0.40 ITALIA 1 SPORT 

0.45 STUDIO SPORT 

0.55 ITALIA 1 SPORT 

11.50 GUERRA DEI MONDI. Tele- 
film. 

3.00 SAGARI EXPRESS. Film 
(commedia '78). 


6.00 DONNE PERICOLOSE. Te- 
lefilm. 

7.00 UN BAMBINO DI NOME 
GESU”. Scenegg. 

7.25 PICCOLO AMORE. Telerio- 
Vela. 

8.00 INDOMABILI. Telenovela. 

9.00 CUORE FERITO. Telenove- 
la. 

9.55 LA VETRINA DEGLI AFFA- 
RI 


10.15 FELICITA”. Telenovela. 
11.15 VALERIA E MASSIMILIA- 
NO, Telenovela. 
11.30 TG4 
12.30 ZINGARA. Telenovela. 
13.30 TG4 
14.00 SENTIERI. Scenegg. 
15.15 LA FORZA DELL'AMORE. 
Telenovela. 
16.15 UN VOLTO, DUE DONNE. 
Telenovela, 
717.10 PERDONAMI. Con Davide 
Mengacci. 
18.00 GIORNO PER GIORNO 
19,30.TG4 
20.00 UN BAMBINO DI NOME 
GESU. Scenegg. 
20.30 CASA MIA, CASA MIA... 
Film (commedia '88). Di 
Neri Parenti. Con Renato 
Pozzetto, Paola Onofri. 
22.35 MAXIE. Film (fantastico 
'85). Di Paul Aaron. Con 
Glenn Close, Mandy Pa- 
tinkin. 
23.30 TG4 NOTTE 
0.30 RASSEGNA STAMPA 
0.45 L'ASSASSINO. Film 
(drammatico '60). Di Elio 
Petri. Con E.M. Salerno, 
M. Mastroianni. 
2.25 LA DONNA BIONICA. Te- 
lefilm. 
3.15 TRE NIPOTI E UN MAG- 
GIORDOMO. Telefilm. 


‘ Voci e volti dell'Istria. 


do il caffe’; 13. 
13.50: Intermezzo; 14.15: Lampi 
d'inverno; 18.45: Rai Giornale 

Î 19.15: Hollywood 
‘a nostra Repubbli 
ca; 20.15: Radiotre Suite. Musi- 
ca e spettacolo; 20.30: Clusone 
Jazz; 23.43: Radiomania; 0.01 
Radiotre notte classica; 
Notturno italiano 
0.00: Rai Il giornale della mezza- 
notte; 0.30: Notturno. Italia 
1.00: Notiziario in italiano (2 - 3 
=4-.5); 1.03: Notiziario in ingle- 
se (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03): 
1.06: Notiziario in francese (2,06 
-.3,06 - 4,06 - 5,06); 1.09: Noti- 
ziario in tedesco (2,09 - 3,09 - 
4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giorna- 
le del mattino. 


Radio regionale 
7.20: Giornale radio; 11.30: Un- 


15.15: In onor, in favor; 18.30: 
Giornale radio. 
Programmi per gli italiani 
Istria. 15.30: Notiziario; 15.4! 


Programmi in lingua slovena. 
7: Gr; 7.20: Il nostro buongior- 
no; 8: Notiziario; 8.10: Il tema 
dei campi di concentramento 
nelle opere di Boris Pahor; 8.4! 
Musica leggera slovena; 9: Stu- 
dio aperto; 9.15: Libro aperto; 
10: Notiziario;-10.30: Intermez- 
20; 11.45: Tavola rotonda; 
12.40: Musica corale; 13: Gr: 
18.20: Musica a richiesta; 1 
Notiziario; 14.10: Attualità; 1 
Onda giovane; 17: Notiziari 
17.10: Noi e la musica; 18: Tone 
Frelih: «Nella notte di San Silve- 
stro», radiodramma; 18.30: Soft 
music; 19: Gr. 


TV/ASCOLTI 


Radioattività 
7,9, 11, 13, 18, 20: Cnr News; 


TELEQUATTRO 


11.00 NOTIZIE DAL VATICANO 

11.15 FIORI D’ARANCIO 

12.00 DOC ELLIOTT. Telefilm. 

13.00 MAGUY. Telefilm. 

13.30 FATTI E COMMENTI 

13.40 IL CUCCIOLO 

14.05 LE NUOVE FRONTIERE DELLA CO- 
MUNITA'. Documenti. 

14.20 VESTITI USCIAMO 

14.25 TSD SPECIALE DISCOTECHE 

14,55 FIORI D’ARANCIO. Telenovela. 

15.55 IL CUCCIOLO 

16.20 SOGNI DI GLORIA. Film (drammati- 
co '85).. Di Rob Nillson. Con Bruce 
Dern, Pam Grier. 

17.45 FATTI E COMMENTI 

17.55 SLOT MACHINE 

18.15 LA LEGGE DI MCCLAIN. Telefilm. 

19.05 SPACE STARS 

19,25 LA PAGINA ECONOMICA 

19,30 FATTI E COMMENTI 

20.05 VESTITI USCIAMO 

20.10 SPACE STARS 

20.30 DOC ELLIOTT. Telefilm. 

21.20 RAMBLE TAMBLE 

21.55 LA PAGINA ECONOMICA 

22.00 FATTI E COMMENTI 

22.35 COSÌ" VINSI LA GUERRA. Film 
drammatico ’44). Di Elliot Nugent. 
‘on Danny Kaie, Dana Andrews. 

0.20 LA PAGINA ECONOMICA 
0.25 FATTI E COMMENTI 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 
16.10 DA VIENNA: CONCERTO DI CAPO- 
DANNO 


18.00 FCR IN LINGUA SLOVE- 


19.00 TUTTOGGI 

19.30 IL LAGO DI COMO - UNA STORIA 
DI BANCHE. Documenti. 

20.00 EURONEWS 

20.30 SLOVENIA TODAY. Documenti. 

21.00 LE MERAVIGLIOSSE AVVENTURE 
DI SIMBAD. Film (animazione). 

22.15 TUTTOGGI 

22.30 SCONFINI. Film. 

23.15 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm. 


RETEA 


8.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 
8.30 SHOPPING CLUB 
17.00 SOLO CRONACA. Con Stefano Mo- 


sca. 
17.30 SHOPPING CLUB 
19.30 TGA 
20.00 SHOPPING CLUB 
23.15 PROGRAMMI REDAZIONALI 


TELEFRIULI 


7.20 CONCERTO DI CAPODANNO 
9.00 MATCH MUSIC MACHINE 
9.30 ARABAKI'S 
10.00 VIDEOSHOPPING 
12.00 MUSICA E SPETTACOLO 
12.30 TELEFRIULI OGGI 
12.40 SLOT MACHINE 
12.55 MATCH MUSIC MACHINE 
13.30 TELEFRIULI OGGI 
13.40 UNDERGROUND NATION 
14.15 VIDEOSHOPPING 
17.30 GIOVANI RIBELLI. Telefilm. 
19.00 TELEFRIULISERA 
19.35 QUINTO POTERE 
20.00 DOCUMENTARIO. Documenti. 
20.30 VIVA LE COPPIE! 
22.00 EIS CAFE’ 
23.30 TELEFRIULINOTTE 
0.05 QUINTO POTERE 
0.15 VIDEOSHOPPING 
-15 MATCH MUSIC MACHINE 
-45 UNDERGROUND NATION 
.10 MUSICA E SPETTACOLO 
+35 TSD 
.00 AGGUATO SUL FONDO. Film (guer- 
ra ’43). Di Archie Mayo. Con Tyro- 
ne Power, Ann Baxter. 
4.50 TELEFRIULINOTTE 
5.30 VIDEOBIT 


TELE+3 


7.00 BOCCACCIO. Film (commedia ?40). 
Di Marcello Albani. Con Clara Cala- 
mai, Osvaldo Valenti. 

9.00 BOCCACCIO. Film. 

11.00 BOCCACCIO. Film. 
13.00 MTV EUROPE 
19.00 GEE DELLA SERATA ‘TEA- 


20.50 +3 NEWS 

21.00 SERATA 'CLASSICA* 

21.05 L'AMOUR DE LA VIE 

21.20 GERE CONCERTO N. 2 OP. 21, 
CH 


IN 
22.00 L'AMOUR DE LA VIE - 2. PARTE 
22.15 PIANO FRE IN LA MIN. OP. 


16, GRI 
22.50 L'AMOUR DE LA VIE - 3. PARTE 
24.00 MTV EUROPE 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 
7.30 CAPITAN FUTURO 
8.00 GOGGLE FIVE. Telefilm. 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON ... 
11.10 POLIZIOTTO A QUATTRO ZAMPE. 
Telefilm. 
11.40 NEWS LINE 
12.00 AMICHEVOLMENTE 


1 
1 
2 
2 
3 


13.00 CRAZY DANCE 

13.30 UOMO TIGRE 

14.00 MEGALOMAN. Telefilm. 

14.30 SCA FAMIGLIA AMERICANA. Tele- 


lm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 MERENDA & CARTOONS 
18.15 GOGGLE V. Telefilm. 
18.45 MERENDA & CARTOONS 
19.00 NEWS LINE 
19.35 CD NETWORK 
20.10 CAPITAN FUTURO i 
20.35 SONNO DI GHIACCIO. Film tv 
‘drammatico ’85). Di Wes Craven. 
son Michael Beck, Paul Sorvino, 
Laura Johnson. 
22.30 DIAMONDS. Telefilm. 
23.30 VACANZE: ISTRUZIONI PER L'USO 
23.45 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 
0.15 NEWS LINE 
0.30 ANDIAMO AL CINEMA _ 
0.45 PICCOLO CAMPIONE. Film tv (av- 
ventura ’78). Di Henry Levin. Con 
Vera Miles, Stuart Whitman. 
2.30 SPECIALE SPETTACOLO 
2.40 CRAZY DANCE 
3.10 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.05 JUNIOR TV 
111.00 SAMBA D'AMORE. Telenovela. 
11.30 RENEE DOTTOR KILDARE. Te- 


efilm. 

12.00 LO SPECCHIO DELLA VERITA” 

12.80 UN'AVVENTURA DI SALVATOR RO- 
SA. Film (avventura ’40). Di Ales- 
sandro Blasetti. Con Gino Cervi, 
Luisa Ferida. 

14.05 JUNIOR TV. 

18.00 IL GIOVANE DOTTOR KILDARE. Te- 


efilm. 
18.30 LO SPECCHIO DELLA VERITA? 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 LO SPECCHIO DELLA VERITA” 
20.30 CONCERTO DI NATALE 
22.30 TG REGIONALE 
23.15 LO SPECCHIO DELLA VERITA’ 
23.45 RUOTE IN PISTA 

0.15 MEDICAL CENTER. Telefilm. 

1.00 TG REGIONALE 

2.00 ZONA DI GUERRA. Film. (guerra 
Foe Di David Prior. Con Joe Spi- 
nelli, Fritz Mattews, William Zipp. 

3.30 E IL TERZO GIORNO ARRIVO? IL 
CORVO. Film (western). Di Gianni 
Crea. Con Lincoln Tate, William 
Berger, Fiorella Mannoia. 

5.00 LE SPIE AMANO | FIORI. Film 
(spionaggio ’66). Di Umberto Len- 
zi. Con Roger Brown, Emma Danie- 
li, Dan Vargas. 


7.15, 12.15, 18.15: Gr Oggi Gaz 
zettino Giuliano; 8.30, 12.30, 
15.30, 17.30, 18.30: Viabilità; 8, 
14.30, 19.25: Previsioni meteo; 
7.30: L' 


Agosti 
7A 


Sergio Ferrari; 11.30: Prima p: 
gina; 11.40: Disco più; 11.45 
cassaforte; 13.40: Disco più; 14: 
Paolo Agostinelli; 14.45: Rock 
Cafè titoli Ock Cafè; 15.2 
; 16: Rock Cafè; 16.1. 
Mauro Milani; 16.15: Classifi- 


Radio Punto Zero. 


Informazioni sul traffico a cura delle 
Autovie Venete dalle 7 alle 20; Ras- 
“segna stampa locale e nazionale al- 
le 8.45; Gazzettino triveneto alle 
7.05; Notiziario triveneto 120 secon- 
di ogni ora dalle 10.45 alle 19.45; 
Notiziario nazionale alle 7.15, 8.15, 
10.15, 12.15, 17.15, 19.15; Notizia- 
rio sportivo ore 18.15 e sabato alle 
11.15; Punto meteo ore 7.12, 
12.45, 19.45; Meteomar ore 8.50, 
10.50; Dove, come, quando locandi- 
na triveneta alle ‘7.45; Oroscopo 
giornaliero ore 7.30, i, 19.30; 
Good moming 101 tutti i giorni dal 
le 7 alle 11 con Leda Zega e dalle 
11 alle 13 con Giuliano Rebonati; | 
nostri amici animali al sabato dalle 
10 alle 11; Wind programma di vela 
il mercoledì alle 11; Hit 101 Italia lu- 


ROMA — Capodanno 
all'insegna di Raiuno. 
E' questo il responso 
dell'Auditel per i pro- 
grammi della notte di 
San Silvestro. «Mezza- 
notte angeli in piazza», 
il programma di Raiu- 
no realizzato in collega- 
mento tra le piazza di 
‘Roma e Napoli - il pre- 
visto collegamento con 
Sarajevo è saltato a 
causa del maltempo, 
che ha condizionato an- 
che «Buon anno Sa- 
rajevo» condotto da 
Garlo Massarini - è sta- 
ta la trasmissione più 
seguita tra quelle di fi- 
ne d'anno: in onda dal- 
le 23.15 ha mantenuto 
una media di 4.336 mi- 
la spettatori con uno 
share vicino al 40 per 
cento. Ma a mezzanot- 
te.itelespettatori sinto- 
nizzati su Raiuno sono 
stati 8.428 mila con 
uno share del 54.53 per 
cento. Su Raidue, «L'al- 
tro capodanno» con 


RADIOUNO 


televisiva Valeria Mari- 
ni. Per quest'ultima c'è ‘ 
un ruolo tagliato su mi- 
sura per lei: una fata 
buona chiamata Spirito 
della Fonte, che esce dal- 
le acque come Anita Ek- 
berg nella «Dolce Vita». 
Scarpe parlanti, alberi 
saggi, ragni dispettosi e 
armature che combatto- 
no come veri guerrieri si 
muovono nel duplice 
scenario dei boschi slo- 
vacchi e del deserto in- 
diano del Rajastan. Nel- 
la favola di Bava, un pic- 
colo principe e una ra- 


va, figlio di quel Mario 
Bava con cui tanti anni 
fa avevo girato 'Ercole 
nel centro della terra’ e 
‘La frusta e il corpo”, 
non ho avuto esitazio- 
ni». i 

Christopher Lee - 260 
film, alcuni dischi, esibi- 
zioni come cantante liri- 
co - ricorda il suo passa- 
to di soldato nella secon- 
da guerra mondiale. «So- 
no stato tra i primi ingle- 
sta entrare a.Roma subi- 
to dopo la Liberazione e 
il primo a visitare il Mu- 
seo Vaticano». 

Parlando della sua 
carriera, che comunque 
non considera finita, 
l'attore figlio di un co- 
lonnello iosa in- 
glese e di una contessa 
di Modena, mostra insof- 
ferenza nell'essere ricor 
dato come il conte Dra- 
cula. «La mia ultima in- 
terpretazione di Dracula 
risale a 25 anni fa e quel 
ruolo l'ho interpretato 5 
o 6 volte in tutto», dice. 
«Tutti i miei personaggi 
sono dei cattivi, ma han- 
no un comune denomi- 
natore: la tristezza». 


gazza («Sorellina») si giu- 
rano amore eterno, ma 
molti saranno gli ostaco- 
li alla loro storia. 
«L'idea di interpreta- 
re una favola mi. piace- 
va moltissimo >. (dice 
Christopher Lee, - avevo 
inoltre la possibilità di 
lavorare con attori gio- 
vani e questo per me è 
sempre un buon motivo 
per accettare un lavoro. 
‘Sorellina’ è una: storia 
d'amore che tratta di 
magia, e quando ho sa- 
puto che a dirigerla sa- 
rebbe stato Lamberto Ba- 


I FILM 


Quei pazzi in libertà 


Commedia con Michael Keaton su Raidue 


Michael Keaton è uno dei «pazzi» protagonisti del 
film di Howard Zieffin onda stasera su Raidue. 


Raiuno domina a Capodanno 
mala notte è della Fininvest 


Gianfranco Funari ha 
«catturato» in media 
1.462 mila spettatori. 

Su Canale 5, lo «spe- 
ciale» di Capodanno di 
«La sai l'ultima» con- 
dotto da Gerry Scotti 
ha avuto una media di 
ascolto di 4.356 mila 
spettatori. 

In prima serata 
l'ascolto complessivo 
delle reti Rai è stato di 
7.668 mila spettatori 
con uno share del 
47.44 per cento, quello 
delle reti Fininvest di 
6.124 mila spettatori 
con uno share del 
37.89 per cento. 

In seconda serata 
l'ascolto complessivo 
delle reti Fininvest è 
stato superiore a quel- 
lo delle reti Rai: le reti 
Fininvest sono state se- 
guite da 5.601 mila 
spettatori con uno sha- 
re del 49,25 %, le reti 
Rai da 4.715 mila spet- 
tatori con uno share 
del 41.40 per cento. 


Chi si sia divertito, la sera del primo giorno dell’'an- 
no a rivedere un classico moderno della risata come 
«Frankenstein Junior», riderà di fronte al modello 
originale concepito negli anni ‘30 per fare paura a 
grandi e piccini. Va in onda infatti alle 9.30 su Rai- 
tre il prototipo «Frankenstein» diretto nel 1931 da 
James Whale con un formidabile Boris Karloff nei 
panni della creatura uscita dalle pagine del romanzo 
di Mary Shelley. Il più bel film della giornata si tro- 
va però alle 0.45 su Retequattro e non va perso poi- 
chè capita di rado di ritrovarlo in iv. E' «L'assassi- 
no» opera d'esordio di un talento inquieto come Elio 
Petri che lo,diresse nel 1961 ricostruendo ‘un caso di 
cronaca nera in cui si esaltano le facce «normali» di 
Marcello Mastroianni e Salvo Randone. 

Cinque film per la serata. 

«Stringi i denti e vai» (1975) di R. Brooks (Tm, 
ore 22.45). L'ultima epopea del western al tramonto. 

«Quattro pazzi in libertà» (1989) di Howard 
Zieff (Raidue, ore 20.50). Commedia gialla con il 
«matto» Michael Keaton affiancato da Christopher 
Lloyd, Peter Boyle e Stephen Furst. Quattro pazienti 
sui quali uno psichiatra ha sperimentato una nuova 
terapia... 

«Carabina Quigley» (1990) di Simon Wincer (Rai- 
tre, ore 20.25). Strano western australiano, ambien- 
tato nel 1860, con Tom Selleck pistolero americano 
assoldato da un dispotico proprietario terriero ingle- 
se. Con Laura San Giacomo e Alan Rickman. > 

«Casa mia, casa mia» (1988) di Neri Parenti (Re- 
tequattro, ore 20.30). Divertente commedia con Re- 
nato Pozzetto immigrato a Roma. Nel cast anche 
Athina Cenci nei panni di un'esperta restauratrice di 
appartamenti. 

«Indovina chi viene a cena?» (1967) di Stanley 
Kramer (Tmc, ore 20.30). Gara di bravura per Spen- 
cer Tracy, Katharine Hepburn e Sidney Poitier. 


Telequattro, ore 21.20 
I Simply Red a «Ramble Tamble» 


Questa sera sull'emittente televisiva triestina «Tele- 
quattro» va in onda la prima puntata del ’96 di 
«Ramble Tamble, la musica che gira attorno», il pro- 
gramma musicale realizzato e condotto dal giornali- 
sta e critico musicale del «Piccolo» Carlo Muscatello. 

Protagonista della puntata odierna (che sarà repli- 
cata domani alle 12.30 e giovedì alle 17.15) sarà il. 
gruppo inglese dei Simply Red. 


Raitre, ore 10.30. 
Gianfranco Capitta a «Occhio al critico» 


Alla trasmissione di «Videosapere» «Occhio al criti- 
co» interviene oggi, per quanto riguarda il teatro, 
Gianfranco Capitta, che scrive su «Il Manifesto». Ol- 
tre agli autori, una carrellata degli spettacoli più in- 
teressanti in programma nei prossimi mesi, n 
Raiuno, ore 20.50 

Falegnami în gara a «Numero Uno» 

Legno, panchine e librerie per la gara dei falegnami 
che richiama a Roma artigiani di tutta Italia per sfi- 
dare il campione in carica, Alberto Magnani di Arez- 
zo. La prova finale consisterà nel fabbricare un gio- 
cattolo di legno. Pippo Baudo ospiterà questa sera a 
«Numero Uno» Gigi Proietti e una giuria cghe nel fi- 
nale sarà sostituita dal voto dei telespettatori, che 
telefoneranno allo 0878/7001. 


Cinquant'anni di Repubblica per gli studenti 


nedì alle 14, sabato alle 13 e dome- 
nica alle 21; Hit 101 Trendy Dance 
la classifica più ballata con Mr. Jake 
lunedì alle 21, sabato alle 17 e alle 
23, e domenica alle 20; Hit 101 
House Evolution only for dij. con 
Giuliano Rebonati, lunedì alle 22, sa- 
bato alle 16 e alle 22, domenica alle 
19; Hit 101 la classifica ufficiale con 
Mad Max dal mattedì al venérdì alle 
14 e alle 21 e i sabati e domeniche 
în replica pomeridiana; Zero juke 
box dediche e richieste 040/661555 
dal lunedì al sabato dalle 15 alle 17 
con Giuliano Rebonati; Arrivano i 
mostri programma demenziale a cu- 
raa di Andro Merkù; Serandro Seran- 
dro linea aperta alle telefonate 
040/661555 dal lunedì al venerdì 
con Andro Merkù; L’araba felice 
un'oasi di musica ogni sera dalle 22 
alle 24 con Gualtiero Lazar, Gino Ca- 
strigno e Fabrizio Del Piero. 


mondiale. 


ROMA — Gon una puntata dedica- 
ta al referendum «Monarchia-Re- 
pubblica» del 2 giugno 1946 in cui 
Giulio Andreotti rivela di aver vo- 
tato per il re, si aprirà oggi, alle 
13.30 su Radiouno, «La nostra Re- 
pubblica». E' un programma in 
133 puntate, curato dagli storici 
Franco Cardini e Luciano Canfo- 
ra, che racconterà dal lunedì al sa- 
bato su Radiouno gli ultimi 50 an- 
ni di storia, sport e costume. 

Un riepilogo in 60 ore dedicato 
soprattutto agli studenti, perchè - 
sottolinea il direttore Paolo Fran- 
cia - i programmi scolastici si fer- 
mano spesso alla Prima guerra 


Con un ritmo molto veloce in 
cui voci e documenti di repertorio 


si alternano a canzoni, a intervi- 
Ste e alle voci narranti di Mauri- 
zio Ciampa ed Elisabetta De Palo. 
«Ogni puntata sarà a tema - spie- 
ga Canfora - perchè avevamo biso- 
gno di centrare degli argomenti- 
chiave, Il programma vuole esse- 
re però uno spaccato il più com- 
pleto possibile e nei limiti delle 
necessità del mezzo racconterà 
una storia, quella della nostra Re- 
pubblica, che non hanno ancora 
raccontato neanche gli storici). 

Si parte dunque con «Monar- 
chia 0 Repubblica?», per parlare 
poi del Titorno dei reduci, della ri- 
presa della vita, della Costituen- 
te, dei partiti di massa, di Peppo- 
ne e Don Camillo e di molto altro, 
fino agli anni Novanta. 

Ogni puntata di «La nostra Re- 


Pubblica» sarà composta da circa 
18 frammenti per una durata di 
25 minuti, in una molteplicità di 
voci che aiuteranno a rimettere a 
fuoco particolari inediti o dimenti- 
cati sulle note delle più popolari 
canzoni dell'epoca, tra quotidiani- 
tà e storia istituzionale. Così ad 
esempio nella prima puntata, ol- 
tre a quella di Andreotti, si ascol- 
teranno le voci di De Gasperi e di 
Nenni, quelle dei giornalisti dei 
radiogiornali del tempo, quella di 
Falcone Lucifero, ministro della 
Real Casa, oggi novantottenne, 
che parla di brogli elettorali. 

Ma si parlerà anche di fatti di 
cronaca che fecero scalpore: il 
‘processo a Leonarda Cianciulli, la 
«saponara» e il funerale delle vitti- 
me di Rina Fort. 


Martedì 2 gennaio 1996 


MUSICA / VIENNA 


E il valzer va, nonostante tutto 


Il mondo piange, Strauss allieta, Maazel dirige: si ripete il rito, in mondovisione 


MUSICA 
Cenerentola 
inaugura 

la stagione 
al «Valli» 


REGGIO EMILIA — «La 
Cenerentola» di Rossini 
nell'allestimento 
dell'Opera di Montecar- 
|, ‘iper la regia di Pier 
‘udîgi Pizzi, inaugura 
questa sera la stagione li- 
rica al Teatro Valli di 
Reggio Emilia, con l'or- 
chestra «Arturo Toscani- 
ni» diretta dal maestro 
Alberto Zedda. 
Protagonista sarà la 
giovane cantante’ Sonia 
Ganassi, che torna an- 
che lei al Valli dopo «Il 
barbiere di Siviglia» 
dell'anno scorso. ACGan- 
to a lei ci saranno, I 
gli altri, Alfonso o) 
niozzi (Don Magn! ne Li 
Raul Gimenez (Don di 
miro) Pietro Ae 1 
(Dandini), Simone Ie 
ini (Alidoro). 
TEA Cenerentola», 
scritta nel 1817. quarta 
i una serie di LE Dai: 
"Italiana n i 
fe (Li I Italia», «Il 
di Siviglia»), 
ngedò in so- 
genere con 


cui aveva dilatato la tra- 


dizioni 


CINEMA: USA 


Servizio di 
Stefano Bianchi 
Da cinquantaquattro an 
ni ia Toce to 
del concerto DIOR SO 
no dei Wiener Fhilarmo-. 
niker a MU 1a] 
seni gs cone enica 
vivo per pochi, e danaro- 
si, er Te I ONiSiO. 
ne aa che nei i ulti 
mi anni st calcola intor- 
no al miliardo di perso- 
ne. Dopo gli anni glorio- 
si di Karajan, in osse- 
quio al principio della 
varietà, nelle ultime edi- 
zioni Si sono succeduti e 
alternati alla guida del- 
la prestigiosa orchestra 
mvennese direttori quali 
Claudio Abbado, Carlos 
Toeiber, Riccardo Muti, 
rin Maazel i 
Meri el e Zubin 
Non tanto in onore di 
così distinte bacchette, e 
nemmeno della magnifi- 
cenza sonora dei Wie- 
ner, quanto piuttosto per 
rispondere all'appello di 
una stereotipata consue- 
tudine trasformata in bu- 
siness televisivo, pun- 
tualmente, il primo gen- 


naio, il popolo del picco- 
lo schermo si sintonizza 
sulla rete — în Italia Ra- 
luno — che trasmette in 
diretta la tradizionale fe- 
sta della musica (ma la 
diretta radio inizia circa 
un'ora prima, permetten- 
do di ‘ascoltare l’intero 


: SII del. concer- 
0). 


.E così è stato anche ie- 
ri: dopo la consegna ai 
brindisi di mezzanotte e 
alle lenticchie degli au- 
spici per il 1996, ancora 
una volta è spettato ai 
valzer e alle polche di ca- 
sa Strauss il compito, è il 
caso di dirlo, di «aprire 
le danze». Che, con una 
situazione politica piena 
di incertezze e contrad- 
dizioni, gli esperimenti 
nuclerari francesi (che, 
nonostante tutto e tutti, 
continuano imperterri- 
ti), gli strascichi di una 
querra folle e spietata al- 
le porte di casa nostra, 
si preannunciano tutt’al- 
tro che spensierate. 

Di questi tempi lo stra- 
vinskijano «Sacre du 
printemps» sarebbe forse 
più opportuno dei nostal- 
gici e frizzanti ritmi 


Spettacoli 


viennesi. In questo ba- 
gno danubiano è facile 
cedere alla tentazione di 
«Tanzen und vergessen» 
e dimenticare i grandi te- 
mie le responsabilità eti- 


schwingen Walzer», o 
ancora l'ouverture da 
«Die. Gòttin der Ver- 
nunft» (La dea della sag- 
gezza), nella quale l'ex 
fanciullo prodigio Maa- 


che e civili che toccano ‘zel, oggi sessantacin- 
ciascuno, affinché il quenne, ha imbracciato ‘ 
1996 sia più vivibile per il suo Stradivari. Proprio 
tutti. al violino, e alla fami- 


glia, il direttore america- 
no, che nel dopoguerra 
si esibiva con il «Fine Ar- 
ts String Quartet» di sua 
fondazione, dichiara di 
voler dedicare maggior 
tempo nei prossimi an- 
ni. 

Ben vengano le miglia- 


Ma, forse, nell'abbrac- 
cio universale della mu- 
sica, il messaggio di ieri, 
pur nel rispetto della 
spensierata tradizione 
viennese, è stato prima 
di tutto, come nel concer- 
‘to da Sarajevo della not- 
te di San Silvestro, un . Be 1 I 
messaggio di pace e di  iadi fiori bianchi, arriva- 
speranza. Se così è, ben ti da Sanremo per addob- 
venga la riproposta del bare la Sala del Musikve- 
consueto copione, con  rein, e le coreografie di 
Lorin Maazel per la no- Heinz Spoerli per il cor- 
na volta alla testa dei po di ballo dell'Opera di 
Wiener nel tradizionale Vienna, ambientate nel 
concerto di Capodanno. Castello del Belvedere. 

Ben vengano i valzer e E ben venga il gran fi- 
le polche della famiglia nale con gli immancabi- 
Strauss — i due Johann li «An der schònen 
(padre e figlio) e Josef - blauen Donau» e «Ra- 
ma ariche alcune presen- detzky Marsch», pagina, 
ze meno consuete nel quest'ultima, che ispira- 
tradizionale programma va ai nostri nonni goliar- 
di Capodanno, quali l'ou- diche parodie, poco rive- 
verture da «Waldmei- renti nei confronti del- 
ster» e il «Phoenix- _ l'imperial-regia corona. 


Oscar, le «nomination» del Genio 


Gli allibratori scommettono su «Leaving Las Vegas», la sorpresa dell’anno 


LOS ANGELES — «Lea- 
ing Las Vegas», un film 
d'autore su un alcooliz- 
ato e una prostituta, è 
il favorito tra gli allibra- 
tori di Las Vegas nella 
orsa Per le «nomina- 
tions» agli Oscar, che sa- 
‘anno annunciate in feb- 
E raio. Buone probabilità 
successo anche per 


ci 


di crollo 13», «Sense and 
Sepsibility» e «I ponti di 


ison County». 

Lp del Genio, l'alli- 
pratore che normalmen- 
te azzecca l'80 per cento 
delle «mominations» agli 
Oscar; dà «Leaving Las 
Vega9 alla pari, «Apollo 
13) 2.2 1, «Sense and 
sensibility» 3 a 1, «I pon- 
ti di Madison County» g 
ale «The American Pre- 
sident» 12 a 1.. 

Tra gli attori, la nomi- 
nation di Nicholas Cage, 


l'alcolizzato di «Leaving 
Las Vegas», è data per 
certa, mentre quella di 
John Travolta per «Get 
Shorty» è 2 a Ì, quella di 
James Earl Jones per il 
film sull’apartheid in 
Sud Africa «Cry, the Be. 
loved Country» 3 a 1, 
quella di Michael Dou- 
glas per la commedia ro- 
mantica «The American 
President» 8 a 1 e quella 
di Anthony Hopkins nel- 


Traifavoriti nella corsa 
alle candidature, che 
saranno annunciate in 
febbraio, praticamente 
certi gli attori Nicholas 
Cage (foto a sinistra) e 
Meryl Streep (a destra). 


la biografia «Nixon» di 
Oliver Stone 12 a 1. 

Tra le attrici la favori- 
ta è Meryl Streep per «I 
ponti di Madison Coun- 
ty», seguita da Elisabeth 
Shue per «Leaving Las 
Vegas» (2 a 1), Halle Ber- 
Ty in «Loosing Isaiah» (3 
a l), Emma Thompson 
per «Sense and Sensibili- 
ty» (8 a 1) e Nicole Kid- 
man per «To die fory (12 
al) 


TEATRO/RASSEGNA-1 


La notte della civetta 


Dall'Istria uno spaccato di vita paesana 


‘E — Nella rasse. 
CEST ganizzata — da 
Eprmrmonia) @l Miela, 
È iria è stata YAPDresen: 
T's i] 29 dicembre, dal 
leo filodrammatico 
Grnietiale «Comunità de. 
dialetteriani di Valle 
gli ai con l'atto unico 
d Ri o canta la sue- 
«Qual Miriana Pauletic e 
ta» 2 prussich. 

È rima volta che 
filodrammatica 

questa dra da una decina 
(che °P° ha prodotto al- 
d 201 vori che sono sta- 
SEE al concorso 
ti Pe Nobilissima») vie- 
05 trasferta in Italia, 
recitare @ Trieste rap- 

o osenta,, oggi, per la 
Parepagnia, motivo d'or- 
Gc oglio © soddisfazione. 
Sole (l'antica Castrum 
Vallis, sorta nel sito di 
castelliere) conta, ai 
nostri giorni, circa 800 


PERUGIA — Ernesto 
Galindri riprende doma- 
i al Roo Morlacchi 

i perugia le recite di 
Fon di Colette, di 

Da «Gigi» è stata trat- 

una Versione teatrale 
presentata a Broadwa: 
nel 1951 e interpretata 
da una giovanissima 
Audfey Hepburn, ma 
‘anche un celebre film 

iretto da Vincent Min. 
nelli nel 1958, premiato 
nella sua variante musi- 
cale con ben 9 Oscar, 
Tutto questo è «Gigi», 
per la prima volta in 


TEATRO /IPERU GIA i 
Calindri ricomincia 


abitanti, di cui la metà 
Origine italiana, e van- 
ta un dialetto molto ar- 
Caico, fluente e armonio- 
so, ricco di espressioni 
Vivaci e colorite, Anche 
‘RalaPRresentazione tea- 
e un mezzo per 
Mantenerlo vivo SE 
Dio Proposta (benché 
tosto breve) è stata 
i Saggio efficace, anzi 
prio diaccato Vero e pro- 
n iuita paesana. 
ente dà ra 
valore alle vecchie tradi. 


zioni pazione 
che si tr. ea 
nerazioni, ‘e ino la ge- 
che dà origi quivoco 


nasce dal fatto ch 
i le 
chi hanno Sentito Ja gi. 
vetta (la «suetay) g 
er tutta la anta- 


re n 

i dela Casaino ca 
ni»; da qui nasce Ja Cosi 
vinzione che Toni sig 
morto (poveraccio, pro: 
prio adesso che aveva ri. 


Italia nella riproposizio- 
ne di Filippo Crivelli, 
con le scene di Roberto 
Comotti e le coreografie 
di Tony Ventura. d 
Interprete d'eccezio- 
ne è l'ottuagenario Er- 
nesto Calindri. Una pre- 
senza sufficiente da so- 
la a connotare la rap- 
presentazione come un 
evento: la sua lunga e 
brillante carriera teatra- 
le è di forte attrazione 
In questo divertente 
Spettacolo, che è atteso 
anche a Trieste, ospite 
dello Stabile regionale 


cevuto finalmente il de- 
creto della pensione 
italiana!). Si pensa subi- 
to al funerale e si fanno 
i preparativi, chiamando 
el «pizzigamortiy, Berto 
Talpa, con gli arnesi per 
scavare la fossa, poi il 
prete, naturalmente (en- 
trambi due vere mac- 
chiette), e si ordina «la 
girlanda». Ma alla fine, 
sorpresa... arriva il mor- 
to, che invece era vivo e 
anche brillo... per aver 
festeggiato solennemen- 
te la sua pensione. 

Al di là dell'equivoco, 
che fa sorridere, vedia- 
mo questi DErSONAEgi al 
le prese con i problemi 
reali, piccoli e grandi, di 
ogni giorno e scopriamo 
un po' del mondo istria- 
no attraverso le loro bat- 
tute, così piene di brio, 
umanità e commovente 
naturalezza, 

Liliana Bamboschek 


con Gigi 


al Politeam; i 
dale al17 na 

ccanto a Galindri 
due dive degli RR 
Isa Barzizza, straordi. 
naria soubete della rivi 
sta italiana, e Liliana 


Feldmann, voce  cari- 

smatica dei «radio 

days). Rea 
L'irresistibile cast 


comprende anche due 
giovani e bravi attori 
come Gianluca Guidi, fi- 
glio d'arte, e Maria Lau- 
Ta Baccarini, nei panni 
della intramontabile 
«Gigi». 


«Leaving Las Vegas» è 
la sorpresa dell'anno. Il 
film, che ha avuto scar- 
so seguito di pubblico in 
parte perchè narra una 
storia di disperazione e 
autodistruzione, ha ra- 
strellato numerosi pre- 
mi tra le associazioni di 
Critici cinematografici e 
le «mominations» per mi- 
glior film, miglior regi- 
sta, miglior attore e mi- 
glior regista. ai Golden 
Globes, i premi assegna- 
ti dall'associazione dei 
giornalisti cinematografi- 
ci stranieri. 

Lenny del Genio pub- 
blica ogni anno le sue 
scommesse sulle «nomi- 
nations» e sui vincitori, 
ma non accetta puntate. 
A Las Vegas tutti i giochi 
d'azzardo sono ammes- 
si, tranne le scommesse 
sulle vittorie agli Scga 

«UL, 


Anche tra i registi il fa- 
vorito è Mike  Figgins 
per «Leaving Las Vegas», 
seguito da Clint Eastwo- 
od per «I ponti di Madi- 
son County» (di cui è an- 
che co-protagonista) con 
5 a 1, il taiwanese Ang 
Lee per «Sense and Sensi- 
bility» 8 a 1, Rob Reiner 
per «The American Presi- 
dent» 10 a 1 e Ron 
on per «Apollo 13» 

alli ì 


TEATRO/RASSEGNA -2 

La storia dolce-amara 
d'una «fameja» trevigiana 
prima della saga triestina 


TRIESTE — La Rasse- 
gna del teatro dialettale 
Istro-veneto al «Miela» è 
PEPenio il 30 dicem- 
re con la compagnia 
Tarvisium Teatro (Cate- 
na di Villarba-Tv) che ha 
Tappresentato la comme- 
dia «Un premio ala fa- 
meja» di Aldo Durante, 
per la regia di Roberto 
Zanolli. 
Quante volte la famiglia - 
è stata, ed è, al centro 
della cronaca, corteggia- 
ta dai mass-media, ber- 
sagliata dalle satire del 
cinema, del cabaret, del 
teatro; in questo lavoro 
di Durante (insegnante 
di lettere, nato a Monte- 
belluna, fecondo autore 
teatrale in lingua e in 
dialetto) diventa protago- 
nista di una storia dol- 
ce-amara, ambientata 
nell'ultimo periodo del 
fascismo in un paesino 
della provincia di Trevi- 
so, 

Lo spunto è dato da 
un'usanza ben nota, 
quella di assegnare un 
concreto riconoscimento 
alle famiglie più prolifi- 
che d'Italia, tramite il 
«Premio alla famiglia 
più numerosa avente il 
maggior numero di figli 
alle armi»: una formula 
che poteva certamente 
spingere l'italiano medio 
(solitamente dedito alla 
vantaggiosa «arte di ar- 
rangiarsi)) a tentare in- 
brogli e raggiri 
per riuscire a vincere la 
Numerosa concorrenza. 

Questa volta pare pro- 
Prio che il disinvolto pae- 
Sino veneto ce l'abbia 
fatta: in una casa, asse- 
gnata dal Comune, vive 
una famiglia con ben di- 
ciotto figli a carico (di 
cul sel in servizio milita- 
re). Ma andando poi a os- 


servare bene la realtà di 
vita in questo paese e a 
studiare i suoi abitanti 
(siamo nel '44, in piena 
guerra) si scoprono tanti 
«altarini» che, a poco a 
poco, coinvolgono tutti, 
dall'insospettabile pode- 
stà all'irremovibile se- 

‘etario del partito, dal- 
la maestra moralista e 
beghina all'inossidabile 
parroco; finché si scopre 
che la madre di quella in- 
vidiabile e patriarcale 
«fameja» è (0 almeno è 
stata) una donna di vir- 
tù non proprio irrepren- 
sibili. La storia, che rien- 
tra nella saga popolare 
dei Broccon, è racconta- 
ta con dialoghi vivaci, 
ricchi di realismo cruda- 
mente popolaresco ma 
anche fortemente intrisi 
di umanità nell'interpre- 
tazione colorita degli at- 
tori. si 

Il festival riprenderà 
venerdì (alle 20.30) con 
«Premiata ditta Liva- 
nos» di Cappelletti e Pa- 
ghi, saga triestina con 
gli «Ex allievi del Toti», 
che si ripresenta al pub- 
blico con la novità del te- 
sto pubblicato in linda 
veste tipografica (come 
prima realizzazione de 
«L'Armonia»). Ampia sto- 
ria di una dinastia com- 
merciale, cresciuta intor- 
no al capostipite di origi- 
ne greca Casimiro Liva- 
nos («vignudo de Corfù a 
vender zibibe col careto 
in Piaza del Fien»), rico- 
struisce per circa cin- 
nr le vicende di 
gli e nipoti, attraverso 
due guerre e tante tra- 
versie, viste con occhio 
umano e imparziale, per 
offrire alle nuove genera- 
zioni una chiave di lettu- 
ra della nostra storia re- 
cente. 

Liliana Bamboschek 


MUSICA /GORIZIA 
Congedo affollato 


Servizio di 
Claudio Gherbitz 


GORIZIA — I Wiener Philarmoniker non possono 
essere dappertutto, ma ormai la conditio sine qua 
non per un buon anno nuovo è trascorrerne il 
passaggio dal vecchio in compagnia dei valzer di 
Strauss. L'aroma dell'antica capitale si è estesa 
ben oltre i confini dell'ex dominio, figurarsi se 
non persiste nei centri che gravitano nella sua or- 
bita. La forza di suggestione è immensa. La musi- 
ca fa immaginare saloni con stucchi, lampadari 
di cristallo e anche, a dispetto della neve che fuo- 
ri sta imbiancando tutto, orchestrine nei gazebi 
dei parchi. Se poi viene intravista l'occasione di 
scandire in proprio il ritmo della «Radetzky - 
Marsch», il richiamo è irresistibile. 

Una folla come raramente è dato di vedere a 
Gorizia, con financo degli esclusi, si è riversata al 
Kulturni Dom di via Brass per il «Concerto di Fi- 
ne Anno». Ma non è un fenomeno nuovo, Per il 
capoluogo isontino l'appuntamento è tradiziona- 
le e consolidato, promosso dall'associazione Lipi- 
zer che ne fa una sorta di propaggine del Concor- 
so violinistico di settembre, promuovendone sem- 
mai repliche in altri centri, stavolta a Pordenone 
e Grado. Protagonista delle due ore e passa di mu- 
sica è stata la Filarmonica «P. Costantinescu) di- 
retta da Ovidiu Balan, la stessa che ha contribui- 
to. all'ultima edizione del Concorso. Suona 
Johann Strauss per sentito dire, senza quel fine 
lavoro di cesello sulla melodia e sugli accenti, 
senza restituirne l'inconfondibile bouquet. Ma si 
fa applaudire per lo slancio, i virtuosismi supera- 
ti con bravura, il tempismo e un'evidente voglia 
di dare il meglio. Anche l'iniziale omaggio all’an- 
niversario mascagnano, l'Intermezzo dalla «Ca- 
valleria rusticana» va fatto rientrare nella genero- 
sità di questo complesso rumeno, sorto a PI oiesti, 
pochi chilometri da Bucarest, in un soprassalto di 
indipendenza culturale e artistica. 

Il momento qualificante del megaconcerto è 
Stato il violinista Kristof Barati, l'ungherese sedi- 
cenne che fece propria l'ultima edizione del Lipi- 
zer. Ha imposto le sue qualità nel Concerto in mi 
minore di Mendelssohn e nell'«Introduzione e 
Rondò capriccioso» di Saint-Saens, sollevando en- 
tusiasmi almeno pari a quelli scontatamente sca- 
tenati dai valzer. Uno di questi, il «Fruehlingstim- 
men» era intonato dal soprano Sonia Dorigo, per 
avvenenza e musicalità contesa interprete d'ope- 
Tette; e la conferma è venuta con l'aria di Adele 
dal «Pipistrello» e una Czarda straussiane. Ap- 
plausi insistenti e abbondante brindisi di fuori 
programma per tutti i protagonisti fino al conge- 
do rituale con la Marcia. 


AMBASCIRNAN 


TENERO, DIVERTENTE, FANTASMAGORICO! 


Steven SPIELBERG 
presenta 


PECCATI 


CAPITALI 


GIORNI PER 
Trovare 
L'ASSASSINO 


MODI PER 
UCCIDERE 


RADI 


Fl DI DALI i) 


IA! SCOPPIARE DAL RIDERE! 


Un film diretto e interpretato da 


CARLO VERDONE 


BRAVEHEART 


CUORE IMPAVIDO 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione lirica e di bal- 
letto 1995/96. «Tristan 
und Isolde» di Richard 
Wagner. Direttore Micha- 
el SUO. Regia Stefano Vi- 
zioli. Prevendita per tutte 
le rappresentazioni. Mar- 
tedì 16 gennaio ore 19 
(turno A), giovedì 18 gen- 
naio ore 19 (turno B), sa- 
bato 20 gennaio ore 19 
(turno. DI domenica 21 
ore 15.30 (turno G), mar- 
tedì 23 ore 19 (turno C), 

iovedì 25 ore 19 (turno 

), sabato 27 ore 16 (tur- 
no S), domenica 28 ore 
15.30 (turno D), martedì 
30 ore 19 (turno F), gio- 
Vedì 1 febbraio ore 19 
(turno H). Biglietteria del- 
la Sala Tripcovich (chiu- 
sa fino a lunedì 8 genna- 
io, riapre martedì 9 orario 
9-12 16-19). 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Biglietteria del Teatro 
(tel. 54331) e Biglietteria 
di Galleria. Protti . (tel. 
630063): prevendita per 
«La musica dei ciechi» di 
R. Viviani (spettacolo 
12-Azzurro) e «Il prigio- 
niero della seconda stra- 
da» di N. Simon (spetta- 
colo 6-Giallo). 

POLITEAMA ROSSETTI. 
Sabato 6 gennaio ore 
17, l'Associazione Com- 
mercianti al Dettaglio or- 
ganizza il concerto 
«Buon Anno Trieste» 
eseguito dall’orchestra 
sinfonica del Teatro G. 
Verdi di Trieste. diretta 
dal maestro David Agler, 
soprano Laura Cherici, 
coro voci bianche. Pre- 
vendita Utat di Galleria 
Protti (tel. 630063). 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 15.15, 
17, 18.45, 20.30, 22.15, 
24: «Casper». Steven 
Spielberg presenta il film 
di Natale più tenero, di- 
vertente e 
fantasmagorico! Dts digi- 
tal sound. 

ARISTON. Oggi ore 
16.30, 19.15, 22: «La let- 
tera scarlatta» di Roland 
Joffé, con Demi Moore, 
Gary Oldman. Un'appas- 
sionante storia d'amore 
nell'America puritana del 
Seicento, firmata dal regi- 
sta di «Mission». N.B. ab- 
binato al film il cortome- 
traggio «La prima proie- 
zione». 

EXCELSIOR. Ore 15.15, 
17, 18.45, 20.30, 22.15: 
«Pocahontas». La storia 
di una giovane e bella in- 
diana è l'ultima creazio- 
ne Disney. 

SALA URRA. Ore 16, 
18, 20, 22: «I soliti so- 
spetti» di Bryan_ Singer, 
con Stephen Baldwin, 
Gabriel Byrne e Kevin 
Pollak. Incredibile mosai- 
co di intrighi e misteri in 
un, giallo ingegnoso da 

remio Oscar. 

IGNON BAMBINI. 16.15 
e 18: «Palla di neve» 
con P. Villaggio. Quando 
la favola diventa realtà! 
Dolby stereo, 

MIGNON. 20.30, 22,15: 
«Il profumo del mosto sel- 
vatico» con Keanu Ree- 
ves, Aitana Gijon, G. 
Giannini e A. Quinn. La 
magia di un incontro, il 
gioco del destino, la for- 
za della passione. Un al- 
tro grande film del regi- 
sta di «Come l’acqua per 
il cioccolato». Dolby ste- 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 366565/ 
367045/367538, FAX (040) 366046 


GORIZIA - Corso Italia 54, telefono (0481) 537291/ 
531354, FAX (0481) 537291 


MONFALCONE - L.go Anconetta 5, telefono (0481) 
798828/798829, FAX (0481) 798828 


Il Piccolo [25] 
asi TEATRI E CINEMA IS 


NAZIONALE 1.. 15.30, 
17.40, 19.50, 22, 0.10: 
«Seven» con'Brad Pitt e 
Morgan Freeman. Dolby 


stereo digital. 
NAZIONALE 2. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: 


«Viaggi di nozze» di e 
con Carlo Verdone. La 
bomba comica che vi fa- 
rà scoppiare dalle risate! 
Dolby stereo. 
NAZIONALE 3. 15.45, 
18.45, 21.45: «Bravehe- 
art, cuore impavido» con 
Mel Gibson e Sophie 
Marceau. Il kolossal di 
Natale. Dolby stereo. 
NAZIONALE 4. 15.20, 17, 
18.45, 20.30, 22.15, 24: 


«Selvaggi» con Ezio 
Greggio. Troppe risate! 
Dolby stereo. 

2.a VISIONE 


ALCIONE. 16, 18, 20, 22: 
In prima visione a Trieste 
«Smoke» di Wayne 
Wang e Paul Auster con 
William Hurt e Harvey 
Keitel. Orso d'argento al 
Festival di Berlino. 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.10: «Vacanze 
di Natale '95» con Chri- 
stian De Sica, Massimo 
Boldi e Luke Perry. Sono 
sospese le tessere. 

LUMIERE FICE. Ore 
16.30, 18.20, 20.10 e 
22.10: «Amiche» di Pat 
O'Connor con Chris 
©'Donnel, Minnie Driver. 
Non presentare mai l’uo- 
mo che ami alla tua mi- 
gliore amica... Tratto dal 
famoso romanzo di Mae- 
ve Binchy. 


PARROCCHIALI 


S. GIOVANNI, via S. Cili- 
no 101, tel. 566806. Ore 
17.20, 19.40, 22: «Apollo 
13» di Ron Howard con 
Tom Hanks, Kevin Ba- 
con, Ed Harris. Un ecce- 
zionale viaggio nello spa- 
ZIO. 


[MONFALCONE] 


TEATRO COMUNALE. 
Stagione ciriematografi- 
ca ‘95/96. Ore 17.30, 
19.45, 22: «La lettera 
scarlatta» di Roland Jof- 
fé con Demi Moore, Gary 
Oldman, Robert Duvall. 
Prossimo film 
(3-4-5-6-7/1/96): | «Bra- 
veheart. Cuore impavi- 
do» con Mel Gibson. 

TEATRO COMUNALE. 
Stagione di prosa 
95/96. mercoledì 10 e 
giovedì 11 gennaio alle 
ore 20.30 la Compagnia 
della Rancia presenta 
«Fregoli» di Ugo Chiti. 
Regia di Saverio Marco- 
ni, con Arturo Brachetti, 
Saverio Marconi, Bianca 
Maria Lelli, Rosato Lom- 
bardi. Biglietti alla cassa 
del Teatro. 

EXCELSIOR. 17, 18.35, 
20.20, 22: «Ace Ventura 
missione in Africa». 


CORSO. 17.45, 20, 22: 
«Casper», un film di Ste- 
ven Spielberg. 

VITTORIA. 15, 16.45, 

18.30, 20.15: «Pocahon- 

tas», l'ultima creazione di 

Walt Disney. 


"IL PICCOLO 


apr Rn 


Fo 


Il Piccolo 


Un ufficio che Ti'segue ovunque vaî, senza problemi di peso e di ingombro, ma con tutti vantaggi della tecnolo 
grazie alla sua gamma di PC portatili: “CRUISE”, “ENTERPRISE”, “VOYAGER” 
archiviare, immagazzinare dati “on the road” 


°k 


LI Noteb, 


CRUISE 


NOTEBOOK OLIDATA 


ce OVUNQUE CON TE 


Pro 


Caratteristiche Notebook “CRUISE”: 
CPU DX4-100 © MEMORIA RAM (Mbytes) 4 /8./12/16 /20 © HARD DISK 
{Mbytes) 420 © DISPLAY Monocromatico.9,4" - DSTN Colore 10,3" - TFT Colore 94 
® MEMORIA VIDEO ] Mbytes (512 Kbytes Monocromatico) © FLOPPY-DISK 
rimovibile e sostituibile con 2A Batteria o Modulo “Sound” con interfaccia SC51-2 ® 
PCMCIA 1 Type Ill © PUNTATORE Trackball 2 tosti integrato © POWER 
MANAGEMENT Doze / Sleep / Suspend / APM 1.1 © PORTE di:i/0.1 Seriale, 
1 Parallela (ECP/EPP/EXT. FDD), CRT, PS/2 Keyboard, Docking ® INDICATORI Power, 
Suspend, Num Lock, Caps Lock, Scroll Lock, Pad Lock, HDD, FDD, PCMCIA è TIPO 
BATT. NiMH © DURATA BATT. 3-5 ore Mono - 2-4 ore Colore e SOFTWARE 
PRECARICATO Super Pack (Windows 95, Works 4.0, CA-dBFast, CA-Ret, CA-Realizer) 
® DIMEN. (mm) / PESO (Kg) 290x220x46/2,6 Mono - 290x220x49/2,8 DSTN. 


a partire da L. 2.528.000 . va 


MINIMO 12 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano 

so le sedi della SOCIETÀ” " 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 
gesteo 11, tel/fax 


040/366766. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giomi feriali Sabato: 


8.30-12.30. UDINE: via dei 
Fizzani 9, tel. 0432/246611, 


fax 
0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, tel. 
0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via l.go S. Giovanni 9 
(condominio Gamma), tel. 
0434/553670, fax 


0434/553710; MILANO: Dire- 
zione: viale Milanofiori, stra- 
aaa Sino 
sportello via G.B. Pirelli 30, 
tel. 02/6769.1, fax 
02/66715325; BERGAMO: 
via G. D'Alzano 4/, tel. 
035/222100, fax 


035/212304: BOLOGNA: 
Spora via Gramsci 7, tel. 
1/253267, fax 


051/252632; BRESCIA: via 
S. Martino della Battaglia 2, 
va ca I, 
: sportello viale Giovine 
lo via Paolie- 
; LODI: 
via Marsala 55, tel. 
0371/427220; MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008, fax 
039/360701; ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330, fax 
06/3202878; TORINO: cor- 
so Massimo d’Azeglio 60, 
tell 011/6688555, fax 
011/6504094. 
La SOCIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è Jetta 
a vincoli figuardanti la di 
pubblicazione. 


In caso di mancata distribuzio- 
ne del giomale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giomo festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
“seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TU le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata. ‘all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


l testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - rì- 
chieste; 2 lavoro. personale 
servizio - offerte; 3. impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
fanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15° roulotte, nautica, 
rt; 16 stanze e pensioni - ri- 
ieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 Gi 
tamenti e locali offerte } 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 
Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di’ lavoro, in qualsiasi 


ESTRATTO AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 5 


L'Ente Zona Indu: 


comma 1 bis della legge 109/94. 


torio del Comune di Trieste. 
Trieste, 21 dicembre 1995 


fiale di Trieste indice una licitazione privata per le opere] 
di ‘Infrastrutture nelle Valli delle Noghere e dell'Ospo - I° lotto funzionate 
delle Noghere. Progetto esecutivo del verde". x 

L'appalto sarà aggiudicato con il criterio del massimo ribasso sull'importo a 
corpo posto a base di gara, con l'esclusione automatica prevista dall'art. ZI 


Importo a base d'asta: lire 172.675.000 IVA esclusa. 

Richiesta l'iscrizione all'ANC nella categoria 11 per un importo pari ad almeno 
150.000.000 di lire. Non vi sono opere scorporabili. È 

Le domande di partecipazione dovranno pervenire a: EZIT - via Caboto 14 - 
34147 Trieste - telefono (040) 89881 fax (040) 382261, entro 20 giorni dal 
primo giorno di esposizione del relativo Bando integrale di gara all'Albo Pre- 


IL PRESIDENTE 
(dott. Francesco Slocovich) 


ESTRATTO AVVISO DI. 


CITAZIONE PRIVATA 


striale a Trieste". 


torio del Comune di Trieste. 
Trieste, 21 dicembre 1995 


L'Ente Zona Industriale di Trieste indice una licitazione \rivata per le operé | 
di "Sistemazione dell'area ex Gaslini nell'ambito del Punto Franco Indu- 


L'appalto sarà aggiudicato con il criterio del massimo ribasso sull'elenco 
prezzi e sui prezzi a corpo a base di gara, 
dall'art. 21, comma 1 bis della legge 10: 
Importo a base d'asta: lire 220.000.000 IVA esclusa. 

Richiesta l'iscrizione all'ANC nella categoria 1 per un importo pari ad almeno 
300.000.000 di lire. Non vi sono opere scorporabili. n 

Le domande di partecipazione dovranno pervenire a: EZIT - via Caboto 14 - 
34147 Trieste - telefono (040) 89881 fax (040) 382261, entro 20 giorni dal 
primo giorno di esposizione del relativo Bando integrale di gara all'Albo Pre- 


19/94. 


con l'esclusione automatica prevista 


IL PRESIDENTE 
(dott. Francesco Slocovich) 


a 


ENTERPRISE 


Caratteristiche Notebook “ENTERPRISE”: 
CPU Pentium 75 /90/ 100 © MEMORIA RAM (Mbytes) 8/16 /32 © CACHE 
2 LIVELLO 256 Kbytes e MEMORIA VIDEO (Mbytes) 1/Local Bus © FLOPPY-DISK 
3° 1/2. HARD DISK (Mbytes) 420 / 810 /1.210 © DISPLAY DSIN Colore 10,4" 
= TFT 10,4" e PUNTATORE Touch-Pad © POWER MANAGEMENT Doze / Sleep / 
Suspend /APM 1.1 © PCMCIA 2tipo Il o fipo Ill'è PORTE di 1/0 1 Seriale (16550. 
UART), Parallela (ECP/EPP), CRT (Video Ext), Tastiera, SIR Port, connettore: per Docking 
Station © TIPO BATTERIE NiMH e DURATA 2,2 ore e AUDIO 16 Bit Sound Blaster 
compatibile, Line-In/Speaker-Out/Mic-In, Doppio altoparlante © SOFTWARE 
PRECARICATO Super Pack (Windows 95, Works 4.0, CA-dBFast CA-Ret, CA-Realize). 


a partire da L. 4.237.000 . va 


AVVISI ECONOMICI 


pagina del giomale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 


SIGNORA seria offresi assi- 
stenza anziani/lavori domesti- 
ci, tel. 00386/6527547. (B00) 


offerte 


‘AGENZIA. moda/spettacolo 


cerca ragazzi/e per sfilate, 
spots pubblicitari, fotoroman- 
zi, servizi fotografici, video mu- 
sicali, cinema, televisione, for- 
mazione professionale per ine- 
sperti. Tel 1678/47087. (GBO) 
AZIENDA commerciale cerca 
gerente negozio con provata 
professionalità ed esperienza 
ramo pelletteria calzature. Te- 
lefonare ore ufficio allo 
0434/580384. (A00) 
CERCASI pizzaiolo e ceme- 
riere per ristorante Germania 
telefonare 004949563800 lo- 
calità Remels. (C0897) 
SOCIETA’ commerciale sele- 
ziona ambosessi max 28.enni 
anche prima esperienza per 
facile lavoro di sondaggi a sco- 
po pubblicitario. Offresi mini- 
mo garantito 700.000 mensili, 
alte provvigioni, possibiltà di 
carriera, ambiente giovanile e 
dinamico. Chiedesi presenza, 
buona dialettica, disponibilità 
tempo pieno. Telefonare per 
‘appuntamento allo 
040/8364557. (A14314) 


A Grizzly SpA necessitano 
giovani consulenti vendita in- 


dustriale. La fortissima richie- - 


sta del settore ecologia per- 
mette dopo periodo affianca- 
mento guadagno medio 8-10 
milioni mensili. Informazioni 
gratuite 1670/149283. 
(G178299) 


ANTIQUARIO acquista mobili 
oggetti libri quadri intere gia- 
‘cenze pagamento immediato, 
tel. 040/412201-382752. 
(A14345) 


VOLVO 740 S.W. turbo benzi- 
na fine ’87 bianca full optional 
80.000 km originali perfetta 


Vendo, tell 040/573195. 


A.A.A. AZIENDE e privati 
qualsiasi importo, prestiti fidu- 
ciari, mutui a norma di legge. 


Soluzione immediata. Tel. 
0421/560718. 

(GPD) i 

A.A. QUALSIASI categoria a 
norma di legge, finanziamenti 
qualsiasi cifra velocemente. 
0422/423994/424186. 
A Lugano Svizzera finanzia- 


menti a tutte le categorie per, 


qualsiasi importo e operazio- 
ne. Tel. 0041 191/9944475. 
FINANZIAMENTI 


personali/aziendale mutui 
casa/liquidità velocemente 
qualsiasi importo 


045/8201288-8201326. 
FINANZIAMENTI rapidissimi 
‘a norma di legge fiduciari, per- 
sonali, aziendali, muuti a di- 
pendenti, artigiani, commer- 
(o) i a n t i 
10.000.000/500.000.000. 
049/8710657. (GPD) 

ISEFIN 1960 concede finan- 
ziamenti mutui a norma di leg- 
ge 10.000.000/500.000.000 


gia più moderna. E' questa l'opportunità che Ti offre OLIDATA, 
. Sono loro i compagni dî viaggio migliori per chi deve scrivere, 
- Versatili, potenti, affidabili, ma anche leggeri e poco ingombranti, i Notebook OLIDATA 
sono în grado di rispondere alle esigenze più diverse, rendendo possibili configurazioni su misura e aprendo le porte 
alla multimedialità. Il tutto coniugato con un design elegante e una dotazione di accessori 
in grado di trasformare i portatili OLIDATA in potenti PC da tavolo. 


Per gente din” 


VOYAGER 


Caratteristiche Notebook “VOYAGER”: 
CPU Pentium 75/90 / 100 © MEMORIA RAM (Mbyîes) 8/16 /32 e CACHE 
2 LIVELLO 256 Kbytes e MEMORIA VIDEO 2 Mbytes VRAM/PCI © FLOPPY-DISK 
3°11/2.® HARD DISK (Mbytes) 420 /810 /1.210 © CD-ROM 4x incorporato © 
DISPLAY DSTI Colore 11,3- FI Colore 11,8"e PUNTATORE Touch-Pad ® POWER ; 
MANAGEMENT Doze / Sleep / Suspend /APM 1.1 © PCMCIA 2 tipo Il 01 tipo 
lil è PORTE dî 1/0 Seriale (16550 UART), Parallela (ECP/EPP), CRT (Video Ext.) 
Uscita TV composito, Tastiera, SIR Port connettore per Docking Station © TIPO! BATTERIE 
NiMH © DURATA 2,2 ore © AUDIO 16 Bit Sound Blaster compatibile, Line-In/Speaker- 
Qut/Mic-In, Doppio altoparlante e SOFTWARE PRECARICATO Super Pack (Windows. 
95; Works 4.0; CA-dBFast; CA-Ret CA-Realizer) e Super CD Pack (GENIAS Enciclopedia 
Multimediale; JUKE BOX W. A. Mozart; JUKE BOX LV. Beethoven; DANTE ALIGHIERI 
le Opere; RALLYE di Monte Carlo; SHARE SELECTION Giochi; CA SAMPLER Giochi e Demo). 


a partire da L 4.884.000 . va 


rapidamente a tutte le catego- 
rie. 049/8724571. (GPD) 


acquisti 


APPARTAMENTO luminoso, 
soggiorno. cucina, una-due 
camere, bagno, poggiolo, cer- 
casi. Definizione immediata. 
Cuzzot 0337/793964. 


vendite 


A.A.A. ECCARDI Giustinelli- 
Ciamician ammezzato da re- 
staurare possibilità ricavo due 


box ‘adatto deposito 
50.000.000. 040/634075. 
A.A.A. ECCARDI . Perugino 


‘ammezzato cucina tre stanze 
We ripostiglio trasformabile ba- 
gno atrio cantina termoautono- 
mo 110.000.000. 
040/634075. (A14338) 
COLOGNA, lussuoso, recen- 
te, soggiorno, cucinotto, matri- 
moniale, bagno ripostiglio, 
poggiolo 110.000.000 Cuzzot 
0337/793964. (A14308) 
DONADONI, recentissimo ulti- 
mo piano, saloncino, cucina, 


micad- 


Cristina DI PIETRO 


camera, cameretta, doppi ser- 
vizi, ripostiglio, terrazzo, gara- 
ge 200.000.000 —Cuzzot 
0337/793964. (A14308) 
ELLECI 040/635222 adiacen- 
ze Pam libero luminoso stabi- 
le ristrutturato, camera cucina 
abitabile balcone servizio 
48.000.000. (A14191) 
ELLEGI 040/635222 Franco- 
vec libero immerso nel verde, 
soggiorno camera cameretta 
cucina abitabile bagno terraz- 
zo ripostiglio cantina posto au- 
to condominiale. 
155.000.000. (A14191) 
ELLECI 040/635222 Gretta li- 
bero ottime condizioni panora- 
mico, soggiorno due camere 
cucina abitabile bagno canti- 
na posto auto giardino condo- 
miniale riscaldamento autono- 
mo. 235.000.000. (A14191) 
ELLECI 040/635222 Ponzia- 
na libero vista mare perfetto, 
soggiorno camera cucina abi- 
tabile bagno ripostiglio 
110.000.000. (A14191) 
ELLECI 040/635222 San Giu- 
sto libero perfetto soleggiato 
6.0 piano con ascensore, sog-. 
giorno camera cucinotto ba- 
gno we balcone ripostiglio can- 
fina. 120.000.000. (A14191) 


EuroCasa' 


ORGANIZZAZIONE IMMOBILIARE SRL ISCRIZIONE AL RUOLO N. 658 


TRIESTE - VIA C. BATTISTI 8 - TEL. 040/638440 —. Glinee r.a.) 


39.000.000 centrale (via 
Raffineria) camera, cuci- 
na, bagno Lp fgiolo- î 
59.000.000 Università ri- 
strutturato, matrimoniale, 
cucina abitabile, bagno. 
65.000.000 via Conti pia- 
no. alto luminoso, ampia 
matrimoniale, cucina abita- 
bile, bagno, poggiolo, ripo- 
stiglio. 
67.000.000 occasione 
San Giacomo in ottimo sta- 
bile d'epoca appartamento 
ristrutturato, atrio, soggior- 
no, matrimoniale, cucina 
abitabile, bagno. ; 
69.000.000 centrale. otti- 
mo, tinello con cucina, am- 
pia matrimoniale, bagno, ri- 
pani lio. Ana, 
‘5.000.000 Rossetti otti- 
mo, zona giorno, zona not- 
te, cucina, bagno, soffitta. 
89.000.000 San Michele 
mansarda ristrutturata e ar- 
redata\ terzo piano, sog- 
iorno, camera, cucina abi- 
‘abile, bagno, autometano. 
94.000.000 adiacenze via 
dell'Istria ristrutturato, ti- 
nello, ampia matrimoniale, 
cucina, bagno, ripostiglio, 
autometano. 
129.000.000 occasione 
Fabio Severo soggiorno, 
cucinino, tre camere, servi- 
zio, veranda, soffitta. 
138.000.000 Giarizzole 
soggiorno, matrimoniale, 
Singola, cucina abitabile, 
bagni, poggiolo, cantina; 
autometano. . 
139.000.000 Belpoggio ri- 
strutturato, 100 mq, salon- 
cino, due matrimoniali, cu- 
cina abitabile, bagno, ripo- 
stiglio, autometano. 


147.000.000 Roiano (via 

del Dittamo) recente, otti 

mo, soggiorno, matrimo- 

niale, cucina abitabile, ba- 

Ono) due poggioli, riposti- 
io. 


149.000.000 ‘adiacenze 
via Navali recente, buono, 
soggiorno, due camere, cu- 
cina abitabile, bagni, due 


paggioli. va 
149.000.000 Giardino Pub- 
blico epoca, finemente ri- 
strutturato, 100 mq salone, 
due matrimoniali, cameret- 
ta, cucina abitabile, bagni. 
155.000.000 Bonomea al- 
ta palazzina recente, totale 
Vista golfo, soggiorno, ma- 
trimoniale, cucina abitabi- 
le, bagno, cantina, posto 
macchina. p 
169.000.000 via del- 
l’Istria recente, luminosis- 
simo, soggiorno, due ca- 
mere, cucinino, bagni, pog- 
gioli, ripostiglio. 
69.000.000 via Capodi- 
stria recente, ottimo, sog- 
giorno, due camere, came- 
retta, cucina, bagno, ampio 
ripostiglio finestrato, canti- 
na, autometano. 
295.000.000 Ruggero 
Manna perfetto, 135 mq 
con 65 mq lastrico solare, 
salone, due matrimoniali, 
cameretta, cucina abitabile, 
doppi servizi, poggiolo, ri- 
ostiglio, cantina, autome- 


fano. 
370.000.000 San Vito re- 
cente, lussuosamente rifini- 
to, 125 mg, salone, due 
matrimoniali, cucina abita- 
bile, doppi servizi, riposti 
glio, poggiolo, veranda, 
Cantina, posto macchina. 


620.000.000 Commercia- 
le in palazzina recentissi- 
ma, totale vista golfo, atti- 
co con mansarda, perfetto, 
Salone, salotto, quattro ca- 
mere, cucina abitabile, ba- 
gni, terrazzoni, ripostigli, 
cantina, posto macchina. 


SETTE 


Occasione. Casetta acco- 
stata Servola 160 mq inter- 
ni al grezzo con 55 mq di 
cortile, 140.000.000. 
Casetta indipendente 
Roiano alta soleggiata nel 
verde, vista mare, 100 mq 
interni ampliabili, 250 mq 
di giardino, possibilità po- 
sto auto, 210.000.000. 
Occasione. Ruda, villetta 
indipendente su tre piani, 
ottima, 360 mq interni, 
doppio box auto, 1000 mq 
giardino, 230.000.000. 


| AFFITTANZE | 


700.000 zona Stadio re- 
cente, soggiorno, due ca- 
mere, cucinino, bagno, 
poggiolo, ammobiliato. 

800.000 via Cantù in palaz- 
zina signorile, soggiorno, 
due camere, cucina, ba- 
gno, due poggioli, possibili- 
tà posto auto, anche vuoto, 
per residenti, patti in dero- 


a. 
1 200.000 Valmaura per- 
fetto, in residence, salone, 
caminetto, due camere, cu- 
cina, bagni, poggiolo, ripo- 
stiglio, posto auto, ammo- 
billato. 


FIERA, stupenda villa indipen- 
dente bifamiliare, parco, par- 
cheggio privato 590.000.000 
Cuzzot 0337/793964. 
(A14308) 

PERUGINO, vista aperta, sog- 
giorno, ‘cucina, camera, ba- 
gno, cantina 90.000.000 Cuz- 
zot 0337/793964. (A14308) 
RABINO 040/368566 adia- 
cenze via Flavia luminosissi- 
mo giardino condominiale sog- 
giorno cucina matrimoniale ca- 
eretta bagno poggiolo canti- 
na 148.000.000. 

RABINO 040/3868566 attico 
viale D'Annunzio ascensore 
terrazzi lastrico solare ristruttu- 
rato soggiorno 2 camere cuci- 
na bagno ripostiglio 
280.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 largo 
Sonnino recente piano alto 
ascensore soggiorno cucina 
camera bagno poggiolo canti- 
na 119.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 Piccar- 
di perfetto recente soggiorno 
matrimoniale. cucina bagno 
cantina 85.000.000. (A00) 
RABINO 040/3868566 Roiano 
recente perfetto soggiorno ca- 
mera cameretta cucinotto ba- 
gno 2 poggioli posto macchi- 
na 215.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 San 
Giacomo ultimo piano ristruttu- 
rato salone matrimoniale ca- 
meretta cucina bagno poggio- 
lo riscaldamento. autonomo 
188.000.000. (A00) 

RABINO 040/3868566 Scala 
Santa recente soggiorno cuci- 
na matrimoniale bagno pog- 
giolo 126.000.000. (A00) 
SCOMPARINI; trentennale, 
soggiorno, cucinino, matrimo- 
niale, bagno, ripostiglio, canti- 
na 85.000.000 —Cuzzot 
0337/793964. (A14308) 
SEVERO alta, lussuoso, re- 
cente, soggiorno, cucinotto, 
due matrimoniali, bagno, ripo- 
stiglio, soffitta, terrazzino 
165.000.000 Cuzzot 
0337/793964. (A14308) % 
TOP 040/314777 Belpoggio 
totalmente rinnovato soggior- 
no angolo cottura due matri- 
moniali doppi servizi riscalda- 
mento autonomo 
150.000.000. (A14192) TS 
TOP 040/3814777 Campi Elisi 
panoramicissimo soggiorno 
camera cucina abitabile ba- 
gno riscaldamento autonomo 
perfetto 93.000.000. (A14192) 
TOP 040/314777 Foraggi re- 
cente saloncino matrimoniale 
cucina abitabile bagno terraz- 
ze luminosissimo 
135.000.000. (A14192) 

TOP 040/314777 Svero recen- 
te ampia metratura salone 
‘due matrimoniali cucina abita- 
bile bagno terrazza cantina 
tranquillissimo solo 
165.000.000. (A14192( 
TOP 040/314777 viale Mira- 
mare ottimamente rifinito salo- 
ne due matrimoniali soggior- 
no con caminetto cucina ba- 
gno riscaldamento autonomo 
ottimo stabile 270.000.000. 
(A14192) — ; 

VIA Ponziana, vista. mare, 
soggiorno, cucina, camera, ca- 
meretta, bagno, ripostiglio, 
cantina 99.000.000. Cuzzot 
0337/793964. (A14308) 


‘17.13E VeneziaS.L. 


Martedì 2 gennaio 19% 


Per consegne a domicilio a Trieste telefonare ai n, B794740-418612 


industry” 
167-012032] 


TRIESTE C. - PORTOGRUARO - 
VENEZIA - MILANO - TORINO - 
VENTIMIGLIA - GINEVRA - 
BOLOGNA - BARI- LECCE - 
FIRENZE - ROMA 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


402D Venezia SL. 
5,97D Venezia S.L. 
6.041R Venezia S.L. 
6:13 R: (‘) Portogruaro-Caorle 
7.3E Venezia SL. 
7.501C (1) Torino P.N. 
8:131R Venezia S.L. 
9.43 (*) PortogiuarolCaorle 
10.131R Venezia SL. 
11.561C (1) Roma Te. 
12.13 IR Venezia S.L. 
12.46 R Latisana 
13.10D Venezia S.L. 


.14.00 R (*) Portogruaro-Caorle 


14.13 IR Venezia S.L. 
15.13 D Venezia S.L. 


.18.501C (1) Sestri Lev. via Genova P.P. 


16.131R Venezia SL. 


17.27 R Venezia SL. 
18.131R Venezia S.L 
19,13 E Lecce ®© 3 
19.57.R (1) Portogruaro-Caorle 

20.25 E Ginevra 
21:131R Venezia SI. 
‘22.13 E Roma Temini 


(*) Servizio periodico. 


(1) Treno con pagamento di supplemento. 


__— 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 


0.03E Venezia-Mestre 
DAZI Venezia SL. 

1.421R Venezia SL. 

2350 Venezia S.L. 

6.32 (‘) Portogruaro-Caorle 
7.07 Portogruaro-Caorle 
7,37 (‘) Portogruaro-Caorle 
7.59E Roma Termini 

8.53 Ginevra 

9.24 Portogruaro-Caorle 
10.05.E Lecce 

10.421R Venezia S.L. 
11.42 Venezia SIL. 
13.421R Venezia SL. 

14.12D Venezia SL. 

14,56 R (‘) Portogruaro-Caorle 
15,24 A Latisana 

15.421R Venezia SL. 

16.04[C (1) Roma Termini 
16.25. Venezia SL. 

17.421 Venezia SL. 

18.331 Ucine-via Venezia S.L. 
18.50 (‘) Venezia SL: 
18.57 D Venezia SL. 

19971R Venezia S.L. 
20.001€ (1) Torino P.N. 

20.33 IR Venezia S.L. via Udine 
20.55 Venezia S.L. 
21.42.18 Venezia S.L. 

22.006 (1) Genova Br. 
29.42.E Venezia S.L. 


TRIESTE - GORIZIA 
UDINE - TARVISIO 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 

5.22 (°) UdineVenezia S.L. 
5,508 (‘) Udine/Sacile 
623D (') Udine 

6.48: (‘Udine 

7.191R Udine/Venezia SL 

8:19 Udine 

9.191R Ucine/Venezia 

11,191R Udine/Venezia 

11.40 () Udine 

12.19D (*) Udine/Sacile 

12.258 (‘) Udine 

13.19 IR Udine/Venezia 

13.27.R (‘) Udine 

13.56 E Venezia/Mestre 

14.19D (°) Udine 

14,34 R Udine 
15,19.1R Udine/Venezia 
16:19D (‘) Udine/Sacile 
16.56 (*) Udine 

17:191R UdineNenezia 
17,38. R Udine 

17.51 D (‘) Udine/Pontebba 
18.19. (*) Udine 

18.39 R-Udine 

19.19 1R Udine/Venezia 
20.07 R Udine 
21.191R Udine/Venezia 
23.05 Udine 


(*) Servizio periodico. 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 

0.521R Udine-via Venezia 
646R (Udine 

7.29 R Udine 
7.51 D (*) SacilelUdine 
8.33 (*) Udine 
840D (") Pontebba/Udine! 
Palmanova/Cervignano/Monfalcone 
9.14R (1) Sacile/Udine 

9.56 IR Udine via Venezia S.L. 

10,52 (*) Sacile/Udine 

12.331 Venezia S.L. via Udine 

14,048 Udine 
14.33 1R Venezia via Udine 
15.18 (*) Udine 

15.53. Udine 
16:331R Venezia S.L. via Udine 
18:18,8 (‘) Udine 

1826R (‘) Udine 

19,20 R:(*) Udine 

19.44 D (*) Tarvisio C.le via Udine 
20.22. (1) Udine 

21,15 Udine 

22.38 IR Venezia via Udine 


(*) Servizio periodico, 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA 
LUBIANA - ZAGABRIA - BUDAPEST 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
La E a 
13E ria GI, Kol. 
12.02 Budapest K. 
17.571C (1) Zagabria GI Kol 


{mo tl page. 


LE semento. 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 
652E (1) BudapestK. 
105810 () Zagabria K 
A6G57E Budapest. 
1951E Zagabria K. 


